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Storico incontro tra israeliani e arabi il 30 ottobre a Madrid. Presenti i leader di Usa e Urss 
Dopo 24 anni Unione Sovietica e Israele riallacciano le relazioni diplomatiche 

Cade il muro in Medio Oriente 
Bush e Gorbaciov convocano la conferenza di pace 
James Baker 
ce l'ha fatta 
PIRRO PASSINO 

J ames Baker ce l'ha fatta e il 30 ottobre a Madrid 
si aprirà la Conferenza di pace per il Medio 
Oriente. È un evento davvero storico. Certo, 
nessuno si illude che la pace sia dietro l'angolo. 

^^mmm La Conferenza di pace e stata convocata: quan­
to durerà, in quale modo si svilupperà, come si 

articoleranno i diversi tavoli negoziali - tra arabi e israelia­
ni, tra israeliani e palestinesi - e soprattutto a quali assetti e 
soluzioni perverrà, tutto ciò e tutt'altro che scontato. 

Anzi, vi può essere anche il rischio che la Conferenza si 
apra - consentendo a tutti, per il breve spazio di un flash fo­
tografico, di proclamarsi uomini di pace - per poi arenarsi 
Immediatamente sulle rispettive pregiudiziali. E vi sarà su­
bito la spinosa questione degli insediamenti dei coloni nei 
territori occupati. 

L'esperienza del Vietnam ci dice quanto lunga e com­
plessa possa essere una trattativa di pace e come siano da 
mettere nel conto anche passaggi difficili e momenti di rot­
tura. Ma, in ogni caso, le difficoltà prevedibili non possono 
fare velo oggi alla consapevolezza che la lunga - e spesso 
tragica -vicenda del Medio Oriente entra finalmente in una 
fase nuova: per la prima volta saranno di fronte uomini che 
per quarantanni si sono reciprocamente negati; per la pri­
ma volta- dopo cinque guerre e anni di odii, massacri, In­
tolleranze e violenze - israeliani e palestinesi accettano di 
riconoscere ciascuno le ragioni dell'altro e di poter concor­
dare una soluzione capace di riconoscere i diritti di entram­
bi. Questo è intanto «l'evento», che corto non sarebbe stato 
possibile senza la tenacia personale di Baker ohe - spen­
dendosi anche sul piano personale ben al di là di quanto 
non faccia normalmente un ministro degli Esteri - ha perse­
guito con determinazione il superamento degli ostacoli e 
dello pregiudiziali che fino ad oggi avevano ìnpedlto un 
negoziato di pace. • 
, Merito, certo, anche della flessibilità con cui i dirigenti 
palestinesi - da Arafat a Fclsal Hussein! - har.no rimosso 
pur legittimo rivendicazioni di principio, pur di non offrire 
alibi ai settori israeliani più oltranzisti. E merito anche di-
quelle forze di pace israeliane che non si sono rassegnate 
maie che - sfidando anche la incomprensione e la diffiden­
za dei propri connazionali - hanno continuato a battersi 
per il principio «terra in cambio di pace». 

A desso tutti sono chiamati a misurarsi con sfide 
nuove. E dovale anche per l'Europa, Il cui ruolo 
non può esaurirsi nel semplice sostegno alla 
iniziativa americana. Un vero assetto di pace 

j ^ ^ . ^ . sarà tanto più credibile e forte quanto più cre­
sceranno lacoopcrazionc, l'interdipendenza e 

politiche comuni nell'inlerarcgione. Non mancano, certo, 
gli esempi di quanto sia strategica e necessaria tale scelta: 
dalle risorse idriche (M paesi dipendono da 3 fiumi) ai 
problemi delle comunicazioni, dalle questioni ambientali 
alla disponibilità tecnologica (che Israele ha e di cui I paesi 
arabi hanno necessità). alla mobilitazione dei capitali ne­
cessari per stabilizzare la regione ed assicurarne ii> svilup­
po economico e sociale. 

Si tratta, dunque, di operare per costruire in Medio 
Oriente un'arca caratterizzala da forte interdipendenza e 
integrazione: e la Comunità europea dispone delle risorse, 
degli strumenti e dell'esperienza necessaria per promuove­
re e sostenere un tale processo. 

E un altro contributo importante potrà essere offerto 
dalla promozione della Conferenza per la sicurezza e la 
coopcrazione nel Mediterraneo ove definire - sul modello 
Csce -principie regole per il riconoscimento in tutti i paesi 
di quell'arca dei diritti politici, civili e umani e per creare le 
condizioni di nuove relazioni nel Medio Oriente e tra le due 
sponde del Mediterraneo. 

Intorno a questi obiettivi quelle forze della sinistra euro­
pea che, come noi, in questi anni hanno tessuto una pre­
ziosa tela di rapporti tra palestinesi e israeliani, possono e 
debbono svolgere oggi un ruolo ancora più utile e attivo. 

Il 30 ottobre a Madrid un'occasione storica per la 
pace. Bush e Gorbaciov inaugureranno la confe­
renza per il Medio Oriente. È il primo incontro tra i 
due leader dopo il fallito golpe di Mosca. Il segre­
tario di Stato Baker, stavolta in coppia con il mini­
stro degli Esteri sovietico Pankin, ha strappato il 
«si» di Shamir. Via libera dell'Olp. L'Urss riprende 
le relazioni diplomatiche con Israele. 

• • Tutti al tavolo della pace. 
11 30 ottobre a Madrid Bush e 
Gorbaciov terranno a battesi­
mo la conferenza di pace per il 
Medio Oriente. È il primo in­
contro tra i due leader dopo il 
fallito golpe in Urss, la prima 
occasione di pace dopo la 

fiuerra del Golfo. Al tavolo dei-
fi trattative ci sarà anche Israe­
le che ieri ha ripreso le relazio­
ni diplomatiche con Mosca. 
Un si a denti stretti quello pro­
nunciato ieri da Shamir dopo 
un'estenuante giornata di col­
loqui con l'americano Baker e 
il sovietico Pankin. «Non c'era­
no alternative» - ha detto il pre­
mier israeliano rimandando la 
decisone formale al governo 
che si riunisce domani. La de­

stra (ago della bilancia al par­
lamento di Tel Aviv) promette 
battaglia e Sbarchili mette in 
guardia: -I coloni continueran­
no ad insediarsi nei territori oc­
cupati». 

Restano dunque ostacoli da 
superare. Mentre l'Olp dà il via 
libera alla formazione della 
delegazione giordano palesti­
nese. Tel Aviv pretende la lista 
dei delegati arrogandosi una 
sorta di veto. 

Le reazioni a Washington e 
Mosca. Il portavoce di Bush 
parla di «storica riunione in 
grado di portare pace e sicu­
rezza». A Mosca la Pravda defi­
nisce «prematura» la ripresa 
delle relazioni con Tel Aviv. 
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Nasce la Cee delTUrss 
ma solo 8 Repubbliche 
firmano il trattato 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Sulle ceneri del­
l'Unione sovietica e nata ieri 
una nuova Comunità econo­
mica, primo mattone di una 
più ambiziosa e rinnovata 
Unione politica. Con un sorso 
di «shampanskoe», lo spuman­
te sovietico, bevuto da un bic­
chiere di cristallo nella solenne 
sala di San Giorgio al Cremli­
no, Mikhail Gorbaciov ha fe­
steggiato senza sorrisi. Solo ot­
to Repubbliche hanno (innato: 
ma il leader sovietico e co­
munque soddisfatto. Era pron­
to a lasciare, e si presume per 
sempre, se l'intesa non avesse 
visto la luce. Invece ce l'ha fat­
ta. E prima o poi anche l'Ucrai­

na, la Moldova e l'Azerbaigian 
aderiranno. «Quest'accordo vi­
vrà perchè non vi e altra strada 
per uscire». Adesso il difficile 
compito ò la trasformazione di 
un sistema burocratico in crisi, 
in un'economia di mercato 
aperta all'esterno. E le incogni­
te restano tantissime. Boris El!-
sin, che ha sottoscritto con 
ostentazione, ha ripetuto che 
per avviare le riforme saranno 
necessarie «misure impopola­
ri». E il presidente del Kazak-
stan, Nazarbaiev. uno dei «pa­
dri» della nuova intesa, ha det­
to: «Prima di tutto va superato 
l'inverno. E bisogna prendersi 
per mano per non morire». 

A PAGINA 5 

Il ministro insiste: «Quel magistrato di Palermo ha violato la legge». La reazione è durissima 
Il Csnf sospende dalle funzioni e dallo stipendio l'ex procuratore di Bologna, Nunziata 

Rivolta anti-Martelli dei giudici 
Torna in libertà 
Graziano Mesina 
il più popolare 
bandito sardo 

BETTI A PAGINA I O 

Polemiche a Palermo e Roma dopo il ciclone abbat­
tutosi sui giudici siciliani. Tiepidi consensi nel capo­
luogo siciliano sull'allontanamento di Taurisano e 
Coci, ma critiche feroci sul caso Barreca. L'Anm: 
«Nessuno, neanche il ministro della Giustizia, può 
interferire sulle valutazioni dei giudici». Si apre un 
altro «caso» a Bologna dove è stato sospeso un ma­
gistrato «scomodo», Claudio Nunziata. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. La scure di 
Martelli sui magistrati fa discu-
tetere a Palermo e a Roma. Se 
nel capoluogo siciliano i giudi­
ci esprimono tiepidi consensi 
sulla richiesta di allontana­
mento di Coci e Taurisano, sul 
caso Barreca è una vera e pro­
pria valanga di critiche al mini­
stro di Grazia e Giustizia. Stes­
so clima a Roma. L'Associazio­
ne Nazionale Magistrati: «È 
compito del giudice interpreta­
re la legge ed applicarla senza 

che sia consentito a nessuna 
pubblica istituzione, o nean­
che al ministro di Grazia e Giu­
stizia,* interferite su queste va­
lutazioni». I pareri di alcuni 
consiglieri del Csm: «Il provve­
dimento adottato nei confronti 
del presidente Barreca non e 
condivisibile sul piano giurisdi­
zionale». Sul caso Carnevale 
Martelli promette: «Indaghere­
mo». A Bologna sospeso un 
giudice «scomodo»: si tratta di 
Claudio Nunziata. 
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Capri espiatori 
FRANCO IPPOLITO 

• • Il ministro non può risolvere a colpi di trasferimenti i 
problemi suscitati dall'interpretazione di una norma. Non ha 
precedenti nella storia d'Italia la richiesta avanzata nei con­
fronti di Pasquale Barreca per una decisione assunta da un 
organo collegi»le. Se dal testo del decreto legge sugli arresti 
domiciliari degli imputati di mafia non emerge con chiarezza 
il punto della retroattività, questo va addebitato anzitutto a chi 
ha steso e poi approvato quel decreto. Sconcerta anche la ri­
chiesta di trasferimento dei magistrati di Trapani Coci e Tauri-
sano. Per il primo è già aperto un procedimento al Consiglio 
superiore della magistratura: il ministro vuole equilibrare la 
partita? In generale, si ha l'impressione di iniziative che ri­
spondono ad esigenze di immagine e di attivismo del mini­
stro; e di un'altra operazione tesa a fare dei magistrati i capri 
espiatori del fallimento della strategia antimafia. Si punta a 
preparare il terreno per far passare provvedimenti straordina­
ri ed emergenziali, come la gerarchizzazione del Pubblico Mi­
nistero e la Superprocura. Il potere in poche mani, insomma, 
a ridosso del potere politico. 

A PAGINA 2 

Andreotti e 
Mitterrand 
«Possibile la difesa 
comune europea» 

La sicurezza comune europea non ha .spaccato i Dodici. 
Alla fine del vertice di Viterbo con la Francia, l'Italia insiste: 
«Non è impossibile trovare un punto di vista comune», dice 
Andreotti. Mitterrand (nella foto) concede- «Le proposte 
non sono antitetiche» e affida all'Italia un ruolo di media­
zione per smussare le rigidità di Londra. Roma e Parigi otti­
miste sul vertice di Maastricht ma non tutti i nodi sono 
sciolti. A PAGINA 6 

Una doppia Gladio 
i. Inzerìlli 

accusato 
di banda armata 

Tra le carte processuali 
Il n o n In7t>rilli emerge la storia di una dop-
ll y e n . i iKCimi p i a G | a d l 0 u n d d i facCiatae 

insenta nell'Alleanza atlan­
tica, e l'altra supersegreta e 
composta da un manipolo 
di persone pronte ad ucci­
dere. Proprio per questo, il 

generale Paolo Inzerìlli, ex capo di «Gladio» 6 stato messo 
sotto inchiesta dai giudici romani per un reato gravissimo: 
banda armata. L'avviso di garanzia è sialo emesso nel cor­
so delle indagini sulla sezione K e sulle attività dei servizi 
segreti in Allo Adige. A PAGINA IO 

Condannato 
il parroco 
del rione Sanità 

Napol i Don Giuseppe Rassello. il 
- " parroco del none Sanità ac­

cusato di aver violentato un 
tredicenne, è stato condan­
nalo dai giudici del tribuna­
le di Napoli a 3 anni e sei 
mesi di reclusione. Dopo la 

^ " ™ ™ " " " l ™ ^ ^ — ™ sentenza il sacerdote, che 
ha sempre sostenuto la sua innocenza, ha celebrato messa 
assieme al vescovo di Acerra. «Sono tranquillo, credo nella 
verità e nella giustizia». Centinaia di parrochiani, e la stessa 
Curia, gli hanno espresso solidarietà. APAG 10 

Per gli li industriali 
colpevoli 
partiti, Stato 
e sindacati 

Continua l'allarme per l'in­
dustria. Per gli imprenditori, 
riuniti a convegno a Oria, la 
colpa è di tutti (De, Psi, Sta­
lo, sindacati). Nessuna au­
tocritica, anzi: la ricetta pro-
posta per uscire dalla crisi e 

""""•™"™—^•^•"""""•""^•^ una «medicina amatissima», 
ma per i lavoratori. Intanto, a Desio e Pontedera cresce la 
preoccupazione tra gli operai, dopo gli annunci di chiusu­
ra dello stabilimento Autobianchi e i 4mila in cassa inte­
grazione della Piaggio. Poche le garanzie, si temono licen­
ziamenti, A PAGINA 1 5 

Occhetto a Craxi: 
«Andiamo uniti 
contro la manovra» 
Occhetto rilancia la sfida unitaria a Craxi. Parlando 
ieri ai lavoratori edili genovesi ha invitato il Psi a cer­
care in Parlamento con il Pds «una maggioranza ri­
formista contro questa Finanziaria iniqua e contro 
la vergogna del condono». Intanto, Cgil-Cisl-Uil, alla 
vigilia dell'incontro che avranno oggi con Andreotti, 
riconfermano lo sciopero generale del 22, a meno 
che il governo non revochi la sua Finanziaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

••GENOVA. «Il Psi cerchi con 
noi in Parlamento una maggio­
ranza riformista contro questa 
Finanziaria iniqua e contro la 
vergogna del condono». Achil­
le Occhetto rilancia la sfida 
unitaria a Craxi, e sottolinea il 
valore dello sciopero generale: 
•È importante che torni in 
campo la protesta vigorosa ma 
costruttiva dei lavoratori e del 
sindacato di fronte al dilagare 
del leghismo e del qualunqui­
smo». Intanto, alla vigilia del­

l'incontro di oggi con Andreot-
ti, Cgil, Cisl e Uil ribadiscono 
che lo sciopero generale del 
22 ci sarà e che semmai è il go­
verno a dover revocare la sua 
Finanziaria. Quello di Andreot­
ti 6, dunque, un tentativo in ex­
tremis di scongiurare una pro­
testa che è giù scattata nel pae­
se. «Utilizzeremo comunque 
questo incontro - dice il nume­
ro due della Cgil, Ottaviano del 
Turco - per analizzare gli errori 
fatti dal governo e discutere sui 
rimedi». 
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Caterina Sotgia vittima della setticemia come nel secolo scorso 

Muore in ospedale dopo il parto 
Sotf inchiesta a Nuoro 8 sanitari 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
21 ottobre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI, Stroncata da 
un'infezione dopo aver parto­
rito una bambina. Cosi, alle so­
glie del duemila, è morta all'o­
spedale di Nuoro una donna 
di trentasei anni già madre di 
due figli. Finiti sotto inchiesta, 
cinque medici e tre ostetriche 
si difendono sostenendo l'im­
prevedibilità dell'evento, ma i 
familiari della donna denun­
ciano trascuratezza e indiffe­
renza. 

Caterina Sotgia era stata ri­
coverata la settimana scorsa. 
Un gravidanza normale'la sua, 
un parto, avvenuto domenica 
sera, altrettanto regolare. La 
piccola Flavia Masuri viene al­
la luce senza particolari pro­
blemi. Ma la gioia del marito 
Pietro Masuri, titolare di un ali­
mentari di Dorgali, un centro 
di ottomila abitanti sulla costa 

nuorese, dura poco. Due ore 
dopo il parto, le condizioni 
della puerpera si aggravano: 
febbre alta, dolori, stato di pro­
strazione. Per due giorni, se­
condo la denuncia del marito, 
la donna non riceve cure ade­
guate. Le sollecitazioni dei fa­
miliari ai medici rimangono 
senza risposta. Quando si de­
cide per il ricovero in rianima­
zione e ormai troppo tardi. 

I medici sotto accusa parla­
no di lalalità. Secondo il reler-
to, la donna sarebbe morta per 
«embolia seguila da setticemia 
acuta». Un evento rarissimo, 
insomma, ma la spiegazione 
non sembra bastare al sostitu­
to procuratore Adriana Carta 
che, dopo aver inviato otto av­
visi di garanzia per omicidio 
colposo, ha disposto l'auto­
psia. 

MARIA R. CALOERONI A PAGINA 9 

Lo «strappo» di Giovanni Paolo II 
• • Le dichiarazioni del Pa­
pa in Brasile sull'impegno 
politico dei cattolici sono 
d'importanza storica. 

Il precedente cui viene da 
pensare, sia pure di segno di­
verso, è la fine del «non-ex-
pedit». Come 6 noto nell'Ita­
lia uscita dal Risorgimento la 
Chiesa cattolica senti a lungo 
il vulnus della fine del potere 
temporale e chiese ai cattoli­
ci di non partecipare alla vita 
del nuovo Stato, per non le-
giltlmarlo: «Né eletti, ne elet­
tori». L'obbedienza dei catto­
lici nel non-voto non fu cosi 
totale come richiesto dalle 
autorità ecclesiastiche: vi fu­
rono diversi cattolici eletti e 
molti cattolici elettori e le vi­
cende storiche, nazionali e 
sociali, provarono con l'an­
dare degli anni che era più 
opportuno - per la cristianità 
e per il paese - che i cattolici 
partecipassero con idee pro­
prie, le loro forze e i loro va­
riegati interessi. Ma finche fu 
mantenuta dall'autorità, il 
«non-expedit» segnò con il 
non-voto programmatico dei 
cattolici il panorama politico 

e storico del paese. Ora le di­
chiarazioni del pontefice (in 
Brasile) mutano - se saran­
no confermate - l'indicazio­
ne prioritaria del «voto unito» 
prevalente tra noi da cin-
quant'anni a favore del parti­
to della Democrazia cristia­
na. Anche questa unità pro­
grammatica non e stata rece­
pita in loto dalla società ita­
liana dove dalla metà a due 
terzi dei battezzati nella 
Chiesa cattolica fanno scelte 
elettorali diverse dal partito 
democristiano: ma l'indica­
zione unitaria ha segnato la 
vicenda politica del paese e 
ha concorso fin qui all'identi­
ficazione di rappresentanza 
della De. 

Ora le parole del Papa so­
no semplici e chiare: l'unità 
non deve essere indicata au­
toritariamente dalla gerar­
chla (sarebbe «clericalismo», 
ha detto in Brasile il Papa...), 
cosi come nessun laico deve 
presumere di rappresentare 
la Chiesa intera quando ela­
bora posizioni o avanza pro­
poste su quel terreno com-

LUIGI PEDRAZZI 

plesso e di per se largamente 
opinabile che sono le opzio­
ni politiche temporali: le 
scelte politiche sono compe­
tenza dei laici nella Chiesa: 
«unzione» dei laici, avrebbe 
detto teologicamente il pon­
tefice. 

È una indicazione cultura­
le e pratica assai diversa da 
quella seguita per decenni in 
Italia, e ricordata ancora ieri 
da sua eccellenza Ruini, il 
presidente della Cei e vicario 
del Papa come vescovo di 
Roma, fi bensì vero che i re­
soconti dei vaticanisti al se­
guito del Papa in Brasile ci 
hanno riportato parole im­
portanti in sé ma non tutti 
hanno chiarito molto il con­
testo locale in cui sono state 
pronunciate: è possibile che 
il pontefice in Brasile abbia 
guardato a un cattolicesimo 
che conosce forti esperienze 
religiose e politiche di base 
(le «comunità di base», tal­
volta piccole chiese paralle­
le, critiche rispetto a un epi­
scopato pur progressista e ri­
formatore) e ha parlato in un 

paese dove non c'è un parti­
to paragonabile a quello che 
la De italiana è nel nostro si­
stema politico. 

A queste differenze locali 
non mancheranno di rifarsi 
quanti vorranno in Italia ri­
durre l'impatto sistemico e 
diffusivo delle parole del 
pontefice sull'impegno poli­
tico dei cattolici. Peraltro, già 
nei giorni della guerra del 
Golfo, fu evidente una diffe­
renza di toni e di priorità tra 
Papa e vescovi italiani: atte­
nuata e non sottolineata da 
entrambe le parti, la differen­
za vi fu ed ebbe qualche con­
seguenza se non nei fatti 
(tutte le posizioni dell'Italia 
furono marginali, e anche la 
Santa Sede fu poco influente 
sul corso della stona), ma al­
meno nel dibattito politico 
dentro e attorno al mondo 
cattolico. 

È presto per dire che con­
seguenze verranno nel no­
stro paese dalle dichiarazio­
ni, pur cosi chiare e nette, re­
se ora - a sorpresa - dal pon­
tefice. 

1 partiti laici e della sinistra 
favoriscono la rappresentati­
vità cattolica della De, so­
prattutto per le posizioni sul­
l'aborto, e un po' anche perii 
laicismo statalistico in tema 
di educazione (ma sulla 
scuola pubblica-privata le 
posizioni della De sono di 
fatto altrettanto delusive per 
la chiesa di quelle laiciste). 

Le dichiarazioni brasiliane 
sono importanti perché sono 
del Papa e da cinquantanni 
nessun Papa ne aveva pro­
nunciate di simili, lasciando 
anzi quasi sempre ad altri li­
velli del magistero della 
Chiesa l'enunciazione dei 
principi in materia e l'elabo­
razione delle indicazioni 
conseguenti. È un segnale 
importante sul quale riflette­
re per ciò che indica e per 
ciò che può implicare, sia 
pure con i tempi e le modali­
tà di un organismo cosi com­
plesso come quello ecclesia­
stico e con i legami moltepli­
ci (positivi e negativi) che in­
trattiene da mezzo secolo 
con quel pezzo di storia ita­
liana che èia De. 

I 
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Antimafia a colpi di Martelli 
FRANCO IPPOLITO 

L a ne hit sta del ministro Martelli di 
traslenre il presidente della Corte 
d Asside d appello di Palermo Pa­
squale Barreca non ha precedenti 

„____,__ nella stona d Italia Si chiede in­
fatti il trasferimento d ufficio del 

presidente di un organo collegiale per una 
decisione assunta dall organo medesimo e 
per un'interpretazione che quella Corte ha 
dato di una norma del decreto legge che 
esclude gli arresti domiciliari per gli imputati 
di delitti di mafia La Corte presieduta da Bar­
risca ha ritenuto che quella norma non sia re­
troattiva Il ministro sostiene il contrano Mae 
una questione che il ministro non può «solve­
re facendo prevalere la sua opinione 11 gover­
no, del resto avrebbe dovuto e potuto chian-
re il punto della retroattività nel testo del suo 
decreto Del resto secondo alcune voci qual­
cuno, in fase di redazione del decreto aveva 
prospettato I esigenza di una maggiore chia­
rezza Se quel consiglio non è stato recepito 
la responsabilità è anzitutto di chi ha steso e 
poi approvato quel decreto legge 

Qualche mese fa vi fu una grande polemi­
ca per 1 interpretazione dell art 304 del nuovo 
codice di procedura penale da parte della 
pnma sezione della Cassazione Interpreta­
zione da tutti ritenuta sbagliala e che ha de­
tcrminato il governo e poi il Parlamento od un 
nuovo intervento di interpretazione aulenti 
ca In quel! occasione non vi fu alcun inter­
vento disciplinare E giustamente, perchè 
non si possono risolvere i problemi di inler 
prelazione di leggi opinabili a colpi di trasferi­
menti Ma allora perchè due pesi e due misu­
re tra il presidente Carnevale e il presidente 
Barreca7 Quanto alla nehiesta di trasferimen 
to d ufficio dei magistrati di Trapani Cocl e 
Taunsano, il Csm aveva già aperto un proce­
dimento a carico del procuratore Coci, e non 
di Taunsano Evidentemente, al ministro è 
parso necessario equilibrare la partita tra il 

«capo» e il suo sostituto ed intervenire nel prò 
cedimento già pendente presso la pnma 
commissione dei Consiglio supenore 

L'impressione che si ncava è di iniziative 
che nspondono ad esigenze da un lato, di 
immagine e di attivismo da parte del ministro 
dall'altro, di un'ulteriore individuazione nei 
magistrati di capri espiaton del fallimento di 
tutta la strategia antimafia via via adottata in 
questi anni Tutto ciò serve anche a preparare 
un clima più favorevole per far passare prov­
vedimenti straordinari ed emergenziali, per 
esempio in matena di gerarchizzazione del 
Pubblico Ministero e di Superprocura Mi pa­
re cioè che si tenda a concentrare grandi pò 
ten in pochi uomini, che sono ntenuti eviden­
temente più affidabili per il governo Infatti, si 
attnbuiscono ai 24 procuraton generali delle 
corti d appello poteri di avocazione dei pro­
cedimenti non solo per necessita di coordi­
namento ma anche per non meglio delinite 
esigenze processuali E il ministro d'altro la­
to tenta di accrescere il suo potere nella no­
mina dei dirigenti degli uffici giudizian e 
quindi anche nella nomina dei procuratori 
generali Infine si tenta di realizzare una Su­
perprocura, che ovviamente avrebbe influen­
za sui Pg creando cosi un unico centro di in 
dirizzo di politica cnmlnalc che inevitabil­
mente dovrebbe essere posto più a ndosso 
del potere politico 

Ma allora, che fare di fronte ali attacco del­
la criminalità organizzata7 11 problema reale 6 
quello di una migliore utilizzazione delle n-
sorse giudiziane E Inutile Invocare una gene 
nca repressione Occorre ndurre drastica­
mente - direi dimezzare - I arca degli illeciti 
penali c'è una massa enorme di matcne in 
cui il giudice penale non serve a nulla Inol­
tre, vanno eliminati i tanti uffici giudiziari inu­
tili per impiegare i magistrati nelle aree che 
più hanno bisogno di energie Provvedimenti, 
questi, da tempo individuati, ma che non fan 
no un passo avanti Perchè? 

Difesa e sicurezza in Europa 
SBRQIOSIOf» 

A meno di due mesi dal vertice di 
Maastricht, che concluderà il 
non (elice semestre di presiden­
za olandese della Cee e dovrà 

_ _ _ _ _ cercare di condurre in porto le 
conferenze sull'unione econo­

mica e monetaria e sull'unione politica, > 
giochi In questa Europa si sono andati fa­
cendo pesanti Di fronte ali esigenza di assi 
curare alla Comunità il suo definitivo decol­
lo e di definire perlomeno gli scenan del 
prossimo decennio tutti i governi dei Dodici 
sembrano talvolta colti da vere e proprie cn-
si di epilessia, quasi si sentissero impari ri­
spetto alle tremende sfide venute dal crollo 
dell'Est Si pagano cosi, tra 1 altro, ì troppi n-
tardi accumulati nel processo di costruzione 
europea e nella definizione di un vero e pro­
prio senso comunitano, con la conseguenza 
di assistere a pericolosi ritorni di fiamma di 
visioni strettamente nazionali incapaci di co­
gliere tutta la portata della nuova fase stonca 
in cui ormai viviamo Questo era già apparso 
ai tempi della guerra nel Golfo, si è eviden­
ziato ancora di più di fronte ai nuovi sviluppi 
nel Medio Onentc, ha assunto una valenza 
preoccupante di fronte alle domande che 
vengono dall'Europa centro-orientale ed ha 
assunto proporzioni macroscopiche di fron­
te alla tragedia e al disfacimento della Jugo­
slavia L'impressione che ne è denvata e 
che è stata disastrosa per I immagine della 
Cee, è che i Dodici come tante schegge im­
pazzite, abbandonassero nella pratica il ter­
reno della ricerca di una politica estera e di 
sicurezza comune e ritornassero con un sal­
to indietro di decenni a giocare in proprio 
sulla scena continentale Le ultime settima­
ne hanno segnato il momento peggiore di 
questa nnu/ionalizzazione involutiva della 
politica estera dei Dodici con il progetto 
olandese respinto da tutti gli altn partner e, 
poi, con la dichiarazione italo-britannica e 
con la proposta franco-tedesca Ma dove 
può condurre questo sentiero inclinato' Può 
condurre solo al fallimento e al limite alla di­
sintegrazione e nessuno tra i Dodici ha in 
realta interesse o si può permettere di corre­
re rischi del genere Si è in effetti andati trop­
po avanti per poter nprecipitare indietro, e 
qui, in questa constatazione risiede forse la 
maggiore speranza di questo difficile mo­
mento politico europeo Ma i rischi perman­
gono e sono emersi anche dalle diversità n-

scontrate al vertice italo-francese di Viterbo 
Mitterrand si è detto fiducioso in una nuscita 
del vertice di Maastncht perché I Dodici han­
no preso «coscienza della loro esistenza e 
delle loro necessità», ma la fiducia non può 
essere illimitata di fronte al freddo distacco 
con cui si è espresso il presidente Andreotli 
•Esaminando le carte e le varie posizioni, 
credo che non sia impossibile che si trovino 
(orme di apprezzamento e di visione comu­
ne nei problemi della sicurezza e della dife­
sa europea» Se siamo a questo punto, a me­
no di due mesi da Maastncht, vuol dire che si 
è ancora molto lontani da una conclusione 
positiva 

E qui insorge un altro problema, che toc­
ca direttamente la politica italiana È il pro­
blema posto giovedì dal Corriere della Sera, 
con un articolo positivamente provocatone 
dal titolo «In Italia troppi silenzi sull'Europa» 
in cui si deplorava, coinvolgendovi partiti di 
governo e di opposizione, nndifferenza del-
I «Italia dell'europeismo scontato» «davanti a 
scelte fondamentali che l'Europa non può 
più nnvìare» e l'assenza di dibattito sul «lega­
me sempre più condizionante che unisce i 
processi decisionali intemi al modo di collo­
carsi sulla scena europea» Non possiamo 
non raccogliere, come forza di opposizione, 
questo rilievo cntico, e non nflettere su ntar-
di che certamente vi sono stati e vi sono nel­
la nostra azione e nella nostra capacità di 
porre con forza e con continuità, nel con­
fronto politico, il tema dell'Europa e dei nodi 
che la politica italiana è chiamata ad affron­
tare con urgenza Sono temi sui quali già il 
vecchio Pei si era andato qualificando nel 
corso degli anni come forza autenticamente 
europeistica, e che richiedono ora attenzio­
ne e impegno ancora maggiori, da parte del 
Pds, di fronte al rischi di sene B che la politi­
ca governativa sin qui seguita fa correre pen-
colosamente al nostro paese Una grande 
forza di opposizione e di alternativa non può 
non avere in cima alle proprie ambizioni, 
quella di contribuire a portare davvero l'Ita­
lia, tutta l'Italia in Europa, e dunque di riu­
scire a rimuovere tutti i pesanti ostacoli che 
vi si oppongono, e che vanno dal debito 
pubblico ali inflazione, dallo stato dell'ordì 
ne pubblico all'inefficienza dei servizi La 
credibilità della nuova formazione politica 
la si conquista anche, e in pnmo luogo, su 
questo terreno 

C'è spazio per un giornale di sinistra legato al movimento operaio 
Non è assolutamente possibile invece pensare a un ritorno al passato 

Io difendo questa Unità 
ma non la sua scelta liberal 
1 È una prerogativa as-
•*>-• solutamente peculia­
re di questo spezzone del 
movimento operaio italia­
no che una volta si chiama­
va Pei e oggi Pds mandare 
in malora le sue iniziative 
migliori, soprattutto nel set­
tore della carta stampata I 
precedenti sono numerosi, 
li richiamo mentalmente, 
solo perché mi pare che un 
pericolo del genere lo corra 
oggi l'Unità Vorrei perciò 
esordire con un'affermazio­
ne di principio l'Unità è un 
bene prezioso per I intera 
opinione pubblica di sini­
stra, sarebbe grave se, con 
una motivazione o con 
un'altra, se ne mettesse in 
dubbio l'esistenza È un'af­
fermazione ovvia per tutti? 
L'espenenza ammonisce 
ad essere prudenti Dun­
que, bisognerebbe comin­
ciare il discorso suffragan­
do di fatti l'affermazione di 
principio E i fatti vogliono 
dire finanziamenti, impe­
gno imprenditoriale seno e 
un ben definito progetto 
politico-culturale Su questi 
terreni concreti, direi che fi­
nora dall'esterno s'è visto 
ben poco 

2 Tornare indietro non 
• si può, e oltretutto 

apnrebbe le porte ad una 
cnsi catastrofica L'ho detto 
in tempi non sospetti, quin­
di a miglior ragione posso 
npeterlo ora Un'operazio­
ne di qualificazione ulteno-
re e di rilancio del giornale 
può essere realizzata sol­
tanto da un collettivo di 
giornalisti, che abbia con il 
partito un rapporto stretto 
ma nop vincolante 

Quanto alla formula, an­
che se Renzo Foa ha un po' 
adattato prò domo sua le 
diverse alternative possibili 
da mettere in campo, non 
si può non essere d'accor­
do con lui quando indica in 
un giornale della sinistra, di 
spettro ampio sia dal punto 
di vista informativo sia dal 
punto di vista delle tenden­
ze rappresentate, la strada 
da battere 

Mi SI permetta di osserva-

ALBERTO ASOR ROSA 

re, però, che da qui in poi 
cominciano le vere difficol­
ta 

3 L'Unità, infatti, non 
• può neanche limitarsi 

a registrare il dibattito all'in­
terno del Pds Se cosi faces­
se, sarebbe condannata ad 
una povertà quasi senza ri­
medio Il vero problema del 
Pds non è oggi quello di 
avere troppe culture, è 
quello di non averne alcu­
na Per «cultura politica di 
partito» intendo un insieme 
di idee generali, di tenden­
ze ideali, sul quale ci sia un 
sufficiente consenso, tale 
da consentire eventual­
mente l'apertura di una 
successiva, feconda artico­
lazione e diversificazione 
Nel Pds non c'è attualmen­
te nessuna traccia di tutto 
questo, come potrebbe es­
serci ragionevolmente sulle 
colonne deH'Unità? Il gior­
nale, perciò, ha di fronte un 
compito titanico informare 
- e formare - secondo de­
terminate linee di tendenza 
una porzione dell'opinione 
pubblica di sinistra, e, al 
tempo stesso, riempire un 
vuoto, un vuoto tembile, 
che la normale dialettica 
delle opinioni all'interno 
del partito, invece di copri­
re, ha aperto Può un collet­
tivo di giornalisti-politici 
realizzare tutto questo? Fi­
nora non s'è mai visto in 
natura, ma le qualità del 
«collettivo Unità» sono gran­
di, spenamo vivamente che 
ce la faccia 

A Per correggere un 
" • eventuale errore di 
lettura, che potrebbe essere 
indotto dalle mie osserva­
zioni precedenti, dirò subi­
to che, se il pluralismo è 
una condizione irrinuncia­
bile di tale impresa, esso 
non può essere in assoluto 
il faro-guida esclusivo di 
questo giornale Sarebbe il­
lusorio pensare di fare con­
correnza a un giornale tipo 
Repubblica (il quale, del re­
sto, incanala il suo innega­
bile pluralismo dentro una 

linea direzionale ferrea­
mente, di volta in volta, 
scelta e mantenuta) 

Se mai, concorrente al 
«modello Unità» potrebbe 
essere un giornale tipo ma­
nifesto, che, appunto, e sia 
pure in un ambito più ri­
stretto, vive e prospera da 
venti anni collegando il plu­
ralismo delle opinioni ad 
una linea complessiva suffi­
cientemente chiara e per­
suasiva Bisognerebbe forse 
chiedersi meglio a chi pos­
siamo e dobbiamo rivolger­
ci, per dare risposte a que­
ste domande di fondo Non 
è da 1) che comincia sem­
pre - o riprende - un'ope­
razione giornalistica7 

5 Su questo terreno di 
• mento, l'Unità, che 

pure ha acquisito negli ulti­
mi due anni innegabili doti 
di bnllantezza e vivacità, 
non ha ancora ben chiarito 
la direzione della sua rotta 
Mi permetto di avanzare 
due proposte di discussio­
ne (ma cento altre se ne 
potrebbero elencare) 

L'Unità è ancora un gior­
nale del movimento ope­
raio italiano o è diventato 
un giornale d'opinione, li­
beral e discretamente di si­
nistra7 È chiaro che dall'u­
na o dall'altra dall'opzione 
discendono due formule 
giornalistiche diverse, anzi 
contrapposte, diverse te­
matiche, tagli diversi, un di­
verso modo di interpretare 
e «raccontare» la realtà A 
me pare che spesso l'Unità 
sbandi nella seconda dire­
zione, e credo che questo 
non giovi a .nessuno, per­
ché chi vorrebbe trovare 
ne\VUnità un giornale del 
movimento operaio e non 
lo trova, legge il manifèsto, 
mentre chi legge l'Unità e 
trova un'esposizione di fir­
me e opinioni liberal e di­
scretamente di sinistra, pre­
ferisce tornare a Repubbli­
ca, dove almeno ti contesto 
è più omogeneo e necessa­
riamente più ricco 

L'Unità, oltre ad essere 
un giornale «fondato da An­

tonio Gramsci», ha ancora 
qualche cosa a che fare 
con la complessa tradizio­
ne di lotte, esperienze e 
culture, che si è sviluppata 
in seno al comunismo ita­
liano, oppure è un giornale 
fondato l'altro ten da un 
mendionale emigrato in 
Sardegna e linotipista, at­
tualmente, nella tipografia 
dell' Unione Sarda7 Quello 
che voglio dire è che un 
giornale senza memoria 
non ha nessuna possibilità 
di prosperare e di crescere 
quando Repubblica è nata, 
tanto per fare un esempio, 
sembrava un bambino che 
avesse una memoria da 
elefante 

£ L'una e l'altra questio-
"* ne, per non citarne al­
tre, hanno un intnnseco 
rapporto con il dibattito in­
terno al Pds - me ne rendo 
conto - ma io sostengo che 
l'Unità non potrà dire d'a­
ver raggiunto un'identità ri­
conoscibile, se non si sarà 
collocata per conto suo n-
spetto ad esse Faccio un 
ragionamento di mercato, 
oltre che politico-culturale 
C'è spazio, secondo me, 
per un giornale di sinistra, 
aperto all'informazione e al 
dibattito, ma dimensionato 
ad un folto pubblico di la­
voratori e di militanti politi­
ci impegnati, con forti radi­
ci nel passato, anche se 
con una chiara vocazione 
al futuribile Non ce n'è al­
cuno per un giornale che 
faccia semplicemente il 
controcanto al Pds o si limi­
ti a svolgere il ruolo di con­
tenitore di un dibattito Se il 
destino del Pds è legato alla 

,,*uacapaciti di svolgere un 
ruolo autonomo e assoluta­
mente inconfondibile al­
l'interno della sinistra (co­
sa che dice continuamente 
di voler fare, ma che per la 
venta fa in concreto sempre 
meno), l'Unità può svolge­
re un ruolo analogo, paral­
lelo ma altrettanto autono­
mo e quindi dialettico e 
non subalterno, nel campo 
dell'informazione Lo ripe­
to spenamo che ce la fac­
cia 
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L'allarme di De Mita 
e il sogno democristiano 

del bel tempo che fu 

ENZO ROGGI 

D o Mita è debi­
tore verso I o 
pinionc pub­
blica di due ri 

_ _ _ _ _ _ _ spostc che 
continua a 

non dare primo in e he 
cosa esattamente consista 
e quali forze stiano per at­
tuare un «disegno aulonta-
no» secondo come conci 
li un tale allaime per la 
sconvolgente novità che 
minaccia il sistema demo 
cratico con la nproposizio 
ne della più vecchia delle 
risposte politiche cioè I al 
it-anz.i esclusiva tra De e 
Psi In attesa di tali nspo 
ste siamo autorizzati a 
pensare che una grande 
intimonta confusione re 
gni ai vertici della De Qual 
è il senso di questo allarme 
che sfocia nell allarmismo 
e rasenta la disperazione7 

Scortiamo parola \>er pa 
rola la recente intervista 
del presidente de al «Cor-
nere», e la pnma conside­
razione che ci viene da fa­
re è che non si capisce 
perchè De Mita e Cossiga 
si stiano facendo una guer 
ra senza quartiere dal mo 
mento che sia I uno che 
1 altro concordano nel rite 
nere decotto e in decom 
posizione questo sistema 
politico Evidentemente la 
differenza tra ì due sta nel 
latto che il primo e onside 
ra 1 altro tra i responsabili 
dello sfascio e il secondo 
stenta a credere che chi ha 
costruito il sistema, ora 
agonizzante possa salvar 
lo o costruirne un altro ac 
cettabile Interessante ma 
scarsamente produttivo 

C da condividere I idea 
che un rischio d involuzio 
ne autontana l'Italia lo stia 
correndo a cagione di una 
totale incapai ita del siste 
ma a produrre la propria 
nforma Questo lo dicono 
tutti e per pnma lo dice 
l'opposi/ione di sinistra t 
invece per lo meno strano 
che la colpa venga scarica­
ta sull'assenza di «soggetti 
forti» come se il campo 
del sistema non fosse inva­
so, invece da potenze so­
vradimensionate da una 
arrogante occupazione dei 
poteri Ancor più strano è 
che s incolpi il Paese di 
aver abbandonato la «pas 
sione civile» in favore del-
I egoismo frammentato 
degli interessi senza inter 
rogarsi sulle cause tutte 
politiche di questa dimis 
sione dello spinto pubbli 
co e cioè lo specifico plu-
ndecennale modello de-
mocnstiano di gestione 
mediazione e costituzione 
degli interessi (il cui esito 
è appunto, I attuale intrec 
ciò di misena pubblica e di 
anarchica e «cinica» ric­
chezza pnvata) Chi ha 
prodotto la «incapacità di 
guardare ali interesse gè 
nerale»7 Non la struttura 
istituzionale e neppure la 
legge elettorale ma 1 uso 
che dell una e dell'altra ha 
fatto la guida politica del 
Paese Se si omette questo 
capitolo dell analisi tutto 
sfuma nell anonimato e 
allora si si cade nella più 
accademica ingegneria 
istitu/ionalce rcgolativa 

Quel che colpisce nel 
ragionamento di De Mita è 
la asetticità del suo aliar 
me e delle sue proposte 
come di un osservatore di 
un politologo che classifi­
ca i fenomeni in sé stessi e 
immagina soluzioni venate 
del nmpianto del bel lem 

pò che fu E infatti il suo 
ideale è quello di un lem 
pò in cui la società si affi­
dava ali equanime lodo 
della politica e in ciò tro 
vava legittimità I assoluta 
continuità della centralità 
de capace di utilizzare -
essa - «i soggetti politici 
rappresentativi che il mer­
cato offre» È qui che si di­
svela il supporto culturale 
schiettamente conservato­
re di questo democristiano 
che si picca di passare per 
grande nformatore E la 
controprova è in questa ve­
ra e propria involuzione 
concettuale dall idea di 
una fase costituente per lo 
Stato e le sue regole (che 
per sua natura comporta 
un confronto senza stecca­
ti) si ripiega sull idea di un 
patto speciale De Psi «per 
nordinare le istituzioni» 
Questa idea è cosi inge 
nuamente provocatoria da 
far pensare ali affogato 
che si attacca al rasoio E, 
infatti per sostenerla il 
presidente De ncorre a 
una forzatura incredibile 
la obbligatorietà dell al 
leanza Dc-Psi potrebbe es­
sere vanificata solo da 
«una maggioranza Occhet 
to-Rifondazione-Rete Le­
ghe» come se al Psi fosse 
organicamente inibita 
un alleanza a sinistra 

M a in realta 
quella di De 
Mita non è 
neppure una 

_ _ _ _ _ proposta poli 
tica è una sor­

ta di chiamata di correo 
verso I interlocutore socia 
lista un mettiamoci d ac 
cordo tra compan che sal­
ta a pie pan il dato politico 
della contrapposizione tra 
le piattaforme del Psi e del 
la De È vero che egli avan 
ÌA una escogitazione prò 
cedurale per ammansire 
Craxi (il Parlamento pren­
derebbe in considerazione 
la proposta del presiden­
zialismo nel caso che il re­
ferendum popolare respin-
Pesse le riforme varate dal 

arlamento stesso), ma si 
tratta di ana fritta, senza 
fondamento giuridico e 
senza credibilità politica 
come gli zecchini d'oro di 
Pinocchio affidati al Gatto 
e alla Volpe La diversità 
fra le posizioni socialiste e 
quelle de, cosi come tra es­
se e le proposte che ven 
gono dalle altre forze poli­
tiche prima tra tutte il Pds, 
può essere sciolta solo in 
un confronto generale 
senza vincoli e patti preli­
minari che interfenrebbero 
come una turbativa viziosa 
proprio perchè fatti alle 
spalle delle differenze 

Tutto questo arzigogola­
to progetto demitiano può 
avere una sola spiegazio­
ne ed è che la De ango­
sciata dal disfacimento 
delle sue certezze cerca di 
tenere agganciato il Psi 
motivando I alleanza con 
ragioni diverse dal passa 
to non più strategie e pro­
getti epocali ma il «nordino 
delle istituzioni» Allo stato 
di necessita politico do 
vnbbe succedere lo stato 
di necessita istituzionale 
pur di ingessare I unica 
formula in giado di tenere 
al riparo il potere de Se 
per malaugurata ipotesi il 
Psi dovesse accettare que-
st invito peloso sarebbe 
facile contestargli incoe­
renza e cedimento da in 
terlocutore a complice 
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• • Nell ultimo anno Gian­
franco Oioguardi ha dedica­
to riflessioni sempre più sti­
molanti all'educazione e al­
la formazione Ora che l'at­
tenzione sulla scuola sem­
bra ndestarsi mi pare che al­
cune sue considerazioni 
mentino una particolare at­
tenzione 

«La scuola dell'obbligo 
che non obbliga più nessu­
no ecco ( ) un problema 
di assoluta priorità - ha 
scritto Dioguardi sul Corrie­
re della sera del 30 settem­
bre - giacché da tempo or­
mai stiamo costruendo una 
popolazione imbarbarita 
nei costumi, pnva di qual­
siasi tensione morale e il 
proliferare della cnmmal.tà 
a tutti i livelli generazionali 
ne è una tragica, evidente 
conseguenza» 

Quello di Dioguardi è un 
osservatono mendionale, 
ma non per questo defor­
mante Propno quest'anno 
abbiamo sentito conferma­

re da fonti ufficiali che I eco­
nomia criminale costituisce 
ormai il 15% del Pil Come si 
può pensare che il proble­
ma nguardi solo alcune re­
gioni italiane? > 

Le riflessioni di Dioguardi 
mentano poi attenzione an­
che perché provengono dal-
I espenenza di un imprendi­
tore che, sebbene per la 
passione civile rappresenti 
un caso piuttosto raro, costi­
tuisce anche un esempio di 
nuove inclinazioni alla re­
sponsabilità, che sorgono 
dalla società e sono un pun­
to di riferimento essenziale 
per qualunque progetto di 
riforma Sul tema scuola-cri­
minalità credo che Dioguar-
di abbia ragione innanzitut­
to nella diagnosi Per troppo 
tempo si è sottovalutata la 
microcnminalità, lasciando­
la crescere oltre ogni limite 
innanzi tutto nel Mezzogior­
no «Si ignorava, forse volu­
tamente - egli ha scritto sul 
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Scuola, imprese 
e criminalità 

Sole 24 ore del 19 luglio -
che quelle situazioni erano 
1 inizio di una scuola crimi­
nale che si poneva in alter­
nativa a quella dell'obbligo, 
proponendo però sentieri di 
camera ben più strutturati e 
definiti- Sicché ora la 
«scuola del crimine» «sta affi­
nando le sue posizioni di 
partenza» fino a produrre 
«delinquenti organizzati in 
bande capaci di presidiare 
le citta al posto delle forze 
dell'ordine» 

Non meno condivisibili 
appaiono i suggenmenti te­
rapeutici Innanzi tutto il n-

pensamento della funzione 
della scuola Ad essa «va re­
stituito il ruolo di missione 
per realizzare una società 
civile e perciò gli sforzi van­
no concentrati propno sulla 
scuola dell'obbligo, ricon­
fermando anche con la leg­
ge il dovere delle famiglie di 
educare i propn figli certo 
direttamente, ma soprattut­
to attraverso la scuola» 
(Corriere della sera del 30 
settembre) 

Accanto alle famiglie e al­
la scuola Dioguardi pone 
l'impresa «In questo quadro 
- ha scntto il 5 giugno sul 

Sole 24 ore - propno I im­
presa può e deve interpreta­
re un nuovo ruolo aprendo­
si verso il temtono con l'o­
biettivo di diffondere educa­
zione in un processo che si 
affianchi alla naturale for­
mazione professionale pro­
dotta al suo interno» È il te­
ma della «citta-impresa», ca­
ro a Gianfranco Dioguardi 
ormai da diversi anni, «una 
città dove i processi di edu­
cazione culturale di base 
vengano immaginati e som­
ministrati non diversamente 
dalla formazione professio­
nale che si sviluppa nelle or­

ganizzazioni produttive» 
Ma non si tratta di model­

lare la città sull impresa o di 
estendere utopisticamente 
le funzioni di questa oltre i 
suoi confini «Oggi più che 
mai dice Dioguardi la 
scuola deve educare il gio­
vane affinché egli possa af­
frontare più correttamente il 
processo di formazione pro­
fessionale tipico del sistema 
imprenditoriale ( ) Le im 
prese potranno meglio svi 
luppare la propria azione 
formativa trovandosi ad 
operare con persone già 
sensibilizzate attraverso una 
educazione di base che sol­
tanto la scuola può fornire 
La scuola deve perciò riap­
propriarsi del concetto di 
missione fondamentale nel-
I ambito di una società civi­
le» 

Insomma Dioguardi ri 
propone il problema di Ila 
funzione etica e civile della 
formazione e della educa 

zione Essa non può essere 
perseguita senza ndestare 
«la sensibilità degli inse­
gnanti affinché svolgano la 
loro funzione non burocrati­
camente ma come veri e 
propri missionari che opera­
no in un 'deserto urbano" 
(Corriere della sera del 30 
settembre) Con ciò mi pare 
che egli tocchi la questione 
fondamentale come ripen­
sare cioè il concetto e il 
senso della scuola pubblica 
È dall avvento della scuola 
di massa che essi sono en­
trati in cnsi Definire la «mis­
sione» di questa vuol dire n-
creare le condizioni per cui 
gli insegnanti cosi come era 
prima della scuola di massa 
siano vengano riconosciuti 
e si sentano parte essenziale 
della classe dirigente (intesa 
nel senso più largo) La di­
stanza che ci separa da un 
tale obiettivo appare oggi 
incolmabile Ma si può, per 
questo pensare legittima­
mente di accantonarlo7 
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Il 30 ottobre la conferenza 
aperta dai due presidenti 
Tel Aviv riprende le relazioni 
diplomatiche con Mosca 

La destra israeliana promette 
battaglia e Sharon minaccia: 
«Nei territori occupati 
nuovi insediamenti di coloni» 

Baker strappa un sì a Shamir 
Tutti al tavolo della pace a Madrid con Bush e Gorbaciov 

IL PUNTO 
MARCELLA BMILIANI 

L'intesa 
Usa-Urss 
e gli attori 
regionali 

• • ROMA. Quando c'è la volontà politica, la ruota della 
Storia gira davvero. Cosi, dopo quarantatre anni di guer­
re, sangue, colpi di mano e inutili attese, ieri finalmente è 
arrivato l'annuncio: la tanto sospirata Conferenza di pa­
ce per il Medio Oriente si farà. £ convocata a Madrid per 
il 30 ottobre e Israele vi parteciperà. A dare l'annuncio a 
Gerusalemme molto significativamente sono stati il se­
gretario di Stato americano James Baker e il ministro de­
gli Esteri sovietico Boris Pankin impegnati negli ultimi 
due giorni nel ruolo defatigante di rassicurare il governo 
Shamir che tutte le condizioni dettate dalle esigenze di si­
curezza istraeliane verranno rispettate. La «strana cop­
pia» Baker-Pankin aveva dunque buone carte da giocare 
al tavolo delle trattative a Gerusalemme: Baker per gli 
Usa ha saputo gestire la minaccia dell'isolamento in cui 
Israele si sarebbe trovalo qualora avesse fatto fallire la 
Conferenza, dopo che avevano dato il proprio assenso 
tanto i paesi arabi quanto i palestinesi: Pankin per l'Urss 
ha rafforzato la stessa minaccia dicendo chiaro e tondo 
che il suo paese era disposto a riallacciare le relazioni di­
plomatiche con Tel Aviv, interrotte dal 1967, solo dopo 
aver ricevuto notizia della partecipazione di Israele alla 
Conferenza medesima. Cosa che è puntualmente suc­
cessa. 

Che dire allora? Il favoleggiato Nuovo ordine mondiale 
sta davvero per mettersi in moto? Certo la Conferenza per 
il Medio Oriente sarà il primo vero banco di prova, il ro­
daggio ufficiale di dove può condurre l'intesa Usa-Urss al 
servizio della pace. La precedente intesa in ambito regio­
nale, quella per intenderci che vide l'Unione Sovietica 
dare agli Stati Uniti il proprio larvato assenso alla guerra 
del Golfo non poteva avere lo stesso significato positivo. 
Il fatto poi che la Conferenza stessa sia stala convocata a 
Madrid, invece che nella asettica Losanna come si era 
detto, è un chiaro segnale di voler coinvolgere, fino a che 
punto non sappiamo, anche la Comunità europea nel 
primo tentativo storico serio di liquidare il conflitto ara­
bo-israeliano, 

Se l'intesa Usa-Urss e la fine della guerra fredda sono 
state certamente il punto d'avvio per cominciare a parla­
re di pace in Medio Oriente, non va comunque sottovalu­
tato il ruolo dei singoli attori regionali. I paesi arabi tutti, 
con l'ovvia esclusione dell'Irate «commissariato» dall'Onu 
per interposti Stati Uniti, hanno capito chiaramente che 

' era finita l'epoca in cui potevano sfruttare lo scontro Est-
Ovest per realizzare i loro sogni di potenza. I palestinesi, 
nonostante gli errori plateali della loro leadership in esi­
lio, hanno saputo praticare una realpolitik assai saggia 
accettando la delegazione congiunta coi giordani e il 
gioco «a nascondarello» imposto all'Olp e agli abitanti di 
Gerusalemme Est. Israele infine, di fronte a1 rischio di 
alienarsi i favori della comunità internazionale, nonché 
l'appoggio politico e gli aiuti economici del suo migliore 
alleato, gli Usa, ha dovuto riconoscere per bocca del mi­
nistro degli Esteri Levy e del premier Shamir di aver otte­
nuto «le migliori condizioni possibili» e, che, comunque, 
sulla via della pace «non ci sono alternative migliori» 
(della Conferenza). Ma... ovviamente c'è un «ma». Fino 
ad oggi si è parlato della Conferenza usando quasi uno 
slogan: è «per la pace», «in Medio Oriente». Abbiamo ri­
flettuto davvero su cosa vuol dire? Quello che tutti si 
aspettano è che Israele riesca a porre le basi per riconci­
liarsi coi vicini arabi, e i palestinesi abbiano infine rico­
nosciuto il proprio diritto ad una patria. Insomma la Con­
ferenza è giustamente centrata sul conflitto arabo-israe­
liano. Ma a quanto pare sarà difficile andare oltre, e pur­
troppo il conflitto arabo-israeliano non è il solo a perpe­
tuare la tensione e le occasioni di guerra in Medio Orien­
te. La Siria ha già detto a chiare lettere che non vuole 
sentire parlare di argomenti che mettano in discussione 
l'assetto regionale: il che - tradotto in parole povere - sta 
a significare che a Madrid non verrà nemmeno pronun­
ciata la parola «Libano». Giusto giovedì scorso poi dall'I­
ran sono arrivate minacciose le grida di chi, come Kha-
menel. vorrebbe una nuova guerra santa contro Israele, 
invitando a Teheran, come in una convention, gli estre­
misti islamici e i «traditi» dalla Conferenza stessa. 

Segnali che non sono positivi, nonostante la bellissima 
notizia data ieri da Gerusalemme dal duo Baker-Pankin. 
Il fatto è che l'intesa Usa-Urss non è tutto e la Conferenza 
di Madrid dovrebbe essere considerata più che un punto 
di arrivo, un punto di partenza per affrontare con tutti gli 
strumenti diplomatici possibili la complessa crisi medio­
rientale. 

La conferenza di pace per il Medio Oriente si terrà a 
Madrid dal 30 ottobre. Baker ha strappato un si a 
Shamir al termine di una convulsa giornata di collo­
qui cui ha partecipato il ministro degli Esteri sovieti­
co Pankin. Domenica il «si» formale del governo 
israeliano. Braccio di ferro sulla delegazione palesti­
nese. Tel Aviv pretende la lista. Israele riprende le 
relazioni diplomatiche con l'Urss. 

TOHI FONTANA 

• • Bush e Gorbaciov firme­
ranno di loro r uf'no gli inviti. A 
Madrid, il 30 ottobre, si parlerà 
di pace in Medio Oriente. Ba­
ker, stavolta in coppia con II 
collega sovietico Pankin, pare 
aver finalmcmtc composto il 
faticoso puzzle degli equilibri 
mediorientali. Equilibri per 
trattare, s'intende, il cammino 

•po»'l*t>aee GcnM-taicIstMMeri 
il segretario di Stato americano 

. sarà «irto di difficoltà e sospetti 
reciprici chi_'.certamontO;«on 
scompariranno facilmente». ' 

E tuttavia - ha, aggiunto .Ba­
ker affiancalo d*l sovietico 
Pankin - per il Medio Oriente 
c'è la speranza di una nuova 
era». 

Bush e GorbaciOY presenzie-
ranno all'inaugurazione della 
conferenza. Seguiranno, entro 
quattro giorni, negoziati bilate-
riali, tra gli israeliani e i diversi 
paesi arabi, quindi la trattativa 
multilaterale. Questo il cammi­
no fissato ieri e annunciato da 
Baker e Pankin"aKUermine df 
una convulsa giornata che ha 
impegnato gli emissari di Usa e 
Urss in una girandola di incon­
tri. Shamir ha tentennato fino 
all'ultimo, più volte è sembrato 
che la conferenza naufragasse 
sul nascere tra opposti divieti, 
ma alla fine è arrivato il «si» di 
Tel Aviv. 

L'annuncio fatto dal mini­
stro degli Esteri sovietico Pan­
kin e dal collega israeliano Le­
vy della ripresa delle relazioni 
diplomatiche tra i due paesi 
neir-interes.se di una soluzio­

ne generale del contenzioso in 
Medio Oriente» era stato Inter­
pretato come un buon auspi­
cio per il buon esito della trat­
tativa per l'avvio della confe-

• renza». 
E al termine della giornata 

' ha parlato Shamir: «Credo - ha 
detto - che consigliere al go­
verno di partecipare alla con-
'fetenza perchè ad'osss'norre'è 
alternativa '-migliore. Stiamo 

' per Intraprendere- una strada 
'impegnaNvare'tortuosucon ri­
schi ad ogfii passd. Ma è lecito 
correrli se in gioco è la pace». 

Ma la destra israeliana non 
si accontenta,e promette bat­
taglia. La riunione del governo, 
in programma per domenica, 
si annuncia burrascosa. Rena-
vam Zeevi, leader del Molcdct, 
uno dei Ire partiti di destra del­
la coalizione govemaliva, ha 

• detto di sperare che «la confe­
renza fallfea prèsto». E la de- ' 
stra alla Knesset controlla sette 
seggi determinanti, quelli che -
aulcufanòTaTTiSggtoramza al' 
la coalizione. Ostacoli, difficol­
tà, possibili colpi di scena e re­
tromarce, sono dunque all'or­
dine del giorno. 
• E anche.,il_s!.di Shamir è il 
frutto di un vorticoso giro di in­
contri. Baker e Pankin hanno ' 
tessuto un'intricata rete nel. 
corso déllb-fiiornata' di ieri. Il 
ministro sovietico aveva incon­
trato" i delegati palestinesi gio­
vedì, al suo arrivo. Ieri mattina 
è stata la volta di Baker che, 
nelle sede del consolato ame­
ricano di Gerusalemme esl, si 

I delegati palestinesi 

• i AMMAN. Un alto esponente dcll'Olp ha dichiarato ieri 
ad Amman che I nomi dei palestinesi, designati per la dele­
gazione congiunta giordano-palestinese alla conferenza so­
no stali approvati e consegnati a Baker. I J lista comprende 
scile delegati effettivi e sette supplenti, ha spiegato Bassam 
Abu Sharif, consigliere politico di Yasser Aralat, presidente 
dell'Olp. La formazione di una delegazione congiunta gior­
dano-palestinese • ha detto Abu Sharif • sarà sottoscritta nel­
le prossime 48 ore ad Amman da re Hussein e da Arafat, at­
teso nella capitale giordana. 

I delegati effettivi provengono dai territori ma non da Ge­
rusalemme orientale occupata (è una delle condizioni 
israeliane). Essi sono: Freij Abu Medein, un avvocato della 
striscia di Gaza e presidente dell'Associazione degli avvocati 
di Gaza. Zakaria al-Agha, un medico di Gaza e presidente 
dell'Ordine dei medici di Gaza; Radwan Abu Ayash, residen­
te nel campo profughi di Askar (Nablus), ex-presidente del­
l'Associazione dei giornalisti arabi: Ghassan al Khatib, un 
professore di Ramallah; Mamdouh al Iker, un medico di He-
bron; Sami Kilani, un professore del villaggio di Yabbad; 
Zahira Kamal, di Ramallah (professione non specificata). 
IfterVKIIartìY al'KgTia e la Signora Kamal, insieme ad altri cin-' 

• que esponenti palestinesi, sono stati ricevuti Ieri a Oerusa-
' lemme da Baker. Lamaggioranza dei delegali appartiene o 
.appoggiaalFalahoArafaL ' ' v ' ' ' 

è intrattenuto per oltre due ore 
con Faisal Husseini, Hanan 
Ashrawi e Zakaria Al-Agha, 
suoi abituali intelocutori, ai 
quali si erano poi affincati Sari 
Nusseibeh, Abdul Rahaman 
Hamad, Mamdouh Al-Akcr, 
Ziad Abu Ziad, Zahira Kamal e 
Sami Kilani. E'chiaro che in 
quella sede si discusso ancora 
sulla lista del quattordici dele­
gati palestinesi. Tornando al­
l'Hotel King David dove Baker 
e Pankin hanno fissato il loro 
quartier generale il segretario 
di Stato ha gettato acqua sul ' 
fuoco: «Ho ricevuto la lista dei 
palestinesi - ha detto • e i nomi 
corrispondono ai criteri scelti 
per far avanzare il processo di 
pace». Poi è ripresa la marato­
na del colloqui con Shamir. 
Faisal Husseini, intanto, ha 
guidato la pattuglia dei palesti­
nesi da Pankin per far presente 
al ministro sovietico i pericoli 

vaganti: >l-a lista è un affare dei 
palestinesi - ha detto Husseini -
e nessuno ha il diritto di porre 
il veto sui nomi che la (orma­
no. Rivelare la lista agli israe­
liani potrebbe portare a conse­
guenza catastrofiche». Un av­
vertimento per Baker. 

Poi si sono intreccati nuovi 
colloqui. Baker e Pankin si so­
no rivisti, e-di nuovo il segreta­
rio americano ha incontrato 
Shamir cui ha ribadito il suo 
giudizio positivo sulla lista dei 
palestinesi. Il premier israelia­
no, a parole, ha smorzato i to­
ni: «Gli credo - ha affermato -
ma come rappresentanti del 
popolo dobbiamo sapere, e lo 
sapremo, chi sono i delegati 
palestinesi», La questione è 
formale è politica al tempo 
stesso. In quelle ore inlatti il 
consiglio centrale dcll'Olp ha 
dato il via libera ad Arafat per 
organizzare la partecipazione 

palestinese alla conferenza 
(nella rappresentanza con­
giunta con la Giordania) e fon­
ti dell'organizzazione hanno 
rivelato i nomi dei quattordici 
delegati. Lo stesso Shamir da­
vanti a chi gli faceva notare 
che l'Olp agirà «dietro le quin­
te» del processo di pace ha al­
largalo le braccia e ha aggiun­
to con realismo: «In qualche 
parte del pianeta l'Olp esiste e, 
purtroppo, Israele non può far­
ci nulla». Si gioca insomma a 
carte scoperte, il vero proble­
ma è la consegna della lista al 
governo israeliano, che equi­
varrebbe ad un «esame» pre­
ventivo, cioè al riconoscimen­
to di un diritto di veto ad Israe­
le. 

Baker non è certo caduto in 
questa trappola e si è ben 
guardato dal rivelare a Shamir 
i'homi *pp(<TèStmMr.' Mala' ' 
quesiqne resta aperta. Il mini-
stro'"'della Difesa Arens non ha 
infatti tardato a farsi sentire:' 
«Restano due punti interrogati­
vi • ha detto ieri accennando 
alla partecipazione alla confe­
renza - e cioè la crescente im­
portanza dell'Olp e il no siria­
no ai negoziati sui problemi re­
gionali». E il suo collega Sha­
ron ha fatto sapere che non in­
tende interrompere l'insedia­
mento dei coloni nei territorio 
occupati. 

Cosi la giornata si è conclu­
sa con lo storico annuncio del­
la convocazione della confe­
renza costellato però da molti 
dubbi e sospetti. Tutti i prota­
gonisti della faticosa giornata 
hanno messo l'accento sul ri­
sultato ottenuto; «abbiamo fat­
to molti progressi sulla mag­
gior parie dei problemi - ha 
commentato Shamir - ma al­
cune questioni restanto in so­
speso». Non a caso il segretario 
di Stato Baker ha deciso di pro­
lungare la propria visita in Isra-
le trattenendosi per il fine setti­
mana. Forse incontrerà nuova­
mente i palestinesi e succesi-
vamente Shamir. 

Suspense 
per una mattinata 
Colloqui serrati 
tra Baker, Pankin 
e palestinesi 

Colloqui incrociati, colpi dj 
scena, smentite e contro­
smentite. Questi gli elementi 
che hanno caratterizzato 
l'importante giornata di ieri, 
poi sfociata nell'atteso an­
nuncio di Baker e Shamir. La 
mattinata del segretario di 

Stato americano era cominciala molto presto, con un incon­
tro di due ore con una delegazione di nove personalità pale­
stinesi simpatizzanti per diverse correnti dell'Olp. La riunio­
ne, in cui si è discusso della costituenda delegazione palesti­
nese, si è svolta nella sede del consolato Usa a Gerusalem­
me Est. Baker è poi tornato nell'albergo che lo ospitava, do­
ve ha avuto un colloquio col ministro degli Esteri sovietico 
Boris Pankin, Nulla è trapelato dell'incontro e lo «tesso Pan-
km, sorprendendo i giornalisti che lo attendevano, ha lascia­
to l'hotel da una porta laterale e si 6 recato in un altro alber­
go dove lo attendeva una delegazione di palestinesi dei ter­
ritori occupati. 

L'incontro 
con Shamir 
e l'incertezza 
dei risultati 

Il segretario di Stato Usa in­
tanto raggiungeva il premier 
israeliano Shamir. All'ingres­
so dell'ufficio del primo mi­
nistro. Baker si è limitato a ri­
spondere con un sorriso alla 
domanda di un giornalista 

~ ^ " " ^ " " — ™ ^ ^ " ^ ™ ^ " " israeliano che gli chiedeva 
se si aspettasse un «si» definitivo di Shamir. Ai colloqui pren­
devano parte anche i ministri israeliani alla Difesa Moshe 
Arens e degli Esteri David Levy. Intanto si erano cominciate 
a diffondere le voci che danno per «impantanati» i colloqui, 
a poche ore dall'inizio della festività ebraica dello «shabbat», 
che avrebbe impedito le attività. Shamir era reduce da un in­
contro-scontro con i leader della destra israeliana, che ave­
vano minacciato di far cadere la maggioranza di governo di 
cui fanno parte. Poco dopo metà mattinata, un primo colpo 
di scena: Baker esce dalla riunione ed annuncia (o almeno 
cosi pare) di aver fallilo, di non essere nuscito ad ottenere il 
consenso di Israele alla conferenza di pace. Shamir dice che 
vuole sottoporre alcune questioni al governo «in una prossi­
ma seduta». Positive indicazioni provengono invece dal mi­
nistro Levy, che dice: «Dimostreremo al popolo israeliano 
che lo stiamo conducendo verso la pace con garanzie mai 
avute prima. Non sarà Israele a far fallire i piani di pace». 
Contemporaneamente, Baker aggiunge in tono sibillino con 
una battuta: «Spero che dopo questa ottava missione alme­
no per un po' non debba tornare in Medio Oriente». 

E alla fine 
il colpo di scena 
La conferenza 
il 30 a Madrid 

Nuovo incontro tra Baker e 
Pankin, particolarmente ri­
servato, per dar modo al se­
gretario americano di comu­
nicare al sovietico gli esiti 
della riunione con Yitzhak 
Shamir. Slitta il colloquio tra 

~™^™,™^"~""™"^™,™™ Pankin e il collega israeliano 
Levy, previsto per le 12 ora italiana. Pare che la nunione tra il 
diplomatico sovietico e i palestinesi sia slata piuttosto «tem­
pestosa». A questo punto il secondo colpo di scena. James 
Baker, con un annuncio a sorpresa, dirama gli inviti per la 
conferenza intemazionale di pace, da tenersi a Madrid per i1 

30 di ottobre. Anche Shamir anticipa le sue intenzioni: «Cre­
do che consiglierò al governo di scegliere di partecipare alla 
conferenza, perchè ad essa non c'è alternativa migliore». 
Qualche ora dopo la Casa Bianca si pronuncia: Bush sarà a 
Mad'id per l'apertura della conferenza, insieme con Gorba­
ciov, e i due presidenti si vedranno. 

VIRQINIALORI 

Ma il Fronte di Habbash contesta la scelta di Tunisi 

Arafat di nuovo in sella 
con un'Olp più compatta 

MAURO MONTALI 

• • TUNISI. Olp più compatta e 
Arafat di nuovo in sella? La confe­
renza di pace suLMedio Oriente 
potrebbe significa»* anche queste/, 
per l'Organizzazione per la libera­
zione della Palestina. «Partecipare 
alla conferenza di pace era l'unica 
alternativa per noi, per poter di­
fendere i diritti palestinesi dall'in­
terno e non dall'esterno» dice ora 
Abudallah Hurani, membro del 
comitato esecutive»dell'Olp. Ma, in 
realtà, sembra arrivato 'a buon 
punto quel faticoso lavoro di ricu­
citura avviato da Yasser Arafat al­
l'indomani della guerra nel Golfo, 
dopo l'approvazione < data dal 
Consiglio centrale alla partecipa­
zione palestinese alla conferenza 
di pace. «Dovranno pur significare 
qualcosa- si dice negli ambienti 
più vicini al presidente dell'orga­
nizzazione- le Imminenti visite di 
Arafat in Siria e Egitto, paesi che 
facevano parte della coalizione 
anti-lrak, ed in Giordania dove il 
nostro leader dova concordare le 
modalità delle delegazione gior­
dano-palestinese per lo storico in­
contro di Madrid.» 

I palestinesi, come è nolo, van­
no alla conferenza con una dele­
gazione composta esclusivamente 
di personalità dei territori occupa­

ti, nessuno della diaspora né di 
Gerusalemme come da più parti 
era insistentemente richiesto, e 

• senza .sopratutto quelle garanzie 
. .indicate fino all'ultimo momento 
.come .«rinunciabili. «Ma- sottoli-
' riea Ffùrahl- TOIp rimane all'inter­

no del processo di pace, nono­
stante glisforzi per escluderla: tutti 

" sanno ebecon qualsiasi palestine-
' se parlino; Indirettamente stanno 
•parlando con l'Olp». 

Quanto alla, tournee mediorien-
tale'di Arafat, la coincidenza non è 
soltanto cronologica. È vero che 
da tempo la centrale palestinese 

' tende alla riappacificazione con la 
Siria, che espulse l'Olp da Dama-

-. sco nel 1983 e che mantiene nelle 
sue prigioni circa tremila aderenti 
ad Al Fatah, la fazione maggiorita­
ria dell'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina che fa ca­
po direttamente ad Arafat, ma è 
anche vero che il presidente siria-

• no, Hafez Assad, abbia fatto un in­
vito personale proprio adesso al 
leader dell'Olp. 

I rapporti dell'Olp con l'Egitto 
non sono, invece, cosi drammati­
ci, ed anzi recentemente vi è stato 
al Cairo un grande andirivieni di 
missioni palestinesi ad alto livello. 
Il presidente Hosni Mubarak ha 
sempre dichiarato che il suo soste­
gno alla causa palestinese: il gros­

so dissenso con Arafat è stato in 
occasione della guerra nel Golfo. 
La Giordania, dove oltre il 60 per 
cento della popolazione è di origi­
ne palestinese, è volente o nolente 
legata a filo doppio con l'Olp: en­
trambe le parti hanno recente­
mente ribadito la loro opposizione 
ad una federazione «non potendo 
uno Stato sovrano federarsi altro 
che con un altro Stalo». 

Tutto bene, dunque, per Yasser 
Arafat che sembra aver riconqui­
stato un ruolo che durante e subilo 
dopo la guerra del Golfo era stalo 
messo fortemente in discussione? 
Per il momento sembrerebbe di si 
anche se ieri il Fronte democratico 
per la liberazione della Palestina 
(Fdlp) di George Habbash, la cui 
mossa tuttavia era abbastanza 
scontata, ha condannato la deci­
sione dell'Olp di dare il proprio as­
senso alla partecipazione di una 
delegazione palestinese alla con­
ferenza di pace. 
In una dichiarazione diffusa a Da­
masco, lo stosso Habbash ha defi­
nito le deliberazioni del Consiglio 
nazionale palestinese a Tunisi 
«una vergognosa concessione» 
che «sferra un duro colpo alle con­
quiste fatte dall'Olp nel lungo 
cammino verso il diritto di essere 
l'unico rappresentante del popolo 
palestinese». 

Quarantanni di fallimenti della diplomazia mondiale 

La spartizione del '48, 
Camp David, il Golfo... 

OMERO CIAI 

• I Una generazione di segretari di 
Stalo Usa si è bruciala le piume per 
raggiungere quello che oggi sembra 
ha portata di mano: mettere Israele 
e palestinesi intorno ad un tavolo di 
trattativa. Pur con tutti i distinguo, 
imposti sulla delegazione palestine­
se dalle ossessioni del premier israe­
liano Shamir, quelli che si incontre­
ranno fra dicci giorni a Madrid sono 
«etemi nemici». Una eternità che du­
ra da <I3 anni, da quell'anno 1948 
che vide l'Onu scegliere, su pressio­
ne delle grandi potenze (inglesi e 
americani in testa), per la spartizio­
ne in due Stati della Palestina, Una 
terra per gli ebrei , un'altra per gli 
arabi. La guerra, come si sa. scoppio 
subito, mentre all'Onu si stava anco­
ra votando, Lo stato d'Israele nac­
que forgiato dalle armi e solo oggi, 
quasi mezzo secolo dopo, giunge 
sulla soglia di patto - ancora diffici­
lissimo - che potrebbe davvero stu­
pire tutto il passato. 

A guardarla dalla polvere degli ar­
chivi, la mediazione che ha permes­
so ieri al segretario di Stato america­
no Baker e al ministro degli Esteri so­
vietico Pankin di annunciare l'avvio 
della Conferenza di pace, è parente 
prossimo di almeno venticinque an­
ni di tentativi diplomatici misera­
mente falliti. É del 'G7, solo per fare 

un esempio, la risoluzione delle Na­
zioni Unite che, al termine della 
•guerra dei sei giorni», ordina allo 
Stato ebraico di ritirarsi da tutti i terri­
tori occupati - la striscia di Gaza e la 
Cisgiordania poi tristemente famosi 
dai giorni dell'lntifada ad oggi - e ri­
conosce il diritto di tutti i paesi della 
regione a vivere in pace all'interno 
di confini sicuri. 

Sei anni più tardi, dopo un'altra 
guerra - si chiamò del «Kippur» -
stravinta ancora una volta dall'eser­
cito israeliano che si spinse fino a 
conquistare tutto il Sinai egiziano e il 
Golan siriano, furono Kissinger e 
Gromiko a perdere la scommessa. 
Parti a Ginevra una conferenza di 
pace che non convinse nessuno e 
che, dopo i flash dell'inaugurazione, 
agonizzò fino ad una temporanea 
interruzione, giustifica dalle elezioni 
legislative in Israele, senza rivedere 
mai più la luce. 

Per un primo, parziale e costosis­
simo, allentamento della sanguino­
so tensione arabo-israeliana biso­
gna attendere il 1977 e un coraggio­
sissimo Sadat. Accerchialo dall'iso­
lamento e inseguito dal disprezzo di 
tutti i «cugini» arabi il premier egizia­
no si recò a Tel Aviv e gettò le basi 
l>er quella che si chiamerà -pace di 
Camp David». Ma ci vorranno altri 
due anni per vedere compiuto, il 2fi 
marzo 1979, il primo gesto distensi­
vo di un paese arabo confinante con 

Israele. La prima presa di coscienza 
che la terra di Mosè . tra il Sinai e il 
Giordano, aveva cambiato padrone. 
Sadat, Begin e Carter firmarono, nel­
la residenza estiva di quest'ultimo, il 
trattalo di pace in base al quale 
Israele restituiva al Cairo la penisola 
del Sinai e garantiva - una clausola 
mai rispettata - la concessione del­
l'autonomia amministrativa ai pale­
stinesi del tenitori. Fra il 1980 e l'8G 
si perdono nel nulla altn tentativi d 
spengerc la miccia del conflitto ai 
confini di Israele. 
L'ammistrazione di Washington 
sfornerà piani su piani per convince­
re, senza successo alcuno, i governi 
israeliani a recedere dall'intransi­
genza mentre sullo scenano medio­
rientale si alternano molti atton e 
un'altra guen-a, quella che nell'83 
spinge le truppe con la stella di Da­
vid nell'incredibile puzzle libanese. 
Intanto muta l'atteggiamento della 
Casa Bianca, l'Olp riconosce impli­
citamente Israele, scoppia la rivolta 
dei territori (Intifada). Baker inizia a 
tessere la suatrama. Fino ad oggi 
Passando per il trauma del Golfo. 1-a 
punizione di Saddam che sconvolge 
tutte le carte in tavola e costringe per 
la prima volta Washington a prende­
re in considerazione la necessita d: 
un «risarcimento». Î i restituzione di 
un'identità al popolo senza terra do­
po quarantanni di martino. 
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Per la prima volta dopo il fallito golpe di Mosca 
i leader delle due superpotenze si vedranno per un colloquio 
Sulla Conferenza timori e preoccupazioni negli Stati Uniti 
«Gli otto mesi di sforzi potrebbero essere stati la parte più facile» 

Sarà anche un vertice Usa-Urss 
Bush: «Andrò in Spagna per incontrare Gorbaciov» 
Sarà anche un vertice Usa-Urss. «Andrò a Madrid e 
avrò occasione di discutere con Gorbaciov», dice 
Bush. Il presidente getta tutto il peso del proprio pre­
stigio sul «miracolo di conferenza» voluta e messa 
insieme con tanta fatica da Baker. L'idea portante è 
che sulla base della cooperazione Usa-Urss diventa 
ora possibile sciogliere un nodo storicamente crea­
to dal conflito tra impero britannico e zarista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I C O M U N D O I H Z B K R O 

Wm NKW YORK. Sarà l'inizio 
della Conlerenza per la pace 
in Medio oriente. E insieme un 
summit Bush-Gorbaciov. «Con­
to di andare a Madrid all'aper­
tura di questa storica riunione, 
che potenzialmente è in grado 
di portare pace e sicurezza au­
tentiche ai popoli di quella re­
gione», ha detto Bush. •! sovie­
tici hanno annunciato che an­
che Gorbaciov intende parteci­
pare e certamente il presidente 
Bush e il presidente Gorbaciov 
si incontreranno», ha fatto dire 
al portavoce Fitzwatcr, in ri­
sposta all'ovvia domanda se in 
occasione della contempora­
nea presenza a Madrid dei due 
ci sarà anche un incontro se­
parato, un mini-summit Usa-
Urss, 

Per questo incontro, il setti­
mo da quando Bush e presi­
dente degli Stati Uniti, il primo 
dopo il fallito golpe di agosto, 

la carne al fuoco non manca. 
Avranno da discutere lo pro­
spettive di sopravvivenza poli­
tica ed economica dell'Urss. 
(•Bush chiederà a Gorbaciov 
di spiegargli II trattalo sull'U­
nione economica, firmato da 
otto repubbliche ma non da al­
tre quattro, Ucraina compre­
sa», anticipa un suo stretto col­
laboratore) Nel frattempo ci 
sono state le iniziative di disar­
mo nucleare annunciate fa Bu­
sh nel discorso In tv del 27 set­
tembre e quelle con cui ha ri­
sposto Gorbaciov la settimana 
dopo. Dovranno decidere se il 
disarmo in Europa potrà anda­
re anche oltre le riduzioni già 
annunciate, una eventuale re­
visione del trattato Abm del 
1972 per convenire su uno 
Scudo spaziale ridimensiona­
to, di come metterla con il nu­
cleare francese e britannico e 

con l'idea di un nuovo esercito 
europeo. Restano nell'agenda 
vecchi problemi irrisolti dalla 
guerra nel Golfo, a cominciare 
dal che lare con un Saddam 
Hussein che dispone ormai di 
conoscenze tecnologiche suf­
ficienti per ritentare la costru­
zione della bomba H. E vi si 
aggiungono problemi nuovi, 
come quello della Jugoslavia. 
E significativamente :l mini-
summit Bush-Gorbaciov si 
svolgerà alla vigilia del vertice 
Nato del 7-8 novembre a Ro­
ma, in cui il Consiglio atlantico 
dovrebbe fare il punto sugli 
stessi temi. Agenda densissi­
ma, quindi, anche se il porta­
voce della Casa Bianca ha vo­
luto precisare che -non lo si 
considera un summit nel senso 
tradizionale, Non avranno 
nuovi annnunci da fare in ma­
teria di disarmo, cercheranno 
di evitare di distrarre l'attenzio­
ne dalla Conferenza di pace». 

La decisione di Bush di an­
dare personalmente a Madrid 
(la capitale spagnola sembra 
sia stata all'ultimo momento 
preferita alla svizzera Losanna 
come sede della conferenza 
sul Medio Oriente per ragioni 
di sicurezza, perché hanno già 
in piedi un formidabile dispo­
sitivo anti-terrorismo in previ­
sione dei Giochi Olimpici del 
1993) ha il senso di investire 

nell'iniziativa tutto il peso del 
prestigio del presidente Usa. A 
idearla, volerla, a lare sette vol­
te il giro del mondo, sudare 
selle camicie per mettere in­
sieme cocci e protagonisti, a ri­
schiare la carriera più che su 
qualsiasi altro tema intemazio­
nale, attirandosi le ire della de­
stra Usa e la diffidenza di buo­
na parte dell'ebraismo ameri­
cano, era stato il suo segretario 
di Stato. La conferenza era sta­
ta sin dall'inizio una scommes­
sa di Baker. «Era partito per 
questa sua ottava missione in 
Medio Oriente con diverse op­
zioni, assumendo che una di 
queste avrebbe potuto anche 
funzionare; talvolta spara al 
buio, scommettendo che qual­
cosa si può finire per colpire», 
racontano dalla Casa Bianca. 
Ma il fatto nuovo è che a que­
sto punto Bush ha puntato tut­
to sulla stessa scommessa di 
Baker, annunciando che an­
drà a Madrid prima ancora che 
ci sia il si ufficiale del governo 
Shamir all'invinto congiunto 
Usa-Urss alla conferenza. 
«Spero moltissimo che tutti co­
loro che sono stati invitati ri­
spondano rapidamente e posi­
tivamente, di modo che si pos­
sano completare l'organizza­
zione e le necessarie prepar-
zioni per questa impresa stori­
ca», questo il messaggio che 

Ma la Pravda accusa: è una scelta prematura, Israele occupa i territori 

Dopo 24 anni riaprono i battenti 
le ambasciate di Mosca e Tel Aviv 
Immediata conferma da Mosca: Gorbaciov andrà a 
Madrid per l'apertura della Conferenza di pace sul 
Medio Oriente. Sarà il suo primo viaggio all'estero 
dopo il golpe di agosto. La «Pravda» attacca la ria­
pertura delle relazioni diplomatiche con Israele, de­
finendole «premature»: diminuiscono il ruolo sovie­
tico nella regione, dal momento che Tel Aviv conti­
nua a occupare i territori occupati nel 1967. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. La conferma uf­
ficiale sovietica alle notizie 
che arrivavano dal Medio 
oriente è stata immediata: «Il 
presidente Mickail Gorbaciov 
parteciperà alla Conferenza -
di pace sul Medio Oriente, a 
Madrid, il 30 ottobre», ha det­
to nel pomeriggio un porta­
voce presidenziale. Saranno 
dunque i leader delle due 
grandi potenze, coloro che 

hanno sponsorizzato l'inizia­
tiva, ad aprire la conferenza. 
Sarà inoltre l'occasione per 
un nuovo incontro al vertice 
fra i due presidenti, cosi co­
me chiesto da Gorbaciov, 
quando aveva presentato le 
sue controproposte sul disar­
mo. Nonostante la dramma­
tica crisi interna, dunque, 
Mosca continua a giocare un 
ruolo di primo piano negli 

avvenimenti internazionali. Il 
riallacciamento dei rapporti 
diplomatici con Israele, do­
po 24 anni, darà indubbia­
mente maggior peso alla di­
plomazia sovietica nel com­
plicato gioco mediorientale e 
nello svolgimento stesso del­
la conferenza di pace. 

La riapertura reciproca 
delle ambasciate a Mosca e 
Tel Aviv è stato l'altro avveni­
mento della giornata. Le re­
lazioni diplomatiche fra i due 
paesi si erano interrotte il IO 
giugno del 1967, dopo sei 
giorni di combattimenti fra le 
forze israeliane e quelle ara­
be di Egitto, Giordania e Si­
ria. Per decenni la rottura è 
stata completa, solo negli ul­
timi tempi, sotto la direzione 
di Eduard Shevardnadze, era 
iniziato il processo di norma­
lizzazione e si era arrivati allo 

scambio di rappresentanze 
consolari, anche per gestire il 
massiccio flusso di ebrei so­
vietici verso Israele. «Noi con­
sideriamo questo passo ne­
cessario, per il successo della 
Conferenza di pace e per 
giocare un ruolo paggiore in 
questo processo», ha com­
mentato ieri un responsabile 
del dipartimento per il Medio 
Oriente del Ministero degli 
esteri sovietico, Alexei Ma-
slov. Ma il passo sovietico ha 
anche obiettivi economici, la 
possibilità di accedere alle 
tecnologie israeliane: Tel 
Aviv infatti ha già manifestato 
disponibilità a contribuire, a 
questo livello, alla riforma 
dell'economia sovietica. 

Ma non tutti a Mosca han­
no accettato con entusiasmo 
il ristabilimento delle relazio­
ni diplomatiche fra i due 

Sarà per tutti l'occasione di rivendicare la terra persa in tante guerre 

Gli arabi vanno in ordine sparso 
ma i loro interessi convergono 
I cinque paesi arabi che parteciperanno alla Confe­
renza di pace di Madrid hanno interessi diversi ma 
convergenti nel conflitto con Israele. La Siria spera 
di ottenere la restituzione delle alture del Golan. La 
Giordania un po' di stabilità. L'Egitto di riacquistare 
prestigio come punto di riferimento nel mondo ara­
bo. Il Libano una coesistenza durevole. 1 palestinesi, 
prima o poi, uno Stato. 

H NICOSIA \JC 5 parti arabe 
coinvolte direttamente nel ne­
goziato vanno alla conferenza 
di pace patrocinata da Usa e 
Urss con ruoli, interessi e peso 
diversi, ma convergenti. Sina, 
Giordania, Olp. Libano ed Egit­
to sono stati i cardini della me­
diazione del segrctano di stato 
Usa James Baker che sembra 
essersi avviata al successo do­
po l'annunciata disponibilità 
del premier israeliano Yilzhak 
Shamir. I.a Sina 6 stata domi­
nata dalla preoccupazione di 
motivare la scelta di trattare 
con Israele dopo averne nega­
to per decenni la stessa esi­
stenza Ex-riferimento strategi­
co nel mondo arabo dell'Unio­
ne Sovietica e riconosciuto al­
fiere del radicalismo arabo, il 
presidente Ass <d ha preso atto 

realisticamente del nuovo or­
dine regionale profilatosi dopo 
il crollo del comunismo nel­
l'est europeo e dopo la guerra 
del Golfo Egli ha accettato di 
discutere ma solo per riavere 
le sue alture del Golan occupa­
te da Israele. 

Assad non intende sedere 
con Israele per i colloqui multi­
laterali, previsti quali fasi colla­
terali della Conlerenza. Prima 
il Golan, sul quale Israele ha 
esteso la sua sovranità (non 
annesso, ndr.), poi - ha detto 
Assad - la pace e i problemi re­
gionali comuni, come il con­
trollo degli armamenti, le risor­
se idriche e I' ambiente. La 
Giordania ha 1,-ovato nel pro­
cesso di pace, che nel passato 
segretamente aveva sempre fa­
vorito, una via di uscita per la 

sua sopravvivenza. Dopo le 
rotture con l'occidente e con le 
dinastie petrolifere arabe pro­
vocate dal suo appoggio al 
presidente iracheno Saddam 
Hussein, re Hussein cerca ga­
ranzie per la stabilità del suo 
regno, schiaccialo dalla crisi 
economica e «scosso» da una 
popolazione per oltre il 60 per 
cento d'origine palestinese. 

Dopo anni di aspri e falliti 
tentativi, il sovrano hu concor­
dato con l'Olp la formazione di 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese. La for­
mula-chiave per indurre Israe­
le a traltare, accantonandone, 
almeno per ora, il rifiuto di ne­
goziare con l'ombra stessa di 
Yasser Arafat. 

L'Olp, dal canto suo, premu­
to da Arafat e dalle correnti 
moderate, ha fallo una scelta 
decisiva accettando di non an­
dare istituzionalmente al tavo­
lo con Israele, pur se in sostan­
za ci sarà, dietro il velo di mar­
chingegni diplomatici appa-
rentementi digeriti dal premier 
israeliano. 

La centrale palestinese ha 
approvato, a maggioranza dei 
suoi membri e delle sue com­
ponenti storiche, una lista di 
delegali da inserire nella dele­
gazione giordana I la ceduto, 

come le altre parti arabe, sulle 
pregiudiziali per Gerusalemme 
esl e per delegati interni ed 
esterni ai territori che Israele 
continua a colonizzare. Arafat 
ha dovuto pagare l'ostracismo 
intemazionale per l'appoggio, 
suo e dell'Olp, all'avventura 
kuwaitiana di Saddam. 

Il Libano è stato ed e in posi­
zione di retroguardia, all'om­
bra del suo nuovo padrone si­
riano. Il presidente Elias Hrawi 
voleva mettere in agenda l'oc­
cupazione israeliana di una fa­
scia di frontalicra sud-libane­
se. Ma ha dovuto inchinarsi al­
la «realpolitik» di Assad ed alle 
assicurazioni di Baker che ha 
semplificato la sua mediazio­
ne, invitando tutti all'approc­
cio diretto nel quadro delle ri­
soluzioni dcll'Onu sul Medio 
Oriente. 

L'Egitto è l'unico paese ara­
bo In pace con Israele Si ò po­
sto come difensore degli inte­
ressi arabi ma anche come 
complemento alla diplomazia 
americana. Non ha nulla da ri­
vendicare ma si attende un rin­
novato prestigio regionale e 
consistenti aiuti dall'occidente 
per alleggerire la crisi econo­
mica interna aggravata da un 
galoppante incremento demo­
grafico. 

ha affidato al suo portavoce 
Fitzwatcr. 

«Miracolo di conferenza, 
messa insieme sfidando la leg­
ge di gravità», nconoscono an­
che i più tenaci avversari da 
destra di Baker come ì colum­
nist Evans e Novak sul «Wa­
shington Post». Anche se tutti si 
rendono conto che non è det­
to vengano miracoli da questa 
conferenza - che dovrebbe 
sciogliersi subilo in trattative 
bilaterali tra Israele e i Palesti­
nesi e Israele e i paesi arabi 
con cui. a eccezione dell'Egit­
to, o ancora teoricamente in 

guerra. Lo stesso Baker nel-
l'annunciarla ha riconosciuto 
che «1 sospetti non spariranno 
rapidamente, le divisioni sono 
reali» C'6 chi ricorda che la 
conferenza ù ancora una sca­
tola vuota da riempire di con­
tenuti E chi avverte che gli otto 
mesi di sforzi defatiganti per 
metterla insieme «potrebbero 
essere stali la parte più facile». 

L'accento, voluto, è comun­
que sulla co-sponsorizzazione 
Usa-Urss, Non solo perche Ma­
drid offre a Gorbaciov la prima 
tribuna mondiale dopo il gol­
pe, Shamir può accrescere la 
sua statura sul piano del con­

senso interno e sedare le ango­
sce e i dubbi dell'ebraismo 
americano facendosi vedere a 
braccetto di Gorbaciov e Bush 
insieme, e Bush avrà un altro 
tro'cc- u'a presentare agli elet-
lon americani in vista nelle 
presidenziali del 1992 (che gli 
stanno cosi a cuore che tra il 
viaggio in Spagna e quello in 
Italia ha in programma di rien­
trare precipitosamente a Hou­
ston, in Texas, per dare il via 
alla sua campagna elettorale) 
Per ragioni assai più di fondo-
perche la nuova collaborazio­
ne tra Usa e Urss può essere ef­
fettivamente la leva per scio­
gliere nodi ereditati storica­

mente dal modo in cui si era 
dissolto all'inizio del questo 
secolo l'Impero turco, pnma 
dall'ossesione con cui L'Impe­
ro britannico voleva evitare 
che la Russia zarista gli tagl'i> 
se le comunicazioni con l'In­
dia e poi dall'ossessione con 
cui l'Impero amencano teme­
va che Mosca gli tagliasse la 
strada per il petrolio. La gran 
novità non è che i nodi siano 
aggrovigliati, è che chi li aveva 
annodati ora si dà da lare in­
sieme per snodarli, in Medio 
Oriente come nei Balcani, do­
ve icn il Dipartimento di Stato 
ha annunciato un impegno tri­
partito Usa-Urss-Cee per la Ju­
goslavia. 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 
e quello statunitense George Bush (in alto), 
hanno mandato, Ieri, gli inviti • 
per la Conferenza di pace per il Mèdio Oriente ' 
e SI Incontreranno ll'30 ottobre a Madrid 

paesi. Un attacco ò apparso 
ieri sulla «Pravda», l'ex orga­
no del Pcus. «E' presto per ri­
pristinare i rapporti diploma­
tici, perchè Israele occupa 
ancora buona parte delle ter­
re conquistate nel 1967», scri­
ve il corrispondente dai Cai­
ro, Beliakov. La sua tesi è che 
questo passo «affrettato» in­
debolirà, invece che rafforza­
re il peso internazionale del­
l'Urss nella regione medio­
rientale. E inoltre significherà 
accettare di fatto il rifiuto ca­
tegorico del governo israelia­
no di ritirarsi «dalle terre al­
trui, rendendo cosi difficile 
una giusta regolazione del 
problema». Lo stesso ruolo 
internazionale dell'Urss. scri­
ve Beliakov, «e dico interna­
zionale non in Usa o in qual­
che altro paese occidentale», 

diminuirà decisamente. In al­
tre parole l'accusa è che Mo­
sca abbia concesso a Tel 
Aviv l'apertura di rapporti di­
plomatici «gratis», invece 
avrebbe dovuto contrattare 
di più. «E' prematuro», con­
clude Beliakov, ma ormai la 
«Pravda» e solo un giornale 
d'opposizione e dunque, no­
nostante il suo attacco, la di­
plomazia sovietica ha agito 
diversamente 

L'appuntamento adesso è 
alla fine del mese a Madrid. 
Gorbaciov si concederà una 
breve pausa: il suo sarà infat­
ti il promo viaggio all'estero, 
dopo i drammatici giorni del 
golpe di agosto. Un breve tuf­
fo nei problemi del mondo, 
alla cui soluzione continua a 
legare il suo prestigio inter­
nazionale. 13 Ma. Vi. 

Parla Roberto Finzi, docente di Storia sociale a Bologna 

«Sembra quasi un miracolo 
ma la strada è tutta in salita» 
Se la pace è un valore in sé, bisogna interrogarsi su 
quale pace e quale futuro uscirà da questo proces­
so, appena iniziato e tutto in salita. Secondo Rober­
to Finzi, che insegna Storia sociale a Bologna e da 
anni prova a tenere insieme «senza retorica» le ra­
gioni degli israeliani e dei palestinesi, occorre «uno 
sviluppo democratico in Israele contro chi spinge 
verso soluzioni di destra». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • «Tutto è possibile» ave­
va detto l'altro giorno il pri­
mo ministro israeliano, Yil­
zhak Shamir a James Baker. 
Diventa possibile anche la 
pace, obiettivo praticabile 
dopo l'annuncio della Con­
ferenza internazionale che si 
terrà a Madrid, alla fine di 
questo mese. 

«Lo considero un miraco­
lo, questo annuncio, Sono fe­
lice e però vedo tutto in sali­
ta» commenta a caldo la no­
tizia Roberto Finzi, docente 
di Stona sociale alla facoltà 
bolognese di Economia. Fin­
zi appartiene a quella fetta, 
piccola ma preziosa, di per­
sone «compagni non nume­
rosi, di sinistra» che da anni 
lavora a una riflessione su 
due popoli nemici eppure le­

gati da una sorte comune. 
Cominciò, quella riflessio­

ne, dopo lo choc del '67. Al­
lora, in pochi, decisero di ri­
prendere un discorso che te­
nesse insieme, vera e propria 
eresia, Israele e il mondo ara­
bo. Volevano «capire, senza 
cadere in nessuna retorica, le 
ragioni israeliane e quelle 
palestinesi. 

Equilibrio difficile, se pure 
di equilibrio si trattava. Da un 
lato c'erano le parole, i di­
scorsi di una sinistra che 
guardava «in modo acritico» 
al conflitto medionentale: 
dall'altro, sì leggeva quel 
conflitto (per colpa, anche, 
delle parole, dei discorsi del­
la sinistra), come conse­
guenza della disperazione, 
dei timori, della sindrome da 
paese assediato, di Israele 

Adesso, la pace appare vi­
cina. Ma «a livello internazio­
nale, tutti hanno paura». Tutti 
chi? «I gruppi dirigenti israe­
liani che vorrebbero fare una 
pace da vincitori» e ancora di 
più quelli arabi per i quali 
l'incontro di fine mese rap­
presenta una prova delicatis­
sima della loro reale volontà 
di dare soluzione alla que­
stione palestinese. 

D'altronde, se la pace «è 
un valore in se», non è detto 
che all'avvio di un processo 
di negoziazione corrisponda, 
necessariamente, l'apertura 
«di un sviluppo democrati­
co» Infatti, dietro le appren­
sioni, i timori, gli irrigidimen­
ti, non esiste unicamente il 
problema della pace «ma di 
quale pace, quale futuro» per 
questi territori straziati e fatti 
a pezzi, che hanno dato a un 
popolo una terra e a un altro 
l'hanno tolta. 

Padre ebreo (i suoi genito­
ri entrambi morti a Ausch­
witz), madre cattolica, Ro­
berto Finzi non si considera 
«tecnicamente ebreo». Eppu­
re, quando «nel '67, venne 
chiesto a me di scrivere un 
documento», senza nessuna 
volontà di «enfatizzare l'origi­
ne», decise di pensare a 
Israele in un altro modo, di 

non guardare al sionismo 
puramente come a un movi­
mento nazionalista. Il sioni­
smo ha delle radici forti, pro­
fonde; il suo insegnamento 
«coloniale» non può essere 
paragonato a quello della 
Rodhesia. 

Finzi oggi sa che occorre 
un riconoscimento delle dif­
ferenze La tolleranza non 
basta a costruire una società 
plurietnica «e d'altronde, sa­
rebbe riduttivo considerare il 
ritorno dei nazionalismi co­
me un processo di imbarba­
rimento» 

Perciò, il miracolo ai una 
coesistenza pacifica lo si ot­
tiene se si vince ciò che (la 
guerra del Golfo, la composi­
zione demografica e l'afflus­
so di ebrei dall'Urss, con una 
torte carica antisocialista) 
spinge a una soluzione di de­
stra in Israele Israele e la fu­
tura entità palestinese devo­
no «porsi come garanti di 
due diaspore, capaci, queste 
ultime, di aiutare il ritorno di 
una dialettica politica e il ri­
conoscimento, appunto, del­
l'' differenze» In caso contra­
rio, si avrebbe una pace, ma­
gari stabile che però «copri­
rebbe unicamente grandi in­
giustizie» 

Reazioni 

«È davvero 
una grande 
occasione» 
• • ROMA L'improvviso an­
nuncio dato ieri dal segreta­
rio di Stato amencano James 
Baker della convocazione 
della conferenza di pace sul 
medioriente il 30 prossimo a 
Madrid, ha visto le prime rea­
zioni nel mondo improntate 
a soddifazione accomapa-
gnata da una certa cautela. 

Gerusalemme. Sia in 
Israele sia nei territori occu­
pati I' annuncio e' stato ac­
colto senza particolare eufo­
ria. Secondo alcuni osserva­
tori I' atmosfera che si respi­
rava ieri sera nello stato 
ebraico è ben diversa da 
quella del novembre 1977, 
quando l'allora presidente 
egiziano Anwar Sadat arrivò 
a Gerusalemme dando il via 
al primo processo di pace tra 
Israele e uno stato arabo. 

Madrid. II governo spa­
gnolo ha diffuso un breve co­
municato nel quale afferma 
che esso «si adopererà' con 
tutli i suoi mezzi per la riusci­
ta della conferenza, autenti­
co strumento di pace tra i po­
poli». L' annuncio ha d'altro 
canto colto di sorpresa gli 
ambienti politici madrileni, 
che si aspettavano quale se­
de per la conferenza la citta' 
di Losanna. Diverse stazioni 
radio spagnole hanno inter­
rotto la normale programma­
zione per dare la notizia. Un 
commentatore ha affermato 
che il 1992, anno di grandi 
incontri intemazionali in 
Spagna (olimpiadi di Barcel­
lona ed esposizione univer­
sale di Siviglia) «comincerà' 
il 30 ottobre prossimo». 

Vienna. Il presidente egi­
ziano Hosni Mubarak, a 
Vienna in visita ufficiale, ha 
affermato che la conferenza 
di Madrid «rappresenta un' 
occasione d' oro per appia­
nare le divergenze e ndise-
gnare il futuro della regione» 
mediorientale. 

Roma. L'annuncio dato 
ieri dall'invio congiunto da 
parte degli Usa e dell'Urss 
degli inviti alla Conferenza di 
pace e stato accolto ieri con 
«viva soddisfazione» al mini­
stero degli Esten. «L'Italia ha 
sempre sostenuto l'iniziativa 
in atto - si legge in un comu­
nicato del portavoce della 
Farnesina - l'auspicio che a 
tali inviti venga dato seguito 
positivo dalle parti interessa­
te e che la conferenza convo­
cata possa portare ad un as­
setto di pace stabile e duratu­
ro nella regione 
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Cooperazione 

Pecchioli 
«Il disarmo 
libera fondi» 
H I ROMA. Passare dalle paro­
le ai fatti: 6 questa In racco­
mandazione comune emersa 
nella seconda giornata della 
Conferenza governativa sulla 
cooperazione allo sviluppo 
con i paesi del sud e dell'est. È 
stala una passerella di inter­
venti critici, di denunce dell'i­
nefficienza e di raccomanda­
zioni a far meglio con quel 
flusso di risorse e di miliardi, 
30mila in un decennio, che l'I­
talia ha inviato ai paesi poveri. 
Ognuno ha tirato la fune dalla 
sua parte, ma tutti hanno avan­
zato critiche, la Confindustria, i 
sindacati, le Ong, i partiti, Pec­
chioli per il Pds, Achilli e Picco­
li, presidenti delle commissio­
ni esteri del Senato e della Ca­
mera. 

Ha cominciato il vicepresi­
dente della Confindustria Luigi 
Abete chiedendo che nelle ri­
sorse e nei miliardi destinati al­
lo sviluppo dei paesi poveri si 
segua una gestione che -indivi­
dui tecniche di mercato tali da 
consentire un'ampia parteci­
pazione delle imprese e una 
maggiore trasparenza nell'uti-
lizzo di quelle risorse». La posi­
zione della Confindustria e sta­
ta attaccata dal segretario ge­
nerale della Uil, Giorgio Benve­
nuto. Esiste una «lobby im­
prenditoriale» all'interno della 
politica italiana di cooperazio­
ne, e all'interno del ministero 
degli Esteri, -che a questo pun­
to sarebbe meglio chiamare 
ministero degli affari interni», 
ha detto il sindacalista. «Lenta­
mente la politica italiana 6 di­
ventata un pezzo della politica 
intema. L'impostazione origi-
nana è stata stravolta e una 
sorta di lobby imprenditoriale 
ha preteso di gestire, secondo 
le leggi auree della lottizzazio­
ne un affare di molti miliardi». 
La Condindustria. ha accusato 
Benvenuto, e interessata solo 
alla prospettiva di nuovi affari 
in un quadro di capitalismo 
senza regole, il che porterà so­
lo grandi problemi sociali. La 
decisione di tagliare 918 mi­
liardi con la finanziaria '92 
avrà l'opposizione del sinda­
cato. Benvenuto ne parlerà già 
oggi nell'incontro con Ari-
dreotti. 

Quest'idea dei tagli 6 stata 
respinta anche da Ugo Pec­
chioli, presidente dei senatori 
del Pds, che ne ha denunciato 
•il rischio forte, colpire cosi-
proprio le esperienze preziose 
di coopcraizonc rappresentate 
dalgl organismi non governati­
vi e di volontariato». L'Italia in­
vece, ha detto Pecchioli, deve 
mantenere l'obiettivo realistico 
dello 0,7% e operare per rag­
giungere entro breve tempo il 
traguardo dell'1% del prodotto 
lordo nazionale. Come? E il 
nuovo scenario mondiale che 
lo può permettere, ha detto il 
senatore del Pds, la fine della 
guerra fredda che «rende pos­
sibile e indispensabile una ge­
nerale riduzione delle spese 
militari, una forte decurtazione 
del commercio delle armi e 
dello spreco che esso rappre­
senta sopratutto per il Sud. A 
Questo proposito e realistico e 

overoso individuare un "divi­
dendo di pace" da destinare 
per una quota definita alla 
cooperazione». Sono robuste 
correzioni di rotta che Pec­
chioli ha fatto consapevole di 

jY • quante e quali storture hanno 
K.", guidato la gestione dei fondi fi­

nora: «C'è una recente indagi­
ne del Senato è arrivata a con­
clusioni severamente critiche 
sui quasi 30mlla miliardi spesi 
in questi anni. In essa sono po­
sti in luce sprechi, scelte sba-

. gliate e orientamenti negativi». 

Urss 

Si uccide 
funzionario 

Idei Pcus 
• • MOSCA. Un altro suicidio. 
E il terzo funzionario del Comi­
tato centrale del Pcus che si to­
glie la vita lanciandosi dal bal­
cone della propria abitazione. 
Dopo i due ex amministratori 
centrali, Nikolaj Krucina e 
Gheorghi Pavlov, uccisisi l'uno 
il 26 agosto, l'altro II 6 ottobre, 
la Tass ha dato notizia del di­
sperato gesto di Dmitrij Lisovo-
lik, 54 anni, che ha deciso di 
porre fine ai suoi giorni scaval­
cando la ringhiera del dodice­
simo piano dell'appartamento 
di via Ciaikina non distante 
dalla stazione del metrò «Aero-
port». Il funzionario aveva lavo­
rato, sino ai giorni della so­
spensione dell'attività del 
Pcus, negli uffici della Sezione 
esteridelComitatocentrale, in 
uno degli edifici della Piazza 
Vecchia. Lisovolik (era nato il 
24 giugno del 1937) ricopriva 
l'incarico di vicccapogruppo 
del settore America, un ufficio 
che aveva unificalo un anno 
fa. dopo una ristrutturazione, il 
settore Usa-Canada con quello 
dei paesi dell'America Latina. 
Chi lo conosceva, definisce Li­
sovolik come un «comunista 
tutto d'un pezzo» che aveva 
preso «con dolore» le vicende 
del Pcus e la fine del proprio 
lavoro. 

«Quest'accordo vivrà perché non vi è Prima o poi anche Ucraina, Moldova 
altra strada per uscire dalla crisi » e Azerbaigian dovrebbero firmare 
Il leader del Cremlino soddisfatto Eltsin: «Adesso serviranno misure 
malgrado il «no » di molte Repubbliche impopolari per avviare le riforme » 

Gorbaciov festeggia senza sorrisi 
Nasce la Cee sovietica ma solo in otto la sottoscrivono 
«Quest'accordo vivrà perché non vi è altra strada 
per uscire dalla crisi». Gorbaciov e otto presidenti 
di ex repubbliche dell'Urss hanno firmato l'intesa 
economica. Prima o poi anche l'Ucraina dovreb­
be firmare, ir ieme a Moldova e Azerbaigian. Elt­
sin, che ha c toscritto con ostentazione, ha ripe­
tuto che vi saranno «misure impopolari», necessa­
rie per avviare le riforme. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SMKMOSmOI 

• i MOSCA. Un sorso di 
•shampanskoe», lo spumante 
sovietico, bevuto da un bic­
chiere di cristallo nella solenne 
sala di San Giorgio, al Cremli­
no. Manda giù, Gorbaciov, che 
pensa forse di aver sconfitto il 
drago che voleva farla finita 
con l'Unione. E invece il Trat­
tato economico è appena sta­
to firmato. E vero, sono solo ot­
to delle originarie quindici re­
pubbliche a sedersi attorno al 
grande tavolo rotondo sotto gli 
enormi lampadari per firmare 
l'accordo. Mancano le tre del 
Baltico, ormai davvero degli 
Stati separati, non c'è l'Ucraina 
ed è questa la dolorosa sorpre­
sa, mancano la Moldova e l'A­
zerbaigian ma si dice che ade­
riranno, non c'è la Georgia che 
pensa di sopravvivere da sola. 
Ma Gorbaciov è. se non felice, 
perchè non sorride un mo­
mento, molto soddisfatto. Era 
pronto a lasciare, e si presume 

per sempre chiudendo la sua 
Scenda politica, se l'intesa 
non avesse visto la luce. Per 
c a c'è riuscito. Pagando lo 
scotto di un necessario -com­
pi omesso», come ha detto l'a­
cato Akalev, presidente della 
Kitahisìa. Hanno detto di si la 
Ru«'a di Eltsin, la Belorus' e le 
altre i ̂ pubbliche asiatiche, in 
diretta televisiva, con le teleca­
mere che hanno fatto dei primi 
plani sul grande libro delle fir­
me che girava da destra a sini­
stra. «Il ghiaccio è ormai rotto», 
ha commentato Gorbaciov e 
cosi è subito iniziata la breve 

^'cerimonia con il primo a firma­
re Lcvon Ter-Petroslan, neo 
eletto, con un plebiscito, a ca­
po dell'Armenia indipendente. 
Poi è toccato al presidente del 
parlamento di Minsk, Stanislav 
Shushkicvich, a) presidente del 
Kazakstan, Nazarbaicv, uno 
del «padri» della nuova intesa, 
a Eltsin che si è prodotto in un 

ghigno furbesco e che ha rigi­
rato più volte sul foglio la pun­
ta della stilografica per far ca­
pire che firmava con forte con­
vinzione, al vicepresidenle del 
Soviet supremo del turbolento 
Tagikistan, Akbarsho Iskanda-
rov, al turkmeno Sapar Murad 
Niazov, all'uzbeko Islam Kari-
mov. Alla fine il libro è passato 
a Gorbaciov che ha firmato ve­
locemente e ha messo una 
mano sopra la copertina: «Se 
non avete obiezioni lo tengo 
qui». 

A due mesi esatti dal golpe 
l'Unione riparte da questo ac­
cordo. Fuori, poco distante dal 
Cremlino, un nugolo di carri 
armati ha bloccato il traffico 
per ore. Nessuna paura, solo 
scene per un film. Ma più d'u­
no, in questi giorni di incertez­
za, pieni d'incubo per un in­
verno di stenti, non ha escluso 
nuove e più drammatiche svol­
te se non ci sarà un accordo tra 
le repubbliche, se mancherà i! 
•consenso nella società». «C'è 
voluto molto per arrivare all'in­
tesa - ha detto Gorbaciov - ma 
si vede che, in fin dei conti, so­
no più forti le forze che voglio­
no che si stia Insieme». Incal­
zato dalle domande dei gior­
nalisti sulla reale possibilità 
che l'intesa resista e abbia suc­
cesso, il presidente sovietico 
ha chiesto: «Sapete perchè so­
pravviverà? Perchè non c'è 
una, dico una, strada diversa 
per uscire dalla crisi». È «soddi­

sfatto» Gorbaciov. E Nazar­
baicv è stato quasi melodram­
matico quando ha detto, citan­
do un poeta, prima di tutto, «va 
superato l'inverno... e bisogna 
prendersi per mano per non 
morire». Eltsin è andato sicuro 
al microfono. Cosa vuole la 
Russia? Cosa ha preteso? «Sia­
mo di fronte a un grande avve­
nimento - ha risposto - con gli 
Stati sovrani che hanno con­
cordato la base dei loro rap­

porti e senza un Centro rigido 
che comandi. Adesso ci sono 
da firmare altri 18-20 accordi 
speciali per completare la vi­
cenda. Dobbiamo essere re­
sponsabili perchè in passato 
abbiamo fatto tanti accordi 
che non sono mai stati rispet­
tati». Polemico, è tornato a ri­
cordare che ci saranno presto 
•misure impopolari» pur di av­
viare le riforme. Ha anche con­
sigliato di non lasciarsi pren-

Primo compito sarà riuscire a superare il duro inverno / 

Restano le incognite 
di un'econornia a pezzi 

dere dall'euforia o dallo 
•champagne» 

Gorbaciov ha preso la palla 
al balzo e ha insistito: «Avete 
sentito Eltsin? Non sarà sempli­
ce, ci vogliono delle misure 
precise, anche impopolari lui 
ha detto. Ecco dobbiamo lavo­
rare perchè ci sia il consenso 
nella società. É molto impor­
tante». Il presidente della Rus­
sia ha preventivato l'uscita dal 
tunnel entro l'autunno del 
1992. L'accordo dovrà servire 
a stabilizzare la situazione nel 
paese ma c'è bisogno anche 
dell'aiuto dell'Occidente. Gor­
baciov è convinto che anche 
l'Ucraina, alla fine, firmerà. E 
anche gli azerbaigiani e la 
Moldova, prima o poi lo faran­
no. Un emissario del parla­
mento di Kiev ha confermato: 
•Siamo qui per sgomberare il 
campo dall'equivoco. Firmere­
mo solo dopo che abbiamo 
concluso gli accordi bilaterali 
con le altre repubbliche». Con 
la Russia quest'intesa verrà si­
glata il 26 ottobre. 

Gorbaciov ed Eltsin hanno 
anche chiarito i dubbi che so­
no forti in Occidente sui reali 
interlocutori con cui fare affari. 
•La firma dell'accordo ha fatto 
chiarezza. C'è il Consiglio di 
Slato, c'è il Comitato intersta­
tale. I partner esteri lo sanno», 
ha detto Gorbaciov. «C'è il 
Centro e ci sono le repubbli­
che sovrane. Si tratti con gli uni 
e l'altro», ha precisato Eltsin. 

L'obiettivo della nuova Comunità economica pan-
sovietica è la trasformazione di un sistema burocra­
tico in crisi, in un'economia di mercato aperta all'e­
sterno. Nonostante la firma del trattato restano mol­
te incognite. Il nuovo potere nazional-populista 
contesta i pur limitati poteri del centro, soprattutto 
in tema monetario e bancario. L'Ucraina batterà 
moneta. E sorgono ovunque barriere e dogane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
MARCWLLO V I L U M I 

• • MOSCA. Sulle ceneri del­
l'Urss è nata ieri una nuova Co­
munità economica, primo in­
dispensabile mattone, secon­
do il suo principale artefice, 
Mikhall Gorbaciov, di una più 
ambiziosa e rinnovata Unione 
politica. Questa Comunità, an­
che se per il momento è più 
piccola della vecchia Unione 
Sovietica, resta comunque uno 
spazio sterminato, ricco di ma­
terie prime strategiche e di un 
enorme potenziale tecnico e 
umano. Ma nello stesso tempo 

è un'economia sfasciata, di­
strutta dal crollo del sistema 
burocratico-planificato, tecno­
logicamente arretrata e dun­
que In gran parte fuori mercato 
ed è ridotta al baratto dal crol­
lo del sistema monetario e dal­
le rivalità nazionalistiche fra 
repubbliche in cerca di una lo­
ro identità statale. La nuova 
Comunità ha dunque un dupli­
ce immedialo compito: supe­
rare il duro inverno sovietico, 
senza lasciare sulla neve centi­
naia di migliaia di morti per fa­

me e di portare questa econo­
mia a pezzi nel sistema mon­
diale di mercato. 

Il trattato firmato solenne­
mente ieri al Cremlino dai pre­
sidenti di otto repubbliche o 
«Stati sovrani» (cosi si chiama­
no adesso) è opera di un gio­
vane e brillante economista: 
Grigorij Javlinskij. È lui che ha 
gestito la fase preliminare del­
la missione di Gorbaciov al 
vertice di Londra del G7 e che 
ha rappresentato l'ex Urss al­
l'ultima riunione del Fondo 
monetario intemazionale, a 
Bangkok. Javlinskij viene con­
siderato, anche in Occidente, 
un buon economista e ha un 
innegabile talento politico. Lo 
ha dovuto usare tutto per co­
struire un documento econo­
mico in grado di tenere insie­
me due esigenze contrappo­
ste: fare dell impresa, statale o 
privata, il soggetto autonomo 
del mercato unico pansovleti-
co - senza il quale nessuna co­
munità economica può esiste­
re - e, al contempo, tener con­

to delle velleità burocratico-di-
rigistichc del nuovo potere re­
pubblicano fortemente nazio­
nal-populista, impegnato a 
trasferire sotto il proprio con­
trollo tutta l'ex proprietà sovie­
tica e a costruire barriere, do­
gane e valute nazionali. Un 
compito non facile, evidente­
mente, che ha prodotto, tutto 
sommato, un buon compro­
messo che, volontà politica 
degli «Stati sovrani» permetten­
do, potrebbe forse funzionare, 
almeno come base di parten­
za. 

Lo scopo del trattato è quel­
lo di trasformare, tutti insieme, 
il sistema amministrativo di co­
mando in un'economia di 
mercato aperta, basata sulla 
•proprietà privata, la libertà 
dell'attività imprenditoriale e 
la concorrenza». Per realizzare 
quest'obiettivo e promuovere 
lo sviluppo, gli Stati firmatari si 
impegnano a garantire il libero 
•spostamento delle merci e dei 
servizi sul territorio della Co­
munità», senza gravarle di im­
poste, che saranno invece ap­

plicate, sulla base di un tariffa­
rio unificato, alle importazioni 
da paesi terzi. A questo fine 
viene concordata la liberaliz­
zazione dei prezzi e solo «un 
elenco di prodotti, stabilito di 
comune accordo, sarà sogget­
to a prezzi concordali». Tasse, 
repubblicane e a livello della 
Comunità, finanziamento del 
bilancio statale, repubblicano 
e pansovietico e dei suoi defi­
cit, garanzie sociali e libertà di 
spostamento della forza lavo­
ro, tutto viene concordato in 
modo da evitare squilibri e 
concorrenza sleale. Cosi come 
la Comunità, in quanto erede 
legale dell'Urss, si assume tutti 
gli Impegni di commercio este­
ro dell'ex Unione, compreso il 
debito internazionale che vie­
ne suddiviso fra le repubbli­
che. Gli orfani pansovicticl di­
ventano i titolari di nuovi pre­
stiti esteri, ma anche le repub­
bliche potranno ricorrere al 
mercato intemazionale dei ca­
pitali, evidentemente assu­
mendosene la responsabilità. 

Gorbaciov e il presidente russo 
Eltsin dopo la firma dell'intesa 
economica delle Repubbliche 

Fin qui si tratta di presuppo­
sti generali, senza i quali nes­
suna comunità economica sa­
rebbe stata possibile. Lo scon­
tro vero fra le repubbliche in­
fatti non è stato su questo, ma 
sulla moneta e sul sistema 
bancario. Peraltro su queste 
questioni la partita non è chiu­
sa e pone pesanti ipoteche sul 
successo dell'operazione. Il 
documento di Javlinskij pro­
pone di lasciare il rublo come 
moneta unica e di istituire una 
Unione bancaria (sul modello 
della Federai Rescrve Usa). 
Ma il nuovo potere nazional-
populista in alcune repubbli­
che, come Ucraina e Russia, fa 
resistenze. L'Ucraina vuole isti­
tuire la propria moneta e insie­
me alla Russia respinge l'idea 
che il «centro» bancano abbia 
potere di controllo sulle ban­
che repubblicane. Cosi come 
si dimostrano poco convinte 
sul potere delle nuove istituzio­
ni comunitarie come il «Comi­
tato economico interstatale» 
(cioè il governo dell'Unione). 

Varato all'Aja un progetto di libera associazione tra Repubbliche che ricorda la struttura della Cee 
Milosevic dice no, ma accetta la proposta di autogoverno per le parti di Croazia abitate in prevalenza da serbi 

Jugoslavia, verso una mini-comunità europea 
Prende forma la nuova Jugoslavia e assomiglia a 
una piccola Cee. Presentato ieri all'Aja un piano or­
ganico che disegna il futuro assetto delle sei Repub­
bliche. Solo la Serbia si oppone, questa volta ab­
bandonata anche dal Montenegro. Milosevic però 
lascia aperto uno spiraglio. Prima dell'apertura del­
la conferenza di pace è stato firmato un altro accor­
do sul cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 
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• • 1,'AJA. La svolta potrebbe 
essere decisiva. Alla conferen­
za di pace dell'Aja. convocata 
in seduta plenaria, presenti i 
presidenti delle 6 repubbliche 
e gli 8 membri della presiden­
za collettiva jugoslave, la Cee 
ha presentato un dettaglialo 
piano che disegna un possibile 
assetto futuro della nuova Ju­
goslavia. Il modello cui si fa ri­
ferimento è quello della Cee. E 
cioè quello di una libera asso­
ciazione di Repubbliche sovra­
ne e indipendenti. Cui verreb­
bero riconosciuti gli attuali 
confini. Autogoverno comple­
to, garantito dalla comunità in­
temazionale, per i serbi della 
Croazia ( solo però nelle zone 
dove sono la maggioranza) e 
per tutte le minoranze etniche 
che si trovano in queste condi­

zioni (il che potreblx; signifi­
care identica soluzione per 
Kosovo e Vojvodina, senza di­
menticare alcune parti dell'I­
stria dove esistono forti aggre­
gazioni di popolazione di ori­
gine italiana). Si prevede inol­
tre la creazione di un mercato 
unico senza alcuna limitazio­
ne doganale. Un'assemblea 
parlamentare composta da de­
putati di tutte le Repubbliche. 
Una corte di giustizia sovran-
nazionalc. E infine si auspica 
una politica estera comune. 
Questa piccola Cee jugoslava 
verrebbe inoltre riconosciuta 
come una libera unione di Sta­
ti avente personalità giundica 
internazionale. 

Di fronte a questo progetto il 
leader serbo Milosevic ha alza­
lo la voce: «lo non posso accet-

Franjo Tudjman 

lare questo documento. Voi 
cancellate la Jugoslavia senza 
averne diritto. La Jugoslavia 
esìste ancora». L'uomo dì Bel­
grado quindi Ma opposto for­
male riserva alla prima parte 
del documento, chiedendo 
che su tutte le questioni da lui 
sollevate si esprima la com­
missione di arbitralo della con­
ferenza, coordinata dal presi­

dente della Corte costituziona­
le di Francia Robert Badinler. 
Milosevic in particolare chiede 
se il diritto all'autodetermina­
zione appartiene a un popolo 
o ad una entità federale, quin­
di se la secessione di Croazia e 
Slovenia siano legali dal punto 
di vista del diritto intemaziona­
le e quali siano le frontiere in­
terne visto che quelle attuali 
sarebbero il frutto di un accor­
do amministrativo del primo 
dopoguerra. Il leader serbo pe­
rò non sbatte la porta e aggiun­
ge che non abbandonerà il ne­
gozialo anche perchè la parte 
che riguarda lo statuto specia­
le per le minoranze lo soddi­
sfa. E anche perchè quando ha 
finito di parlare e si guarda at­
torno si accorge di essere ri­
masto solo. Persino il fedelissi­
mo Montenegro lo ha abban­
donato (nei corridoi del mini­
stero degli Esteri dell'Aja si 
parla con insistenza di una ef-
licace pressione italiana su Ti-
tograd portata avanti dal mini­
stro De Michelis). 

Certo, non tutti sono sulla 
sic.ssa lunghezza d'onda: gli 
sloveni lanno sapere di essere 
interessati alla collaborazione 
economica ma di non credere 
in quella politica. I montene­
grini sono evasivi e rifiutano 

qualsiasi commento salvo il di­
re che il documento può esser 
considerato una buona base 
per proseguire il negoziato. La 
Croazia, che attraverso Tudj­
man si dichiara contenta, pen­
sa soprattutto al riconoscimen­
to intemazionale e inoltre non 
crede che i serbi «possano es­
sere ricondotti alla ragione» 
(alcuni osservatori addirittura 
ritengono che Belgrado cerchi 
solo di prendere tempo in atte­
sa di una vittoria militare defi­
nitiva). Bosniaci e macedoni 
vogliono fortemente la colla­
borazione politica e dicono 
che Milosevic non ha respinto 
il piano. 

Cosa succederà ora, riusci­
ranno a mettersi d'accordo? 
Van Den Broek che è quasi 
raggiante, owiamenle non si 
pronuncia, ma considera la 
riunione mollo positiva «poi­
ché è stato superato un mo­
mento critico e sono state po­
ste buone basì per una solu­
zione della crisi». 

La riunione era iniziata con 
quasi un ora di ritardo perchè 
la Cee aveva posto come con­
diziono che gli otto rappresen­
tanti della presidenza colletti­
va, più Tudjman, alla presenza 
di Milosevic si impegnassero e 
dessero immediate istruzioni 

alle rispettive forze armate di 
cessare immediatamente ogni 
ostilità. Un'ora di discusionl e 
poi l'accordo con conseguenti 
telefonate. Cosi per la prima 
volta le massime autorità poli­
tiche della vecchia Jugoslavia 
firmavano un comunicato 
congiunto in cui si affermava 
che erano state impartile istru­
zioni per un immediato e in­
condizionato cessate il fuoco, 
l'immediato sblocco delle ca­
serme dell'esercito federale as­
sediate dalle truppe di Zaga­
bria in vista di una rapida eva­
cuazione della Croazia da par­
te dell'armata di Belgrado. Si 
trattava del decimo accordo di 
tregua. Resisterà? 

Intanto da Lubiana ieri sera 
è giunta una buona notizia: lu­
nedi lasceranno la Slovenia 
1200 soldati del contingente 
federale ivi ancora di stanza 
dopo che l'intesa di Brioni il 7 
luglio scorso pose fine agli 
scontri tra Armata e truppe slo­
vene. Si imbarcheranno a Ca-
podistria, portando con sé le 
armi personali, e lasciando 
provvisoriamente sul posto 
mezzi pesanti e altro materiale 
bellico. Un accordo in lai sen­
so è stato raggiunto finalmente 
tra le autorità locali e i capi 
dell'esercito jugoslavo. 

LETTERE 

Verso l'Europa 
(ruolo della 
cultura, delle 
lingue, dell'arte) 

ani Cara Unità, potrebbe 
forse apparire fuori luogo af­
frontare il problema dell'u­
nificazione europea da un 
angolo visuale un po' incon­
sueto: quello della comuni­
cazione e della funzione 
della cultura. Si potrebbe in­
fatti obiettare che il traguar­
do del '93 potrà essere rag­
giunto solo adoperandosi 
nella soluzione di problemi 
economici e politici di gran­
de impegno. 

Ebbene, io vorrei invece 
inserire la problematica eu­
ropea in una più ampia piat­
taforma di considerazioni, 
che ha la pretesa «antropo­
logica» di racchiudere quel­
le stesse questioni economi­
che e politiche nell'orizzon­
te del «fare cultura da parte 
dell'uomo». 

Non dobbiamo infatti 
scordarci che i 12 Paesi eu­
ropei interessati dal proces­
so di convergenza sono co­
stituiti da popoli, da persone 
e che tale processo è anzi­
tutto un ampliamento del li­
miti delle varie società. Ora, 
osservando dall'interno una 
comunità sociale, è facile ri­
levare l'esistenza di pratiche 
comunicative che sponta­
neamente si instaurano tra 
gli individui, in quanto corri­
spondono a un'esigenza 
fondamentale: quella della 
circolazione delle informa­
zioni. Il mezzo con cui pre­
feribilmente si diffondono, si 
trasformano, si arricchisco­
no è proprio il linguaggio, 
che si esprime secondo mo­
dalità appartenenti a una 
determinata identità cultura­
le. 

Un'estensione delle fron­
tiere non può dunque non 
tradursi in una disposizione 
verso l'«altro» che non sia 
anche una strategia comuni­
cativa. Nella misura in cui 
uno cerca dì impadronirsi 
delle strutture tipiche di una 
lingua compie lo sforzo del 
riconoscimento - dell'altro. 
Ciò implica la realizzazione 
di un'opzione etica di gran­
de rilevanza: accettare una 
diversità, per taluni aspetti 
irriducibile, facendola pro­
pria senza tuttavia conside­
rarla di inferiore dignità. E 
senza incorrere in atteggia­
menti «eterofobi», che emer­
gono solitamente quando si 
teme il nuovo, il non abitua­
le, o proiettando se stessi, il 
proprio modello, sull'altro, 
non verificando le differenze 
ma sostenendo solo analo­
gie: oppure assimilando l'al­
tro al sé, obbligandolo ad 
assumere tutte le caratteristi­
che (linguaggio, concezio­
ne del mondo, costumi). 

Sia nel primo che nel se­
condo caso l'«altro» viene 
fatto scomparire di fronte al­
l'espansione violenta della 
soggettività di un popolo, 
non vissuta nella sua relativi­
tà di valori. Essa cioè proce­
de dalla fede nella propria 
superiorità, credendosi og­
gettiva in ogni sua manife­
stazione e ponendosi come 
unità di misura, come para­
metro del «resto». Non incor­
rere in un tale comporta­
mento, non volere conqui­
stare l'«altro» rappresenterà 
il punto di propulsione della 
comprensione e della cono­
scenza del diverso. 

La cultura Invece può 
svolgere una funzione signi­
ficativa se pensiamo che es­
sa è, per sua stessa natura, 
scambio di informazioni e 
pertanto contatto dei pen­
sieri, delle idee, dei modi di 
essere e di fare delle perso­
ne. La cultura è intersogget­
tiva: come sua prima istanza 
richiede una sorta di demo­
crazia mentale, che è parte­
cipazione comune a realtà 
differenti. In questa prospet­
tiva essa è apertura di dialo­
go, ovvero invocazione di 
«diversi» che si interrogano, 
consapevoli del proprio 
uguale valore. 

Le strade da seguire in 
questo sforzo di adegua­
mento della cultura sono 
quelle che ne mettono in lu­
ce la poliedricità, sia nella 
sua organizzazione intema 
di nozioni e di informazioni, 
sia in quanto attitudine a 
spostarsi in diversi quadri 
sociali concreti. Il mio per­
sonale richiamo si appunta 
su due sfere di notevole in­
fluenza per una presente e 
futura identità europea, oggi 
non tenute in gran conto 
dall'Amministrazione scola­
stica italiana: l'apprendi­
mento delle lingue, indi­

spensabile e ancora più effi­
cace se affiancato da una 
spinta pluriprospettica, ov­
vero da una maniera di sen­
tire aperta a tante realtà ed 
esperienze. Ed inoltre un'e­
ducazione estetica che, co­
me apportatrice di alterità, 
attraverso la conoscenza 
storica e concettuale delle 
forme d'arte europee (e 
non solo, dato che l'Europa 
è un Continente Ira i Conti­
nenti) , si configurerebbe at­
tiva in un progetto comples­
sivo di ampliamento delle 
sensibilità. 

Gianluca Valle. 
Palmanova (Udine) 

Quella luce che 
pian piano si è 
accesa (a 
Telefono Giallo) 

ani Cara Unitù, sono una 
ragazza di 19 anni e ti scrivo 
per una singolare richiesta: 
tenere acceso un fuoco, 
quello della speranza, che 
in fondo in fondo nei nostri 
cuori è sempre acceso ma 
che ha bisgono di essere 
ravvivato. 

È come una luce che pian 
piano si fa strada nel buio di 
menzogne che ci circonda­
no. È quella luce che abbia­
mo acceso in milioni la sera 
della staffetta Tv antimafia 
tra •Samarcanda' e 'Mauri­
zio Costanzo Show. È quel­
la luce che pian piano si è 
accesa il 10 ottobre, su Rai 3, 
quando Corrado Augias ha 
aperto i battenti dello 'Spe­
ciale Telefono Giallo: 

Come restare indifferenti 
e sarcastici davanti al dolore 
delle famiglie delle vittime? 
È quello che dovremmo 
chiedere all'avv. Taormina e 
all'ing. Di Franco, entrambi 
presenti in veste di avvocati 
difensori non si sa se di se 
stessi, dell'Aeronautica, del­
la Nato, dei politici o del dia­
volo. Io ti scrivo affinché 
quella luce non sia spenta 
dal cinismo di queste perso­
ne e affinché, invece, questa 
speranza diventi realtà, por­
tando avanti le indagini oltre 
la scadenza prevista del 31 
dicembre p.v. 

Un ultimo ringraziamento 
va a Purgatori, pregandolo 
di non arrendersi mai. 

Francesca Benvenuti. 
Roma 

Quasi 3000 km 
in un mese 
e settecentomila 
lire di spese... 

• • Signor direttore, ho 40 
anni e da sette sono inse­
gnante di ruolo nelle scuole 
medie. Dopo anni di univer­
sità e di studio per superare i 
concorsi, operando in situa­
zioni di disagu facilmente 
comprensibili da chi ha a 
che fare con il mondo della 
scuola, mi ritrovo in una si­
tuazione umiliante: e pur­
troppo, son troppo anziano 
per poter cambiare lavoro. 

Conti alla mano, tra ore di 
lezione, riunioni, viaggi, cor­
rezione di compiti, compila­
zione di giudizi, relazioni, 
corsi di aggiornamento ob­
bligatori ecc., lavoro per più 
di 45 ore settimanali. 

Percorro da anni con la 
mia utilitaria quasi 3000 km 
al mese a mie spese per po­
ter raggiungere sedi di lavo­
ro situate in zone disagiate, 
con un esborso mensile, tra 
carburante, meccanici e 
spese accessone, pari a qua­
si 700.000 lire. Lo stipendio 
in pratica si riduce a circa li­
re 900.000 mensili, con le 
quali devo sopravvivere in 
condizioni vergognose. 

Neanche i miei viaggi ven­
gono riconosciuti in alcun 
modo dallo Stato, non dico 
dal punto di vista economi­
co ma nemmenocome pun­
teggio nelle graduatone in­
teme. E non percepisco al­
cuna indennità di rischio. 
Eppure è una condizione di 
enorme svantaggio sotto tut­
ti i punti di vista. 

Non vi dico come strabuz­
zavano gli occhi alcuni col­
leghi austriaci e francesi, co­
nosciuti ad un seminario, al 
sentire la mia storia! Ma i po­
litici che gestiscono il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne non si rendono conto di 
queste grossolane ingiusti­
zie? 

Mario C.Trento 

È i 
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Concluso il vertice di Viterbo 
Francia e Italia negano divergenze 
sulla politica di sicurezza comune 
«Le proposte non sono antitetiche» 

Ma resta la diffidenza di Londra 
per un esercito svincolato dalla Nato 
Il presidente francese e Andreotti 
ottimisti sul summit di Maastricht 

«Nessun contrasto sulla difesa europea» 
Roma più vicina a Parigi. Mitterrand: «L'Italia può mediare» 
La sicurezza comune europea non ha spaccato i 
Dodici. Alla fine del vertice di Viterbo con la Fran­
cia, l'Italia insiste: «Non è impossibile trovare un 
punto di vista comune», dice Andreotti. Mitterrand 
concede: «Le proposte non sono antitetiche» e affi­
da all'Italia un ruolo di mediazione per smussare le 
rigidità di Londra. Roma e Parigi ottimiste sul vertice 
di Maastricht ma non tutti i nodi sono sciolti.... 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSILLARIPIRT 

• i VITERBO «Esaminando 
bene le carte mi pare che non 
sia assolutamente impossibile 
che alla fine si trovi un punto di 
vista comune». Giulio Andreot­
ti insiste. Sull'onda delle argo­
mentazioni snocciolate dal mi­
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis l'altro giorno a Parigi, 
il presidente del Consiglio tor­
na a ripetere che la frattura sul­
la politica estera e la sicurezza 
europea non ha avvelenato il 
clima tra i Dodici impegnati 
nello sprint finale verso il verti­
ce di Maastricht. Le proposte 
presentate nel giro di una setti­
mana da Roma e Londra (una 
forza di pronto intervento eu­
ropeo in ambito Ileo ma, di 
fatto, sotto tutela Nato) e da 
Parigi e Bonn (la creazione di 
un esercito comune nell'ambi­
to dell'Unione europea occi­
dentale, pilastro centrale della 
nuova archiettetura europea) 
per l'Italia non sono un ostaco­
lo sulla strada del Consiglio di 
Maastricht. «Le questioni politi­
che sono praticamente risolte -
ha commentato soddisfatto 11 
titolare della Farnesina - certo 
si tratta di un compromesso». 
Roma nega ogni marcia indie­
tro rispetto al documento sot­
toscritto insieme a Londra e ri­
vendica di aver strappato la 
Gran Bretagna dalla sua stori­
ca relrattanetà all'idea stessa 
di sicurezza comune dell'Euro­
pa. 

Nella cornice straordinaria 
di villa Lante, a Bagnala, Fran­
cois Mitterrand ha concesso al­
l'Italia di aver fatto un passo 
nella direzione giusta: «1 due 

testi presentati affrontano lo 
stesso tema della sicurezza co­
mune e della difesa europea. 
In modo d°verso si pongono 
però lo stesso obiettivo». Le 
proposte non sono «antiteti­
che» anche se le differenze ci 
sono, ribadisce il presidente 
Irancese rivendicando al docu­
mento comune con Kohl pre­
cisione e immediatezza. An­
che se resta aperto un capitolo 
di straordinaria delicatezza: 
capire quali meccanismi per­
metteranno alla futura forza 
euroepa e alla Nato di artico­
larsi tra loro. Parigi non nega 
una complementarietà e un 
coordinamento con l'Alleanza 
atlantica ma rivendica alla fu­
tura forza di difesa europea 
una vera autonomia. Londra 6 
lontana da questo approccio. 
Quasi a voler trovare una via di 
uscita allo stallo che rischia di 
congelare o far fallire l'appun­
tamento di Maastricht, Mitter­
rand assegna cosi a Roma un 
delicato compito di mediazio­
ne. «L'Italia può avvicinare i 
punti di vista dal momento che 
A favorevole ad una forte politi­
ca estera e di difesa comune». 
Può convincere la Gran Breta­
gna a fare un altro passo rassi­
curandola sul ruolo della Nato. 
«Con l'Italia non ho Incontrato 
nessuna difficoltà - ha voluto 
mettere In chiaro Mitterrand 
riavvicinando le posizioni di 
Roma e Pangi - quello che re­
sta da fare è convincere gli in­
glesi. Se avessimo dovuto di­
scutere con loro le difficoltà 
sarebbero state maggiori». I 
nodi da sciogliere non sono 

cosi semplici come De Miche­
lis insiste a credere. Se e vero 
che il giudizio «benevolo» sulla 
proposta franco-tedesca con­
cesso dal segretario della Na­
to, Manfred Woerncr, può con­
tribuire a placare l'ira di Lon­
dra, la disponibilità americana 
espressa ieri dai segretario alla 
Difesa americana, Dick Che-
ney, non è proprio un via libe­
ra alla forza di difesa europea 
voluta da Parigi. «Comprendia­
mo bene il desiderio degli eu­
ropei di una dimensione di si­
curezza comune - ha dichiara­
to da Taormina - ma la Nato 
deve rimanere la base essen­
ziale della sicurezza comune». 
La proposta franco-tedesca 
non crea nessuna spaccatura 

nell'Alleanza, ha sostenuto il 
segretario alla Difesa america­
na, a patto che «non mini la 
struttura della Nato». «Una so­
luzione potrebbe essere quella 
del doppio berretto per le ope­
razioni che la forza europea 
potrebbe condurre nell'area 
della Nato, senza staccarsi dal 
sistema di comando alleato», 
ha detto Cheney non certo in 
sintonia con Mitterrand. 

Nei due mesi che separano i 
Dodici dall'appuntamento di 
Maastricht il lavorio sarà inten­
so: a metà cammino, ai primi 
di novembre, ci sarà la tappa 
decisiva del vertice della Nato 
a Roma. Avrà successo il Con­
siglio europeo incaricato di 
decidere sui due trattati sull'U­

nione politica e monetaria del­
la Cee? «E difficile lare prono­
stici, ma credo di si», ha rispo­
sto Mitterrand in sintonia con 
l'ottimismo di Andreotti. «Una 
sconfitta sarebbe un peso trop­
po pesante», ha aggiunto De 
Michelis. I due presidenti han­
no lasciato villa Lantc con un 
accordo «amplissimo» su mol­
te questioni (a cominciare da 
quella dell'unità ecomomica e 
monetaria europea da rag­
giungere senza criteri rigidi per 
i singoli paesi), con qualche 
divergenze (il ruolo del Parla­
mento europeo) e una fortissi­
ma preoccupazione: il destino 
dell'Urss, dopo il rifiuto dell'U­
craina di firmare il trattato eco­
nomico. 

Cossiga: la Nato non è superata 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

tm BONN. «L'Italia ha aderito 
al Patto Atlantico, a suo tem­
po, con grandi difficoltà, pa­
gando un prezzo elevato in ter­
mini di pace civile e di rapporti 
tra le forze politiche. Il nostro 
paese è entrato in quell'allean­
za perche essa era un'alleanza 
tra liberi e uguali e non potreb­
be accettare, oggi, ruoli privile­
giati da parte di nessuno». E 
una polemica contro l'iniziati­
va franco-tedesca, lo scossone 
che Francois Mitterrand e Hel­
mut Kohl hanno cercato di da­
re alla difficile discussione sul­
la difesa europea? Il presidente 
francese e il cancelliere tede­
sco starebbero manovrando 
per strappare «ruoli privilegia­
ti»? Se polemica e, resterà solo 
accennata, Francesco Cossiga, 
quando incontra i giornalisti 

italiani, ha appena concluso 
un lungo discorso (in tede­
sco) alla cerimonia d'inaugu­
razione dell'anno accademico 
dell'università di Bonn, del cui 
Senato è membro d'onore dal 
1986. Tema: «Protezione del­
l'ambiente e diritto all'infor­
mazione: la tutela costituzio­
nale degli interessi diffusi», un 
argomento da specialista in di­
ritto costituzionale, trattando il 
quale il presidente della Re­
pubblica ha avuto modo, cer­
to, di ribadire le sue tesi sul-
l'«invecchiamento» delle istitu­
zioni italiane, ma ha curato di 
mantenere i toni ben al d: sotto 
di certe irruenze passate. È un 
Cossiga pacato che si presen­
ta, chiedendo "un caffè, nel­
l'aula messa a disposizione dal 
rettore Kurt Fleischhauer per 

un improvvisato Incontro con 
la stampa italiana. Giovedì se­
ra il presidente aveva avuto un 
lungo colloquio con il collega 
tedesco Richard von Weìzsac-
ker e proprio i temi della difesa 
europea, insieme con la situa­
zione in Jugoslavia (che en­
trambi giudicano «grave, com­
plessa e di non facile soluzio­
ne»), erano stati al centro del­
l'incontro. In che termini? In 
termini teorici, spiega Cossiga, 
«visto che né lui né io abbiamo 
alcun potere di decisione in 
materia»: uno scambio d'idee, 
insomma, sul «difficile triango­
lo Nato-Cee-Ueo», sul rapporto 
tra la dichiarazione italo-bri-
tannica e l'iniziativa franco-te­
desca, «sul come comporre l'u-
na con l'altra e trovare il loro . 
senso comune». Ma è possibile 
trovare un «senso comune» tra ' 
due posizioni che sembrano 
cosi alternative: una vòlta a ri­

condurre il discorso sulla dife­
sa europea prossima ventura 
sotto il tetto della Nato e l'om­
brello degli americani (alme­
no nelle intenzioni degli ingle­
si, su quelle degli italiani son 
leciti più ampi margini d'inter­
pretazione) e l'altra indirizzata 
a fame Invece un campo d'in­
tervento proprio tutto europeo 
(almeno nelle intenzioni dei 
francesi, perché su quelle dei 
tedeschi c'è quanto meno da 
discutere)? Cossiga ritiene di 
si, purché si tenga fermo il 
principio che la Nato non è 
«superata», sia perché è la sede 
in cui si colloca il rapporto tra 
la «vecchia Europa» e la «nuova 
Europa» (che sarebbero gli 
Stati Uniti e il Canada), sia per­
ché non si sa mai e sbaglia -di­
ce- chi ragiona come se l'Urss 
non ci (osse più, come «se fos­
se il Comune di Budusò» (pro­
vincia di Sassari). E poi c'è II 

Mediterraneo, il Medio Orien­
te...Cossiga non vede proprio 
•come si possa fare a meno 
della collaborazione Europa-
Usa». Insomma, Nato, Cee, 
Ueo, coordinamento italo-bri-
tannico, «nucleo» franco-tede­
sco: si discuta pure di tutto 
purché nessuno si senta più «li­
bero» e «uguale» degli altri. Di­
scutere, d^ltronde, è proprio 
quello che si sta facendo. Sen­
za polemiche, giura il sottose­
gretario agli Esteri Vitalone che 
e seduto vicino al presidente: 
Italia e Gran Bretagna, con la 
loro dichiarazione, hanno vo­
luto solo sottolineare il «grande 
legame che dev'esserci» tra la 
Ueo e la Nato. E l'iniziativa 
franco-tedesca non disturba 
(ufficialmente) il governo Ita­
liano. A Roma, al vertice Nato, 
e a Maastricht, al summit dei 
Dodici, si comporrà rutto. Pa­
rola di Vitalone. 

L'Alleanza atlantica 
«Tagli nucleari 
ma non disarmo» 

VICHI DE MARCHI 

• • «Un livello minimo di for­
ze nucleari» rimarrà in Europa 
«per preservare la pace e la sta­
bilità». Nel comunicato finale 
del Gruppo di programmazio­
ne nucleare della Nato (Npg), 
che ha concluso i suoi lavori 
ieri a Taormina, i ministri della 
Difesa dell'Allenza tratteggia­
no il futuro scenario della dife­
sa europea. La decisione presa 
l'altro ieri di tagliare l'80 per 
cento dell'arsenale nucleare 
tattico -eliminazione dei missi­
li a corto raggio, dell'artiglieria 
nucleare e dimezzamento dei 
missili aviotrasportati - non ha 
precedenti nella storia dell'AJ-
lenza atlantica. Ma questo non 
significa che l'Europa marcia 
verso una completa denuclea­
rizzazione. Nella strategia del­
la Nato le forze nuclean da tea­
tro superstiti, vale a dire quelle 
aviotrasportate, dovranno es­
sere mantenute «efficienti e ag­
giornate» tecnicamente, garan­
tendo quella «deterrenza mini­
ma» ritenuta ancora necessaria 
dall'Alleanza atlantica. 

E stato il Segretario generale 
della Nato, Manfred Woemer, 
a spiegare le ragioni della so­
pravvivenza delle forze nuclea­
ri in Europa e l'eventualità di 
un loro ammodernamento. 
Scomparsa la minaccia da Est, 
queste forze diventano «uno 
strumento essenziale per pre­
venire qualsiasi tipo di guerra, 
per fronteggiare crisi che si 
possono manifestare da più di­
rezioni». Preoccupazioni che 
echeggiano quelle già espres­
se a giugno, a Copenaghen, 
sui diversi focolai di tensioni 
etniche, nazionali (compresa 
la minaccia islamica) che ren­
dono instabile l'Europa. In più, 
la presenza di armi nucleari 
sul territorio europeo, e il loro 
legame con quelle strategiche, 
dovrebbe garantire - secondo 
il Npg- quell'accoppiamento 
(coupling) della sicurezza tra 
le due sponde dell'Atlantico 
considerato un presupposto 
necessario della solidarietà al­
leata. Anche per questo i tagli 
alle armi nucleari aviotraspor­
tate -che dovrebbero passare 
dall'attuale livello di 1.400 a 
700 e che sono presenti in Ger­
mania, Italia, Gran Bretagna, 
Turchia, Grecia e Paesi Bassi-
avverranno paese per paese, 
In modo più o meno propor­
zionale agli attuali quantitativi 
cosi da npartire «ruoli, rischi. 

responsabilità nucleari». Tutti i 
paesi alleati, ha sottolineato 
Woemer, «che hanno queste 
armi hanno detto chiaramente 
che vogliono mantenere que­
sto ruolo» 

Tuttavia, sarà al vertice Nato 
del 7-8 novembre che la lutura 
strategia nucleare e conven­
zionale dell'Alleanza verrà 
messa definitivamente a pun­
to. Non solo nel settore nuclea­
re ma anche in quello conven­
zionale con una prevedibile ri­
strutturazione dei comandi, 
una riduzione degli effettivi mi­
litari (già mesi fa la Nato aveva 
annunciato un taglio delle pro­
prie truppe di 400.000 unità) e 
la messa a punto di una forza 
di reazione rapida per fronteg­
giare eventualicnsi. 

Rispettando le anticipazioni 
della vigilia, il comunicato fi­
nale del Npg, indica anche al­
cune direttnei « politiche» sui 
futuri rapporti dell'Alleanza. 
L'ipotesi più probabile è che al 
vertice Nato di novembre si de­
cida, secondo la proposta Ba-
ker-Genscher, di creare un 
Consiglio di cooperazione del 
Nordatlantico per la istituzio­
nalizzazione delle relazioni 
con Mosca e con i paesi del­
l'Europa onentale, come han­
no già chiesto Polonia, Unghe­
ria e Cecoslovacchia. 

Ma i ministri della Difesa 
dell'Alleanza hanno espresso 
anche non poche preoccupa­
zioni sulla capacità sovietica di 
mantenere il controllo del pro­
prio arsenale nucleare, soprat­
tutto di quello tattico ( di cui 
Gorbaciov aveva annunciato 
tagli ancora più drastici di 
quelli Usa), attualmente disse­
minato praticamente in tutte le 
repubbliche e il cui comando 
è meno centralizzato di quello 
delle armi nucleari strategiche 
Il timore è che, in caso di scon­
tri tra repubbliche, questo ar­
senale possa «cadere in mani 
improprie». Perciò l'Alleanza 
propone di intensificare gli 
scambi di informazione, even­
tualmente mettendo a disposi­
zione dei sovietici anche il 
know-how occidentale sui si­
stemi antifurto collegati al nu­
cleare. 

Conclusa la nunione del 
Npg, lunedi a Madnd si riunirà 
l'Assemblea dell'Atlantico del 
Nord, organismo consultivo 
che raggruppa parlamentari 
dei paesi membri della Nato. 

Per mesi al centro di polemiche per l'Iran-contra e i depistaggi Urss 

Gates vìnce la nomination a capo della Cia 
Ora la parola definitiva passa al Senato 
Robert Gates, il contestatissimo uomo di Bush can­
didato alla poltrona di comando della Cia, ieri ha 
strappato il «si» di undici «giudici». Ora la parola pas­
sa al Senato in seduta plenaria. Ma per quanto an­
cora sussista un margine di incertezza una definitiva 
conferma sembra più che probabile nonostante le 
accuse di coinvolgimento nel caso Iran-contra e di 
depistaggi sull'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

M1NEW YORK. Ieri, mentre 
ancora rieccheggiavano gli as­
sordanti fragori del caso Tho­
mas-Hill, un'altro degli uomini 
di Bush - Robert Gales - è si­
lenziosamente scivolato verso 
la poltrona di comando asse­
gnatagli dal presidente. E ac­
caduto nella quasi anonima 
penombra dell'Intelligence 
Commiltee del Senato, dove -
in un clima assai diverso da 

quello, tumultuoso e rutilante, 
che aveva caratterizzato la co­
da delle audiozioni di Thomas 
- undici dei quindici «giudici» 
hanno detto si all'uomo che la 
Casa Bianca ha prescelto per 
la direzione della Cia. Ora, co­
me vuole la legge, la parola 
passa al Senato nunlto In se­
duta plenaria. Ma - per quanto 
ancora sussista qualche margi­
ne di incertezza ed in nemici di 

Gates abbiano promesso di 
non rinunciare alla battaglia -
una definitiva conferma sem­
bra più che probabile. 

L'approvazione della nomi­
nation appariva, all'inizio delle 
audizioni, tutt'altro che scon­
tata. Ed il fatto che le disavven­
ture sessuali del giudice Tho­
mas abbiano in quest'ultima 
fase liberato Y Intelligence 
Commiltee dalla luce di molti 
riflettori, non deve certo esser 
dispiaciuto a Robert Gates. Il 
quale, nel corso d'un lungo e 
spesso drammatico interroga­
torio aveva dovuto superare 
più di un difficile momento, 

Il primo tra gli ostacoli che 
gli si paravano innazi era il me­
desimo che nell'87, ancora re­
gnante Reagan, già lo aveva 
spinto a rinunciare alla nomi­
nation presidenziale. Ovvero: il 
sospetto che anche lui fosse 
pesantemente coinvolto - co­

me protagonista o, quantome­
no, come testimone silenzioso 
- nello scandalo dell'lran-con-
tra. Un'ombra, questa, che Ga­
tes ha cercato di allontanare 
da sé dilungandosi in una par­
ziale e non convincentissima 
autocrìtica: apertamente am­
mettendo, cioè, di non avere 
fatto abbastanza per indagare 
sulle segrete manovre dell'ai-
lora direttore della Cia, Wil­
liam Casey (il quale, essendo 
defunto, è diventato in questi 
anni il comodo e muto para­
fulmine di quasi ogni accusa­
to). 

Ma altre - e sostenute da 
fonti inteme alla stessa Cia -
sono state le più insidiose ac­
cuse via via emerse a suo cari­
co. Quella, in particolare, di 
avere piegato molte delle ana­
lisi dell'agenzia - soprattutto 
relative ai ruolo dell'Unione 
Sovietica - alle esigenze della 
politica reaganiana. 

La domanda alla quale i 15 
membri del Comitato erano 
chiamati a rispondere era, in 
sostanza, questa: può un uo­
mo tanto coinvolto nelle non 
sempre limpidissime trame de­
gli anni della guerra fredda, di­
rigere la Cia in quest'epoca di 
profondissimi cambiamenti? A 
grande maggioranza i senatori 
che hanno condotto le audi­
zioni hanno risposto di si. Ed è 
stato anzi proprio il presidente 
dell'Intelligence Commiltee, il 
democratico David Borcn, a ti­
rargli - ovviamente assieme al­
la totalità dei repubblicani - la 
volata finale. Contro di lui si 
sono pronunciati Bill Bradlcy, 
Howard Metzenbaum, Ernest 
Hollings e John De Concini. 
Sam Nunn, infine, ha scelto 
una curiosa terza via: ha votato 
per Gates, ma si è riservato il 
diritto di cambiare idea di qui 
al giorno della seduta plenaria 
del Senato. 

Un nuovo caso di denuncia ne svela mille altri 

Dopo Thomas sotf accusa i senatori 
«Sono molestatoli incalliti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • N E W YORK. Le vicende di 
•molestie sessuali» sono, a 
quanto pare, come le cigliege: 
una tira l'altra. E tra esse - nel 
ricco ed interessante florilegio 
che, tra confessioni e ricordi, è 
venuto alla luce in questi giorni 
- molte sembrano avere un 
immancabile ed assai solenne 
sfondo: Washington e gli am­
bienti della politica. Lo confer­
ma la storia che, raccontata 
dall'avvenente consorte di un 
senatore del Montana, ha pub­
blicato ieri il Washington Posi 
nella sua sezione Style. Prota­
gonisti, nelle vesti di «molesta­
tori» bipartitici (il primo è re­
pubblicano ed il secondo è de­
mocratico), due membri di 
quel club for men only che è 
anche stato, tra l'altro, il tribu­
nale che ha giudicato (ed as­
solto) Clarence Thomas. Ov­

vero: il Senato degli Stati Uniti 
d'America. 

Wanda Baucus - questo il 
nome della donna - non si è, 
in verità, direttamente rivolta al 
giornale. Sabato scorso, nel 
pieno dell'assalto dei senatori 
repubblicani alla testimonian­
za di Anita Hill, Wanda si era li­
mitata, in un impeto di istintiva 
solidarietà, a telefonare a molti 
dei colleglli del marito per far 
loro sapere quanto diffusa - e 
a loro contigua - fosse in realtà 
la pratica delle molestie ses­
suali. A lei, ad esempio - aveva 
voluto rammentare - erano ca­
pitati, in tempi diversi, questi 
due emblematici casi. Il primo: 
giunta a Washinton nell'82 -
aveva allora 32 anni ed era an­
cora celibe - era stata telefoni­
camente perseguitata, con 
profferte tanto salaci quanto 
non gradite, da un noto sena­

tore repubblicano. Ed una tale 
persecuzione sarebbe proba­
bilmente durata ben più a lun­
go - sostiene Wanda - se la vo­
ce di quella passione non cor­
risposta non avesse comincia­
to pericolosamente a circolare 
negli ambienti del Congresso, 
mettendo a possibile repenta­
glio la carriera dell'irreprensi­
bile senatore. 

Due anni e mezzo più tardi, 
negli sfolgoranti scenari d'un 
ricevimento organizzato dal 
senatore John D. Rokefeller IV, 
il secondo caso. «Ero seduta 
accanto ad un senatore demo­
cratico che mio marito consi­
derava un amico - racconta 
Wanda Baucus - quando a 
metà della cena, per dirla con 
delicatezza, ho avvertito un 
contatto non gradito sotto la 
tavola...». 

Fatti spiacevoli? Scandalosi? 
Per Wanda, forse. Ma non per 
l'establishment di Washington, 

dove a quanto sembra - Wan­
da lo ha appreso nel corso del 
suo giro telefonico - lo scam­
bio (via consorte) di molestie 
sessuali tra senatori è parte di 
una collaudata routine, «lo -
dice Wanda nel ripetere la sua 
storia al Post - non sono certo 
l'unica moglie d'un senatore 
ad esser stata molestata dai 
colleghi del marito. Telefonan­
do pensavo di rivelare cose 
che nessuno sapeva o immagi­
nava. E, invece, tutti hanno co­
minciato a narrarmi delle di­
savventure capitate alle mogli 
o alle figlie...». 

Il «contatto non gradito» 
consumato sotto la tavola ric­
camente imbandita dei Roke­
feller non era stata, insomma, 
che una goccia nel mare. Ed 
assolvendo Thomas, lascia in­
tendere Wanda, il Senato ha 
inteso assolvere soprattutto sé 
stesso. OMC. 

CHE TEMPO FA 

ii 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la profonda e vasta 
depressione che Interessa buona parte 
dell'Europa ha II suo minimo valore localiz­
zato sul paesi scandinavi e ne estende la 
sua Influenza fino all'area mediterranea. 
Una seconda depressione é in formazione 
sull'Africa settentrionale andrà ad interagi­
re con la depressione più consistente del­
l'Europa centrale. Avremo quindi aria fred­
da di provenienza continentale ed aria e 
umida di provenienza africana che trove­
ranno il loro punto di incontro proprio sulla 
nostra penisola. Questo porterà condizioni 
di tempo perturbato con fenomeni anche 
accentuati. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia­
ne cielo generalmente nuvoloso con preci­
pitazioni sparse a carattere Intermittente. I 
fenomeni saranno più accentuati sulle re­
gioni nord-orientali e su quelle centrali 
mentre sul settore nord-occidentale e du­
rante Il corso della giornata si potrà avere 
qualche modesto accenno alla variabilità. 
VENTI: al Nord moderati da nord-est al 
Centro moderati o forti da sud-ovest, al me­
ridionale moderati da sud-est. 
MARI: tutti mossi o agitati a largo. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo perturbato con annuvolamenti este­
si e precipitazioni sparse. Tendenza a par­
ziale miglioramento sul settore nord-occi­
dentale e più tardi sulle regioni dell'alto e 
medio Tirreno. 
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La magistratura della città fa quadrato 
attorno a Pasquale Barreca e attacca Martelli 
«Se si sconvolgono aluni principi cardine 
si sa dove si comincia ma non dove si finisce» 

Palermo, Finterò Tribunale 
difende il «giudice gentiluomo» 
Sembrava che la decisione di Martelli fosse destina­
ta a filare liscia come l'olio. Finalmente, l'indicazio­
ne dei responsabili di due «casi siciliani». E invece a 
Palermo una reazione differenziata: consenso sulla 
richiesta di allontanamento di Antonino Coci e 
Francesco Taurisano (posizioni comunque assai 
differenti fra loro). Ma anche valanga di critiche per 
aver trascinato nella mischia Pasquale Barreca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A V I N O LODATO 

ix 

• PALERMO. È il giorno del­
la grande rivolta contro Mar­
telli. È il giorno di una magi­
stratura tutta unita. Colpita in 
un nervo sensibilissimo. Mes­
sa di fronte ad un dilemma in­
crescioso: cedere di un centi­
metro, con chissà quali con­
seguenze future, o far quadra­
to senza esitazione. La rispo­
sta al dilemma è immediata, 
da riflesso condizionato: scat­
ta un grande piano di difesa. 
Difesa di un collega gentiluo­
mo, di un magistrato, forse al­
l'antica, ma tutto di un pezzo. 
Difesa di un giudice che si ri­
trova cuciti addosso per de­
creto i panni del capro espia­
torio. Ma è soprattutto il gior­
no della grande difesa di un 
principio, quello dell'Indipen­
denza del giudice, che si av­
verte calpestato, vilipeso, 
quanto meno trattato con 
troppa disinvoltura o superfi­
cialità. Quando la casa brucia 
è stupido andare alla ricerca 

di chi ha buttato la cicca acce­
sa, è meglio spegnere l'incen­
dio: è questo lo spirito che ieri 
attraversava decine e decine 
di dichiarazioni ad ogni livel­
lo. E sul piano della solidarie­
tà umana, la mattinata si era 
aperta con una lunga proces­
sione di colleghi nella stanza 
del presidente della seconda 
sezione di Corte d'appello. 
Come ha sottolinearne dal vi­
vo autorità e prestigio contro 
un decreto che mette in di­
scussione tali qualità. Pasqua­
le Barreca, quasi con le lacri­
me agli occhi, ha ringraziato 
tutti. Successivamente, rin­
francato da abbracci e strette 
di mano, ha affrontato con di­
gnità le telecamere di Rai e 
Telecolor per la sua autodife­
sa. Ha detto Barreca: «Ritengo 
che il ministro Martelli sia lau­
reato in filosofia, non so come 
sta con la storia. Eppure mi 
piacerebbe che di questa vi­
cenda • si occupasse Denis 

MacSmlth perchè dall'Unità 
d'Italia ad oggi e la prima vol­
ta che per un fatto giurisdizio­
nale si chiama In causa un 
giudice. Non mi sento colpe­
vole di niente, ho la coscienza 
tranquilla». Barreca dunque 
non replica con l'obbedisco di 
garibaldina memoria. Di argo­
menti a discolpa ne ha. Ascol­
tiamoli non più attraverso la 
sua viva voce ma da quella dei 
colleghi. Primo elemento da 
non sottovalutare: proprio 
Barreca, nel marzo '91, perre-

• cepire il decreto governativo 
convocò di notte la Corte 
d'assise d'appello, ed emise 
l'ordinanza che riportò in car­
cere i boss della cupola, messi 
in libertà - questo si - da Cor­
rado Carnevale. "L'indipen­
denza di giudizio di Barreca -

' osserva Guido lo Forte, sosti­
tuto procuratore - è fuori di­
scussione. È conosciuto per 
essere serio ed integerrimo. 
Non è il Don Abbondio di tur­
no». Proiettato verso uno sce­
nario più generale il giudizio 
molto preoccupato di Roberto 
Scarpinato, altro sostituto pro­
curatore, e segretario di Magi­
stratura Democratica a Paler­
mo: «Mi sembra che il fatto 
che un giudice possa essere 
sottoposto a provvedimenti 
disciplinari, per avere dato 
un'interpretazione di una nor­
ma di legge che contrasta con 
quella dell'autorità di gover­
no, al di là del merito, ha una 

valenza politica deflagrante e 
rappresenta un momento di 
crisi della forma-Staio. Signifi­
ca che d'ora in poi il giudice 
dovrà rispondere non solo al­
la sua coscienza ma anche al­
la volontà politica del gover­
no?» Rincara la dose anche 
Giustino Sciacchitano, sostitu­
to procuratore, del quale tutto 
sì può dire tranne che sia un 
txirricadiero: «Un provvedi­
mento di Corte d'appello non 
può essere sindacato in ma­
niera cosi semplicistica. E al 
di fuori delle regole. Cosi fa­
cendo si sconvolgono i princi­
pi cardine del nostro ordina­
mento. Attenzione: perché se 
si mette in movimento questa 
ruota dello scardinamento dei 
principi forse si sa da dove si 
comincia, ma non si sa dove 
si va a finire. E che adesso a 
qualcuno non salti in lesta di 
dire che la nostra è una levata 
di scudi corporativa. Sarebbe 
troppo facile». Giovanni Barri­
le, consigliere di Corte d'ap­
pello, entra nel merito del 
provvedimento del governo: 
«È chiaro. E come tutte le leggi 
non ha applicazioni retroatti­
ve». Laddove la proposizione 
è chiaro, suona involontaria­
mente ironica: è chiaro cljp ', 
non è retroattivo, ed è dunqiw • 
altrettanto chiaro che ciò che 
è scritto contrasta in maniera 
stridente con gli orientamenti 
che il governo na affermato di 
voler seguire in questa mate­
ria. A tale proposito si registra 

un elemento entrato ormai 
nel senso comune al palazzo 
di Giustizia: se il governo vole­
va che i boss venissero resti­
tuiti alla detenzione carcera­
ria, privati quindi dei benefici 
degli arresti domiciliari o 
ospedalieri, doveva metterlo 
per iscritto a chiare lettere. 
Cosa che in altre occasioni ha 
fatto stroncando sul nascere 
dispute bizantine o reali pro­
blemi interpretativi. Ma diamo 
ancora voce al giorno della 
grande rivolta. Sentiamo Igna­
zio De Francaci, anche lui so­
stituto: «6 un antico costume 
italico credere di risolvere 
questioni serie e complesse 
con la ricerca del capro espia­
torio di turno». Sentiamo Vit­
torio Teresi, un altro sostituto 
procuratore: «Questa è la pa­
gina più nera della giustizia 
negli ultimi venti anni. Non 
capisco perché a questo pun­
to non mettono sotto provve­
dimento • disciplinare tutti i 
magistrati che avrebbero dato 
interpretazione delle leggi fa­
vorevoli ai mafiosi. In questo 
caso a cominciare dal presi­
dente della Prima sezione del­
la Corte di cassazione, Corra­
do Carnevale». Neanche Luigi 
Croce e Vittorio Aliquò, i due 
sostituti della Procura genera­
le che pure sono ricorsi in 
Cassazione contro l'ordinan­
za di Barreca, plaudono alla 
decisione ministeriale. Osser­
vano: «Sarebbe stato opportu­

no attendere la decisione del­
la Cassazione», il che significa 
che non condividono la bru­
sca interruzione di un iter 
consolidato. 

Per lunedi è fissata l'assem­
blea distrettuale dell'Associa­
zione nazinalc magistrati, pre­
sieduta da Paolo Borsellino. 
«Parlerò in quell'occasione -
ha detto il procuratore capo dì 
Marsala - Resta un fatto: è la 
prima volta che viene adottato 
un provvedimento a carattere 
punitivo collegato, a quanto 
pare, ad una decisione giuri­
sdizionale, per altro collegia­
le». L'intera corrente di Unità 
per la Costituzione esprime 
«viva meraviglia e piena 
preoccupazione per un'inizia­
tiva che si configura come 
gravissimo attacco all'indi­
pendenza del giudice». Do­
menico Signorino, oggi sosti­
tuto alla Procura generale, e 
pubblico ministero al «maxi» 
processo: «Condivido in pieno 
il documento di Unità per la 
Costituzione». Sollevazione 
anche fra le fila degli avvocati. 
La camera penale, al termine 
di un'assemblea mollo parte­
cipata, ha proclamato lo stato 
d'agitazione definendo il 
provvedimento ministeriale 
«arbitrario e grave». Ultimo 
elemento che va registrato: a 
Palermo la solidarietà con la 
parte del provvedimento che 
riguarda gli uffici trapanesi 
viene condivisa in pieno. Coci 

e Taurisano, secondo lutti i 
giudici con i quali abbiamo 
parlato, sono ormai incompa­
tibili. È nel caso di Barreca 
che si è sbagliato bersaglio. E 
si chiede: Vemengo godeva 
degli arresti ospedalieri già 
dall'86. quando già era stato 
condannato all'ergastolo. 
Non fu Barreca a concedergli. 
E nel palazzo della grande ri­
volta è tornato ieri mattina 
Giovanni Falcone, per la pri­
ma volta in veste ufficiale di 
delegato del ministro di Gra­
zia giustizia. Con lui, Nicolò 
Amato, direttore degli istituti 
di pena. Entrambi con una 
missione di monitoraggio su 
palazzo di Giustizia e carceri, 
per poi riferite al ministro. Fal­
cone ha eluso i giornalisti. 
Moniloragfio vuole che già ie­
ri mattina fosse a conoscenza 
del magma ribollente del qua­
le oggi abbiamo riferito. Men­
tre il tema della Superprocura 
ha già provocato un fuoco di 
sbarramento da parte della 
magistratura italiana, Falco­
ne, che come è noto ne è un 
convinto assertore, ha in que­
sto momento un compito de­
licatissimo: allontanare da tut­
ti i suoi colleghi il sospetto che 
il «caso Barre:a» possa essere 
in qualche modo una sorta di 
allenamento istituzionale, 
una grande manovra preventi­
va, un'esercitazione, in vista di 
un ridimensionamento secco 
del ruolo dei magistrati. 

i Critiche dure e compatte al ministro Guardasigilli. Il Csm si occuperà della vicenda la prossima settimana 

magistratì: «Vietato interferire» 
ì 

t 

Mentre l'Associazione nazionale magistrati difende 
con fermezza il presidente della Corte d'Appello di 
Palermo Barreca, alcuni consiglieri del Csm defini­
scono l'iniziativa del Guardasigilli Martelli nei con­
fronti del Procuratore di Trapani Coci e del suo vice 

.Taurisano «ineccepibile sul piano formale, ma 
quantomeno inopportuna». Il Csm si occuperà di 
queste vicende la prossima settimana. , . 

FABRIZIO RONCONI 

r 

: Mi ROMA. La magistratura si 
è schierata con il presidente 
della Corte d'Assise di Paler­
mo Pasquale Barreca. La ma­
gistratura è contro il Guardasi­
gilli Martelli, e ne critica l'ope­
rato, duramente, con un co­
municato diffuso dall'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
e con gli sguardi, le mezze fra­
si, le dichiarazioni nervose 
che si raccolgono a Palermo, 
nei corridoi del Palazzo di 
Giustizia, e anche a Palazzo 
dei Marescialli, a Roma, dove 
alcuni consiglieri del Csm 
hanno detto: «Il provvedimen­
to adottato nei confronti del 
Presidente Barreca non è as­
solutamente condivisìbile sul 

pieno giurisdizionale». Il pri­
mo concetto espresso nel co­
municato dell'Anni è questo: 
•Sia chiaro che è compito del 
giudice interpretare la legge 
ed applicarla al caso concreto 
senza che sia consentito a 
nessuna pubblica istruzione, 
e neanche, s'intende, al mini­
stro di Grazia e Giustizia, inter­
ferire su queste valutazioni». 

Il concetto che segue: «Tali 
Interferenze • stravolgono i 
principi dello stato di diritto 
perchè lesive non solo dell'in­
dipendenza del giudice che si 
è pronunciato, ma anche del­
l'organo cui è devoluta la co­
gnizione in sede di ricorso». 

Per rincarare la dose, la di­

chiarazione del segretario del­
l'Anni Mario Cicala: «E poi... 
poi devo proprio dirlo: quan­
do si fanno leggi che permet­
tono agli imputati di gravi reati 
di godere di certi benefici, 
beh, poi bisogna accettare 
che In applicazione delle leg­
gi i benefici siano accettati». 

Definendo «ineccepibile sul 
piano formale ma quantome­
no inopportuna e intempesti­
va l'iniziativa del ministro Mar­
telli nei confronti del Procura­
tore di Trapani Antonino Coci 
e del suo sostituto Francesco 
Taurisano», alcuni consiglieri 
del Csm hanno poi sottolinea­
to che, per quanto riguarda 
quest'altro «caso» sollevato 
dal ministro Martelli, il «caso-
Trapani», la sezione discipli­
nare dell'organo di autogover­
no dei giudici stava già esami­
nando da tempo la vicenda, e 
al giudice Coci è stata infatti 
inviata un'informazione di ga­
ranzia. 

Fuori sintonia, il Presidente 
della sezione distrettuale del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati Paolo Borsellino, Pro­
curatore della Repubblica di 
Trapani, che ha commentato 
l'iniziativa assunta da Martelli 

contro Coci e Taurisano rile­
vando che essa «ha riequili-
brato una situazione che ri­
schiava di non esserlo più». 

Una dichiarazione fuori sin­
tonia con quelle raccolte a Pa­
lazzo dei Marescialli dove la 
maggior parte dei consilieri 
era tuttavia più interessata a 
discutere sulle accuse rivolte 
al Presidente della Corte d'As­
sise di Palermo Barreca. E su 
questo argomento, molti 
componenti del Csm hanno 
anche spiegato come sia pra­
ticamente impossibile riuscire 
ad accertare come si pronun­
ciò, in camera di consiglio, in 
occasione del prowedimen-
to-Vemengo, ciascuno dei 
componenti della Corte d'As­
sise d'Appello, «giacché, 
eventualmente, la responsabi­
lità di certi provvedimenti de­
ve essere ripartita per tutti i 
componenti il collegio e non 
attribuita solo al suo presiden­
te». 

Sulle accuse mosse a Barre­
ca, e sui procedimenti che il 
Csm aveva già inizialo a istrui­
re per conto suo nei confronti 
di Coci e Taurisano, il vice­
presidente del Consiglio supe­
riore della magistratura Gio­

vanni Galloni ha poi spiegato 
quali saranno le ragioni, in 
punto di diritto, che dovranno 
essere esaminate dai consi­
glieri. 

In pratica, secondo Galloni, 
sia la prima commissione, sia 
eventualmente la sezione di­
sciplinare, se il ministro Mar­
telli darà corso anche a que­
sta procedura ' dovranno «va­
lutare come la legge avrebbe 
potuto essere applicata da 
Barreca. Quest'ultimo, infarti, 
nel momento in cui ha deciso 
sulla richiesta della Procura 
generale nei confronti del 
boss mafioso recentemente 
evaso Pietro Vemengo, aveva 
evidentemente a disposizione 
più di una possibilità per ot­
temperare alle leggi che rego­
lano la materia», 

Secondo Galloni, su que­
st'ultimo punto in particolare, 
dovrebbe essere la sezione di­
sciplinare ad esprimersi. Per 
quanto concerne, invece, le 
due richieste di «trasferimento 
d'ufficio» nei confronti di Coci 
e Taurisano, la prima com­
missione referente potrà auto­
nomamente decidere se dar­
gli corso o farle precedere da 
una indagine preliminare. 

ìBologna, il magistrato era stato condannato per «calunnia» ad un collega 

ili Csm sospende lo scomodo Nunziata 
Per anni indagò sui misteri delle stragi 
Claudio Nunziata giudice scomodo della Procura di 
Bologna, è stato sospeso dalle funzioni e dallo sti­
pendio su richiesta del Guardasigilli, Martelli. Aveva 

j; definito incompleta un'inchiesta (mancavano gli 
iaccertamenti patrimoniali) e per questo è stato 
^condannato per calunnia: da qui il provvedimento 
cautelare del Csm. Numerose reazioni polemiche: 

' «Ha dedicato la vita alla lotta contro la criminalità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIDI MARCUCCI 

• BOLOGNA. Il Consiglio su-
' periore della magistratura ha 
• sospeso dalle funzioni e dallo 
"stipendio Claudio Nunziata, 
giudice esperto di terrorismo 

incro, a suo tempo impegnato 
;ln inchieste su alcune delle 
stragi che hanno insanguinato 
Il paese (Italicus, Stazione di 

: Bologna, la prima fase delle in­
dagini sull'attentato al treno 

;904) e sulle infiltrazioni mas-
; soniche nel potere economico 
e finanziano bolognese. Il 

.provvedimento cautelare era 

stato sollecitato dal Guardasi­
gilli dopo che Nunziata, 51 an­
ni di cui 19 trascorsi nel capo­
luogo emiliano come sostituto 
procuratore della Repubblica, 
era stato condannato per ca­
lunnia. Pochi mesi fa la sezio­
ne disciplinare aveva respinto 
la richiesta. Il provvedimento 6 
stato preso dopo due ore e 
mezza di camera di consiglio, 
sembra a strettissima maggio­
ranza: è di natura cautelare e 
quindi provvisorio. 

Il Csm dovrà ora pronun­

ciarsi sul merito della vicenda 
che vide protagonisti Nunziata 
e il numero due dell'ufficio 
istruzione di Bologna, Giorgio 
Floridia, e decidere se la «gra­
vità del fatti» (non la configu­
razione giuridica loro attribuita 
dai giudici) sia tale da rendere 
impossibile la permanenza di 
Nunziata in magistratura. In 
una relazione, il giudice bolo­
gnese aveva definito incom­
pleta un'inchiesta su un caso 
di corruzione condotta dal col­
lega. Elfettivamente il fascicolo 
era stato chiuso ad accerta­
menti patrimoniali non ancora 
ultimati. Floridia vide la rela­
zione e presentò querela. Nun­
ziata é stato condannato a un 
anno e quattro mesi di carceie 
(pena ovviamente sospesa) 
per calunnia aggravata, sen­
tenza recentemente conferma­
ta dalla Cassazione. • 

•I giudici hanno travisalo il 
fatto ed eluso questioni di dirit­
to», afferma Giancarlo Scarpa­
ri, membro del consiglio na­
zionale di Masistratura Demo­
cratica e difensore di Nunziata 

davanti al Csm. «Il ministro di 
Grazia e Giustizia che dice di 
voler combattere la criminalità 
organizzata», aggiunge Scar­
pari, «ha chiesto Ta sospensio­
ne dalle funzioni e dallo sti­
pendio di un magistrato che 
ha dedicato anni di impegno 
professionale per fronteggiare 
appunto quella criminalità co­
mune e terroristica». 

Duro ma rassegnato il com­
mento di Nunziata, che ha at­
teso a casa il «verdetto». Dopo 
il trasferimento d'ufficio per 
«ansia di giustizia» deciso duo 
anni fa dal Csm e boccialo dal 
Tar per difetto di legittimità, il 
magistrato, su sua richiesta, ò 
stato assegnato alla prima se­
zione penale della Corte d'Ap­
pello eli Bologna, considerata 
una delle più prestigiose. «So­
no i punti fermi del mio essere 
pubblico ministero che sono 
stati progressivamente messi 
in crisi in questi anni», dichia­
ra, «prendo atto che il paese 
sta attraversando un periodo 
di involuzione culturale e isti­

tuzionale dal quale non inten­
do e sere coinvolto». 

«Evidentemente i magistrati 
incapaci di ossequio a varie 
forme di polerc vengono tolti 
sbrigativamente di mezzo, 
mentre si lasciano impuniti 
mafiosi e delinquenti di ogni 
genere», afferma Mauro Zani, 
segretario regionale del Pds, 
•hanno punito un magistrato 
intelligente e onesto che ha 
dedicalo tutto il suo impegno 
alla lotta alla corruzione, sen­
za guardare in (accia a nessu­
no». 

Nell'inverno dell'88, il giudi­
ce Libero Mancuso conduce 
un'inchiesta su due logge co­
perte bolognesi. Il magistrato 
chiede una relazione a Nun­
ziata, che indagando sulle co­
siddette «ammissioni facili» al­
la scuola di specializzazione in 
odontoiatria di Bologna, ha in­
quisito due «fratelli», Giorgio 
Borea e Gianni Montanari, do­
centi universitari affiliati alla 
«Zamboni De Rolandis», suc­
cessivamente condannati per 
interesse privato in alti d'uffi­

cio. Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio redatta da Floridia. 
scrive Nunziata, «si davano per 
scontati accertamenti patrimo­
niali a giustificazione della de­
rubricazione del reato di cor­
ruzione, mentre in realtà essi 
non erano stati affatto comple­
tati». 

Al processo Nunziata spiega 
il senso della frase. Intendeva 
chiarire perche il reato di cor­
ruzione era stato derubricato 
in quello di interesse privato in 
atti d'ufficio o non accusare di 

I giudici 
Claudio 
Nunziata 
e, sopra, 
Pasquale 
Barreca. 
In alto 
il tribunale 
di Palermo 

falso il collega. i.o Messo Fiori-
dia conferma di non aver com­
pletato gli accertamenti rite­
nendoli «inutili» Nunziata ha 
quindi detto la verità, ma viene 
condannato per calunnia. Ca­
so singolarissimo, fa notare il 
giudice nella memoria inviata 
al Csm, la Iraseche gli viene at­
tribuita nella sertenza dei giu­
dici d'appello 0 diversa da 
quella che egli aveva scritto. 
Risulta modificato, tra l'altro, 
propno il passaggio dedicato 
alla derubricazione del reato. 

Il boss è fuggito 
per un cavillo 
Chi ha ragione? 

GIAMPAOLO TUCCI 

ftTB ROMA. Il boss è scappa­
to, resta la controversia giuri­
dica. Potrebbe avere ragione 
il ministro, e allora il giudice 
ha davvero qualche respon­
sabilità nella fuga di Pietro 
Vernengo. Potrebbe avere ra­
gione il giudice, e allora il mi­
nistro dovrà chiedergli scusa. 
Deciderà la corte di Cassa­
zione: intanto, loro litigano. 

«La questione è molto 
semplice, il giudice Barreca 
non ha rispettato la legge. 
Chiedo il suo trasferimento», 
ha detto, a Milano, con placi­
da furia, Claudio Martelli. «La 
questione è elementare: io 
non ho fatto altro che appli­
care la legge», ha risposto, a 
Palermo, con rabbia e stupo­
re, Pasquale Barreca, che 
presiede la prima sezione 
della corte d'Assise d'Appel­
lo. Ma la «legge» che cosa di­
ce? Che potrebbero aver ra­
gione tutti e due. 

Si tratta di interpretare, ca­
pire, distinguere, 6 come 
camminare su un filo teso, i 
rischi non finiscono mai. Ri­
schio mortale, in questo ca­
so. Perchè Pietro Vemengo, 
10 strangolatore di piazza 
Scaffa, accusato di 99 omici­
di, da martedì scorso è libe­
ro. Fuggito da un letto d'o­
spedale. 

Era agli arresti ospedalieri, 
nonostante il governo abbia 
approvato, quaranta giorni 
fa, un decreto legge che al­
lunga i termini della custodia 
cautelare e prescrive la gale­
ra, e solo la galera, per gli im­
putati e i condannati di reati 
maliosi. Quel decreto legge è 
servito alla procura generale 
di Palermo per spedire alla 
corte di Assise d'Appello una 
richiesta: «Pietro Vernengo 
deve tornare in galera». Ri­
sposta della sezione presie­
duta da Barreca: «La legge 
nulla dispone per il passato. 
La situazione di Vernengo è 
stata decisa prima che en­
trasse in vigore il decreto 
contro le scarcerazioni faci­
li». Replica postuma (ieri, 
quando il boss era ormai in 
libertà) di Martelli: «Il decre­
to legge in questione è del 9 
settembre, quindi preceden­
te alla sentenza della corte 
d'Assise presieduta da Barre­
ca. I giudici investili di re­
sponsabilità delicate e im­
portanti non possono dimen­
ticare la pericolosità dei sog­
getti che stanno giudicando. 
11 presidente Barreca non sì è 

neppure posto il problema di 
avvisare quantomeno il pre­
fetto». Controreplica di Barre­
ca: no, io avevo posto la que­
stione prima della fuga... 

Interpretazioni e guerra di 
date, ci sono pochi fatti certi. 
Uno è il seguente: la norma 
penale è «irretroattiva», non 
può essere applicata, cioè, a 
persone condannate prima 
della sua emanazione. Lo di­
ce la Costituzione. Messa co­
si, sembrerebbe aver ragione 
il giudice Barreca e torto il 
ministro Guardasigilli. Ma 
quel decreto (che riguarda le 
modalità della custodia, non 
la condanna né le fasi de! 
processo) può essere consi­
derato a tutti gli effetti una 
norma penale? La nebbia, fu­
gacemente diradata, ritorna. 

Il secondo fatto certo: ieri, 
commissione giustizia del 
Senato, è stato annunciato 
un emendamento governati­
vo al decreto-Martelli. In pra­
tica, il pubblico ministero po­
trà chiedere l'applicazione 
della custodia in carcere an­
che per coloro che. alla data 
di entrata in vigore del prov­
vedimento, sono sottoposti a 
misure diverse (tipo arresti 
ospedalieri o domiciliari). 
Martelli, cioè, aggiunge una 
postilla al suo decreto, mette 
nero su bianco quello che. 
secondo lui, il giudice Barre­
ca avrebbe dovuto fare e non 
ha fatto. 

La presentazione dell'e-
mendamento-postilla si pre­
sta a due interpretazioni. 
Aveva ragione Barreca, e 
Martelli velocemente ripara. 
Aveva ragione Martelli e, pro­
ponendo la modifica del de­
creto, manda un messaggio 
ai giudici: il procuratore Bar­
reca ha equivocato, l'inter­
pretazione autentica della 
legge è la seguente...tenete­
ne conto. 

Commenta Cesare Salvi, 
ministro della Giustizia nei 
governo ombra: «In tutta que­
sta vicenda c'è una sola cosa 
certa, indiscutibile. Il gover­
no, ancora un* volta, ha af­
frontato con leggerezza que­
stioni importanti...Eccessiva 
leggerezza, proprio cosi, 
margini di dubbio, possibilità 
di equivoco, e parliamo di 
lotta alla mafia. Ma quel 
chiarimento, l'emendamen­
to esplicativo non poteva es­
sere avanzato prima che Pie­
tro Vernengo fuggisse?» 

Due emendamenti 
Martelli corregge 
il suo decreto 
M ROMA. Ieri, in commis­
sione Giustizia, al Senato, il 
governo ha annunciato due 
emendamenti al decreto 
contro le scarcerazioni faci­
li. Saranno presentati marte­
dì mattina; nel pomeriggio il 
provvedimento sarà esami­
nato e votato in aula. Due 
modifiche importanti. La 
prima: le nuove disposizioni 
in materia di carcerazione 
(gli imputati e i condannati 
per reati mafiosi devono re­
stare in galera, per loro nien­
te arresti ospedalieri o domi­
ciliari), su richiesta del pub­
blico ministero, possono es­
sere applicate anche a per­
sone condannate prima del­
l'entrata in vigore del 
decreto. Viene stabilita, cosi, 
la retroattività del provvedi­
mento, ed è una precisazio­
ne importante dopo le pole­
miche che ci sono state in 
questi giorni per la fuga, dal­

l'ospedale di Palermo, del 
boss mafioso Piel'o Vernen­
go. Un chiarimento, da parte 
del ministro Martelli, per im­
pedire dubbie interpretazio­
ni della legge e bloccare 
scarcerazioni facili (o rico­
veri in ospedale senza pian­
tonamenti). 

La seconda proposta di 
modifica: elevare da sei a 
nove mesi il termine previsto 
per la custodia cautelare, se 
vi ò stata una condanna alla 
pena della reclusione non 
superiore ai tre anni. L'e­
mendamento dovrebbe ov­
viare, nelle intenzioni del 
ministro Martelli, al rischio 
di ulteriori scarcerazioni per 
decorrenza dei termini a se­
guito di condanne di primo 
grado. 

I due emendamenti sono 
stali annunciati dal sottose­
gretario alla Giustizia, il so­
cialista Franco Castiglione. 

- • 
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Il Guardasigilli aspetta i risultati di uno studio 
che riguarda l'analisi delle sentenze della Cassazione 
«Falcone e Amato non hanno compiti ispettivi 
Sono stati mandati a Palermo in missione segreta» 

«Decideremo anche su Carnevale» 
E ai giudici siciliani Martelli replica così: «Mi sarete grati» 
Chiaromonte: «Scotti 
ora deve commissariare 
una grande città» 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Su Scotti: «Deve 
andare avanti applicando il 
decreto per lo scioglimento dei 
Consigli comunali inquinati» 
non limitandosi ai piccoli co­
muni ma commissariando una 
città •significativa». Su Martelli: 
«Provvedimenti giusti», soprat­
tutto per quel che riguarda la 
richiesta di trasferimento dei 
giudici Coci e Taurisano. Sulle 
misure disciplinari chieste dal 
ministro di Grazia e giustizia 
per il giudice Barreca, Gerardo 
Chiaromonte, invece, è per­
plesso: -Dal punto di vista giu­
ridico ha ragione Barreca», af­
ferma il presidente dell'Anti­
mafia. 

Poi, a margine del convegno 
organizzato ieri a Roma dal 
Pds sul tema "le mafie e lo Sta­
to", anche un giudizio sulla 
magistratura palermitana («i 
giudici migliori se ne sono an­
dati») e una battuta polemica 
sull'articolo pubblicato da Lu­
ciano Violante su L'Unità di ie­
ri: «La vicenda Carnevale è 
un'altra cosa. Che poteri ha il 
ministro di Grazia e giustizia 
per rimuovere un presidente di 
Corte di Cassazione?». 

Il presidente dell'Antimafia, 
parla anche di Occhetto e For-
lanl a proposito dei rilievi fatti 
giungere per lettera all'Anti­
mafia dopo la'comunicazione 
dei nominativi dei candidati 
messi in lista dal partiti in viola­
zione del Codice di autorego­
lamentazione elettorale. -Ho 
chiesto chiarimenti alle prefet­
ture - afferma Chiaromonte -
se confermeranno il contenuto 
delle relazioni, chiederò prov­
vedimenti ai segretari dei parti­
ti. Altrimenti, chiederò al mini­
stro dell' Interno provvedimen­
ti nei confronti dei prefetti che 
hanno dato informazioni erra­
te». 

Dopo il suo intervento al 
convegno del Pds, con i gior­
nalisti, il presidente dell'Anti­
mafia si è soffermato su molti 
degli argomenti che tengono 
banco sulle prime pagine dei 
giornali in tema di misure anti­
crimine e lotta alla mafia. 
•Scotti deve andare avanti, de­
ve proseguire sulla strada in­
trapresa, non deve fermarsi, 
anche se incontra opposizioni 
forti soprattutto all'interno del 
suo partito». Al ministro dell'In­

terno, Gerardo Chiaromonte 
chiede di non limitarsi a com­
missariare i comuni piccoli in 
odor di mafia e di dare l'esem­
pio commissariando «una citta 
significativa». Quale? Il presi­
dente dell'Antimafia non pro­
nuncia nomi, non abbandona 
la linea del riserbo che con­
traddistingue tradizionalmente 
la sua iniziativa. «L'ho detto a 
Scotti • dice ai giornalisti - a 
voi non lo dico». 

Sembra, però, che sotto os­
servazione di prefetti, ministe­
ro e Commissione antimafia ci 
siano le situazioni di grandi cit­
ta «divorate» dalla criminalità 
mafiosa come Reggio Cala­
bria, Taranto e Catania. Qual­
cuno aveva parlato anche di 
Napoli. Chiaromonte semnti-
sce: «A Napoli si possono regi­
strare situazioni di consiglieri 
comunali incapaci e non basta 
questo per parlare di reati di 
camorra». L'esame dei grandi 
comuni dove si possono regi­
strare infiltrazioni mafiose, 
procede di pari passo alle 
istruttorie in corso su una lista 
di altri 35 realtà piccole e me­
die di Puglia, Calabria, Sicilia e 
Campania. 

Tra i comuni che nelle pros­
sime settimane potrebbero es­
sere commissairati c'è Pater-
nò, in provincia di Catania, 
Gioiosa marea, nel Messinese, 
Praia a mare, in provincia di 
Cosenza; Grazzanise, nel Ca­
sertano, Terlizzi in provincia di 
Bari. Ce la farà Scotti ad anda­
re avanti? «Questo non lo so -
allerma Chiaromonte - so che 
devo dargli atto del coraggio 
che finora ha avuto nello scio-

flliere consigli comunali dove 
a De ottiene il 60% dei voti». 

Poi una stoccata polemica il 
presidente dell'Antimafia la ri­
serva a quei deputati che van­
no a lamentarsi da lui per i 
provvedimenti di scioglimento 
già assunti dal governo. «Sono 
molti - dice - sono soprattutto 
democristiani. E spesso sono 
gli stessi che in aula chiedono 
pene più severe, misure restrit­
tive più dure per i detenuti. Poi 
vengono da me In veste di 
ipergarantisti». Scotti? «Deve 
andare avanti deciso, nono­
stante queste proteste. Se si 
mostra indeciso rischia di non 
ottenere nulla, di fallire»., 

Cossiga scrive a Martelli sulla Superprocura. Il mini­
stro, al termine della sua visita a Milano, toma sulla 
sua strategia antimafia: vuole rinnovare gran parte 
dei giudici che lavorano al Sud. Per placare le pole­
miche spiega: «Falcone e Amato non hanno compiti 
ispettivi, sono in missione segreta». C'è un piano per 
impedire la fuga di 70 mafiosi agli arresti domiciliari. 
«Su Carnevale decideremo al momento opportuno» 

CARLA C H I L O 

• • MILANO. Su Corrado Car­
nevale il ministro di Grazia e 
Giustizia non si sbilancia, per 
ora. Forse tra qualche tempo, 
quando sarà pronto lo studio 
sulle sentenze prodotte dalla 
prima sezione della cassazio­
ne che prestissimo spedirà al 
Csm. Ma ieri mattina ha glissa­
to tutte le domande sull'argo­
mento. Achi gli ha chiesto per­
ché il ragionamento valido per 
Pasqualino Barreca, accusato 
di non avere tenuto conto del­
la pericolosità del boss Pietro 
Vernengo, quando ha respinto 
la richiesta di rimandarlo in 
carcere, non valga anche per 
Corrado Carnevale (che di 
boss in libertà ne ha rimessi 
parecchi), risponde con imba­
razzo. «Barreca fi un giudice di 
corte d'appello, - dice - le sue 
sentenze hanno effetto imme­
diato, Carnevale invece sta in 
cassazione, 6 un giudice dì le­
gittimità...». Alla conferenza 
stampa che chiude la visita mi­
lanese, Martelli arriva provato. 
Il ministro lutto grinta e moder­
nizzazione parla sottovoce. 

Perde persino il filo del dlscor-
. so, quando all'inizio della con­

ferenza stampa racconta il 
succo dei suoi colloqui, con 
magistrati, amministratori e 
autorità milanesi. Più di una 
volta cerca con gli occhi l'aiuto 
dei suol collaboratori, con le 
dita tormenta un rotolo di fogli, 
forse una scaletta, che però 
non legge mai. Può darsi gli 
siano giunte notizie della rivol­
ta dei giudici parlcrmitani. del­
la solidarietà offerta a Pasqua­
lino Barreca dalla stragrande 
maggioranza dei suoi colleghi, 
fatto sta che nel ribadire pro­
gramma e obicttivi per colpire 
la mafia, Martelli ieri mattina 
ha messo , l'accento più sui 
•giudici coraggiosi, laboriosi a 
volte eroici» che su quelli «in-

. dolenti e su incapaci». Per ri­
spondere a Mario Cicala, il se­
gretario dell'Associazione na­
zionale magistrati che aveva 
difesa Pasqualino Barreca per 
una volta abbassa il tono della 
polemica: «Ma perchè non la 
smette di fare il sindacalista in 
difesa degli errori di pochi, in­

vece di fare i veri interessi dei 
giudici coraggiosi e onesti?». Di 
quelli a suo parere intimoriti 
toma a parlare quando gli rife­
riscono la reazione di Pasqua­
lino Barreca ai provvedimenti 
del Guardasigilli. «Ho la co-
scenza a posto avrebbe detto il 
giudice siciliano» e Martelli di 
rimando :«Lo spero per lui». 
Per spiegare i provvedimenti 
adottali a Trapani se la cava 
con poche parole: «In quella 
procura è nato un contrasto tra 

• due magistrati che non ha pari 
e non ha precedenti. Non vo­
glio riferire le accuse che i due 
si sono scambiai] perchè non 
voglio mettere alla berlina dei 
magistrati». Nessun riferimento 
al fatto che la sua iniziativa si 
sovrappone all'indagine del 
Csm che aveva già provveduto 
a mettere sott'inchiesta il pro­
curatore di Trapani (ma non 
Francesco Taurisano). Martelli 
aggiunge solo un dettaglio che 
la dice lunga su come funzio­
na la giustizia a Trapani: «Degli 
ordini di cattura (fogli che per 
ovvi motivi dovevano essere 
segretissimi) erano in mano 
ad un autista. Ci si stupisce se 
da quelle parti non si riesce 
mai ad arrestare nessuno?». 

' Sulla supreprocura (che Mar­
telli preferirebbe venisse chia­
mata Procura nazionale) si 
scalda, dice che servirà appun­
to ad aiutare i giudici volente­
rosi e a promuovere iniziative 
negli uffici sonnacchiosi. Ag­
giunge :«l magistrati mi saran­
no grati per questa iniziativa». 
Esclude che il Supreprocurato-

re (sarà un procuratore gene­
rale aggiunto) sia sottoposto 
al controllo dell'esecutivo. Di­
ce di avere rassicurato il procu­
ratore generale Vittorio Sgror 
«1 suoi compiti non saranno li­
mitati, ma accresciuti». Dal suo 
staff arriva qualche altra noli-
zia: il presidente della Rpubbli-
ca, che è uno dei più entusiasti 
sostenitori della Supreprocura, 
ha già inviato in proposilo una 

lettera a Martelli, che presto sa­
rà resa pubblica. 

Tra criminalità a Milano e 
mafia in Sicilia scappa anche 
una battuta sulla droga: si sco­
pre cosi che Martelli non ha 
«obiezioni in assoluto sulla li­
beralizzazione. Penso però 
che non funziona in un paese 
solo, proprio come il sociali­
smo. Perciò delegherei il pro­
blema all'Onu». 

Laureana di Borrello, De e Psi bocciano la proposta Pds 

Non ci sarà «via Marcella» 
bimba uccisa da un killer 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••LAUREANA DI BORRELLO 
(Re) Nessuna strada verrà inti­
tolata a Marcella Tassonc, la 
bambina di nove anni uccisa 
dalla mafia. La maggioranza 
Dc-Psi del consiglio comunale 
ha ascoltato con fastidio la 
proposta del capogruppo del 
Pds. Silvio Larufla, perchè via 
Regina Elcna, una delle due 
strade principali del paese, di­
ventasse via «Marcella Tasso-
ne, vittima innocente della ma­
fia». Nell'aula l'iniziale imba­
razzo è divetato Impaccio. Sin­
daco e giunta hanno balbetta­
to che non era in loro potere 
prendere quella decisione. E 
quando i consiglieri del Pds 

hanno incalzato per avviare al­
meno la pratica, ricordando 
che solo qualche settimana 
prima - e giustamente, perchè 
io avevano chiesto un gruppo 
di cittadini - la stessa cosa era 
stata fatta per dedicare una 
piazzetta al giocatore juventi­
no Scirca, imbarazzo, fastidio 
e scuse si sono sono trasfor­
mati in un «no!» semplice, sec­
co, definitivo. 

Marcella fu uccisa da un 
•soldato» della 'ndrangheta a 
cui era stato affidato l'incarico 
di ammazzare suo fratello Al­
fonso, venti anni. Il killer ese­
gui la sentenza a raffica di lu­
para. Poi si accorse che nel­

l'auto c'era anche la bambina. 
Infilò il braccio dal finestrino (i 
bossoli furono ritrovati dentro 
l'abitacolo della macchina) e 
sparò in testa a Marcella: sette 
colpi di 7 e 65, due a bruciape­
lo. Le cosche non lasciano te­
stimoni e l'indicazione era 
quella di -cancellare- dalla fac­
cia della terra tutti quanti i Tas­
sonc (un terzo fratello, Mim­
mo, era già stato ucciso in un 
precedente agguato), 

1 motivi del rifiuto di creare 
via Marcella Tassone sono ov­
vi. Identici a quelli che il 23 
febbraio del 1989, quando la 
rabbia per quell'assassinio in­
fame sferzò la Calabria pulita, 
avevano spinto gli amministra­
tori di Laureana a far finta di 

niente, evitando perfino l'affis­
sione di un generico manifesto 
a lutto o contro la (natural­
mente indistinta) violenza. 
Nessuno dei consiglieri della 
De o del Psi, di quelli che ora si 
oppongono a lanciare un se­
gno di ribellione simbolica, ha 
certamente condiviso quel ter­
ribile massacro. Ma la paura, 
qui a Laureana, suggenscc di 
farsi i fatti propri. Marcella è 
stata uccisa di proposito, non 
da una pallottola vagante. 
Prendere posizione su quell'o­
micidio vuol dire prender le di­
stanze dalla cosca che l'ha de­
ciso ed eseguito, giudicarla e 
condannarla: troppo pericolo­
so, sia sul piano personale che 
su quello elettorale. 

Il ministro 
di Grazia 
e giustizia 
Claudio 
Martelli 

Del resto la paura, qui a Lau­
reana, è la norma. Nei giorni 
scorsi, il vicesindaco del Psi, 
Girolamo Staltari, si è dimesso 
dopo una serie di misteriosi at­
tentati intimidatori. 

Dietro dimissioni, violenza, 
terrore ci sono gli affari della 
droga e degli appalti. Non a 
caso, proprio Ieri, i parlamen­
tari del l'ds Lavorato, Coconte 
e Samà hanno parlalo, in 
un'interrogazione parlamenta­
re, di «inquietanti episodi di 
criminalità mafiosa collagabili 
all'attività amministrativa». In 
consiglici comunale volano in­
sulti ed avvertimenti minaccio­
si. Figuriamoci se un consiglio 
cosi trova la forza civile di de­
dicare una strada a Marcella. 

Seminario del Pds su: «Lo Stato e le mafie. Poteri e criminalità nel Sud» 

Bassolino: «Contro la Piovra 
il governo fa solo propaganda» 
Una strategia contro la mafia che saldi piani con­
temporanei di iniziativa: quello dell'intervento eco­
nomico sociale, quello della riforma della politica e 
delle istituzioni, quello repressivo. Un seminario del 
Pds riflette sul fallimento delle diverse strategie anti­
mafia e sulle prospettive. Bassolino: «Dal governo 

, solo propaganda». Chiaromonte annuncia che non 
firmerà il referendum sull'intervento straordinario. 

M ROMA Contro la mafia il 
governo fa solo propaganda e 
•si arriva al paradosso che più 
la mafia uccide più il ministro 
dell'Interno si affanna a dire 
che tutto ciò è la dimostrazio­
ne che la criminalità è alle cor­
de». Antonio Bassolino, coor­
dinatore dell'iniziativa del Pds 
nel Mezzogiorno, ha concluso 
ieri a Roma i lavori del semina­
rio sul tema: "Lo Stato e le ma­
fie. Poteri e criminalità nel 
Mezzogiorno" ponendo l'ac­
cento sul fallimento di tutte le 
strategie antimafia e sulla 
mancanza di una iniziativa sia 
del governo che dell'opposi­
zione capace di tenere legati 
piani diversi: quello di un nuo­
vo sviluppo economico-socia­
le del Mezzogiorno, quello del­
la riforma della politica e delle 
istituzioni, quella della crea­
zione di un nuovo fronte socia­
le e quello riclle misure giudi­

ziarie e repressive. Bassolino si 
è soffermato anche sulla ne­
cessità di una più forte iniziati­
va della sinistra fondata su «re­
gole comuni entro le quali 
esprimere apertamente il con­
flitto». Il dirigente del Pds ha la­
mentato il divario tra forze del­
la società civile che sono scese 
in campo «e che sono ancora 
troppo deboli, di fronte al 
grandissimo potere che ha la 
mafia». Occorre quindi lavora­
re per rafforzarle, sapendo che 
«se non si caccia questa classe 
dirigente, se restano questi mi­
nistri, la battaglia contro la ma­
fia non sarà vinta». 

Sulla scelta di sottoscrivere il 
referendum per eliminare l'in­
tervento straordinario nel Mez­
zogiorno, il dirigente del Pds 
ha detto, polemizzando con 
l'intervento di Gerardo Chiaro-
monte. «Non è con questo refe­
rendum che si spacca il paese 

perchè c'è già una spaccatura 
tra nord e sud che, a ben vede­
re, è anche causata dalla poli­
tica degli interventi straordina­
ri», ha affermato il dirigente del 
Pds. Il presidente dell'Antima­
fia, aveva definito un errore il 
referendum «perchè la campa­
gna elettorale spaccherà in 
due il paese» e aveva giudicata 
sbagliata anche la decisione di 
Occhetto di firmare il referen­
dum sulla droga. Sulle ultime 
decisioni del governo, si è ap­
puntala la critica di molti degli 
intervenuti. «Le misure di Mar­
telli nei confronti del giudice 
Barreca - ha detto tra l'altro 
Massimo Brutti della direzione 
del Pds - sono avventate, chia­
ramente ad effetto e non riso­
lutive. L'iniziativa del ministro, 
mira a punire il presidente di 
un collegio giudicante per una 
decisione presa dall'intero col­
legio». È stridente, secondo 
Brutti, il contrasto tra la deci­
sione di Martelli e la «vera e 
propna cintura protettiva che i 
ministri delia Giustizia degli ul­
timi anni hanno voluto stende­
re attorno al presidente Carne­
vale». Ed è strana la richiesta di 
trasferimento da Trapani del 
giudice Taurisano che, secon­
do Brutti, «Rappresenta una in­
terferenza sul lavoro del Csm». 
L'esponente del Pds ha detto 
che uno dei mezzi più impor­
tanti è quello di «colpire le 

grandi ricchezze maliose, an­
che cambiando le norme sulle 
indagini patrimoniali, legan­
dole alle sperequazioni mani­
feste tra ncchezze esibite e 
redditi dichiarali». Il seminario 
è andato avanti per tutto il cor­
so della giornata. «Per la prima 
volta - afferma Isaia Sales - un 
partito politico promuove un 
confronto tra studiosi e politici 
attorno al fenomeno mafioso». 
Mafia e politica, mafia nello 
Stato, mafia e questione meri­
dionale. Il confronto si è arti­
colato attorno a due piani pa­
ralleli. Quello della iniziativa 
politica e quello del dibattilo 
culturale. I lavori sono stati in­
trodotti dalla relazione di Nico­
la Tranfaglia che ha proposto 
la elaborazione di una «Legge 
l.a Torre per gli anni 90, in mo­
do da colpire la forza finanzia­
ria dei boss» e da quella di 
Francesco Barbagallo, che ha 
affermato che «le scelte econo­
miche, le pratiche amministra­
tive e gli interessi economici 
hanno funzionato nel sud co­
me ostacoli sociali allo svilup­
po innalzando barriere alla 
creazione di un mercato effi-
cicnle e trasparente». Tra gi al­
tri sono intervenuti Franco 
Cazzola, Salvatore Lupo, Pino 
Sonerò, il giudice Enzo Macrl, 
lombardi Satriani. Alfredo Ga­
lasso, Raimondo Catanzaro. 

nAM 

Ragazzi in motorino attaccano una pattuglia di polizia 

Milano, la mala alza il tiro 
Molotov nell'auto-civetta 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La mala milane­
se alza il tiro e lancia una sfida 
diretta alle forze dell'ordine. 
L'altra notte in un quartiere ad 
alto rischio, due giovani in mo­
torino hanno lanciato una mo­
lotov in una delle due auto-ci­
vetta della polizia, in servizio 
antl-droga. Le due vetture era­
no appostate in via Comasina, 
vicino ai giardinetti dove ogni 
sera si spaccia eroina, secon­
do le regole stabilite da don 
Pepe Flachi, 42 anni, latitante, 
erede di Vallanzasca e capo­
bastone della'ndrangheta. A 
Milano è considerato il nume­
ro uno della malavita organiz­
zata. I due equipaggi di tre uo­
mini ciascuno, erano distan­
ziati da un centinaio di metri e 
da un'auto non si poteva vede­
re ciò che accadeva nell'altra. 
Poco dopo le 23, due ragazzi 
in motorino, che probabilmen­
te avevano seguito gli agenti 
dal momento in cui erano 
usciti dal Commissariato Ccm-
sio, hanno atteso che l'equi­
paggio scendesse dalla Fiat Ti­
po parcheggiala in via Forni, 
all'angolo con via Comasina. 
Hanno dato gas, sono passati 
a tutta velocità davanti alla 
macchina e nel finestnno po­
steriore hanno lanciato una 
molotov che l'ha completa­
mente distrutta. Gli agenti han­
no tentato un inseguimento di­
sperato, ma la loro corsa è sta­
ta bloccata da un'altra bottiglia 

incendiaria inesplosa, gettata 
sul loro percorso. Il mese scor­
so c'era stato un altro attentato 
contro la polizia: 8 proiettili 
sparati sul portone del Com­
missarialo Romana, ma dall'80 
non accadevano fatti di questa 
gravità. 

Alla Comasina la guerra del­
la polizia contro la malavita 
dura da sempre: qui lavorava 
la banda di Vallanzasca ed è 
stato proprio Giuseppe Flachi 
a raccogliere la sua eredità, 
dopo l'arresto. Ma per conqui­
starsi il primato, don Pepe ha 
scatenato la più feroce faida 
che Milano abbia visto negli ul­
timi anni: una mattanza che lo 
scorso anno è costata nove 
morti in tre mesi. Perdistrugge-
re il quarticr generale dei Mo­
desto, un ramo cadetto della 
famiglia, erano amvate le m-
spe. Avevano raso al suolo le 
case minime di via Novale, do­
ve neppure la polizia nusciva a 
metter piede: quando le auto 
partivano dal commissariato 
un infallibile sistema di senti­
nelle allertava il quartiere e di 
droga non si trovava più trac­
cia. I Modesto son finiti tutti in 
carcere, ma alla Comasina tro­
vare uomini per l'esercito co­
mandato da Pepe non è mai 
stato un problema. I suoi «ca­
valli» in motorino, quasi sem­
pre ragazzini minorenni, (anno 
la fila per arruolarsi- trasporta­

no eroina sotto al sellino e si 
assicurano guadagni milionari. 
Come premio di ingaggio rice­
vono in regalo un motorino e 
quando compiono 18 anni c'è 
già la prima auto per loro. 

Quest'anno il commissaria­
to non .ìveva dato tregua a 
spacciatori grandi e piccoli: in 
152 arresti, compiuti da gen­
naio, c'è tanta minutaglia, ma 
nella rete era caduto di recente 
anche Amilcare Ghisetti, nte-
nuto il vortice della base ope­
rativa di Flachi. Erano stati ar­
restali i fratelli Caruso, sospet­
tati di aver preso parte a una 
sanguinosa rapina a un furgo­
ne blindato, che si era conclu­
sa con la morte di un rapinato­
re, Massimo Spegni. 

Il cornmissanato Cenisio 
controlla con una sessantina 
di uomini una zona di 120 mila 
abitanti, ha cinque volanti che 
si danno il turno su un territo­
rio grande come una città di 
provincia tuttavia nonostante 
la disparilà di forze, è riuscito a 
dar filo da torcere agli spaccia­
tori. «Forse cominciano ad 
avere problemi - dice il dottor 
Capecclatro, dirigente del 
cornmissanato - e hanno volu­
to sfidarci. Non credo che l'or­
dine sia partito da Flachi, an­
che se questa è la sua zona. La 
rete dei suoi uomini è molto 
ramificata e per qualcuno era 
diventato difficile lavorare», len 
[x)mcrigg:o comunque, gli 
agenti in divisa, erano ancora 
in via Forni. 

La direzione v la redazioni- dell'Uni 
tA partecipano commosse al dolore 
di Gabriel Bertincllo, cosi durameli 
le colpito nei suoi allctti più cari con 
la .scomparsa della mamma 

GIOVANNA MILONE 
1 funerali avranno luogo mercoledì 
23 ottobre alle ore 8 15 presso la 
parrocchia di San Giorgio a Tonno 
Roma, tv ottobre- 1!WI 

Valeria. Morena, Iolanda. Antonella, 
Omero. Giovanni, Toni, Gra/.ia 
Vanni Mauro e Rossella si stringono 
con affetto a Gabriel per la scom­
parsa della mamma 

GIOVANNA 
Roma, 19 ottobre 199) 

I compagni del servizio economico* 
sindacale de l'Unità sono vicini a 
Gabriel Bertinetto per la scomparsa 
della 

MADRE 
Roma, 19 ottobre 1991 

II compagno Cesare Ranucci an­
nuncia con i familiari tutti la « o m -
parsa delta sua cara mamma 

MARCELLA 
I funerali si svolgeranno oggi, sabato 
19 ottobre, alle ore 11 presso la 
chiesa Santa Romana in via Cave di 
Pietra lata 
Roma, 19 ottobre 1991 

I compagni de l'Unità sono vicini al 
compagno Cesare Ranucci, del 
compartimento COÌTI meri lale del 
nostro giornale, e ai suoi familiari 
per 11 lutto che li colpisce tanto dura­
mente con la scomparsa della ma­
dre 

MARCELLA 
Roma, 19ottobrel991 

Jonne ed Enrico sono vicini a Cesa­
re per la scomparsa della mamma 

MARCELLA 
Milano, 19 ottobre 1991 

Cajone, Luciano e Pietro con i com­
pagni dell'ufficio pubblicità, dell'uf­
ficio diffusione, l'economato e i ser­
vizi informativi de l'Unità sono vicini 
a Cesare per la scomparsa della sua 
cara mamma 

MARCELLA 
Roma, 19ottobre 1991 

La Sezione Pds di Portonaccio si 
stringe attorno a Cesare per la perdi­
ta della mamma 

MARCELLA 
Roma, 19 ottobre 1991 

Ricorre oggi il terzo anniversano 
della scomparsa di 

FRANCESCA MATTEI 
In RUSSO 

sempre nel cuore di tutti, la ricorda­
no con immutato affetto a tutti 
quanti la conobbero e stimarono, il 
manto Francesco con i figli Angela, 
Bruno, Enzo e i parenti lutti sotto­
scrivono in sua memona 
SestoS Giovanni. 19ottobre 1991 

II Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale i dipendenti di 
Lavoro e Previdenza, sono profon­
damente addolorati dalla morte di 

CINZIOZAMBELU 
dirigente che tanto ha dato al movi­
mento cooperativo e clic, con tena­
cia ed intelligenza à stato protagoni­
sta nella creazione e conduzione 
del Gruppo Unipol. Ai familian por­
gono sentite condoglianze 
Bologna, 19 ottobre 1991 

La Sezione Vieste assicuratori di Ro­
ma cspnme profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

CINZIOZAMBELU 
dirigente ineguagliabile del movi­
mento cooperativo e appassionato 
dirigente politico. Sottoscrivono per 
l'Unita 
Roma. 19 ottobre 1991 

Gli Agenti della Unipol Assicurazio­
ni partecipano con animo profon­
damente commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
Presidente Onorario della Compa­
gnia Assicuratrice Unipol. 
Bologna, 19 ottobre 1991 

La Confederazione Nazionale del­
l'Artigianato e delle Piccole Imprese 
esprime profondo cordoglio per 
l'improvvisa scomparsa di 

CJNZIOZAMBELU 
Presidente di Unipol Finanziaria e 
partecipa al dolore della famiglia e 
dell'intero movimento cooperativo 
Roma, 19 ottobre 1991 

CJNZIOZAMBEUJ 
Con il suo impegno e la sua abnega­
zione sui lavoro e stato un esempio 
per tutti, con la sua intelligenza e il 
suo carattere uno sprone per quanti 
hanno potuto e voluto seguirlo. Con 
profondo affetto e stima Gianni 
Consorte. 
Bologna, 19ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione di 
Comunicazione Italia Socop spa 
partecipa con amicizia e dolore la 
scomparsa dell'amico e presidente 

ONZIOZAMBEUJ 
e ricorda gli alti menti di una vita tut-
la spesa per gli ideali del movimen­
to cooperativo. 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Il presidente, il vicepresidente, i 
consiglieri di am mi nitrazione e tutti 
i lavoratori del Consorzio Cooperati­
ve Costruzioni, partecipano al dolo-
re della famiglia per la scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
ricordandone il costante impegno 
per l'affermazione dei valon della 
cooperazione 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Fabio Carpanelli, profondamente 
addolorato, porge l'ultimo saluto <i 

CINZIOZAMBELU 
compagno dalle grandi doti morali 
e maestro dì ideali cooperativi 
Bologna, 19ottobre 1991 

1 consigllen di amministrazione, la 
presidenza I dirigenti, gli agenti e i 
dipendenti del gruppo Unipol espri­
mono il loro dolore per la morte del 
loro presidente onorano e amico 

CINZIOZAMBELU 
avvenuta a Bologna il 17 ottobre 
1991 Egli svolse il suo importanti-
ruolo con estrema dedizione Di lui 
ricordiamo l'intelligenza, le forti ca 
pacita innovative, la fede democra 
Oca Le sue doti, spese senza limiti, 
ne fecero un protagonista dello svi­
luppo di Unipol Assicurazioni e del­
l'intero gruppo I funerali si terranno 
oggi 19 ottobre 1991. presso la sede 
deirUnipol Assicurazioni, dalle orc­
io alle ore 12 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione i di 
ngenli, i dipendenti e tulli i collabo 
raion di Umntesa spa partecipano 
IOTI profonda commozione al dolo­
re JXT la scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
consigliere della società, mord i l i 
dono con gratitudine I impegno e la 
tenacia profusi 
Bologna, ]') ottobre 1991 

Profondamente colpiti per l'improx 
visa scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
i dirigenti e tutti i dipendenti A»si 
coop-Uni|x>l di Forlì espnmonio ai 
familiari le più sentile espressioni di 
cordoglio 
Forlì, P» ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio sindacale i dipendenti ('el­
la Noncum Assicurazioni narteci)ia 
no commossi al dolore (iella fai ni 
glia per la scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
cooperatore e grande artefice della 
costituzione e dello sviluppo del 
gruppo L'mpol 
Bologna 19oiiobre 1991 

Il consiglio di amministrazioni* la 
direzione e i dipendenti della Assi 
coop srl di Bologna ricordane) i on 
commozione e gratitudine 

CINZIOZAMBELU 
presidente di Unipol finanziaria 
Bologna. 19 ottobre 1991 

11 presidente Marco Minella, i diri­
genti, il consiglio di ammiri istruzio­
ne e i soci della Camst, profonda-
mente colpiti dalla scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
ne ricordano con rimpianto le d">ti 
di umanità e le spici ale qualità pro­
fessionali 
Bologna. 19 ottobre 1991 

La presidenza ed il consiglio di am­
ministrazione di Assrcoop'Unipol di 
Reggio Emilia partecipano con 
commozione al lutto per la scom­
parsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
presidente di Unipol Finanziami, nel 
ncordo del suo profondo impegno 
profuso i.cl l'ideale cooperai ivo 
ReggioEmilia 19 ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio s.adacale, i dipendenti del 
la Compagnia Assicuratrice Pre-
v 1 A A.C partecipano, commossi, al 
dolore della famigli., per la seom 
parsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
cooperatore e principale artefice 
della costituzione e dello sviluppo 
del Gruppo Unipol 
Bologna. 19 ottobre 1991 

len cs scomparso il compagno 
ONZIOZAMBEUJ 

combattente per la libertà, dirigente 
della Lega delle Cooperative, mili­
tante del Pds, simbolo e guida della 
Unipol I compagni della sezione 
Pds V Crescimbeni/Unipol. nell'e-
sprimcre le più sentite condoglianze 
ai familian, ricorderanno sempre 
con alletto e stima l'umanità e le ca­
pacita del compagno Cin/.io 
Bologna. 19 ottobre! 991 , , 

Il consiglio di amministrazione, i di­
rigenti, i soci dcUa Panmarcoop par­
tecipano commossi e con dolore al 
lutto della famiglia perla scomparsa 
di 

ONZIOZAMBEUJ 
Bologna, J9oltobre 1991 

Il nucleo aziendale socialista nelle-
spnmere il cordoglio di tutti i sociali­
sti dell'Unipol per la perdita di 

ONZIOZAMBEUJ 
ne ricorda l'esempio di onestili, in­
cessante impegno e dedizione «il va­
lori dell'impresa e della democra­
zia 
Bologna, 19 ottobre 1991 

L>mmimstrazione comunale di 
Corsico annuncia la scomparsa di 

GIUSEPPE PORAZZO 
dalla Liberazione e fino al 1962 sin­
daco della città di Corsico Ne ricor­
da le straordinarie doti umane, di 
senso del dovere e di c a r i a t a am­
ministrativa in un momento decisivo 
della nostra storia 
Corsico. 19 ottobre 1991 

Roberto Vitali e i compagni dell ese­
cutivo regionale del Pds. sono pro­
fondamente addolorau per la scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE PORAZZO 
Combattente per la liberta ne e. stato 
uno dei protagonisti pagando il suo 
impegno per la Resistenza con il 
carcere Primo cittadino di Corsico 
dopo la Liberazione impegnò tutte 
le sue energie per la ricostruzione 
del suo paese e per garantire condi­
zioni di vita civile alla popolazione 
Milano. 19 ottobre 1991 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE PORAZZO 

1° sindaco di Corsico eletto dal JK>-
polo dopo la Liberazione Grande 
dirigente comunista, nel ricordarlo 
la segreteria di zona del Pds invia 
sentite condoglianze ai familiari. 
Zona sud-Milano. 19 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni dell'I! 
nionecomunaledi Corsilo porgono 
le loro condoglianze ai tamilian del 
compagno 

GIUSEPPE PORAZZO 
ricordando I : stimata figura di din 
gente, non stilo per il partito ma di 
tutta la città di Coraco 
Corstco 19 ottobre 19'M 

La Federazione milanesi* del l'ds ri 
corda ilcotii|>.igno 

CIUSEPPE PORAZZO 
primo cittadino di Cnrsico dopo la 
Liberazione ed esprime le più senti 
te condoglianze ai familiari 
Milano, 19 ottobre 1991 

Enrico Pescatori i> VK ino a Cari*» ed 
at familiari in questo moment* di 
grande dolore |HT la scomparsa del 
caro indimenticabile 

GIUSEPPE PORAZZO 
Iscntlo al Pei dal 192-1 Sindaco di 
Corsico dal 19-10 al 1%2, amico ca­
rissimo, compagno di tede, di nuli 
tan?a |*olilica e di lolla |H*r la demo 
crazia il progresso e la giustizia so­
ciale Ne ricorda la figura esemplare 
- clic ha rappresentato un sicuro 
punto di riferimento |>er tutti noi-ca-
rattenz/at.i dalle sue doti umane, 
dalla coerenza e dal rigore della sua 
vita diill'im|x>gno civile, da Ite capa 
cit.'i nella sua funzione di sindaco, 
col quale Ila avuto Umore di < olla-
borare In sua memoria sottoscrive 
\X'T I Unità 
Corsici), 19 ottobre 1941 
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La palude 
Sanità 

IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Caterina Sotgia, 36 anni, già madre di due figli è morta 
di setticemia 48 ore dopo la nascita di una bambina 
Accuse all'ospedale: «L'hanno lasciata completamente sola 
mentre i familiari supplicavano invano l'intervento medico» 

Muore dì parto alle soglie del duemila 
Finiscono sotto inchiesta un primario e 7 sanitari di Nuoro 

corsivo 

Un numero, solo un numero 
E chi può credere 

ai lamenti di un numero? 
MARIA R. CALDARONI 

<•"• Un'altra storia di ospedale, anch'essa lugubre, an­
ch'essa paurosa. Un'altra morte da corsia. Una donna giova­
ne che spira due giorni dopo il suo terzo parto, un parto nor­
male con il quale aveva dato alla luce una bambina di sana 
costituzione e ottimo peso, felice conclusione di una gravi­
danza senza problemi. Eppure, la parolatremenda è II, setti­
cemia, l'infezione mortale sopratutto per una puerpera, un 
decesso da parto come nel classico Ottocento, come oggi 
nell'Africa profonda o nel Nordeste brasiliano. Otto avvisteli 
garanzia, indagine aperta, l'ombra dell'omicidio colposo: 
certo, si saprà, magari anche presto, come e perchè è stato 
commesso l'errore fatale. 

Ma questa non è la fine della storia, nò l'epilogo che ci ap­
paga. Dicono che l'ospedale di Nuoro 6 moderno e persino 
nuovo, discretamente attrezzato, grande palazzone alle por­
te della città. Ma a noi preme chiederci perchè nessuno ha 
potuto o voluto dare ascolto alle parole flebili, alle ripetute e 
inermi richieste di attenzione di Caterina Sotgia, che per due 
giorni interi ha invocato aluto, e per due giorni interi ha cer­
cato di far intendere a medici e infermlen dì stare male (e si 
è visto, purtroppo, quanto (ondatamente). Preme chiederci 
perchè nessuno ha trovato il tempo di fermarsi davanti al 
suo letto, di posare su di lei un solo sguardo men che distrat­
to. Ebbene si, forse l'ospedale è nuovo e attrezzato, ma la 
sua logica resta quella ben conosciuta, quella di sempre e 
tante volte denunciata, quella della spersonalizzazione e 
della meccanicità, della routine e dei turni più o meno plau­
sibili, all'insegna di una assistenza spesso incapace di spet­
tare i diritti del malato-persona. 

Ecco perchè può succedere che quando varchi la corsia 
non sia più un uomo, ma solo un numero, una cartella clini­
ca, un paziente Innominato, un nessuno senza possibilità di 
udienza, e non importa se stai morendo. 

Morire di parto in ospedale alle soglie del duemila. A 
Nuoro cinque medici e tre ostetriche sono sotto in­
chiesta per la morte di Caterina Sotgia, 36 anni, ucci­
sa da un'infezione due giorni dopo aver dato alla lu­
ce una bambina. 1 sanitari si difendono: «Un evento 
rarissimo e imprevedibile». Ma i familiari denunciano 
trascuratezza e indifferenza della struttura sanitaria e 
chiedono giustizia: «Non deve succedere mai più». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

glio cesareo. Flavia nasce 
«spontaneamente»: pesa 3 chili 
e 200 grammi, è perfettamente 
in salute. Ma è proprio a que­
sto punto che cominciano i 
problemi. L'avvocato Gavino 
Piredda, legale della famiglia 
Masuri, fa il racconto di una 
drammatica, sconcertante 
agonia. I primi segni di males­
sere - spiega il legale - arriva­
no quasi subito: un dolore alla 
gamba destra via via sempre 

più acuto. E poi le perdite di 
sangue. E la febbre che in po­
co tempo arriva a 39 e provoca 
uno stato di prostrazione gene­
rale. -Per due giorni - racconta 
l'avvocato Piredda - la donna 
è stata assistita praticamente 
solo dai suoi familiari. Il mari­
to, la sorella, le cognate l'han­
no vegliata giorno e notte, in 
una solitudine pressoché asso­
luta. Ma, quel che è peggio, 
ogni loro sollecitazione ai me-

M CAGLIARI. All'anagrafe di 
Oorgali - ottomila abitanti, sul­
la costa nuorese - è stata «regi­
strata» con un nome che non 
porterà mai: Flavia Masuri, ve­
nuta al mondo sei giorni fa, è 
già diventata per tutti (e sarà 
battezzata) Caterina. Come la 
mamma, Catenna Sotgia, 36 
anni, morta di setticemia all'o­
spedale di Nuoro due giorni 
dopo averla partorita. Una tra­
gedia assurda, incredibile nei 
giorni nostri, sulla quale la ma­
gistratura ha aperto ufficial­
mente un'inchiesta: il sostituto 
procuratore presso l«ìipretura 
circondariale di Nuoro, 'Adria­
na Carta, ha inviato 8 avvisi di 
garanzia nei confronti del pri­
mario del reparto ostetricia, 
prof. Franco Manca, di altri 
quattro medici e di tre ostetri­
che. Il reato ipotizzato è quello 
di omicidio colposo. 

A denunciare l'accaduto so­
no stati i familiari della donna. 
Per due giorni - dal parto avve­
nuto domenica scorsa, al de-r. 
cesso, martedì notte - è stato 1 
invano sollecitato un interven 
to dei medici davanti al conti­
nuo peggioramento delle con 

dizioni della puerpera. Ma si 
sono scontrati - cosi ha de­
nunciato il marito, Pietro Ma-
suri - con un muro di indiffe­
renza e di trascuratezza. Fino 
ad un nuovo, improvviso ag­
gravamento. Quando i medici 
sono intervenuti era ormai 
troppo tardi: trasportata d'ur­
genza in rianimazione, Cateri­
na Sotgia è morta nel volgere 
di poche ore. 

Un epilogo tragico e assurdo 
per una vicenda che non sem­
brava presentare alcun proble­
ma. Trentasei anni, titolare as­
sieme al marito di un negozio 
di alimentari a Dorgali, Cateri­
na Sotgia aveva già due bam­
bini. Il terzo parto era partico­
larmente atteso: il ginecologo 
le aveva «anticipato» l'arrivo 
della sua prima bambina. Una 
gravidanza, a quanto pare, del 
tutto normale, regolarmente 
seguita e controllata dal medi­
co. Domenica scorsa, final­
mente il parto. Caterina Sotgia 
^viene ricoverata nell'ospedale 

•attrezzato» della zona, 
quello di Nuoro. Tutto procede 
per il meglio, non c'è bisogno 
né di indune il parto, né delta-

La madre del ragazzo respinto da 8 ospedali: «I raccomandati si salvano» 

L odissea di Francesco contìnua 
Qualche gesto, ma resta in coma 
Un lieve movimento delle braccia e della testa ha ri­
dato speranza ai genitori di Francesco Giustiniani. 
Ma per i medici è ancora troppo presto per dire che il 
ragazzino, rifiutato da 8 ospedali, si salverà: è sempre 
in coma profondo. La madre ripercorre la difficile vi­
ta del figlio: prognosi sbagliate una dietro l'altra e i 
continui pellegrinaggi da Viterbo a Roma. «Ma ormai 
che senso ha parlare? Speriamo solo che si salvi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

••PESCARA. È il quinto 
giorno di attesa. Sulla pan­
china davanti alla rianima­
zione, Mariella e Giovanni 
Giustiniani, ricevono visite: 
un cugino dall'Umbria, tre 
militari da Viterbo colleghi 
del padre, amici dalle Mar­
che. Ci sono novità, una pic­
cola speranza che padre e 
madre raccontano volentieri 
a chi arriva. Francesco ha 
mosso le braccia e la testa. 
Piccoli, lievissimi movimenti, 
che bastano ad accendere la 
speranza. SI, il medico è sta­

to chiaro, ha detto di non far-
si illusioni, sono ancora mo­
vimenti che non indicano 
che il ragazzino, investito da 
un'auto e rifiutato da otto 
ospedali, sta uscendo dal 
•sonno». Il suo coma è sem­
pre profondo, ma Mariella e 
Giovanni, come ogni genito­
re, vogliono, hanno bisogno 
di sperare. Anche l'ultima 
Tac ha mostrato che le sue 
condizioni non sono peggio­
rate. E già una buona notizia. 
I medici, né il neurochirurgo 
che l'ha operato, né quelli 

della rianimazione azzarda­
no previsioni: bisogna aspet­
tare. Quanto? Non si sa. Ma­
riella Giustiniani cova un dol­
ce desiderio: un migliora­
mento di Francesco per po­
terlo trasferire in un altro 
ospedale, vicino a casa. «No. 
a Viterbo mal lo farei ricove­
rare. Magari a Terni, che è vi­
cino». Mariella ha 40 anni, è 
casalinga. Prima di sposarsi 
lavorava, faceva l'operaia. 
Poi il matnmonio, il primo fi­
glio, Francesco, poi Alessia 
ed ultimo Giansanti che ha 
tre anni e mezzo. Alessia e 
Giansanti aspettano a Viter­
bo affidati alle cure della 
nonna, «ci stanno volentieri, 
sono molto legati alla nonna. 
No, per loro non mi preoccu­
po, sono tranquilla. Ora pos­
so solo pensare a France­
sco». E una donna timida, 
parla pochissimo, lunghe 
pause tra una parola e l'altra. 
Si schernisce di continuo, 
«ma che serve rinvangare il 
passato, ormai è andata cosi, 
era destino». Già, quel desti­

no crudele di Francesco, che 
da quando è nato, con fatica 
riesce a difendere il suo dirit­
to alla salute. La madre rac­
conta. «Ho partorito France­
sco all'ospedale di Viterbo il 
10 giugno del 1976. Mi ricor­
do ancora che in sala trava­
glio suonavo il campanello e 
non arrivava nessuno, lo pe­
rò sentivo spingere. Mia ma­
dre non l'hanno fatta entrare, 
dicevano che non si poteva. 
Vicino a me, però, una signo­
ra stava con la mamma...ci 
sono sempre i raccomandati. 
Francesco è nato Piccolino, 
2 chili e 300 grammi. I medici 
mi hanno detto che aveva un 
po' sofferto, che la placenta 
era invecchiata. Mi hanno ri­
mandato a casa col neonato. 
Ma Francesco non mangia­
va, prendeva pochissimo lat­
te. Invece di crescere, dimi­
nuiva. Abbiamo telefonato al 
pediatra dell'ospedale e sa 
cosa ci ha risposto: "Mica 
vorrete che vengo io a casa a 
dargli da mangiare". Allora 
io e mio manto abbiamo 

chiamato un pediatra priva­
to, a pagamento. E venuto a 
casa e ci ha detto di portare 
subito Francesco in ospeda­
le: stava morendo disidrata-
to». «Aveva appena una setti- ' 
mana di vita. E rimasto in 
ospedale per 26 giorni. Fran­
cesco ha cominciato a cam­
minare e a parlare tardi, ma 
ci dicevano che non era 
niente, lo però mi allarmavo: 
aveva 4 anni e diceva solo 
mamma». 

«Lo abbiamo cosi riportato 
all'ospedale di Viterbo. Sa 
che ci hanno detto? Che 
Francesco non parlava per­
chè era sordo. Gli hanno fat­
to anche le prove audiome­
triche. Il verdetto: sordo al 
70%; doveva mettere l'appa­
recchio. Ma noi non ci siamo 
fidati e siamo andati a Roma. 
Francesco è stato ricoverato 
al Bambin Gesù: gli hanno 
fatto le prove da sveglio e da 
addormentato. Conferman­
do quello che pensavamo: 
Francesco ci sentiva benissi­
mo. Se gli avessimo messo 
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l'apparecchio, allora si che 
diventava sordo. E al Bambin 
Gesù, un professore tanto 
bravo si è accorto dei proble­
mi di Francesco, lo ha preso 
in cura. I miglioramenti si so­
no visti subito. In poco tem­
po Francesco è come rinato: 
camminava, si muoveva me­
glio, parlava anche se con 
difficoltà. Che calvario quel 
povero figlio mio. Continue 
analisi, lastre, elettroencefa­
logramma, Tac. Una volta 
l'ho contate: trenta punture si 
è dovuto fare. Andavamo 
avanti e indietro, da Viterbo 
a Roma. E lui, Francesco, 
sempre buono, paziente. 
Non ha mai perso la voglia di 
ridere, di scherzare. Anche 
adesso, col fratellino piccolo. 
SI, qualche gelosia all'inizio, 
come tutti i bambini. Ma con 
Giansanti ci gioca volentieri, 
ci perde tempo, ci scherza». 
•E adesso, povero figlio mio, 
ancora a lui toccava patire 
cost tanto. Sette ore per esse­
re operato. Ma che serve ora 
lamentarsi, ripensare al pas-

dici 6 rimasta senza risposta». 
•In ogni caso - accusa il legale 
- una dimostrazione di gravis­
sima indifferenza e di insensi­
bilità della struttura medica, 
che non può essere in alcun 
modo giustificato». Propno per 
questo, il marito e i familiari 
della vittima hanno deciso di 
denunciare il caso alla magi­
stratura: «Vogliamo che si ac­
certino tutte le responsabilità 
perchè quello che è accaduto 
a Caterina non deve accadere 
più a nessuno». 

Da parte loro, i medici «sotto 
accusa» parlano di tragica fata­
lità. Il pnmo referto stilato subi­
to dopo il decesso parla di 
«embolia seguita ad una setti­
cemia acuta». Un evento raris­
simo - ha spiegato il primario 
del reparto di osetricia, 
prog.Franco Manca -che si ve­
rifica «un caso su cinquemila, 
forse anche meno». La spiega­
zione però non sembra basta­
re al sostituto procuratore di 
Nuoro, Adriana Carta, che ha 
accolto le richieste dei Masuri, 
aprendo ufficialmente un'in­
chiesta. Sul cadavere della 
donna è stata disposta un'au­
topsia (i esultati dovrebbero 
essere noti fra due mesi), 
mentre ieri è giunta la clamo­
rosa notizia degli otto avvisi di 
garanzia: oltre al prof.Manca 
sono «indagati» gli aiuti Fran­
cesco Colosio e Antonietta 
Moni, l'assistente Caterina So-
ro, l'anestesista Antonio Sanna 
e le ostetriche Michela Capra, 
Maria Teresa Loche e Rosan­
gela Farci. Ieri intanto, a Dor­
gali, il paese al completo ha 
partecipalo ai funerali della 
giovane donna, morta di parto 
alle soglie del duemila. 

Caterina 
Sotgia, 
ladonnamorta 
dopo il parto 
all'ospedale -
di Nuoro 
(Foto 
«Unione 
Sarda») 

salo? Ormai è andata cost, è 
il destino», scuote la testa la 
madre. 

Eccola la parola «destino» 
che ritoma sempre. Ma die­
tro il «destino» di Francesco 
ci sono tante, troppe colpe. 
Medici arroganti che invece 
di capire cosa aveva il ragaz­
zino hanno schernito i geni­
tori; faciloneria nella diagno­
si per togliersi di mezzo il 
malato «fastidioso». Ma an­
che bravura e capacità di chi 
è riuscito a capire il proble­
ma e a risolverlo. Fino all'ulti­
mo, tragico «destino». Restare 
per sette ore, dopo una ca­
duta con la bicicletta, con 
due ematomi che premeva­
no sul cervello. Anche stavol­
ta Francesco ha incontrato 
burocrazia ed incapacità; ma 
anche medici ed infermieri 
che hanno fatto e fanno l'im­
possibile. Eccola l'odissea 
sanitaria che ha accompa­
gnato i quindici anni di Fran­
cesco. Non c'è da scomoda­
re il «destino». E una vergo­
gna. 

Neppure dopo il dramma del ragazzo di Viterbo l'assessore del Lazio alla Sanità riesce a dare garanzie per il futuro 

JQ 118 a Roma? Chissà, forse un giorno d sarà 
Si autoassolve, il dramma di Francesco lo definisce 
«un incidente increscioso». L'assessore regionale al­
la Sanità del Lazio cerca i colpevoli dell'agonia del 
ragazzo viterbese nei suoi ospedali. «Ma io non ho 
alcuna colpa», dice. La conferma che l'ospedale 
San Camillo avrebbe potuto ricoverare Francesco. 
Inchiesta aperta e ispezioni dei Nas negli ospedali 
per i due gemelli prematuri morti ad agosto. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA Un increscioso in­
cidente Lui lo chiama cosi il 
dramma del giovane France­
sco, lo scandalo di una città, la 
capitale, che abbandona un 
ragazzo in lin di vita France­
sco Cerchia, assessore regio­
nale alla sanità, socialista, di 
«incresciosi incidenti» alle spal­
le ne ha anche altri Su quello 
avvenuto nell'agosto scorso 
quando due gemelli nati pre­
maturi morirono al policlinico 
di Perugia, dopo che in lutto il 
Lazio non era stata trovata 
un'incubatrice libera, ieri il 

magistrato che conduce l'in­
chiesta ha ordinato ai carabi­
nieri dei Nas di fare degli ac­
certamenti negli ospedali ro­
mani. 

Possibile che con questi pre­
cedenti la coscienza dell'as­
sessore sia leggera? «Ho prova­
to un'enorme amarezza per la 
sorte di quel ragazzo di Viter­
bo, come anche per quella dei 
due gemelli - dice Cerchia -
Ma sarei presuntuoso se pen­
sassi che è colpa mia». L'asses­
sore si autoassolve. Sul perchè 
dei rifiuti alla richiesta di rico­

vero dei medici viterbesi, e su 
possibili responsabilità e omis­
sioni l'assessore ha aperto 
un'inchiesta amministrativa 
che sarà conclusa lunedi o 
martedì. Gli Ispettori della Re­
gione hanno già ascoltato me­
dici e direttori sanitari di alcuni 
ospedali romani. Hanno rac­
colto I documenti per verifica­
re se davvero, domenica sera, I 
posti letto erano tutti pieni. E 
sembra che l'indagine confer­
mi che un ospedale, il San Ca­
millo, nonostante tutti i posti 
letto fossero occupati, sarebbe 
stato in grado di accogliere 
Francesco. «Richiamami più 
tardi, qui non c'è neanche un 
posto, ma se siete nei guai mi 
invento qualcosa»: cosi avreb­
be detto il neurochirurgo di 
guardia al San Camillo ai suoi 
colleglli viterbesi. Ma i medici 
di Viterbo poi non hanno più 
chiamato. Perchè Viterbo non 
ha telefonato di nuovo? Oppu­
re, perchè il neurochirurgo del 
San Camillo, se una possibilità 
c'era, non ha accettalo il rico­
vero di un ragazzo tra la vita e 

la morte? L'Indagine dovrà 
chiarirlo. L'assessore Cerchia 
dice che trasmetterà alla magi­
stratura i risultati dell'indagine 
amministrativa. Dice di essere 
determinato ad andare fino in 
fondo per colpire i responsabi­
li, se responsabilità ci sono. E 
le sue di responsabilità? Chi 
amministra sembra proprio 
che non ne abbia. Eppure è il 
ministro della Sanità De Loren­
zo a denunciare i ritardi delle 
Regioni nell'attivarc la conven­
zione con il «118», un numero 
telefonico d'emergenza. «L'at­
tivazione del "118' fa parte di 
un capitolo relativo all'emer­
genza del piano sanitario re­
gionale che stiamo discutendo 
- dice l'assessore - Il progetto 
per mettere in funzione il nu­
mero telefonico lo stiamo 
completando, poi lo sottopor­
remo alla Sip». Quando decol­
lerà questo servizio? L'assesso­
re non lo sa, la prende a ndc-
re....«previsioni sui tempi, si sa, 
soprattutto nel campo della sa­
nità è impossibile fame». 

Il Pds mette sotto accusa 

l'assessore, in una interroga­
zione chiede di accertare tutte 
le responsabilità sulla vicenda 
drammatica di cui è stato vitti­
ma Francesco. «L'assessore 
Cerchia ha la responsabilità di 
un piano sanitario regionale 
che è ancora In alto mare - di­
ce Vittoria Tola, consigliere re­
gionale del Pds - A parte l'in­
chiesta, che deve fare il suo 
corso, l'assessore deve Imme­
diatamente istituire II "diparti­
mento d'emergenza". I soldi ci 
sono, la verità è che la giunta li 
distnbuisce a pioggia, senza 
alcun programma, alle struttu­
re ospedaliere nelle quali ha 
interessi in base a rapporti pre­
ferenziali che non hanno nulla 
a che vedere con le esigenze 
vere». Ma l'assessore giura che 
i tecnici regionali stanno met­
tendo a punto il «Dipartimento 
d'emergenza». Dovrebbe esse­
re una struttura informatizzata, 
in grado di dare in tempo reale 
le disponibilità di posti letto di­
vise per specialità. Il sistema 
dovrebbe impedire che la vita 
di un ragazzo sia appesa a un 

filo del telefono, che si debba 
perdere del tempo prezioso fa­
cendo squillare per intermina­
bili minuti il centralino di un'o­
spedale già sovraccarico di 
chiamate. Nell'era dell'infor­
matica non dovrebbe essere 
tanto difficile decidere di rea­
lizzare un struttura simile e far­
lo, in tempi rapidi. E Invece no. 
•È una materia complicata -
dice Cerchia - C'è anche, ad 
esempio, un conflitto di com­
petenza tra il mio assessorato 
e quello preposto all'informa­
tizzazione». 

A puntare il dito contro Cer­
chia è anche il «Centro per i di­
ritti del cittadino» che dice: «Al­
le indagini dell'assessore alla 
Sanità non ci crediamo più, 
soltanto la magistratura potrà 
sollevare il velo di omertà at­
torno alla questione dei posti 
letto. I nostri avvocati sono a 
disposizione dei geniton di 
Francesco per portare avanti 
un'azione penale». 

Associazioni dei cittadini e 
sindacati si chiedono quanti 
morti dovranno esserci prima 

che a Roma cambi qualcosa. 
«Quello di Francesco non è un 
caso, può accadere tutti i gior­
ni - dice Mauro Ponziani, del­
l'esecutivo Sanità della Cgil -. 
Il Pie (Pronto intervento citta­
dino), è ir una situazione di 
degrado totale, e la delibera 
comunale che ne prevede la 
riorganizzazione è del tutto 
inattuata». Il pronto intervento 
dovrebbe avere 31 postazioni 
lemtoriali e invece ne ha solo 
20, dovrebl>e avere un organi­
co di 1.000 addetti, e invece in­
fermieri e medici sono appena 
600. Le ambulanze dovrebbe­
ro essere 100 ma ce ne sono 
soltanto 40, e molte sono dei 
semplici furgoni con un lettino 
appoggiato dentro. Inoltre il 
servizio dipende da diverse 
Usi. con problemi enormi di 
coordinamento. Il Comune, 
con una delibera, aveva deciso 
di affidarlo ad un'unica unità 
sanitaria, ma lo scontro inter­
no alla De su quale Usi doves­
se controllare il Pronto inter­
vento ha bloccato tutto, 

Una delle ambulanze di «Bologna soccorso» 

«In mezzora ricoveriamo un ferito 
in qualunque parte d'Italia...» 

Soccorso urgente? 
Chiamate Bologna 
1678-6048 

L'odissea di Francesco, sette ore d'attesa per le pri­
me cure, poteva essere evitata, forse, telefonando 
a «Bologna Soccorso». La città emiliana è sede del 
primo sistema d'emergenza d'Italia, collaudato fin 
dai giorni delle stragi ai treni e alla stazione. Il suo 
segreto? Linee telefoniche collegate con decine 
d'ospedali, reperibilità di posti verificabili in tempi 
minimi, coordinamento, razionalità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERGIO VENTURA 

M BOLOGNA. L'ultimo arri­
vato ha un anno e mezzo di 
vita e porta il marchio dei 
Mondiali di calcio. È un nu­
mero telefonico (distrettua­
le) di appena tre cifre, «118», 
che per chi lo compone ha il 
sapore magico della speran­
za, del filo robusto cui tener 
aggrappata alla vita una vita 
in pericolo. Per chi riceve la 
chiamata, nel grande box ro­
sa pallido colmo di visori e 
computer, U, davanti all'o­
spedale Maggiore di Bolo­
gna, il « 118» è il più celere dei 
tam-tam dell'emergenza, la 
scintilla che attiva «Bologna 
soccorso», primo sistema ita­
liano di aiuto ai malati e In 
particolare alle vittime della 
strada, all'insulto della ma­
lattia. «C'è stato un grave inci­
dente sull'Ai, chilometro 
178, poco prima di Modena -
avverte la voce, allarmata -
un uomo è incastrato tra le 
lamiere d'un camion...». Tre 
minuti dopo l'elicottero par­
cheggiato sulla piazzola del 
•Maggiore» si alza in volo. Col 
pilota, a bordo ci sono un 
medico rianimatore e due in­
fermieri professionali. In set­
te minuti sono accanto al fe­
rito che, se non risulterà gra­
vissimo, raggiungerà in am­
bulanza al più vicino ospe­
dale. I vigili del fuoco e la 
stradale, anch'essi avvertiti 
dalla Centrale di «Bologna 
soccorso», proseguiranno ac­
certamenti e sgombero della 
carreggiata, mentre l'elicotte­
ro rientrerà alla base, pronto 
a un'altra missione. Dal mo­
mento della segnalazione al­
l'attimo in cui ilbisturi incide 
il corpo dell'infortunato sono 
trascorsi 25 minuti. Una ec­
cezione? No, in Emilia Roma­
gna è l'ordinario quotidiano. 
In tre anni il tempo di attesa 
dei pazienti acuti è passato 
da quasi tre ore a meno di 
mezz'ora, con conseguente 
riduzione secca della morta­
lità. «In città ormai siamo in 
grado di soccorrere chiun­
que in meno di 15 minuti», 
dice il responsabile, dottor 
Giovanni Gordini. 

Alla base di questi risultati 
c'è una lunga esperienza, na­
ta a metà degli anni 70 grazie 
ad una felice intuizione degli 
infermieri. Furono loro, infat­
ti, a voler mettere ordine nel 
trasporto ammalati, allora 
(come oggi a Milano, per 
esempio), più affidato alla 
generosità delle Croci e dei 
volontari, che ad una razio­
nale organizzazione. La cen­
trale, frutto della collabora­
zione tra Usi, Regione e vo­
lontari, è collegata 24 ore su 
24 ad una rete sanitaria com­
plessa. «I nostri computer -
spiega Cesare Righetti, ope­
ratore - comunicano per fo­
nia diretta, cioè con una li­
nea preferenziale che ci evita 
di trovare 'occupato', con 
tutti gli ospedali della regio­
ne, in particolare con riani­
mazioni e Pronto soccorso. 1 
numeri che dobbiamo com­
porre sono semplicissimi. Le 
prime due cifre corrispondo­
no a quelle della Usi dove ha 
sede l'ospedale, le altre due 
individuano il reparto. Allo 
stesso modo possiamo chia­
mare i vigili urbani, quelli del 

fuoco. Possiamo collegarci, 
tramite le prefetture, persino 
con l'esercito». 

«Adesso 37mila chiamate 
sono classificabili come 
emergenza - dice il dottor 
Pennelli, anestesista - Nel 
45% dei casi si richiede un in­
tervento a sirene spiegate. 
Per loro, almeno a Bologna, 
l'ambulanza è in grado di ar­
rivare nell'arco di 3-5 minuti». 
Minima la percentuale di fal­
si allarmi: non più del 2/3%. 
Traumi gravi, infarto, ictus, 
costituiscono il 4% del totale. 
La chiave del successo di 
«Bologna soccorso» è rias­
sunta in tre parole: telecomu­
nicazioni, coordinamento, 
volontariato. In città può 
contare su 11 ambulanze 
pubbliche più tre convenzio­
nate con la Croce rossa e 45 
di «Ambulanza cinque» un 
pool di Croci private. Sono 
tutti veicoli attrezzati con im­
pianti d'ossigeno, respiratore 
automatico, aspiratore, spes­
so defibrillatore per gli infar­
tuati. Da quasi due mesi, 
inoltre, la dotazione pubbli­
ca si è arricchita di una am­
bulanza Grande-volume spe­
cializzata nell'affrontare i 
grossi traumi da incidente 
stradale. Si tratta di un vero e 
proprio «piccolo ospedale» 
viaggiante nel quale il ferito 
può essere perfettamente 
mobilizzato in attesa di rag­
giungere l'istituto ortopedi­
co, la neurochirurgia o co­
munque il reparto specializ­
zato più consono. Altro fiore 
all'occhiello naturalmente è 
l'elicottero. Ne possiede uno 
il capoluogo, un secondo 
Parma, un terzo Ravenna. 
•La prima causa di morte fra i 
25 e i 55 anni è il trauma da 
incidente stradale - ricorda il 
dottor Gordini - l'elicottero, 
all'80%, serve quando la 
scommessa è giocata sull'ab­
battimento dei tempi di soc­
corso». 

Quel principio, duole ri­
cordarlo, del tutto smarrito, 
alcuni giorni fa, per France­
sco Giustiniani, il quindicen­
ne di Viterbo, oggi in coma, 
che ha ricevuto le prime cure 
ben sette ore dopo l'inciden­
te di cui fu vittima, perchè ot­
to ospedali di mezza Italia lo 
avevano respinto. «Una cosa 
che in Emilia Romagna non 
sarebbe mai successa - si 
sbilancia il dottor Pennello -. 
Anche senza escludere pos­
sibili disfunzioni, credo che 
con una telefonata alla no- • 
stra centrale il ragazzo sareb­
be slato condotto in ospeda­
le nell'arco di mezz'ora, tre 
quarti d'ora al massimo. 
Questa estate una ragazza 
bolognese che aveva subito 
una grave lesione vertebrale 
fu salvata in Sicilia perché i 
suoi parenti ci chiamarono 
tramite il 'numero verde' 
1678-6048 e riuscimmo a in­
dirizzarla nel centro 'libero' 
più prossmo. Un numero che 
permette di contattare Bolo­
gna Soccordo da tutta Italia», 
E una candidatura a fare di 
Bologna il centro di soccorso 
nazionale? «Assolutamente 
no. Piuttosto sarebbe ora di 
dotare anche le regioni del 
Centro-Sud di strumenti simi­
li a quelli esistenti qui da 
noi». 
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Potenza 
Esplosione 
in fabbrica: 
un morto 
• I POTENZA. Tragico inci­
dente sul lavoro ieri mattina 
nell'area industriale di Tito 
scalo, in provincia di Potenza. 
L'operaio Fiorino Ronzano. 
23 anni, originario del capo­
luogo lucano, è morto per le 
ustioni riportate a seguito del­
lo scoppio di un serbatoio di 
olio diatermico, situato all'in­
terno dello stabilimento Ets, 
che produce caldaie murali a 
gas. Il giovane operaio è stato 
sorpreso dallo scoppio del 
serbatoio (che conteneva olio 
a temperatura altissima) 
mentre si trovava dentro lo 
stabilimento, e pare che abbia 
tentato di allontanarsi da una 
porta secondaria, ostruita dal­
l'esterno. Ha dovuto quindi at­
traversare l'incendio che era 
divampato nella fabbrica pri­
ma di poter imboccare una 
uscita, riportando gravissime 
ustioni su gran parte del cor­
po. Ronzano è stato trasporta­
to all'ospedale «San Carlo» di 
Potenza, e successivamente in 
elicottero al centro grandi 
ustionati dell'ospedale di 
Brindisi, dove però è morto 
nel tardo pomeriggi D. Proprio 
in questi giorni il giovane 
avrebbe completato il biennio 
del contratto di formazione, e 
l'azienda si apprestava ad as­
sumerlo a tempo indetermi­
nato. 

Le cause dello scoppio non 
sono state ancora accertate, 
anche se I responsabili dello 
stabilimento ed i lavoratori 
escludono cause dolose. Per 
Vito Gruosso, segretario regio­
nale della Cgil, questo episo­
dio «ripropone nel modo più 
tragico possibile II problema 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro». Gruosso chiede Inol­
tre ".Ila magistratura di aprire 
un'inchiesta per verificare se 
esistono responsabilità dell'a­
zienda, e lamenta infine la 
mancanza, nelle aree indu­
striali lucane, di un punto di 
pronto intervento e di una se­
ria politica di prevenzione. 

OM.V. 

Caso Ustica 
Pds: «Sedute 
in diretta 
televisiva» 
• 1 ROMA II senatore France­
sco Macis ha chiesto in una 
lettera indirizzata a Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione parlamentare 
sul terrorismo e le Stragi, di 
adottare gli accorgimenti tec­
nici necessari per consentire 
la trasmissione delle sedute 
della commissione. Le audi­
zioni, infatti, sono già pubbli­
che attraverso il circuito inter­
no televisivo ed è già possibile 
la trasmissione via radio. 

•La pubblicità delle sedule 
affidala al circuito intemo au-
diotelcvisivo • ha scritto il se­
natore Macis - presenta qual­
che inconveniente in quanto 
consente la diffusione in diret­
ta via radio, regolarmente at­
tenuata da alcune emittenti, 
mentre non permette la ripre­
se dirette televisive. Sì tratta a 
mio parere di un impedimen­
to di carattere tecnico che 
può essere rimosso con qual­
che modesto accorgimento. 
Mi rendo conto che questa In­
novazione minima potrebbe 
tornare sgradita ai colleghi 
che hanno espresso. Ma a 
quel punto, a parte la palese 
contraddizione di uomini po­
litici che accettano di buon 
grado la politica spettacolo 
quando ha contenuti propa­
gandistici e promozionale e si 
ritraggono invece quando 
vengono esercitate le funzioni 
di controllo da parte del Parla­
mento, si porrebbe il proble­
ma di dare effettività alla pub­
blicità delle sedute. Ti chiedo 
pertanto, caro presidente, di 
voler assumere le iniziative 
che a te competono per assi­
curare fin dalla prossima se­
duta la possibilità di ripresa 
diretta Tv». 

In precendenza, prima del­
l'iniziativa avviata dal senato­
re Macis, la proposta di tra­
smettere in televisioni le sedu­
te della commissione parla­
mentare era stata avanzata 
sulle colonne de L'Unità da 
Gian Giacomo Migone. 

•i'f 

Mummia-mercato in Tirolo 
Turismo e sponsorizzazioni 
L'antenato dei ghiacci 
ora è diventato un affare 
Per le funivie è già diventato «il primo sciatore della Val Se-
nales». Per l'associazione delle località turistiche del Mera-
nese, la testimonianza che le loro piste «sono conosciute 
da 4.000 anni», La sua testa impazza stampata su T-shirts. Il 
suo corpo viene riprodotto per ravvivare negozi e ristoran­
ti. L'«uomo dei ghiacci» si sta trasformando, in tutto il Tiro-
Io, in un vero business. Un medium gli anche parlato: la 
mummia vuole essere sepolta in Vaticano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MtCHBLC SARTORI 
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• i BOLZANO. Bella storia, 
chiamarsi Ferro in piena età 
del bronzo. Eppure, il nome 
deH'«uomo dei ghiacci» era 
proprio cosi. Parola di Heinri­
ch Pedross, settantaduenne ti­
rolese ex piazzista e medium 
in servìzio permanente, con 
accesso alla radio austriaca. 
«Il mio nome è Iron», gli si è 
presentata la mummia: «Ero 
partito con altri compagni 
dalla Oelztahl per cercare me­
talli sul ghiacciaio dove sono 
morto. Nel nono secolo dopo 
Cristo mi sono reincarnato in 
un consigliere del Papa. Ades­
so vorrei essere sepolto in una 
cappella del Vaticano». Soffre, 
il poveretto, per tutto il putife­
rio che ha scatenato, le pole­
miche, le curiosità, un clamo­
re impensabile ai suoi tempi. 
A Senales, il «suo» comune, 
sembrano averlo preso in pa­
rola. Buona parte dei 1.400 
abitanti e del consiglio comu­
nale ha appena chiesto: «Finiti 
gli esami si faccia un calco del 
suo corpo per l'esposizione, 
ma si seppelliscano i resti 
mortali di nuovo nel ghiac­
ciaio, dove sono rimasti in pa­
ce per <1.000 anni». 

Difficile. «Iron» non è pro­
priamente un bronzo di Riace 
- anzi, l'unica parte del corpo 
che gli manca sono gli attribu­
ti sessuali, tanto che non e an­
cora scientificamente provato 
che fosse un maschio - tutta­
via sta suscitando un pò le 
stesse passioni, e sopralutto il 
medesimo business. Hanno 
cominciato, ad Innsbruck. i 
proprietari di un centralissimo 
negozio di abbigliamento, 
collocando in vetrina una ri­
produzione in cartapesta del-
i'«uomo dei ghiacci», vestito di 
un paio di jeans. Sottinteso: 
con un Levi's imbottito non 
sarebbe morto assiderato. Di 
qua del Brennero, a Naturno, 
il proprietario di un ristorante 
di gran moda ha avuto più o 
meno la slessa pensata, affi­
dando ad un artista di Mera­
no, Gigi Picelli, il compito di 

replicare in gesso l'antenato 
assiderato. Opera perfetta, as­
sicura chi l'ha vista nell'ate­
lier, minuziosamente vernicia­
ta per rispettare il colorilo 
bronzeo dell'originale, pronta 
per l'esposizione. Quando gli 
scienziati avranno esaminato 
i resti dello stomaco, potrà far 
seguito anche un «menù prei­
storico». A Campo Tures due 
piccoli commercianti intra­
prendenti, i fratelli Pircher, si 
sono invece lanciati nel busi­
ness dei gadget. Il primo parto 
è una T-shirt, nella quale la fo­
to stampata del volto della 
mummia è accompagnata da 
un motto in austro-tirolese, «I 
bin a Tirala... Sohon sei 4000 
Jahren», sono tirolese già da 
4.000 anni. Fa un po' leghe, è 
un'ovvia cantonata storica, 
ma la maglietta pare vada già 
a ruba in alcuni negozi di arti­
coli sportivi. Per la cronaca: i 
primi ad indossarla sono stati i 
•Kastelruther Spatzen», i «Pas­
seri di Castelrotto», gruppo 
folkmusicale trasformatosi co­
si in una band vagamente 
punk. 

La faccia di «Iron», scavata, 
rinsecchita, contralta in una 
smorfia eterna, difficilmente 
sostituirà l'emblema della Val 
Senales, una sorridente testa 
di capretta. Ma il richiamo 
della mummia sta capovol­
gendo la propaganda turistica 
di un'area che si credeva, fi­
nora, priva di storia. Le funivie 
della Val Senales, che porta­
no la gente a sciare sul ghiac­
ciaio del Giogo Alto a due 
passi dal giacimento archeo­
logico, si sono già sbilanciate 
in un comunicato-stampa: 
•Che la nostra zona fosse già 
apprezzata oltre 4.000 anni fa 
6 dimostrato dal sensazionale 
ritrovamento... Che sia stalo 
proprio l'homo tyrolensis il 
pioniere dello sci in Val Sena­
les?». A ruota, il consorzio del­
le località sciistiche del mera-
ncse ha preparato il nuovo 
slogan: «Piste e zone note da 
4.000 anni». Le facce di bron­
zo. 

L'ex capo della struttura 
è finito .sotto inchiesta 
per il gruppo superocculto 
«coperto» dalla Stay behind 

Dopo le ammissioni 
sull'esistenza della sezione K 
le indagini si estendono 
in Alto Adige e a Bologna 

Una Gladio a due teste 
L'accusa: «Banda annata» 
Due «Gladio», una di facciata e inserita nell'Alleanza 
atlantica, e l'altra supersegreta e composta da un ma­
nipolo di personaggi anche pronti ad uccidere. Sono 
queste le conclusioni alle quali sono giunti i magistrati 
di diverse città italiane che indagano sulla struttura. 
Proprio per questo, il generale Paolo Inzerilli, capo di 
«Gladio», è stato messo sotto inchiesta dai giudici ro­
mani per un reato gravissimo: banda armata. 

ANTONIO CIPRIANI WLADIMIROSITT IMILL I 

• • ROMA. Un anno, un anno 
durissimo di indagini e di 
scontri politici intomo a Gla­
dio, ai compiti «istituzionali» 
di questa struttura mai appro­
vata dal Parlamento e messa 
in piedi, per combattere una 
presunta invasione dall'Est, 
con il beneplacido do alcuni 
presidenti del consiglio. Ora, 
alcune delle inchieste portate 
a termine dai magistrati di di­
verse città italiane, stanno per 
arrivare a conclusione. Una 
conclusione che si prevede 
densa di soprese. 

Prima di tutto la più impor­
tante: Gladio non era un solo 
organismo ma aveva due dira­
mazioni. Una era quella uffi­
ciale concordata in sede Nato 
e conosciuta come «Slay 
behind» (stare dietro), previ­
sta in molli paesi europei co­
me forma di resistenza armata 
in caso di invasione dei «ros­
si». Gli uomini di questa «Gla­
dio», forse 1500-2000, ogni 

tanto venivano convocati a 
Capo Marrargiu per «addestra­
mento». Avevano a disposizio­
ne, come si ricorderà, I famosi 
•Nasco», depositi segreti di ar­
mi. Già questa struttura, quasi 
sicuramente, non è stata, con 
gli anni, esente da colpe e da 
compromissioni, in rapporto 
diretto con i servizi segreti 
americani. E in violazione de­
gli stessi principi costituziona­
li. 

Ora, però, la scoperta di un 
altro armadio pieno zeppo di 
documenti a Forte Braschi, 
mai controllati prima dai ma­
gistrati, e la dettagliata confes­
sione di un ex generale «penti­
to» del Sismi, hanno permesso 
di scoprire un gruppo segretis­
simo di Gladio: la famosa se­
zione K. o meglio, come han­
no spiegato l'altro giorno 
l'ammiraglio Fulvio Martini e il 
generale Paolo Inzerilli depo­
nendo davanti al Comitato di 
controllo sui «servizi», la «Os­

si». La sigla sta per Organizza­
zione speciale servizi informa­
zioni, dipendente dalla VII di­
visione del Sismi, dalla stessa 
dalla quale dipendeva la strut­
tura Gladio diretta dal genera­
le Inzerilli. È stato proprio lui a 
spiegare ai parlamentari della 
Commissione di controllo sui 
«servizi» che il gruppo aveva 
anche incarichi di scorta a 
personalità italiane e straniere 
con compiti persino «preventi­
vi». E a spiegare che K è il co­
dice intemo. 

• La compromissione di que­
sto gruppo con operazioni 
sporche nel periodo del terro­
rismo in Alto Adige, ha fatto 
aprire una ennesima e difficile 
inchiesta, condotta in con­
temporanea a Roma e a Bol­
zano. Nell'ambito di questo 
troncone di indagini sono sal­
tati fuori i nomi di due ex mi­
nistri della Difesa: Attilio Ruffi-
nl e Adolfo Sarti. Sempre per 
questa oscura vicenda (rapi­
menti di terroristi altoatesini o 
loro liquidazione fisica) ora il 
generale Inzerilli viene inqui­
sito anche per banda armala: 
un reato gravissimo. 

Ma le sorprese non finisco­
no qui: alcuni magistrati 
avrebbero trovato, negli archi­
vi del Sismi a Forte Braschi, un 
armadio colmo di carte mai 
controllale prima. Tra quelle 
carte, appunto, la teorizzazio­
ne militare e politica di una 

Gladio a due teste e con diver­
se funzioni. La prima nella di­
sponibilità della Nato e dei 
comandi integrati europei e 
quindi più o meno «legale». La 
seconda segretissima e nella 
piena e totale disponibilità dei 
«servizi» italiani per operazioni 
•sporche» o comunque al di 
fuori della legge, in Italia e al­
l'estero. Ovviamente, omicidi 
compresi. Della struttura su-
persegliela avevano già parla­
to Walter Bazzanella. il colon­
nello Marcello Ingrosso e infi­
ne un generale del Sismi che 
potremmo chiamare «penti­
to». Nell'armadio inesplorato 
di Forte Braschi sono state tro­
vate altre prove. Compreso un 
dettagliato elenco di uomini e 
donne dell'Ossi-K. (fascicola­
te proprio con la sigla di co­
modo K, impressa sulle sche­
dature, le carte varie, la posta 
intema ecc). 

Sempre dall'armadio erano 
uscite anche le carte che pro­
vavano come il gruppo super-
segreto di Gladio si addestra­
va all'uso delle armi insieme 
agli altri gladiatori a Cupo 
Marrargiu. In più, per una ulte­
riore specializzazione, c'era­
no gli addestramenti nel poli­
gono di Furbara, a pochi chi­
lometri da Roma. L'ammira­
glio Martini, davanti ai parla­
mentari della Commissione d i ; 
controllo sui «servizi», ha spie-* 
gaio che gli uomini del grup­

po supersegreto «Ossi-K», ave­
vano protetto Craxi in Libano, 
operato a favore di due italia­
ni rapiti nel Tana Beles, pro­
tetto i partecipanti ad un verti­
ci a Venezia e «istruito» la 
guardia presidenziale peru­
viana, in una operazione a Li­
ma. 

Tutto qui? Non pare proprio 
e su questo gruppo superse-
greto le indagini andranno 
avanti. Anche perchè uomini 
e donne del gruppo, secondo 
le carte ritrovate a Forte Bra­
schi, erano stati armo ali dal 
generale del Sismi Pietro Mu-
sumeci. L'alto ufficiale, che 
aveva scelto per il gruppo su-
l^ersegrelo di Gladio tra gli 
specialisti delle unità paraca-
duliste e Ira gli incursori della 
Marina, sotto la oscura gestio­
ne Santovilo dei servizi segre­
ti, ne aveva combinate di tutti i 
colori. Era risultato iscritto alla 
P2; inoltre, aveva inventato di 
sana pianta l'operazione «ter­
rore sul treni» per depistare le 
indagini dei magistrati che 
stavano conducendo i diffici­
lissimi accertamenti sulla stra­
ge alla stazione di Bologna. 
Per questo motivo, il generale 
Musumeci era stato condan­
nato, al processo di primo 
grado, a dieci anni di reclusio­
ne. 

Su almeno una delle due 
'i.leste di Gladio, come si vede, 
' le indagini sono da conside­

rarsi tutt'altroche chiuse. 

Tre anni e sei mesi la sentenza. Il sacerdote riceve la solidarietà della gente e della Curia 

Condannato il parroco del rione Sanità 
per aver violentato un ragazzo di 13 anni 
Don Giuseppe Rassello, il parroco del rione Sanità 
accusato di aver violentato un quattordicenne, è sta­
to condannato dai giudici del tribunale di Napoli a 3 
anni e sei mesi di reclusione. Dopo la sentenza il sa­
cerdote, che ha sempre sostenuto la sua innocenza, 
ha celebrato assieme al vescovo di Acerra, Antonio 
Riboldi, una messa davanti a centinaia di parroc­
chiani che gli hanno espresso solidarietà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• H NAPOLI. Per i giudici del 
tribunale don Giuseppe Ras­
sello, il parroco del rione Sani­
tà, merita tre anni e sei mesi di 
reclusione perchè responsabi­
le di violenza carnale e atti di 
libidine nel confronti di Anto­
nio Borgo, 14 anni. Ma per la 
chiesa napoletana il parroco è 
innocente: «Abbiamo sempre 
creduto nella sua onestà. Co­
munque aspettiamo la senten­
za definitiva». Insomma, per la 
diocesi del capoluogo campa­
no il sacerdote può tranquilla­
mente continuare a celebrare 
messa. E lui, don Rassello, non 
ha atteso più di tanto: appena 
sci ore dopo la lettura della 
sentenza, insieme al vescovo 
di Acerra, monsignor Antonio 
Riboldi, ha celebrato una fun­

zione religiosa nella chiesa di 
santa Maria alla Sanità, gremi­
ta di parrocchiani. 

Si è concluso cosi il primo 
grado di giudizio di questa 
brutta storia durata quindici 
mesi e quattordici udienze, e 
che ha diviso i napoletani divi­
dersi in innocentisti e colpevo-
llsti. Il sacerdote non era in au­
la quando Pietro Lignota, il 
presidente della settima sezio­
ne penale del tribunale di Na­
poli, ha emesso la pesante 
condanna. Si trovava nella sa­
crestia della chiesa quando il 
suo avvocato gli ha comunica­
to la sentenza. Il parroco, ap­
parentemente calmo, non ha 
voluto commentare la decisio­
ne dei giudici. Si è limitato in­
vece a esprimere il proprio sta­

to d'animo: «Credo nella verità 
e credo ancora nella giustizia. 
L'importante è che io sia in pa­
ce con me stesso e con Dio. 
Continuerò a fare il sacerdote 
come sempre: non cambia 
niente nella mia vita». 

Ma perchè, allora, quel ra­
gazzino, che all'epoca dei fatti 
aveva solo tiedlcl anni, l'ha ac­
cusata? «Non mi interessa sa­
pere perchè l'ha fatto. Escludo 
l'idea del complotto. Di sicuro 
posso dire che tutto quello che 
il pubblico ministero ha detto 
contro di me, non è vero. È un 
dovere preciso per un sacerdo­
te lottare contro il male e alle­
vare i bambini al bene». Cosa 
vorrebbe dire a Tonino? «Se 
potessi, gli dirci: ti perdono. SI. 
nei suol confronti provo senti­
menti di perdono, compren­
sione e umanità». 

La chiesa di Napoli difende 
a spada tratta il prete. Monsi­
gnor Luigi Pignatiello, stretto 
collaboratore e portavoce del 
cardinale Michele Giordano, è 
stato esplicito: «Fino alla sen­
tenza definitiva nessuno può 
essere giudicato colpevole. Se 
la legge ritiene un Imputato 
presunto innocente fino al giu­
dizio definitivo, tanto più deve . 
farlo la diocesi». Insomma, le 
massime autorità della chiesa 

non sospenderanno «a divinis» 
don Rassello. 

«Resta a fui valutare se vuole 
continuare a fare il sacerdote -
spiega Pignatiello -. Per la chie­
sa questo problema verrà esa­
minato solo quando ci sarà la 
sentenza definitiva. Le valuta­
zioni saranno due: il sentimen­
to dei fedeli e le convinzioni 
che nel frattempo avrà matura­
to la diocesi», Pignatiello ha 
inoltre definito la sentenza «in­
giusta», anche se «nessuno de­
ve mettere in dubbio la buona 
fede dei giudici». 

Ieri pomeriggio, poco dopo 
le 18, i parrocchiani di don 
Giuseppe Rassello hanno pre­
sidiato in massa la chiesa di 
Santa Maria della Sanità, dove 
il sacerdote ha celebrato mes­
sa insieme a don Riboldi. Circa 
cinquecento fedeli, fra cui 
moltissimi studenti del Liceo 
Genovesi, alunni del sacerdo­
te, gli hanno voluto esprimere 
solidarietà. "C'6 una differenza 
tra il giudizio della gente e 
quello del tribunale - ha osser­
vato don Rassello - Non sem­
pre, infatti, c'ò uniformità tra 
chi ha l'ufficio pubblico di giu­
dicare e chi può farlo perchè 
conosce i fatti». Al termine del­
la funzione religiosa, ha parla­
to anche il vescovo di Acerra: 

•Don Rassello è sempre stalo 
un prete esemplare e corretto. 
Oggi sono venuto qui innanzi­
tutto perchè avevo preso que­
sto impegno due mesi fa, ma 
anche per chiedere perdono 
per tutti i peccati commessi qui 
e altrove, e in nome della giu­
stizia». 

Questa brutta storia iniziò 
nel novembre dell'89. Antonio 
Borgo, allora tredicenne, e c r i i 
una diffìcile situazione familia­
re alle spalle (viveva con una 
zia), confidò ad una delle sue 
insegnanti che più volte il pre­
te della parrocchia di santa 
Maria della Sanità lo aveva co­
stretto a subire particolari rap­
porti sessuali. Solo sette mesi 
dopo, in seguito alla denuncia 
anonima fatta alla polizia da 
una donna, cominciarono le 
indagini che si conclusero con 
l'arresto del sacerdote. Qual­
che settimana prima di finire in 
carcere, il prete aveva denun­
ciato con forza i camorristi del­
la Sanità che smerciavano la 
droga persino davanti alia sua 
parrocchia. Qualcuno parlò di 
complotto architettato dalla 
malavita organizzata, con l'in­
tento di colpire il sacerdote 
che aveva osato denunciare 
pubblicamente gli spacciatori. 

La coppia, andata a cercare funghi, è stata ammazzata con un fucile da caccia 

Giallo nelle campagne del Torinese 
Industriale e sua moglie uccisi in un bosco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 TORINO. Giallo nelle cam­
pagne di Mazze, in provincia 
di Torino. Un industriale in 
pensione e la moglie sono stati 
massacrati a colpi di lupara 
nel bosco dove stavano racco­
gliendo funghi e castagne. 
Questi i fatti. 

Manca poco alle 19, sul bo­
sco di pioppi ccastagni stanno 
calando le prime ombre della 
sera, c'è una leggera foschia. 
Vittorio Peracino, veterinario 
capo del Parco nazionale del 
Gran Paradiso, sta tornando 
verso casa dopo il quotidiano 
footing. Vicino allo stradino di 
campagna che conduce all'a­
bitalo di Mazze, distante tre 
chilometri, gli sembra di scor­
gere una figura umana, semi­
nascosta da un cespuglio. 
S'avvicina, dà un'occhiata e 

subilo si ritrae inorridito: diste­
so a terra c'è il cadavere di un 
uomo di mezz'età, col volto sfi­
gurato da una scarica di lupa­
ra. Il veterinario corre al più vi­
cino telefono, e dà l'allarme. 
Accorrono i carabinieri, poi il 
procuratore della Repubblica, 
Tinti. Non si tarda a identifica­
re l'ucciso: è Vincenzo Pilone, 
59 anni, un industriale in pen­
sione da pochi mesi, abitante 
a Mazze, in una bella villa di 
via del Municipio. 

La zona viene bloccata, co­
minciano i rilievi. Dopo una 
mezz'ora, un'altra macabra 
sorpresa: a una ventina di me­
tri dal punto in cui giaceva 
l'uomo, viene scoperto, dietro 
un groviglio di arbusti, Il corpo 
senza vita di una donna. An­
che lei è stata uccisa a fucilate, 

ha il petto crivellato dai pallini 
esplosi probabilmente da un 
fucile calibro 12, la stessa arma 
che sembra sia stata usata per 
uccidere l'industriale. Seconda 
identificazione, alla luce delle 
cellule fotoelettriche: è la mo­
glie del Pilone, Luigina Podio, 
di 49 anni, casalinga. 

Si accerta che i due coniugi 
avevano lasciato la villa di 
Mazze nel primo pomeriggio 
per andare in cerca di funghi. 
Accanto alla salma di Vincen­
zo Pilone, difatti, c'era una 
borsa bianca di plastica con 
qualche porcino e una man­
ciata di castagne raccolte nel 
bosco. Il loro fuoristrada Pale­
rò viene trovato in una piccola 
radura, a una cinquantina di 
metri. Nessuna traccia dell'ar­
ma omicida, verosimilmente 
un lucile da caccia. Nessun 
elemento utile per dare rapi­
damente un volto all'assassi­

no, supposto che si sia trattato 
di uno solo. 

A Mazze, piccolo centro del 
Canavcsc a una quarantina di 
chilometri da Tonno, coster­
nazione e stupore. Il Pilone e la 
moglie (avevano un figlio. Ma­
rio, ventisettenne, rappresen­
tante di commercio) erano sti­
mati da tutti. In paese li defini­
scono «persone tranquille, 
sempre cordiali e disponibili», 
senza problemi economici. 

Perchè sono slati assassina­
ti? I carabinieri della Tenenza 
di Chivasso indagano a 360 
gradi, nessuna ipotesi viene 
scartata. Sono state sentite al­
cune persone, ma trovare un 
movente al duplice delitto 
sembra per il momento impre­
sa ardua. Il Pilone e la Podio 
non avevano apparentemente 
nemici, né motivi di contrasto 
con chicchessia tali da spiega­
re una reazione cosi spietata. 

Un autentico giallo, dicono gli 
inquirenti. Che si sia trattato di 
un agguato, di un'esecuzione 
magari preparata da tempo 
non è da escludersi. In man­
canza di indizi in questa dire­
zione prende però corpo 
un'altra possibilità, quella di 
un delitto occasionale. É possi­
bile, secondo il capitano Poi-
vani del Comando Gruppo Ce 
di Torino, che uno dei coniugi 
sia stato ucciso per errore da 
un cacciatore che stava bat­
tendo il bosco in cerca di sel­
vaggina, Sconvolto per l'acca­
duto, forse perchè riconosciu­
to dal coniuge superstite o co­
munque temendo le conse­
guenze di una denuncia, l'uo­
mo potrebbe aver deciso di 
sopprimere il pericoloso testi­
mone. E da responsabile di un 
incidente si .sarebbe trasforma­
to in omicida volontario. 

I \PG.B 

Graziano 
Mesina 
mentre 
lascia 
il tribunale 
di Torino 

Concessa la «condizionale» 
«Grazianeddu» Mesina libero 
Dopo trent'anni di carcere 
farà il magazziniere ad Asti 
Graz iano Mesina ha o t tenu to la l iberaz ione c o n d i ­
z iona le da l T r i buna le d i sorvegl ianza u i To r i no . H a 
trascorso in carcere quasi t ren t 'ann i . L'ex «re de l Su-
pramonte» lavorerà c o m e magazz in ie re in un 'az ien ­
d a d i Ast i . Poi, a p p e n a possib i le , vo r rebbe tornare in 
Sardegna. «Ora spero d i poter r iposare e rif lettere sul 
passato. In p r ig ione , d o p o un p o ' d i a n n i , si c r o l ­
la...». La m a d r e ha ch ies to la grazia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

• • TORINO. «Grazianeddu» 
non è più un detenuto. Aveva 
lasciato l'altra sera il carcere di 
Novara da ergastolano, con un 
permesso in tasca e nel cuore 
la speranza di non doverci tor­
nare. È andata bene. Ha dovii -
to aspettare cinque ore che il 
Tribunale di sorveglianza, riu­
nito in camera di consiglio, 
emettesse la sentenza. Poi la 
buona notizia nel dispositivo 
letto dal giudice Pietro Forna­
ce: «Liberazione condiziona­
le». In libertà dopo 29 anni e 9 
mesi di prigione. E lui, raggiun­
to dalla telefonata che aspetta­
va con ansia e timore, ha tirato 
un sospirane di sollievo men­
tre il suo avvocato. Gabriella 
Banda, esternava soddisfazio­
ne: «Me l'aspettavo, c'erano 
tutte le condizioni per metterlo 
fuori considerato l'ottimo 
comportamento tenuto questi 
anni». Un anno e mezzo fa, pe- ! 
rò, la richiesta di liberazione 
era stata respinta dallo stesso 
magistrato perchè il «ravvedi­
mento» non era ancora parso 
convincente. Sembra che la 
motivazione della sentenza, • 
cne verrà resa nota nei prossi­
mi giorni, preveda alcuni ob­
blighi e limiti: lorse quello del 
soggiorno per 5 anni in Pie­
monte e la liberta vigilala. Ma 
l'ex «re del Supramonlo» ha già 
potuto vivere la sua pnma se­
rata da libero cittadino nella 
casa del fratello Salvatore a 
Crescentino, in provincia di 
Vercelli, dove lo aspettavano 
anche i vecchi genitori. 

Quando ha varcato, ieri 
mattina, la soglia dell'aula del 
Tribunale, Mesina ù stato pre­
so d'assalto dalla turba dei 
cronisti, dei fotografi e degli 
operatori tv, Quarantonove an­
ni, Piccolino, la calvizie che ha 
ormai conquistato buona par­
te del cranio. «Grazianeddu», 
giacca scura e camicia aperta 
sul petto, si ò prestato con un 
sorriso al bombardamento di 
domande. Dove intende stabi­
lirsi. Mesina? «Per ora ad Asti, 
lavorerò come magazziniere; 
poi, più avanti, vorrei proprio 
tornare in Sardegna». Lavoro a 
parte, che farà? «Più che altro 
vorrei starmene tranquillo, ri­
posare per poter meditare e ri­
prendermi dalle vicende pas­
sate». Ma quasi trent'anni di 
prigione non sono bastati per 
riflettere? «No, in quei posti si 
medita poco. È una balla che 
la galera migliora la gente. Do­

po dieci anni che sta 11 dentro, 
uno crolla». Lei, allora, non è 
migliorato? «lo mi sento come 
ero prima, ma le cose che ho 
fatto un tempo non le farò 
più». Scriverà un libro? «Mah, 
forse, si vedrà». Perchè è diven­
tato un bandito? Un sorriso un 
po' sconcertato, e l'ultima ri­
sposta: «Beh, di questo si parle­
rà in un altro momento...» 

Omicidi, diversi sequestri, 
rapine, conflitti a fuoco con le 
forze dell'ordine, estorsioni: il 
fascicolo giudiziario di Grazia­
no Mesina è alto cosi, «Grazia­
neddu» comincia a mettersi 
nei guai nel 1956, appena 
quattordicenne: lo arrestano 
mentre spara con una pistola. 
Ma le cronache cominciano a 
occuparsi di lui tre anni dopo, 
quando compie la sua pnma 
evasione. Tra una cattura e 
l'altra, ne totalizzerà ben «fio, 
la più famosa quella de) "62: 
riesce a dileguarsi mentre lo 
trasferiscono dal carcere dì 
Sassari a quello di Nuoro, in 
treno e coi polsi ammanettali. 
E da quel momento lo chiama­
no anche «Primula rossa». • 

Negli anni sessanta e settan­
ta, con Mesina, i sequestri di 
persona diventano una vera e 
propria industria. Uno purtrop­
po si conclude con la morte 
dell'ostaggio, il possidente Pie­
trine Crasta. Il rapimento del­
l'industriale Mano Botticelli gii 
frutta invece, nel 77, più di 750 
milioni. E le «gesta» di Mesina 
diventano un mito. Condanna­
to all'ergastolo per cumulo di 
pene, braccato dai reparti spe­
ciali della polizia e dei carabi­
nieri, il «re del Supramonte» 
riempie le pagine e le coperti­
ne dei rotocalchi. Azioni ban­
ditesche, arresti, condanne e 
ancora evasioni. L'ultima è del 
1985: a «Grazianeddu», dete­
nuto nel carcere di Vercelli, 
fanno balenare la possibilità di 
un permesso di selle giorni; gli 
concedono invece solo dodici 
ore. e lui non rientra. «Avevo 
pensato - spiegherà poi - di tor­
nare dopo i sette giorni». Inve­
ce lo pescano in un alloggio a 
Vigevano in compagnia di Va­
leria Fuse, una ragazza mila­
nese che si era innamorata di 
lui leggendo delle sue rocam­
bolesche avventure e che gli 
scriveva frequentemente in 
carcere. 

Caterina Pinna, la vecchia 
madre di «Grazianeddu», aveva 
presentalo domanda di grazia 
per il suo «ragazzo». 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta antimeridiana di 
martedì 22 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 22, alle sedute antimeri­
diana e pomeridiana di mercoledì 23, e alla 
seduta pomeridiana di giovedì 24 ottobre. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è 
convocato per martedì 22 ottobre alle ore 14. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-
Pds è convocata per martedì 22 ottobre alle ore 
18.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di martedì 22 ottobre e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di mercoledì 23 ottobre (mozione 
criminalità e decreto legge custodia cautelare). 
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Lo scontro 
suitagli 

POLITICA INTERNA PAGINA 11 L'UNITÀ 

Alla vigilia dell'incontro con il capo dell'esecutivo 
i sindacati riconfermano la giornata di lotta del 22 ottobre 
«Torneremo indietro solo se verrà revocata la Finanziaria» 
Crescono le adesioni, martedì le scuole resteranno chiuse 

Andreotti d prova, ma è sciopero 
Oggi tentativo in extremis del governo con Cgil, Cisl e Uil 

}i 

ìt 

I dieci anni 
di lotte 
che abbiamo 
alle spalle 

• ROMA. Quello del 22 otto­
bre sarà II primo sciopero ge­
nerale degli anni Novanta. In 
un momento in cui, di fronte a 
una legge finanziaria iniqua e 
criticata da tutte le parti e nel 
mezzo di una vera e propria 
recessione economica, tende 
a crescere il malessere dei la­
voratori. 

Nel decennio precedente il 
sindacato era sceso in campo, 
ricorrendo all'arma delle scio­
pero generale, se si esclude il 
movimento di lotta sulla scala 
mobile, per ben otto volte. 
Quella della prossima settima­
na sarebbe quindi la nona vol­
ta in 11 anni. La protesta indet­
ta da Cgil, Cisl e Uil per il 22 ot­
tobre prossimo contro la legge 
finanziaria è stata, infatti, pre­
ceduta da otto scioperi a parti­
re dal 1980. 

Il primo sciopero generale 
del decennio è proclamato per 
il 15 gennaio del 1980 dal di­
rettivo della Federazione uni­
taria Cgil-Cisl-Uil dopo una se­
rie di confronti deludenti con il 
governo sui temi del fisco, del­
le tariffe, degli assegni familia­
ri, dell'energia e del Mezzo­
giorno. 
- Passano appena dieci mesi 
che le organizzazioni sindacali 
chiamano di nuovo i lavoratori 
alla lotta per la vertenza Fiat, 
che apre la difficile e contro­
versa fase di crisi del movi­
mento sindacale degli anni Ot­
tanta. Lo sciopero di 4 ore 
(una per scuole e servizi) si 
svolge il IO ottobre del 1980. 

La disdetta della scala mobi­
le, i problemi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione sono inve­
ce la causa del terzo sciopero 
generale degli anni Ottanta, 
che viene effettuato il 25 giu­
gno del 1982. La protesta e di 8 
ore. 

L'anno seguente, il 25 mag-
,\ gio del 1983,1 lavoratori incro­

ciano le braccia contro il bloc-
' : co della contrattazione da par-
< te della Confindustria. Lo scio-

i pero * di 4 ore nell'industria e 
( | di 2 negli altri settori. 
> ì II 1984 - l'anno del grande 
' conflitto sulla scala mobile e 
; anche del colpo finale all'unità 
•> sindacale nata negli anni Set-
f, tanta - conosce sul finire del-
'!] l'anno ancora uno sciopero 
i ' generale convocato unitaria-
:/ mente. L'obiettivo è l'equità fi-
' scale. La protesta e di 4 ore e si 
•'. svolge il 21 novembre. 
'••' È la bocciatura della legge 
•''• finanziaria il comune denomi-
,'» natore dei due scioperi indetti 
• d a i sindacati nel 1985 e nel 

; 1987. Il primo è di 2 ore e si 
i svolge il 9 ottobre e il secondo 
t è di 4 ore ed ò proclamato per 

il 25 novembre. A proposito di 
quest'ultimo sciopero genera­
le, va ricordato che ai comizi 

l hanno partecipato 500 mila la-
5 voratori, la cui adesione alla 

protesta non trova riscontro 
;', negli scioperi precedenti. 
; L'ultimo sciopero è quello 
'del 10 maggio del 1989, pro-

! Sciamato da Cgil.Cisl e Uil con­
i/troll governo De Mita per i tagli 
(alla spesa sanitaria. Sono stati 

' più di 1 milione i lavoratori, 
fi pensionati e cittadini che han-
?)no partecipato alle manifesta-
( zloni promosse dalle organi­
zzazioni sindacali. Lo sciopero 

; :non fu estraneo alla caduta del 
^•governo 10 giorni dopo. 
; Benché non si tratti propria­
mente di uno sciopero genera­
le - che non venne in effetti 
•mai proclamato -, la ricostru­
zione delle maggiori mobilita-

> aloni sindacali del decennio 
sarebbe clamorosomente 
monca se non venisse menzio­
nata la grande manifestazione 
nazionale della Cgil del 24 
marzo 1984 contro i tagli alla 

ricala mobile, preceduta da 
liima serie di scioperi e manife­
stazioni regionali. Essa, co-

. munque si giudichino le scelte 
che la ispirarono, costituisce 
senza dubbio uno spartiacque 

' nella vicenda sindacale italia-
. na e forse in assoluto la più va-
; sta mobilitazione operaia e 
1 popolare degli anni Ottanta. 

Andreotti questa mattina, incontrando i sindacati, 
farà il suo tentativo in extremis. Ma lo sciopero del 
22 ottobre si farà. A meno che il governo non ritiri la 
sua Finanziaria. Un'ipotesi a questo punto ritenuta 
impossibile. Del Turco: «Andremo allo sciopero. 
Ma, intanto, l'incontro con Andreotti servirà ad ana­
lizzare gli errori compiuti dal governo e a discutere 
le soluzioni». Crescono le adesioni. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Benvenuto è sfer­
zante: «Domani (oggi ndr) ad 
Andreotti diremo che invece di 
parlare di revoca dello sciope­
ro sarebbe meglio parlare di 
revoca di provvedimenti sba­
gliati». E, un altro dirigente sin­
dacale socialista, il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco avverte: 
•Lo sciopero si farà e non sarà 
affatto inutile». Assai determi­
nato anche il segretario gene­
rale della Cisl. Sergio D'Antoni: 
«Anche se domani (oggi ndr) • 
afferma - nell'incontro con il 
presidente Andreotti arrivassi­
mo a definire la cornice di un 
accordo, non sarebbe comun­
que l'accordo per il quale lo 
sciopero è stato indetto». A po­
che ore dal summit di questa 
mattina con il presidente del 
Consiglio Andreotti, il messag­
gio di Cgil-Cisl-Uil è chiaro. A 
meno che il governo, decisosi 
a convocare i sindacati all'ulti­
mo momento, non annunci -
come ha detto Del Turco in Tv 
- che la sua manovra non c'è 
più. Ed a quel punto - sempre 
per usare le parole del segreta­
rio aggiunto della Cgil • non ci 
sarà più neppure lo sciopero. 
Ma, è evidente che non sarà 
cosi. E una propsettiva che Del 

Turco ha già escluso. La Finan­
ziaria, nonostante gli aggiusta­
menti dcll'ultim'ora, c'è anco­
ra tutta, con le sue scelte giudi­
cate punitive e peraltro ineffi­
caci, con quel condono fiscale 
in testa che la dice tutta sulla fi­
losofia che la ispira. Si va, dun­
que, allo sciopero generale, il 
nono in 11 anni. E il primo 
grande appuntamento di lotta 
che riunilica l'Italia delle ingiu­
stizie. Un appuntamento soste­
nuto, nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia e dei 
ruoli, in questi giorni da un 
movimento politico suscitato 
dal Pds con centinaia di infetta-. 
live in tutto il Paese controlla 
Finanziaria. 

Ma, i sindacati questa matti­
na varcheranno la soglia dello 
studio privato di Andreotti, in 
piazza S. Lorenzo in Lucina, 
animati anche dalla volontà di 
far fruttare la protesta con il 
conseguimento di concreti ri­
sultati. Lo dice Del Turco: 
•Escludo che l'incontro di do­
mani (oggi ndr) con Andreotti 
potrà portarci alla revoca dello 
sciopero generale, semmai il 
presidente del Consiglio capi­
rà meglio i motivi dello sciope­
ro, dove i ministri Finanziari 

Mentre Formica annuncia: «Cambierà anche la legge sui capital gain» 

Manovra, parte lunedì al Senato 
il gran valzer delle modifiche 
Comincia lunedi al Senato il gran valzer delle modi­
fiche alla Finanziaria. Accordo fatto su ticket e anti­
cipo Irpef, rissa su fondi per la cooperazione, tra­
sporti, privatizzazioni. Critiche alla manovra anche 
dalla Coldiretti, mentre Formica annuncia che cam­
bierà la tassazione sui guadagni di Borsa e attacca 
Visentini: «Mi attacca perché ho sbagliato le previ­
sioni? Parla come un modesto ragioniere». 

• • ROMA. All'inizio, era stata 
annunciata come una legge fi­
nanziaria al titanio. Intoccabi­
le, immodificabile. Poi, a ma­
no a mano, sono arrivali i pri­
mi ripensamenti. Si è comin­
ciato con il dire: «Cambiamo 
qualcosa, purché siano mante­
nuti I saldi finali». Cioè, purché 
la manovra nel suo complesso 
non si schiodasse dai 55mila 
miliardi. 

Ma a parte il fatto che sono 
già in molti a prevedere «bu­
chi» in corso d'anno (sul pub­

blico Impiego ad esempio, do­
ve i Cobas sono già scesi sul 
sentiero di guerra), come al 
solito sulla Finanziaria è co­
minciato il lavoro ai fianchi fat­
to di patteggiamenti, piccole 
elargizioni, ultimatum. 

Il primo grosso scoglio da 
superare sono stati i ticket, poi 
6 stato Formica a dover fare 
dietro front sull'acconto Irpef 
di novembre. Ma altre novità 
potrebbero arrivare nei prossi­
mi giorni: a cominciare dai ta­
gli ai fondi sulla cooperazione, 

sui quali il Psi è giunto a mi­
nacciare la crisi e per il cui 
reintegro si sono espressi ieri i 
senatori della commissione 
Esteri, che hanno anche boc­
ciato l'aumento dell'anzianità 
contributiva minima per le 
pensioni degli italiani all'este­
ro. Modifiche in vista anche 
sull'artigianato, e sui fondi per 
l'Irpinia. E ieri la commissione 
lavori pubblici di palazzo Ma­
dama ha chiesto al governo di 
ridurre di 2mila miliardi I tagli 
previsti per il settore dei tra­
sporti. Nel frattempo, la De ha 
già iniziato un lavoro sotterra­
neo per apportare cambia­
menti al condono, rendendolo 
cioè più «accessibile» attraver­
so un abbassamento delle ali­
quote. L'unica novità positiva 
per II governo è forse costituita 
dalla manciata di miliardi che 
lo Stato risparmierà grazie alla 
sentenza della Corte del Conti 
sui fondi di dotazione per Iri, 
Eni ed Efim. Il ministro del Bi­
lancio Pomicino ha gioco an­

che troppo facile nel lamentar­
si: tutti chiedono soldi - dice -
ma senza indicare dove trovar­
li. Sarà dunque la commissio­
ne Bilancio del Senato ad eser­
citarsi la prossima settimana in 
questo gioco delle «compensa­
zioni» per varare le eventuali 
modifiche alla Finanziaria (al­
meno questo è ciò che preve­
dono i patti di maggioranza). 

Contemporaneamente, alla 
Camera, entrerà nel vivo l'esa­
me di altri due provvedimenti 
legati alla manovra economi­
ca: quello fiscale e il decreto 
sulle privatizzazioni. E in parti­
colare per quest'ultimo non si 
prevede vita facile: il de Viscar-
di, presidente della commis­
sione attività produttive, ha cri­
ticato la sua impostazione 
•contabile-. In altre parole, se­
condo Viscardl bisogna pensa­
re a come riorganizzare il siste­
ma economico più che a far 
entrare nelle casse 'Jcllo Stato 
15mila miliardi. Ma sarà poi 
questa la cifra? Lo scetticismo 

Fisco, caccia grossa all'obiettore 
••ROMA. Il contribuente Sal­
vatore Murana. 37 anni, di pro­
fessione professore di fisica, 
residente ad Ostia, quartiere 
balneare di Roma, nel 1986, lui 
cattolico, nonviolento, militan­
te nel partito radicale, si decise 
a fare una dichiarazione dei 
redditi da obiettore fiscale alle 
spese militari. Fatti tutti i conti, 
era risultato in debito con lo 
Stato di 678 mila lire. Ne versò 
523 mila come imposta. Il re­
sto, 155 mila lire, pari al 5,5% 
della sua imposta netta 
(2.811.000) e corrispondente 
alla percentuale che nel bilan­
cio dello Stato viene conferito 
al ministero della Difesa, lo «gi­
rò» su un vaglia Intestato al mi­
nistero degli Esteri, a favore del 
Fondo aiuti italiani (Fai). 
•Questa è la migliore lotta di 
difesa che la mia coscienza mi 
suggerisce», scrisse nella di­
chiarazione mandata all'Uffi­
cio distrettuale delle imposte 
dirette di Bergamo, città dove 
risiedeva cinque anni fa. 

Ieri, a casa di Salvatore Mu­
rana è arrivalo l'Ufficiale di ri­
scossione dell'esattoria comu­
nale. A distanza di cinque anni 
e dopo una prima comunica­
zione dell'esattoria di Berga-

351.832 lire. Tanto ha dovuto pagare allo Stato il si­
gnor Salvatore Murana per la sua «scelta di coscien­
za». Nel 1986, lui, non violento, decise di versare 
parte del suo debito d'imposta, corrispondente alla 
percentuale che lo Stato spende per la Difesa, a 
vantaggio del Fondo aiuti italiani (Fai). Ieri l'esatto­
ria per quella scelta ha voluto questa cifra. Ma il mi­
nistero degli Esteri i soldi se li è tenuti. 

FABIO LUPPINO 

mo. la cifra da pagare è più 
che raddoppiata: 351.832 lire. 
«Capisco e condivido la sua 
scelta. Lei in effetti non è che 
non abbia pagato - ha detto 
l'Ufficiale di riscossione - ma il 
Testo unico dice che...» E cosi 
Murana paga due volte. È qui il 
problema. L'obiezione fiscale 
alle spese militari non è garan­
tita per legge. C'è un progetto 
legislativo (il progetto Gucrzo-
ni, dal nome del suo primo fir­
matario) , presentalo esatta­
mente due anni e mezzo fa 
che introduce il principio del­
l'opzione fiscale, ma è fermo 
in Parlamento. Da dicci anni, 
ormai, ci sono cittadini che 
manifestano la loro obiezione 
di coscienza all'attuale model­

lo di difesa, versando cifre del 
proprio netto di imposta ai ca­
pitoli di bilancio di altri mini­
steri o al Fondo della pace 
che, regolarmente, fa avere i 
londi raccolti al presidente 
della Repubblica (che li ha 
sempre respinti e restituiti al 
Fondo: un comportamento 
contrario significherebbe un 
automatico riconoscimento 
dell'obiezione fiscale). Nel­
l'anno della guerra del Golfo 
gli obiettori sono stati oltre die­
cimila, il doppio rispetto al '90, 
pari ad una somma obiettata 
di mezzo miliardo. Un segnale. 

La riscossione, o il pignora­
mento, è l'ultimo atto di un 
contenzioso che lo Stato apre 
con l'obiettore fiscale alle spe­

se militari. Salvatore Murana 
(il suo è il secondo caso a Ro­
ma di obiettore per cui si è 
concluso l'iter) avrebbe potu­
to far ricorso, cosa che non ha 
fatto. Ieri, simbolicamente, si 6 
rifiutato di dare, per sua mano, 
le 351.382 lire che lo Stato gli 
ha chiesto. L'Ufficiale di riscos­
sione ha preso la cifra posta su 
un tavolo. «Se sto in torto - ha 
detto Murana - perché il mini­
stero degli Esteri non ha rifiuta­
to la somma che io ho versato 
a sostegno del Fondo aiuti ita-
linai, contro lo sterminio per 
fame?» 

Per lui, e per altri che hanno 
latto la sua stessa scella, po­
trebbe arrivare una risposta 
entro breve tempo. Un ricorso 
presentato da un obiettore che 
aveva chiesto un rimborso allo 
Stalo (trovandosi in credilo 
nella dichiarazione dei redditi 
e aggiungendo al proprio cre­
dito la percentuale equivalente 
alle spese per la Difesa) alla 
commissione tributaria di pri­
mo grado di Verbania è arriva­
to davanti alla Corte Costitu­
zionale. L'Alta Corte dovrà 
pronunciarsi sulla legittimità 
dell'attuale legislazione tribu­
taria. 

hanno sbagliato e riparare ai 
loro errori; dopo il 22, che sarà 
una giornata di ampi consensi 
alla nostra iniziativa, Andreotti 
potrà disporre di più elementi 
per parlare con noi e, se vuole, 
fare un accordo». Ed il leader 
della Cisl. D'Antoni, aggiunge: 
«L'incontro con Andreotti po­
trà essere un importante punto 
di approfondimento, ma certo 
non di sbocco. Per fare un ac­
cordo, tra l'altro, bisogna esse­
re in tre, e al tavolo di domani 
manca la Confindustria, il ter­
zo interlocutore». Anche la 
trattativa sul costo del lavoro, 
infatti, per D'Antoni fa parie di 
questa partita. «L'obiettivo del­
la Finanziaria - osserva - di 
contenere l'inflazione al 4,5% 
si raggiungerà solo con un ac­
cordo sulla struttura del sala­
rio, in questo senso la posizio­
ne della Confindustria, fossiliz­
zata sulla richiesta di abolire la 
scala mobile, appare sterile. 
Agitano lo spauracchio della 
scala mobile, ma in realtà il ve­
ro obiettivo degli industriali è 
la sconfitta del movimento sin­
dacale». 

D'Antoni, poi, si dice abba­
stanza soddisfatto degli incon­
tri avuti dalle confederazioni 
con Forlani e Craxi. A suo avvi­
so, gli incontri «sono serviti a 
far maturare la consapevolez­
za sulla necessità di una politi­
ca dei redditi. Domani (oggi 
ndr) contiamo di fare un altro 
passo in avanti perchè alla po­
litica dei redditi non c'è alter­
nativa». E di politica del redditi 
parla anche il leader della Uil, 
Benvenuto,: «La riuscita dello 
sciopero generale del 22 è im­
portante per far revocare quel­
le misure che hanno impedito 
ed impediscono una trattativa 

di politica dei redditi». Anche 
Benvenuto dice di aver trovato 
attenzione da parte dei segre­
tari dei partiti incontrati, ma 
aggiunge che «lo sciopero ac­
quista una grande importanza 
per vincere le resistenze che 
ancora ci sono a giungere ad 
una finanziaria diversa». 

Intanto, crescono nel paese 
le adesioni alla giornata del 22. 
Dal mondo della scuola, dove 
oltre ai confederali si ferme­
ranno anche Cobas e sindacati 
autonomi (Gli istituti di ogni 
ordine e grado resteranno 
chiusi per l'intera giornata), al 
movimento pacifista e am­
bientalista (la campagna 
•Venti di pace», alla quale ade­
riscono forze pacifiste, am­
bientaliste e cristiane, in una 
lettera inviata ai segretari di 
Cgil-Cisl-Uil dichiara il suo pie­
no appoggio allo sciopero), al 
sindacati autonomi dei banca­
ri. Fasib- Confsal. Dissenso vie­
ne, invece, espresso dal sinda­
cato autonomista lombardo, 
Sai, affiliato alla Lega di Bossi, 
il quale, parla di «farse roma­
ne». Intanto, il Forum perma­
nente sul problemi degli scio­
peri, di cui fanno parte sinda­
cati confederali e autonomi, 
associazioni degli utenti e Mo­
vimento federativo democrati­
co, ha invitato Cgil-Cisl-Uil a 
promuovere, nell'ambito del­
l'ora di sciopero prevista per la 
sanità il 22 ottobre, «azioni di 
lotta alternative all'astensione 
dal lavoro». Il Forum ha anche 
annunciato che Cgil-Cisl-Uil 
nell'aderirc a questa richiesta, 
hanno. a loro volta, invitato il 
Movimento Federativo demo­
cratico a contribuire alla riusci­
ta della manifestazione del 21 
sulla sanità. 

D Pds: «Spostare 
più fondi alla 
difesa del suolo» 
• i ROMA La Finanziaria 
deve essere modificata in 
modo da canalizzare risorse 
sufficienti alla difesa del suo­
lo, è quanto chiede una mo­
zione presentata a monteci­
torio dal gruppo pds, primi 
firmatari gli on. Giulio Quer­
cini, Giorgio Macciotta, mil-
via boselli, Maria Taddei e 
Chicco Testa. Il Pds chiede di 
«censire in maniera rapida la 
consistenza dei danni causa­
ti dal maltempo di questi 
giorni, a partire dal puntuale 
accertamento delle vittime 
umane, al fine di intrapren­
dere le misure più idonee per 
risarcire le popolazioni e le 
attività produttive colpite e ri­
pristinare le opere pubbliche 
danneggiate». Ma afferma 
anche la necessità di «inseri­
re nella manovra economica 
del governo variazioni per 
canalizzare risorse nei settori 
della difesa del suolo, degli 

interventi in agricoltura, delle 
attività produttive e per il ri­
pristino delle opere pubbli­
che danneggiate». La mozio­
ne del Pds individua quindi 
quattro priorità di intervento. 
1 ) Avviare con urgenza i pia­
ni di consolidamento dei 
centri storici, al fine di tutela­
re il patrimonio storico-cultu­
rale del paese. 2) Dare piena 
attuazione alla legge del 
1989 per la difesa del suolo, 
compresa la parte finanziaria 
e il funzionamento dei servizi 
tecnici. 3) Avviare una seria 
politica dei fiumi che non 
preveda l'esclusivo ricorso 
alla cementificazione. 4) In­
traprendere le misure.idonne 
per opere di riforestazione 
che rendano il territorio più 
sicuro e meno soggetto ad 
eventi che trasformano in ca­
lamità pochi giorni dipioggia 
autunnali, seppure abbon­
danti. 

Sanità, i sindacati 
hanno «trovato» 
ben 8.350 miliardi 

RAULWITTENBCRQ 

• • ROMA. C'è una alternativa 
alle misure previste dal gover­
no in Finanziaria per conlene-
re la spesa sanitaria. E l'alter­
nativa elaborata da Cgil Cisl 
Uil, grazie alla quale tra mag­
giori entrale e minori spese al­
le casse del Servizio sanitario 
nazionale potrebbero giunge­
re 8.350 miliardi in più. In che 
maniera? Lo diranno lunedi le 
tre confederazioni nel corso di 
una manifestazione con un 
migliaio di attivisti in un cine­
ma della capitale (il Caprani-
ca), che praticamente annun­
cia lo sciopero generale del 
giorno dopo contro la mano­
vra governativa per il 1992. 
Questa sulla Sanità è una delle 
tre iniziative che illustrano le 
proposte alternative del sinda­
cato (le altre, sui contratti del 
pubblico impiego e sul fisco), 
iniziative deliberate dai Consi­
gli generali Cgil Cisl Uil che de­
cisero la protesta generale di 
martedì. 

«Iniqua» perché colpisce la­
voratori e bisognosi, cosi i sin­
dacati definiscono la manovra 
sanitaria, «inefficace» con i 
suoi tagli alle prestazioni e i 
suoi aumenti dei ticket per rag­
granellare 4mila miliardi. Inve­
ce occorrono interventi più 
equi nel prelievo contributivo, 
un'azione «più strutturale» per 
contenere e riqualificare la 
spesa. Eccoli, gli interventi sug­
geriti da Cgil Cisl Uil, che sa­
ranno illustrati lunedi dai se­
gretari confederali Giuliano 
Cazzola e Giorgio Alessandrini 
con le conclusioni del leader 
della Uil Giorgio Benvenuto. 

Entrate. 1 sindacati sosten­
gono che possono crescere di 
4mila miliardi. Metà, dall'au­
mento dei contributi a partire 
dai lavoratori autonomi, il cui 
reddito minimo convenzionale 
su cui si calcolano i contributi 
dovrebbe essere allineato alle 
retribuzioni medie dei lavora­
tori dipendenti: e poi abolizio­
ne del tetto retributivo di cento 
milioni annui oltre il quale non 
c'è prelievo. 800 miliardi ver­
rebbero da nuove tariffe per le 

Rino Formica, ministro 
delle Finanze 
e Guido Carli del Tesoro. 
Sopra, una delle manifestazioni 
dei pensionati contro 
le tariffe sui farmaci 

al riguardo è generalizzato. Il 
Psi chiede di inserire nel decre­
to anche la vendita di beni im­
mobili pubblici, recuperando 
un provvedimento attualmente 
all'esame di Montecitorio. 

Cambierà anche la legge sui 
capital gain. Lo ha annunciato 
lo stesso ministro delle Finan­
ze a Italia domanda, la trasmis­
sione di Canale 5 in onda do­
menica sera. Il cambiamento 
sarà collegato alla deducibilità 
sino a due milioni - introdotta 
con la manovra - dell'acquisto 
di titoli azionari di nuova emis­
sione. Un provvedimento che 
secondo Formica potrebbe in­
centivare l'azionariato popola­
re e la Borsa, oggi condiziona­
ta, ha detto, da un capitalismo 
•domestico». Il tetto delle de­
trazioni consentite ad ogni 
contribuente resterà fermo a 
nove milioni e mezzo, ha an­
nunciato il ministro, ma saran­
no gli stessi cittadini a decider­
ne la composizione. Sarà cioè 

prestazioni a pagamento, 400 
da tagli alla deducibilità Irpef 
delle spese sanitane, 300 sfrut­
tando meglio il patrimonio, 
500 dal recupero dei crediti e 
dalla riscossione dei residui ai­
tivi. 

Spese. Cgil Cisl Uil contano 
di nsparmiare 4.350 miliardi. 
nonostante nel loro progetto ci 
sia un aggravio di 400 miliardi 
per gli interventi sulle esenzio­
ni: qui si tratta di rinunciare al­
la «bonifica» sugli esenti per 
motivi di indigenza che ha pri­
vato di tutela i «poveri veri»; e di 
rivalutare il reddito al di sotto 
del quale c'è l'esenzione dai 
ticket. Invece si spenderebbe­
ro 1.500 miliardi in meno ap­
plicando norme delle prece­
denti Finanziarie in ritardo, e 
calcolando quelle ad effetti 
che si sentiranno nel '92; altri 
700 miliardi verrebbero rispar­
miati con le nonne sulla disat­
tivazione dei posti letto, da una 
utilizzazione ottimale delle 
strutture pubbliche ecc.. Anco­
ra, 1.600 miliardi col blocco 
dei prezzi dei farmaci, 650 dal 
fatturato di grossisti e farmaci­
sti attraverso una trattenuta del 
4%, 500 con la revisione del 
prontuario terapeutico. E poi, 
100 miliardi grazie a una spe­
cie di ticket («quote di parteci­
pazione») sull'assistenza inte­
grativa e sulle cure termali. In­
fine Cgil Cisl Uil propongono 
l'abolizione dei ticket in per­
centuale sui farmaci di impor­
to fino a lOmila lire, che do­
vrebbe portare ad un aggravio 
della spesa di 300 miliardi. E 
cosi, tra i più e i meno si arriva 
a una minore spesa di 4.350 
miliardi. 

Certo è che sulla gestione 
della Sanità le Regioni hanno 
un ruolo di primo piano; e i 
sindacati denunciano che la 
Finanziaria sottostima di 4-
5mila miliardi il loro fabbiso­
gno: «Se non si prenderanno 
adeguati provvedimenti in po­
chi mesi, le Regioni si vedran­
no costrette a ridurre i servizi o 
a prevedere nuove tasse sui cit­
tadini». 

possibile attuare un mix, senza 
limiti prefissati, tra detrazioni 
per mutui, assicurazioni vita, ti­
toli. 

Contemporaneamente però 
Formica dovrà risolvere la gra­
na del disegno di legge che 
sfoltisce le agevolazioni tribu­
tarie che, già parzialmente 
bocciato in Parlamento, è stato 
ieri oggetto di pesanti critiche 
da parte della Coldiretti: la ri­
duzione delle agevolazioni -
secondo Arcangelo Lobianco 
- penalizza l'agricoltura. 

Ma dagli studi di Canale 5 il 
ministro delle Finanze non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per rispondere al presidente 
del Pri Bruno Visentini: «Dice 
che ho sovrastimato le entrate? 
- si è chiesto Formica - ma è 
veramente ridicolo, di fronte a 
quanto è cambiato in un anno 
nell'economia italiana e mon­
diale, fossilizzarsi come un 
modesto ragioniere su questio­
ni assolutamente marginali». 

OR.L 

Riforma pensioni 
Basta l'annuncio 
e lo statale scappa 
• i ROMA. Parlarne tanto, 
non farla mai, e questo è il ri­
sultato. Anche se il progetto di 
riforma delle pensioni Marini è 
inchiodato al palo, come è 
sempre successo il solo «effet­
to annuncio» ha già provocato 
degli effetti sul ritmo delle "Ces­
sazioni del servizio» da parte 
dei dipendenti pubblici. In ba­
se a un'Indagine del Crei (il 
centro studi della Uil) nel tri­
mestre luglio-settembre 1991, 
le richieste dei pubblici dipen­
denti di andare in pensione so­
no aumentate del 53,8% rispet­
to alle previsioni, In altre paro­
le i dipendenti pubblici, te-
mendocon la riforma Marini di 
perdere la possibilità di andare 
in pensione con 20 anni di an­
zianità, nello Stato, o con 25 
anni, negli enti locali, si sono 
affrettati ad esercitare i propri 
diritti acquisiti in materia pen­
sionistica. 

A sostegno di tale argomen­
tazione, il Crei fa notare che 

«per tutto il primo semestre 
1991, le pratiche impiantate 
dall'Enpas e dall'lnadel non si 
sono discostate di molto dalle 
previsioni». Quantificando 
questo «effetto annuncio», il 
Crei, sulla base dei dati del-
l'Enpas (l'istituto che liquida 
la buonauscita ai dipendenti 
civili e militari dello stato), ha 
osservato che nel trimestre lu­
glio-settembre, sono state im­
piantate 24.990 pratiche con­
tro le 16.250 previste. L'impen­
nata di richieste comporterà 
per l'Enpas una maggiore spe­
sa per 385 miliardi. Lo studio 
del Crei evidenzia inoltre che 
«ai fini del bilancio complessi­
vo dello slato, a questa spesa 
occorre aggiungere le maggio­
ri uscite del ministero del Teso­
ro per il pagamento dei corri­
spettivi ratei di pensione e di 
indennità integrativa speciale». 
La stessa cosa avviene anche 
per l'Inadel (dipendenti degli 
enti locali). 
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Il segretario repubblicano rilancia l'opposizione di centro. In arrivo un congresso anticipato? 

Le barricate dì La Malfa: «De basta» 
Giorgio La Malfa ha aperto ieri mattina, all'hotel Ergife 
di Roma, i lavori del Consiglio nazionale del Pri. Ci sarà 
forse un congresso anticipato prima delle prossime 
elezioni, per decidere il «che fare» nella legislatura che 
verrà. Un La Malfa in versione barricadiera attende la 
ratifica del partito alla sua «opposizione di centro». Vi-
sentini lo sostiene, e ricorda l'urgenza di un governo 
«svincolato dalle delegazioni dei partiti». 

VITTORIO RAQONE 

• i ROMA. Giorgio La Malfa si 
e presentato ieri mattina al 
Consiglio nazionale dell'edera 
per intascare la ratifica alla sua 
•opposizione di centro-. La ra­
tifica - lo si 0 capito già duran­
te la prima giornata di lavori -
ci sarà, e sarà plebiscitaria. 
Ogni possibile ostacolo sem­
bra, per ora, essersi sciolto co­
me la neve a maggio. Il presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, ieri era seduto in 
prima fila nella sala dell'as­

semblea, ma ha (atto sapere 
che noi dibattito resterà muto: 
•La mia posizione e già nota-, 
ha detto. Più tardi se l'è presa 
col senatore Libero Gualtieri, 
che provocatoriamente aveva 
immaginato un'alleanza Pri-
Leghe contro lo sbarramento 
elettorale chiesto di' Craxi. 
•Siamo fuori da ogni logica», 
ha censurato Spadolini. Ma 
l'affermazione - dato che la 
proposta di Gualtieri era chia­
ramente paradossale - e suo- Giorgio La Malfa 

naia ai più coinè un colpetto 
indispettito all'entourage la-
malfiano. 

So Spadolini, che è sempre 
stato contrario a questo Pri for­
mato barricala e aliti de, si do­
lila, il resto del Ironie opposilo-
rio semplicemente non c'è: Su­
sanna Agnelli e negli Siali Uni-
li, Aristide Giumella ormai non 
fa più parte dell'edera, e noni-
mono Oscar Mamm), ieri, si e 
sbilanciato: «K stato esauriente 
- ha commentato evasivamen­
te la relazione di l.a Malfa -. Il 
punto centrale per risolvere la 
crisi italiana e la riforma eletto­
rale, e vedo che questa convin­
zione a poco a poco si fa stra­
da nel mio partito». 

l-a Malia, senza ostacoli, 
può cosi decantaro "l'aria di 
entusiasmo che il partito av­
verto attorno a se», e lare persi­
no un po' il maramaldo: "Sia­
mo già oltre il !5'A>, giura ai 
suoi, e assicura che «nell'ulti­
mo mese siamo diventati l'in­
terlocutore principale della vi­

ta politica italiana». Di fronte al 
Consiglio, il segretario riper­
corre i suoi impegni: mai più 
•con questa Oc il cui più alto 
esponente e l'onorevole An-
drcott,»; e invile «dialogo con 
la IX1 dei Sogni, dei Gerardo 
Bianco, degli Andreatta», e dia­
logo «col inondo cattolico, che 
potrebbe trovare un accordo, 
su alcuni valori di (ondo, con 
una grande forza laica corno la 
nostra». 

UT Malfa denuncia elio por 
la prima volta, in occasiono di 
questa legge finanziaria, la 
Banca d'Italia, la Corte dei 
conti e la ragioneria generale 
dolio Stato abbiano Iwllato lo 
cifre del governo come "irreali­
stiche». Dice si all'Fui italiana 
«ma solo se Scolti scioglierà 
l'alio commissarialo antima­
fia». Insomma, niello in scena 
quella «opposizione di gover­
no» che va proclamando da al­
cuni mesi, Sullo sfondo, c'è la 
convinzione che il sistema sia 
al lumicino, e che il dramma 

italiano nasco dal fatto che 
«por 50 anni non c'o stato ri­
cambio ne di uomini né di 
ideo». Oggi La Malfa si dice 
pronto ad accollare la slida di 
«riformo elettorali, istituzionali 
o politiche radicali e coraggio­
so'». So un giorno l'Italia si rior­
ganizzasse attorno a due nuo­
vi, grandi schieramenti, dice ai 
giornalisti, «noi non faremmo 
insinché la questione di difen­
dere il nostro simbolo. .Sarem­
mo pronti a mollerò in gioco 
anche il patrimonio che rap­
presentiamo». 

Quanto al «che faro» nella 
prossima legislatura. La Malfa 
rimanda il consiglio nazionale 
a una prossima seduta o - se 
l'assemblea lo riterrà opportu­
no - a un congrosso anticipalo 
prima dello prossimo elezioni. 
L'idea, per ora, sembra alletta­
re i consiglieri già intervenuti, a 
parto Visonlini, che la accetta 
solo «se le elezioni saranno ab­
bastanza lontane». Il gran bor­
ghese del Pri, nel suo discorso. 

si è invoco concentrato nell'in-
dicare come necessario e ur­
gente quel «governo svincolato 
dalle delegazioni dei partili» 
che già propose dieci anni fa. 
Un governo retto da «un presi­
dente del Consiglio convinto 
dell'innovazione o capace di 
guidarla», che peschi il suo so­
stegno in parlamento, «fra i 
partiti dell'arco costituziona­
le». 

Gli intervenuti più illustri di 
ieri, dal presidente della com­
missiono stragi Libero Guallieri 
al sonatore Giovanni Ferrara, 
allo stesso Visonlini, hanno so­
stenuto con convinzione il se­
gretario. Magari con qualche 
accento «allernativistico» in 
più: come nel caso di Ferrara, 
che ha invitalo il Pri a guardare 
con attenzione, nel costruire 
una futura proposta di gover­
no, «al vuoto provocato dalla 
crisi del marxismo», un vuoto 
che e però «popolato di perso­
ne e di idee, da cui sta sorgen­
do un mondo nuovo». 

Riunite a Roma le donne Pds 
«Così affronteremo 
questa lunga e difficile 
campagna elettorale» 

LUANA BENINI 

Bloccata in Rai la puntata di «Profondo Nord» su Brescia, piazza del Gesù chiede la testa del presentatore Fininvest 

Ora i democristiani vogliono zittire perfino Funari 
Piazza del Gesù vuole la testa di Gianfranco Funari, 
il presentatore del mezzogiorno di Italia 1, perché in 
trasmissione non ha difeso il ministro Mannino né il 
direttore del «Giorno» accusato di essere «un suo 
picciotto». Contemporaneamente la De «stoppa» an­
che il giornalista di Raitre Gad Lerner, che vuole 
portare le telecamere a Brescia, dove la De si pre­
senta alle elezioni divisa e minacciata dalle Leghe. 

SILVIA OARAMBOIS 
• • ROMA. Dove erano andati 
l'altro giorno Silvio Berlusconi 
e Fedele Confalonieri, arrivati 
precipitosamente a Roma, pri­
ma di raggiungere via del Cor­
so? Qualcuno fi avrebbe visti in 
piazza del Gesù... Qualcuno 
dice che erano andati a parla­
mentare per salvare la testa di 
Gianfranco Funari. Anche lui, 
infatti, sarebbe finito nella lista 

nera della De per via di certi ri­
ferimenti al ministro Mannino 
nella sua trasmissione «Mezzo­
giorno italiano». Come Gad 
Lerner, che con -Profondo 
nord» voleva curiosare negli af­
fari di Brescia, dove la De arri­
va alle elezioni divisa e minac­
ciata dalle Leghe. 

Brescia e off-limits per la 
Rai. Si vota il 24 novembre e ci 

sono due esponenti de di pri­
mo piano, come Mino Marti-
nazzoli e Gianni Prandini, che 
si contendono la leadership. 
Quanto basta porche da piaz­
za del Gesù parta l'ordine e il 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, esegua: la 
puntata dì «l'rofondo nord» di 
Gad Lerner, dedicato alla com­
plessa situazione politica di 
quella provincia benestante e 
leghista, non s'ha da fare, An­
che se manca più di una setti­
mana alla presentazione delle 
liste, anche se per le direttive 
fissale dalla commissione par­
lamentare di vigilanza (non si 
parla di politica in tv se non 
nelle tribune nei 30 giorni pri­
ma delle elezioni) la trasmis­
sione e in regola, perchè an­
drebbe in onda 32 giorni pri­
ma. Cosi, all'ultimo momento, 
Gad Lerner dirotta su Trieste 

dove trova fortunosamente un 
teatro disposto ad ospitarlo 
per parlare della tensione pro­
vocata dalla vicina guerra ju­
goslava. 

Ma alla segreteria de non 
basta ridurre la tv pubblica a 
una sorta di «tele-Korlani»: le 
elezioni nazionali si stanno fa­
cendo sempre più vicine e an­
che in casa Berlusconi avven­
gono cose che «dispiacciono» 
a piazza del Gesù. Meglio non 
fare «Radio l-ondra» di Giulia­
no Ferrara. Meglio far lacere 
persino quel chiacchierone ru­
vido (ma che piace alle casa­
linghe) di Gianfranco Funari. 
Nel suo salotto questa settima­
na c'erano due giornalisti. 
Claudio Castellani, redattore di 
«King» e il socialista Francesco 
Damato, direttore del "Giorno», 
che ha preso le difese, in direi-

' taf, di Calogero Mannino, soste- '." 

nondone esagilalamenlo la to­
tale estraneità a fatti di malia. E 
Castellani ha accusato Dama­
lo di atteggiamenti da picciot­
to. Ma il "fattaccio» non o finito 
qui: Damato, offeso, chiede di 
rivedere in tv il pezzo incrimi­
nalo e mercoledì i due giorna­
listi tornano ad affrontarsi. Ca­
stellani dovrebbe scusarsi, ma 
non lo fa. Funari e chiamato a 
inlervenire, ma so ne guarda 
bene: anzi, invita i contendenti 
a proseguire la discussione 
fuori dagli studi. Quanto basla 
perché il gruppo della sinistra 
de che fa riferimento a Manni­
no chieda - a quanto sì dice . 
nei corridoi di Segrato - la to­
sta del presentatore. 

Vedremo sino a quando Fu­
nari riuscirà a salvare la testa 
ancfie in casa Berlusconi, dove 
ha portato la trasmissione di 
Italia 1. in meno di' un mese, • 

da un risicato ascollo di 
78-lmila telespettatori al picco 
di 2 milioni dell'altro ieri (gior­
no delle polemiche). Ma per 
quel che riguarda la Rai da 
tempo ormai la De vive in uno 
slato di aggressiva fibrillazio­
ne, conio dimostra l'aggressio­
ne a «Samarcanda'' e il «pcnta-
logo» che il direttore Pasqua-
rolli ha volulo far approvare 
dal consiglio di amministrazio­
ne. Nella sua (uria pre-elettora­
le Pasquarelli tiene sotto mira 
tutto ciò che potrebbe non gio­
vare alla De. 1 la cosi attuato 
anzitempo la «sordina elettora­
le» per Brescia, città difficile, 
con una lettera inviata lunedi 
scorso al direttore di Raitre An­
gelo Guglielmi. !.a sua preoc­
cupazione, a quanto riportano 
le agenzie di stampa, ò stata 
«evitare il rischio che il pro­
gramma di Lerner potesse di­
ventare involontario strumento . 

di propaganda elettorale». 
Ieri le prime proleste por 

quella che più che una giustifi­
cata preoccupazione civile, 
suona come una censura poli­
tica. T giornalisti del «Gruppo di 
Fiesole», in un comunicalo, 
scrivono che i vertici Rai «con­
tinuano a mostrare uno straor­
dinario masochìsmo nell'acca-
nirsi contro i segni di vitalità 
del servizio pubblico. Pasqua-
rolli lavora perche cresca il 
malcontento contro la Rai: si 
pone ora il problema di difen­
dere le ragioni del servizio 
pubblico contro chi dovrebbe 
esseme (almeno per contrat­
to) il più tenace assertore». 
Anche l'on, Massimo Scalia, 
dei Verdi, e intervenuto, conlro 
il presidente della commissio­
ne di vigilanza sulla Rai, An­
drea Borri, che avrebbe «consi-
gliatocautela» alla Rai, • 

WM ROMA. Prima riunione el-
folliva, ieri, del Consiglio na­
zionale delle donno del Pds. 
dopo quella di insediamento 
del <1 luglio. All'ordino del 
giorno lo ideo, le allività e lo 
iniziative da mollerò in campo 
da qui alle elezioni politiche. 
L'assemblea f> composita: ci 
sono le donno del gruppo in-
lorparlamonlaro impegnalo in 
questi giorni nella battaglia 
sulla finanziaria; lo elette nei 
consigli comunali, provinciali 
e regionali mobilitale sul pro­
blema scottante dei potori e 
delle risorse degli Emi locali; 
lo coordinatrici del lavoro 
femminile nelle federazioni 
chiamale a far decollare le pe­
tizioni su pensioni, fisco, servi­
zi sociali, leggi delle e per le 
donne; le responsabili dei 
progetti tematici (lavoro, enti 
locali, immigrazione, pace, 
sessualità, formazione, Mez­
zogiorno e c o ; le ragazze del­
la Sinistra giovanile... Tanti 
percorsi ed esperienze raccol­
ti insieme dentro un organi­
smo, il Consiglio nazionale, di 
nuova fattura (consultivo? de­
cisionale? luogo dell'aulono-
mia femminile? del rapporto 
con il partilo?). A parere di 
molle uno strumento troppo 
«pesante» e poco funzionale. 
Del consiglio fanno parte por 
libera scelta, non automatica-
niente, lo donne elolle nel 
Consiglio nazionale del parti­
to e quello designate a livello 
regionale. Ora si trova a dover 
affrontare una prova impe­
gnativa: una campagna elet­
torale in un clima incande­
scente e confuso. La cui posta 
in gioco e altissima. Vi sono ri­
schi concreti, dice Livia Turco 
nella sua relazione, di un ri­
flusso passivo, di un abbassa­
mento del tiro, di una fram­
mentazione. Di qui la necessi­
tà di stringere >un nuovo patto 
basato sulla riscoperta» di 
quella parola d'ordine che ha 
segnato con la sua carica tra­
sgressiva una intera stagione 
di pratica politica: dalle'don­
ne la forza delle donno. Di qui 
la necessità di definire in un 
manifesto politico-ideale e 
programmatico (carta-base 
per la Convention di marzo) i -

punti di unacomune identità. 
Facendo tesoro della sua 

storia e della sua cultura, «che 
non è corto tra le ideo morte 
di cui ci si dove liberare», la si­
nistra delle donne . secondo 
Livia Turco, può acquistare vi­
sibilità, contrattualità e peso 
politico. Ma solo se si collega 
o si incontra con la prospetti­
va politica, idealo o program­
matica di luna la sinistra. In­
somma «anche per la politica 
delle donne si pone la que­
stiono esplicita dell'andata al 
governo della sinistra». E que­
sto «non richiede un atteggia­
mento di delega o di rinuncia 
alla autonomia». 

A lunga scadenza resta 
centralo per la prospettiva di 
trasforinazione che contiene 
l'idea-for/.a dei «tempi delle 
donne» collegala al tema del­
lo «sviluppo sostenibile» e del 
«vivere pienamente il lavoro, 
la cura di so e degli altri». Nel­
l'immediato invece si impone 
la necessità di una «campa­
gna di autunno» collegata a 
quella del partito, sui ticket, 
sul potere delle autonomie lo­
cali, sulla riforma del sistema 
politico, sulla finanziaria. Ma 
lo donno, secondo Livia Tur­
co, devono affrontare, con un 
autonomo punlo di vista, an­
che il toma delle regole e delle 
riforme istituzionali. 

Ricco il dibattilo che ha se­
guito la relaziono. Molli i cam­
panelli di allarme sulla cam­
pagna elettorale al Nord dove-
tira vento di destra e dove si 
deve calcare la mano sui temi 
del buongoverno (Alberta Pa-
squero). Sollecìlazioni a com­
petere con la De e il mondo 
cattolico sulle questioni della 
qualilà dello sviluppo, del 
welfaro. delle libertà indivi­
duali (Fulvia Fazio, Anna Ros­
si Doria). La preferenza unica 
impone una più forte solida­
rietà fra donne e una assun­
zione di responsabilità del 
gruppo dirigente del Pds (Lui­
sa Sangiorgio). 

Molli gli appuntamenti in 
carniere. Il più vicino nel tem­
po e con Achille Occhetto al 
Capranica a Roma il 9 novem­
bre sul lema «Dalle donne la 
forza del pds e della sinistra». 
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SICUREZZA E 
PRECISIONE. 
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IL M8ND0 HA NUOVE AMBIZIONI. 
Un preciso controllo dell'auto e una 

guida sicura in ogni condizione sono 

ormai esigenze di ogni automobili­

sta. La risposta Seat è Toledo: ABS 

Mark IV, servosterzo, barra di torsio­

ne e retrotreno autostabilizzante. La 

protezione dei passeggeri è garantita 

dalla struttura rigida, rinforzata con 5 

anelli di sicurezza e dalla deforma­

zione controllata dei volumi esterni. 

I motor i della Toledo, da 1.600 a 

TOLEDO 

Cilindrala 
cnv 

Polcn/a 
(KW/CVDIN) 

Velocita 
Km/h 

Consumo 
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(IVI 00 Km) 

16 

1695 

54/75 

170 

72 

16i 
CAT 

1595 

52/72 

170 

74 

1 8 i ' 

1781 

05/90 

182 

80 

18I/16V 
CAT 

1781 

92/128 

202 

89 

2 0 l 
CAT 

1984 

85/115 

196 

B2 
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2.000 cm3, potenti ed elastici, dispo­

nibili in tutte le versioni con catalizza­

tore a 3 vie, offrono eccellenti presta­

zioni in ogni situazione di guida. La li­

nea filante e aerodinamica è stata di­

segnata da Giugiaro. Il bagagliaio è il 

più ampio della categoria: da 550 a 

1.360 litri. Toledo nasce dalla esperien­

za e dalla tecnologia costruttiva del pri­

mo gruppo automobilistico europeo. 

Gruppo Volkswagen 



SABAT019 OTTOBRE 1991 POLITICA INTERNA PAGINA 13 L'UNITÀ 

Il segretario del Pds a Genova 
incontra al porto gli operai edili: 
«Il Psi cerchi con noi in Parlamento 
una maggioranza anti-finanziaria» 

Difesa dello sciopero generale 
giudicato «utile, anzi utilissimo» 
«È importante che torni in campo 
la protesta dei lavoratori» 

«Alleanza riformista contro la manovra» 
Occhietto: «D condono? È la versione statale del pizzo mafioso» 

% 
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«Il Psi cerchi con noi in Parlamento una maggioranza 
riformista contro questa finanziaria iniqua e contro la 
vergogna del condono». Achille Occhetto parlando 
ai lavoratori edili genovesi rilancia la sfida unitaria a 
Craxi, e sottolinea il valore dello sciopero generale: 
«È importante che tomi in c a m p o la protesta vigorosa 
ma costruttiva dei lavoratori e del sindacato di fronte 
al dilagare del leghismo e del qualunquismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBIRTOLKISS 

• GENOVA. .La proposta 
nuova che lancio da qui, da­
vanti ai lavoratori genovesi, 
la rivolgo al Psi: cerchiamo 
insieme in Parlamento una 
maggioranza riformista con­
tro questa finanziaria iniqua. 
E non si abbia paura di giun­
gere ad una possibile crisi se 
la prospettiva è quella del­
l'alternativa». Achille Oc­
chetto parla a qualche centi­
naio di edili nel porto antico 
di Genova, dove è aperto l'e­
norme cantiere da cui stan­
no nascendo le strutture che 
ospiteranno mostre e conve­
gni per le celebrazioni co­
lombiane dell'anno prossi­
mo: è una delle 500 manife­
stazioni che tutti i dirigenti 
del Pds stanno tenendo da­
vanti alle fabbriche e ai luo­
ghi di lavoro contro la politi­
ca economica del governo. 

«Ricordo che l'Avariti era 
uscito con questo titolo: Fi­
nanziaria equa, opposizione 
massimalista del Pds. Oggi 

invece anche l'organo del 
Psi parla di una legge che 
non va bene. Ebbene - sot­
tolinea Occhetto - per fortu­
na questa volia sono i socia­
listi che danno ragione a 
noi, almeno in parte». E il se­
gretario del Pds ricorda la 
convergenza importante 
realizzata a sinistra sulla 
pensioni. Osserva che anche 
sui ticket sanitari c'è una 
specie di marcia indietro, 
«anche se del tutto insuffi­
ciente». 

Dunque la dura opposi­
zione messa in campo dal 
Pds serve, e Occhetto ci tie­
ne a ribadire che è il Psi che 
ha cambiato posizione. Ma 
non basta. «Il vero scandalo, 
la vera vergogna di questa fi­
nanziaria - incalza il leader 
del partito democratico del­
la sinistra - è il condono. 
Non esito a dire, e me ne as­
sumo la responsabilità, che 
il condono è la versione sta­

tale del «pizzo» mafioso. Una 
scelta immorale. Invito dun­
que il Psi a cambiare idea 
anche su questo, e a impe­
gnarsi in una battaglia parla­
mentare comune». 

Il discorso di Occhetto si è 
rivolto soprattutto al mondo 
del lavoro. Quella di Genova 
è stata una nuova tappa di 
una lungo «viaggio nell'Italia 
sana, pulita, l'Italia che lavo­
ra», iniziato qualche settima­
na fa da un incontro col 
Consiglio di fabbrica dell'U­
va di Piombino, e proseguito 
con la visita ai commercianti 
e gli esercenti di Capo d'Or­
lando, in Sicilia, impegnati 
nella durissima battaglia 
contro i ricatti mafiosi. «E' 
decisivo che nella devastan­
te crisi italiana tornino a farsi 
sentire i lavoratori e i sinda­
cati», ha detto il segretario 
del Pds sottolineando il 
«grande valore» dello sciope­
ro generale. 

Dna decisione «utile, uti­
lissima», ha affermato in im­
plicita polemica con le ^for­
mazioni di Craxi, anchCIW-
che l'iniziativa del movimen­
to sindacale assume un va­
lore più generale: una prote­
sta vigorosa ma costruttiva, 
di fronte al rischio che il dila­
gare del leghismo, del qua­
lunquismo, porti il legittimo 
scontento della gente a 
sbocchi di destra. Una 
preoccupazione che Oc­

chetto ha messo in relazione 
anche con l'esigenza di una 
sempre più netta azione di 
opposizione del Pds. «Ma 
noi facciamo anche delle 
proposte, e con la nostra 
contromanovra abbiamo di­
mostrato che il risanamento 
è possibile senza scaricarne 
tutti i costi sui più deboli e 
senza la vergogna del con­
dono». 

Il segretario del Pds è stato 
applaudito quando ha dife­
so le buste paga operaie, in 
polemica con le posizioni 
della Confindustria sul costo 
del lavoro, e quando ha af­
fiancato il caso del ragazzo 
rifiutato da 8 ospedali alla 
clamorosa fuga del boss ma­
fioso Vemengo a Palermo. 
Al termine del comizio molti 
operai a lungo lo hanno cir­
condato per -stringergli la 
mano. Due lavoratori stra­
nieri hanno chiesto di poter 
essere fotografati col leader 
del Pds. Un momento che 
esprimeva - almeno cosi è 
parso al cronista - il bisogno 
che tanti lavoratori avverto­
no di ritrovare rappresentan­
za, voce, potere, dopo anni 
di incertezze e sconfitte. 

Nel cantiere genovese, 
forse il più grande mai aper­
to nella citta, lavorano circa 
1500 operai. Si stanno ri­
strutturando gli antichi ma­
gazzini del cotone e gli altri 

edifici della parte medievale 
del porto, che sarà aperto al­
la città secondo il progetto 
di Renzo Piano per l'appun­
tamento col cinqueccntesi­
mo anniversario della sco­
perta dell'America. Occhet­
to ha ricordato nel comizio 
che due lavoratori hanno 
perso la vita, e ha incitato a 
proseguire le battaglie sin­
dacali per la sicurezza e il 
miglioramento delle condi­
zioni di lavoro. 

•Sono stato proprio qui 
due anni fa - ha aggiunto -
quando non c'era ancora 
niente, per chiedere voti al 
Pei. Ora rappresento una 
forza nuova, ma una cosa 
non è cambiata: vogliamo 
essere il più grande partito 
dei lavoratori». Poi qualche 
battuta in risposta alle do­
mande dei giornalisti che 
hanno seguito l'iniziativa. 
Proprio a Genova si celebre­
rà il centenario del Psi: «Spe­
ro che potremo festeggiarlo 
da una posizione comune ri­
spetto al governo e alla De, 
sarebbe il modo migliore di 
celebrare l'unità delle forze 
di sinistra». 

Che cosa pensa delle po­
lemiche su Colombo e l'Oc­
cidente? «Nei film western 
sono sempre stato dalla par­
te degli indiani... non credo 
però che sia giusto incolpa­
re Colombo per tutto quello 
che è successo dopo». 

K. 

Confronto al convegno della sinistra socialista: i referendum sono un ostacolo? 

Pds e socialisti cercano la via del ricambio 
D'Alema: «Scegliamo insieme l'alternativa» 
L'unità del le forze di sinistra è o non è a l l 'o rd ine 
del giorno? È possibile de l inea re , fin dal la prossi­
ma campagna e let torale , uno s c h i e r a m e n t o alter­
nativo alla De? Ne h a n n o d i scusso , a Roma , coor­
dinati da Signorile, Formica, D'Alema, Di Dona to , 
Vizzini e Maca luso . D 'Alema: «Lavoriamo a un 

. programma comune» . Di Dona to : «Ci s o n o le c o n -
• dizioni de l r icambio». 

FRANCA CHIAROMONTK 

- • • ROMA. Sarà stato per la 
- prevalenza maschile in sala, 
t ma quasi tutti gli intervenuti al­
la tavola rotonda sui destini 

.'della sinistra si sono lasciati 
> andare a metafore calcistiche, 
dichiarando di «giocare in ca­
sa». Lo ha detto il ministro del­
le Finanze, Rino Formica e, su­
bito dopo, lo ha ripetuto il nu-

• mero due del Pds, Massimo 
D'Alema, il quale ha anche ri­

cordato che, generalmente, i 
derby finiscono a botte, visto 
che tra affini si litiga di più. 
L'occasione del confronto -
cui hanno partecipato, oltre a 
Formica e a D'Alema, il mini­
stro socialdemocratico, Carlo 
Vizzini, il senatore del Pds. 
Emanuele Macaluso e il vise-
gretario socialista, Giulio Di 
Donato, coordinati dall'ospite 
Claudio Signorile - e stata data 

dal convegno sul socialismo 
federativo organizzato dall' 
istituto Riccardo Lombardi. 

I partecipanti, tutti, hanno 
accolto l'invito di Signorile a 
ragionare della possibile unità 
a sinistra, inserendo tale que­
stione nel quadro di una situa­
zione in cui «i problemi della 
riforma del sistema politico si 
intrecciano con una forte pole­
mica antipartitica». Era natura­
le, dunque, che la tavola roton­
da (osse investita dalla polemi­
ca sui referendum. «Che cosa 
c'è dietro all'iniziativa referen­
daria?», si 6 interrogalo Formi­
ca, che, rigirando la domanda 
ai dirigenti del Pds presenti, ha 
proseguito chiedendo loro se 
avessero «riflettuto sul senso 
politico del referendum». Un 
senso che ha a che fare, se­
condo il ministro, con la «dele­
gittimazione dei partiti ' in 
quanto tali» e con la rivincita 
delle èlitcs economiche su 

quel compromesso democrati­
co uscito dal dopoguerra che 
ha fatto della «democrazia che 
si organizza» attraverso i partiti 
di massa il cardine della vita 
nazionale. La strada da per­
correre, al contrario, è quella 
del rilancio delle organizzazio­
ni democratiche di massa e, 
con esse, delle idealità della 
politica, di quella «discussione 
sui principi e sui programmi» la 
cui necessità era stata richia­
mata, poco prima, nel dibatti­
to, da Aldo Tortorella. Nean­
che Di Donato, che difende la 
proposta craxiana di sbarra­
mento al 5 percento, «contro il 
cupio dissolvi dei partiti», 6 
morbido nei confronti dei refe­
rendum: «Non a caso, l'iniziati­
va è sostenuta da De Mita e be­
nedetta da Forlani. Trovo un 
po' più strano che il Pds la so­
stenga». Gli fa eco Vizzini che 
sostiene che «rischiamo di 

consolidare la De con i nostri 
errori». 

Tocca a D'Alema prima, a 
Macaluso poi, difendere il so­
stegno dato dal Pds ai referen­
dum. «È vero - dice D'Alema -
nella protesta 'antipartitica c'C 
anche del qualunquismo cial­
trone. Sbaglieremmo, però, se 
negassimo che è entrato in cri­
si un intero sistema dei partiti. 
Un sistema a egemonia demo­
cristiana. Di fronte a questo, o 
la sinistra è in grado di presen­
tarsi al paese come il ricambio 
alla centralità della De, o la 
spinta al cambiamento pren­
derà la strada di un 'alternativa 
tout court all'insieme del parti­
ti». Non c'è molto tempo, insi­
ste D'Alema, si deve fare pre­
sto. Ed ecco la proposta: «Biso­
gna alzare il tiro, fin dalle pros­
sime elezioni e presentarsi al 
paese delincando un'alternati­
va possibile, anche se non im­
mediata. «La posta in gioco 

Cariglia e La Malfa: «Noi non abbiamo paura della soglia del 5%» 

Sbarramento elettorale, Psi in difesa 
Segni ad Andreotti: «Hai bloccato le riforme» 

r 
Paura noi del lo s b a r r a m e n t o al 5%? Davvero n o , 
d i c o n o in c o r o La Malfa e Cariglia. Ma la sos tanza 

Cresta e il Psi si ritrova isolato nella p ropos ta , n o n o -
• stante l ' in te ressamento di Andreott i . A m a t o , di 
• fronte al le crit iche, sp iega la por ta ta del la p r o p o -
: sta a f fe rmando c h e lo s b a r r a m e n t o s a r e b b e solo 
j! una preriforma, per evitare «l'ingovernabilità de l 
• prossimo Parlamento». 

(.;' 
BRUNO MISIRINOINO 

* • • ROMA. Investili da una raf­
fica di no e da un intercssa-

.' mento un po' sospetto, quello 
<•; di Andreotti, i socialisti spiega-
'" no la proposta di sbarramento 
' al 5%. Il nostro, dicono, non e 
'' un progetto di riforma vero e 
: proprio, ma solo una risposta 
i «preliminare» a un problema, 
\ quello della proliferazione dcl-
» le liste e della conscguente in-
'. governabilità del parlamento. 
/ che rischia di diventare dram-
_' matico. D'altra parte, dicono a 
•; via del Corso, le reazioni nega-
I Uve erano nel conio, quelle dei 
: partiti minori ovviamente ma 
•- anche quelle della De e del 

Pds. La prima ironizza sul fatto 
'• che dopo tanto parlare, il Psi 

presenti una proposta cosi tar­
diva e semplicistica, il Pds ri­
corda che per sbloccare il si­
stema c'è bisogno di ben altro. 

La sortita socialista non avrà 
probabilmente effetti pratici, 
ma intanto ha smosso le acque 
e provocato indirettamente 
maretta nella De. Per un presi­
dente del consiglio che boccia 
i referendum e promuove lo 
sbarramento craxiano, c'è un 
Segni che replica stizzito di­
cendo che lui la tessera demo­
cristiana ce l'ha ancora e non 
Intende scassare i partiti. E po­
lemizza: in materia elettorale 
fu proprio Andreotti a bloccare 
l'unica riforma allora possibile, 
quella dell'elezione diretta del 

sindaco. Da Bonn Cossiga av­
verte che «la sempre più forte e 
pressante domanda di riforme 
istituzionali non può e non de­
ve esaurirsi in alcuni esercizi di 
ingegneria costituzionale». Si 
riferisce alla proposta De o 
quella socialista? 

Acritiche e mugugni rispon­
de per il Psi il visegretario Giu­
liano Amato: «Lo sappiamo 
bene che una buona e definiti­
va riforma elettorale non potrà 
esaurirsi nella clausola di sbari, 
ramento. Nell'attesa però di 
una tale riforma abbiamo il 
dovere di fermare i processi di 
frammentazione che rischiano 
di portarci tra pochi mesi ad 
un parlamento ingovernabile». 
Per i partiti laici uno zuccheri­
no: «La e lausola - spiega anco­
ra Amato - non intende colpi­
re partiti storici perchè tutti 
sanno che noi l'accoppiamo 
alla previsione di patti di colle­
gamento, con i quali è possibi­
le superarla. Si tratta perciò di 
un incentivo a unirsi, che sbar­
ra la strada alle schegge e alla 
disgregazione, per questo le 
critiche che stanno arrivando 
sono spesso demagogiche e 
strumentali». 

Ma La Malfa e Cariglia, dopo 
un no secco iniziale, ostentano 
sicurezza. «Il Pri - afferma il se­
gretario dell'edera - non ha al­
cuna preoccupazione. Se vi 
sarà uno sbarramento noi co­
munque affronteremo le ele­
zioni da soli e lo supereremo». 
La Malfa però è piuttosto acido 
nel confronti della proposta: 
«Che un partito di governo vo­
glia liberarsi di forze di opposi­
zione lo comprendiamo, spe­
cialmente se, come si vede, si 
tratta di una opposizione mol­
to viva come la nostra. Mi chie­
do però come si sentano Altis­
simo e Cariglia che sono nel 
governo ncll'apprenderc che il 
segretario del Psi e il presiden­
te del consiglio pensano a co­
me lare a meno di loro». 

Cariglia fa moslra di sentirsi 
benìssimo: «Il 5% - afferma -
non ci spaventa. Quello che ci 
interessa è di sapere se dietro 
la proposta c'è un nobile dise­
gno collegato agli interessi ge­
nerali della nazione oppure 
no». Cariglia, è chiaro, sospetta 
di no. «Se lo sbarramento vuo­
le avere un senso diverso dalla 
semplice messa fuori gioco dei 
partiti cosiddetti minori, biso­
gna che si colleghi al disegno 

di stabilizzare il sistema politi­
co italiano». «L'ideale - con­
clude - sarebbe quello di dare 
agli italiani l'occasione di vota­
re per delle coalizioni e quindi 
per dei governi che avrebbero 
cosi il pregio di durare un'inte­
ra legislatura. Il problema di 
fondo, insomma, è sempre il 
solito: dire prima del voto con 
chi si vuole governare e per fa­
re cosa». 6 esattamente quello 
che Craxi non vuole fare e in­
fatti Cariglia si chiede: «Se per 
ipotesi restassero al governo 
solo De e Psi le cose andrebbe­
ro meglio? l-a stabilità sarebbe 
maggiore oppure no?» 

Chi resta fermo in un no sec­
co e irrevocabile è il Pli: «Sulle 
riforme non ci sono scorcia­
toie, non è certo con una leggi­
na come quella del 5% che si 
affronta il cambiamento, nes­
suna riforma elettorale non 
può essere disgiunta da un 
contesto istituzionale». Il mini­
stro Sterpa va più in là: «Nel 
programma di governo non 
esiste alcuna ipotesi di sbarra­
mento elettorale», e afferma 
che i liberali non esilerebbero 
a uscire dalla maggioranza se 
la proposta facesse passi avan­
ti in parlamento. 

Achille Occhetto tra gli operai dell'Expo-92 a Genova 

della prossima campagna elet­
torale dovrà essere il ncamblo 
di classe dirigente. Altrimenti, 
la partita si giocherà tra la De e 
le leghe». Macaluso lancia 
un'idea ancora più vincolante. 
Dopo aver difeso, anche lui, la 
scelta di aderire ai referendum 
(«una risposta difensiva da 
parte dei partiti sarebbe rovi­
nosa») , il leader riformista pro­
pone al Psi di andare alle ele­
zioni vincolati dall'impegno a 
un atteggiamento comune nei 
confronti della Democrazia 
cristiana. «Certo - gli fa eco 
D'Alema - un'ipotesi del gene­
re sarebbe auspicabile. Tutta­
via, per ora non mi pare all'or­
dine del giorno. Da parte mia, 
mi accontenterei che nella 
prossima legislatura emerges­
se uno schieramento unitario 
della sinistra a partire da un 
programma comune, prima di 
tutto sulle riforme istituzionali». 

La proposta di Macaluso 

viene ritenuta inattuale anche 
dal vicesegretario socialista. Il 
quale, invece, si dichiara di­
sponibile nel confronti di D'A­
lema. «Un'alleanza organica 
per queste elezioni - sostiene 
Di Donato - è improbabile. 
Quello che possiamo e dob­
biamo fare è rendere visibile la 
possibilità di una aggregazio­
ne alternativa alla De. Noi, da 
parte nostra, ci siamo già mos­
si in questa direzione, rinun­
ciando a considerare il presi­
denzialismo una pregiudiziale 
alla discussione sulle riforme 
istituzionali». E a D'Alema, che 
aveva escluso, per il suo parti­
to, l'idea di un «govemissimo», 
Di Donato ricorda che nessu­
no nel Psi sponsorizza quella 
ipotesi, visto che «al centro del 
govemissimo resterebbe la 
De». La tavola rotonda si "chiu­
de. Il confronto a sinistra si è 
appena aperto. 

Intervista a Claudio Signorile 
«Ho dubbi sui referendum 
elettorali di Mario Segni 
I sindaci? Eletti direttamente» 

«Giannini offre 
un'occasione 
alla sinistra...» 
La sinistra socialista è in c a m p o con il comitato 
Giannini. Dice Signorile: «Mi convince il senso dell'i­
niziativa, c h e ha già determinato un ampio schiera­
men to a sinistra». E i referendum elettorali? «Serve 
subito l 'elezione diretta del s indaco, i Comuni sono 
in crisi». Si può approvarla in ques to Parlamento? 
«Macché, è tutto bloccato. Dovevamo fare le elezio­
ni anticipate sei mesi fa». 

FABIO INWINKL 

•ss ROMA. Ha aderito al co­
mitato Giannini, che ha pre­
sentato i referendum per la 
soppressione del ministero 
delle Partecipazioni statali, 
sulle nomine bancarie e sugli 
interventi nel Mezzogiorno. E 
vuol esseme uno dei sosteni­
tori più attivi. Claudio Signori­
le, leader della sinistra del Psi, 
ha mobilitato il suo gruppo su 
questo fronte. I parlamentari, 
come Felice Borgoglio, Gior­
gio Cardetti, Fulvio Cerofolini. 
O interi «stati maggiori» locali, 
come ad Alessandria, dove 
hanno firmato il sindaco, il 
presidente della Provincia, il 
segretario della federazione 
del garofano, un consigliere 
regionale. 

Signorile, da cosa nasce 
quest'impegno a fianco di 
Massimo Severo Giannini? 

Mi convince l'ispirazione 
complessiva della sua iniziati­
va. Giannini ragiona sull'orga­
nizzazione dello Stato, sulle 
regole di governo. E non a ca­
so il suo comitato si viene 
sempre più qualificando co­
me il punto di concentrazione 
di un ampio schieramento di 
sinistra. È questo che mi inte­
ressa, il senso politico dell'o­
perazione, al di là dei singoli 
quesiti referendari. 

Non li condividi? 

SI, ma presi singolarmente 
non paiono cosi decisivi. 
Prendiamo le Partecipazioni 
statali. Quel ministero, in real­
tà, è come se fosse già stato 
abolito. Non conta niente, a 
comandare e a gestire sono 
gli enti, l'In, l'Eni. 

Forse è per questo che il go­
verno ha manifestato una 
disponibilità per la sua eli­
minazione... 

Non c'è dubbio. Qualcosa fa­
ranno, non costa niente. Basti 
vedere quel che succede in 
questi mesi. Non c'è un titola­
re al dicastero, si trascina ('«in­
terim» affidato al presidente 
del Consiglio. Qualcuno se ne 
accorge? 

Hai detto che t'Interessa la 
linea di questo gruppo di 
referendum. Ma che reazio­
ni si registrano, in proposi­
to, nel tuo partito? 

Non c'è ancora un pronuncia­
mento. Sia chiaro, io preferi­
sco ad un certo punto la liber­
tà di coscienza. L'altra volta, 
per la preferenza unica, ab­
biamo sbagliato a tenere 

quella posizione rigida. 
Ma allora, sui referendum II 
Psi continua a essere so­
stanzialmente arroccato? 

lo sento, nelle file del partito, 
l'esigenza di sostenere alcune 
iniziative, di fronte alla cre­
scente sclerotizzazione del si­
stema. 

Ma neppure tu assumi posi­
zione sul referendum elet­
torali... 

Ho appena detto che del co­
mitato Giannini mi interessa 
l'indirizzo di marcia. Altrettan­
to non posso dire del comita­
to Segni, che mi pare più 
composito, meno caratteriz­
zato, costruito solo per una 
specifica battaglia. 

Una battaglia che non ap­
prezzi? 

Ho dei dubbi sull'utilità del­
l'introduzione del sistema 
maggioritario. Soprattutto in 
una realtà come quella italia­
na. Ritengo, in ogni caso, un 
passo avanti la possibilità di 
determinare schieramenti 
contrapposti. Ma il punto che 
mi convince di più, nella stra­
tegia delle riforme elettorali, è 
un altro. 

Quale? 
L'elezione diretta del sindaco. 
C'è una situazione di stallo 
sempre più grave negli enti lo­
cali, nonostante la legge 142 
di recente applicazione. Non 
mi pare che ci si stia renden­
do conto di ciò. Nei grandi e 
nei piccoli Comuni, ormai, 
prevale il trasversalismo per­
verso degli interessi. 

Ma, sull'elezione diretta del 
sindaco, vi sono proposte 
di legge In Parlamento. Per­
che non attivarle, dopo che 
Eroprlo il Psi, due anni fa, 

toccò questa riforma im­
ponendo il voto di fiducia? 

Io penso ad una proposta di 
legge di iniziativa popolare. 
Per il semplice fatto che in 
questi ultimi mesi di legislatu­
ra le Camere non sono più in 
grado di far nulla. Come era 
prevedibile da tempo. 

EaUora7 
Allora, si dovevano fare le ele­
zioni anticipate sei mesi fa. 
Tenendo conto dei problemi 
e delle scadenze: l'economia, 
l'ingresso in Europa. Questo si 
sarebbe fatto in un paese civi­
le. Ma noi continuiamo ad es­
sere una democrazia in larga 
misura irresponsabile. 

Polemiche per una delirante «relazione» a Bologna 

Miglio: «C'è aria di colpo di Stato 
E a noi non resterà che il lucile» 
Gianfranco Miglio, teorico della Lega, ha scatenato 
le ire democris t iane emiliano romagnole . Interve­
nendo ieri in un convegno sul regionalismo tedesco 
e italiano h a accusa to la De di avere troppi dirigenti 
c h e «parlano di colpi di Stato... segno c h e probabil­
mente qua lcuno ci pensa». Immediata la presa di 
posizione della De locale c h e h a accusato il profes­
sore di «passaggi deliranti e apocalittici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAUROCURATI 

• • HOI.OONA. Il titolo dell'in­
contro era di lutto riposo: «I 
Lànder tedeschi e le Regioni 
italiane. Esperienze a confron­
to». Un convegno, organizzato 
dall'Associazione degli ex 
Consiglieri regionali che non 
aveva altra prelesa che di esse­
re seguito da un pubblico nu­
meroso e di ricevere qualche 
attenzione dai giornali. Ma a) 
professor Gianfranco Miglio, 
da tempo vicino alle posizioni 
della Lega Nord, ordinario di 
Scienze della politica all'Uni­
versità Cattolica di Milano, è 
bastato poco per scatenare la 
polemica. 

Intervenendo su un passag­
gio della sua tesi principale 

(che i processi federativi sono 
spontanei anche se in Italia si 
sono inventale Regioni troppo 
piccole per fare la politica e 
troppo grandi per poter ammi­
nistrare) il professore ha detto: 
«Togliamoci dalla testa che vi­
viamo tempi tranquilli; al con­
trario abbiamo di fronte perio­
di pericolosi. Se arriveremo al­
le elezioni, dico se arriveremo 
perchè troppi nella De parlano 
di colpi di Stato segno che pro­
babilmente qualcuno ci pen­
sa, allora avremo in futuro un 
Parlamento frammentalo e in­
governabile». A questo punto 
qualcuno del pubblico l'ha 
contestato («Soluzioni au'ori-
lane profossore, s'è parlato di 

soluzioni autoritarie non di 
colpi di Stato») ma lui ha pro­
seguito: «Che dobbiamo fare 
se dovesse succedere questo? 
Semplicemente quello che fa 
ogni uomo libero, prendere il 
fucile». 

Immediata la replica della 
Democrazia cristiana. Per l'ex 
onorevole Virginiangelo Mara-
bini, ora consigliere regionale, 
la relazione di Miglio «è stata in 
alcuni passaggi delirante e 
apocalittica soprattutto quan­
do dice che nella De c'è chi 
pensa ad un colpo di Slato». E 
più oltre: «questa gravissima af­
fermazione - ha aggiunto - è 
ripugnante perchè pronuncia­
ta in una sede piena di demo­
cratici». 

In una dichiarazione suc­
cessiva il professor Miglio ha 
poi aggiunto che si riferiva a 
De Mila e a Forlani «i quali 
hanno più volte dello che cir­
colano sensazioni di tentativi 
autoritari. Nessun riferimento 
alla De in quanto tale. Rilevo 
soltanto che da un po' di tem­
po se ne parla e quindi penso 
che loro ci stiano pensando». 

Nello slesso convegno era 

presente sia il professor Walter 
Leisner, tra i pnncipali studiosi 
di federalismo e consulente 
del governo tedesco, Luciano 
Guerzoni, responsabile nazio­
nale degli Enti Locali del Pds e 
Augusto Barbera, sempre del 
Pds, presidente della Commis­
sione bicamerale per le rifor­
me regionali. Quest'ultimo ha 
contestato il pessimismo di Mi­
glio dicendo che i problemi 
dell'immediato futuro non so­
no tanto se fare il federalismo 
o non farlo, ma se si è in grado 
oggi in Italia di arrivare a rifor­
me incisive per lo Stato pena il 
decadimento e il degrado del­
la Repubblica». 

Infine Miglio uscendo dal 
convegno ha poi trovalo an­
che una battuta sulla crisi di 
questi giorni della l.cga. «Se­
condo me - ha detto riferen­
dosi ai transfughi legati all'ex 
presidente del partilo di Alber­
to Da Giussano. Franco Castel-
lazzi - c'è do sempre, in Italia, 
una vocazione al professioni­
smo politico. Con la loro 
espulsione la Lega ha dimo­
strato di essere diversa dagli al-
In partiti». 
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Giovanni Paolo II 

Conferma dal Brasile 
«Sul clericalismo 
una posizione netta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTK SANTINI 

• • FLORIANOPOLIS. Le affer­
mazioni, ampie e motivate, fat­
te da Giovanni Paolo II per 
condannare i «due clericali­
smi» (quello dei vescovi quan­
do intervengono nella «prassi 
politica» e quello di quei catto­
lici laici che «pretendono» di 
parlare a nome della Chiesa) 
hanno avuto, come era preve­
dibile, vasta risonanza. In par­
ticolare, in Italia, dove è anco­
ra viva l'eco dell'intervento del 
presidente della Cei, cardinale 
Camillo Ruini, il quale ha ri­
proposto il 23 settembre scor­
so, in vista di eventuali elezioni 
anticipale, «l'impegno unitario 
dei cattolici» che. nella storia 
italiana, ha sempre significato 
votare per la De. Cosicché, nel 
suo incontro d i ieri con i gior­
nalisti al. seguito del Papa, il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, e stato subito sollecitato 
a fare qualche commento. Ma 
la sua risposta e stata lapida­
ria: «Il testo del Papa è fin trop­
po chiaro per cui non ha biso­
gno di commenti da parte mia. 
Soltanto una lettura attenta dei 
testi evita apparenti parados­
si». E si è voluto, cosi, riferire a 
quei giornali che, ancora una 
volta, hanno cercato di stru­
mentalizzare il Papa, tanto più 
che ha precisato che molti 
giornali hanno riferito «oggetti­
vamente» quanto era scritto 
nel lesto pontificio. 

In effetti, ciò che ha potuto 
sorprendere, facendo tanto di­
scutere, riguarda la novità del 
linguaggio e la chiarezza con 
cui Giovanni Paolo II ha inteso 
spiegare, rispetto a tante ambi­
guità del passato, che l'azione 
dei cattolici in campo politico, 

economico e sociale «è funzio­
ne propria, specifica e caratte­
ristica dei fedeli laici». Anzi, ha 
sottolineato: «Fa parte della vo­
stra missione e deve essere 
esercitata con la piena autono­
mia personale di cui godete, 
quali cittadini della citta terre­
na e come figli di Dio, liberi e 
responsabili». Quindi, non ci 
può essere in una materia opi­
nabile come e la politica, che 
può dar luogo ad una «immen­
sa varietà di opzioni», alcuna 
«Interferenza ecclesiastica», 
anche perche la Chiesa indica 
i valori, ma non e competente 
per soluzioni tecniche. Cosi I 
laici, nel far politica, non pos­
sono pretendere di parlare «in 
nome della Chiesa come suoi 
portavoce-vChvquiiKli, Invade 
una sfera che, non e propria 
cade, secondo il Papa, in un 
«inaccettabile . clericalismo». 
Una affermazione che non ha 
precedenti, nella storia della 
Chiesa italiana, per decenni ri­
masta legata, salvo eccezioni, 
all'ambiguità della formula 
•unita dei cattolici» attorno ad 
un solo partito politico, e che 
nessun Papa, dal Concilio ad 
oggi, aveva mai usato per far ri­
marcare, finalmente, gli ambiti 
In cui si devono muovere gli 
ecclesiastici, i religiosi ed i laici 
cattolici, i quali hanno, nelle 
scelte temporali, un solo punto 
di riferimento che e la loro «co­
scienza cristiana». Già Paolo VI 
aveva teorizzato, nella «Oclo-
gesima adveniens», la pluralità 
delle scelte politiche, ma Gio­
vanni Paolo II ha meglio preci­
sato quegli orientamenti. Spe­
riamo che ne prendano atto i 
vescovi italiani. 

Le parole di Giovanni Paolo II 
sull'unità politica dei cattolici 
apprezzate dal Psi e dal Pds 
Rodano: «Un discorso importante» 

I democristiani Fontana e Mattarella: 
«Non si riferiva all'Italia» 
Soddisfazione dei laici ma il Pli 
non chiude la polemica con i vescovi 

Craxi: «Il Papa contro gli steccati» 
Ma la De minimizza: «Nessun contrasto con Ruini» 
Il Papa critica il «clericalismo» ma alla De non fanno 
una piega. Sandro Fontana: «Non c'è contraddizio­
ne tra le cose dette da Giovanni Paolo II e quelle so­
stenute da Ruini». Craxi, invece, dice di apprezzare 
molto le parole brasiliane di Woytila. Per Giulia Ro­
dano del Pds il Papa ha fatto affermazioni di grande 
valore. La Malfa: «Avevamo ragione noi e torto i so­
cialisti a polemizzare con Ruini». 

STEFANO BOCCONETT! 

• I ROMA. Tutti d'accordo su 
tutto. Solo che le parole brasi­
liane di papa Woytila sono in­
terpretate nei modi più diversi. 
Il suo attacco al «doppio cleri­
calismo» (quello della gerar­
chla che vuole imporre un par­
tito e quello di un partito che 
vuole parlare in nome della 
Chiesa) e stato apprezzato un 
po' da tutti i partiti. Quelli laici, 
ovviamente. Ma anche dalla 
De. Che del discorso del Papa 
a Campo Grande dà questa let­
tura. Sandro Fontana, marinia-
no, direttore del «Popolo»: 
•Non esiste alcuna contraddi­
zione tra le cose dette da Woy­
tila e quelle sostenute da Rui­

ni...». Eppure, appena un mese 
fa, quest'ultimo parlò d'«unità 
politica» dei cattolici? Una tesi 
che tutti hanno Ietto come un 
sostegno allo Scudocrociato. 
«Il Presidente della Cei si riferi­
va ad una precisa esperienza 
storica, quella italiana. E sotto­
lineava che non sarebbe utile 
per i cattolici disperdersi in 
mille rivoli, se si vogliono di­
fendere certi valori. SI, Ruini 
parlava dell'esperienza italia­
na, dove l'unità dei cattolici ha 
permesso di conquistare certi 
principi e non solo nel "loro-
interesse. Mi riferisco innanzi­
tutto alla libertà...... 

Insomma, il Papa in Brasile 

avrebbe si parlato dell'autono­
mia, in politica, dei cattolici. 
Ma riferendosi agli altri paesi, 
non all'Italia. Lo dice esplicita­
mente uno dei vicesegretari 
della De, Sergio Mattarella, 
esponente della «sinistra»: «Mi 
pare davvero molto provincia­
le questa mania di leggere tut­
te le affermazioni di Giovanni 
Paolo II con il metro della vi­
cenda politica nazionale». 
Woytila, insomma, parlava 
d'altro. E comunque, lo ricor­
da ancora Mattarella, «mi pare 
di ricordare che proprio il Pa­
pa aveva già detto di essere 
d'accordo con le affermazioni 
del presidente della Cei». Ce 
da aggiungere, comunque, 
che una mano a scrivere que­
sta versione delle parole del 
Pontefice, viene offerta alla De 
da alcuni settori della Chiesa. Il 
cardinale Silvio Oddi, per 
esempio, insiste nel dire che le 
contrapposizioni Papa-Ruini 
sono frutto di «errate interpre­
tazioni giornalistiche» (anche 
se, all'interno, delle gerarchie 
si levano anche, altre voci; 
Monsignor Riboldi, per esem­
pio, taglia corto: «Una cosa e 

l'unità dei cattolici attorno ai 
valori dell'uomo, altra cosa 0 il 
sostegno ai partiti politici»). 

Dopo l'improbabile «lettura» 
De del discorso del Papa, gli al­
tri commenti. Alcuni sembra­
no molto interessati. Il segreta­
rio del Psi, per esempio, Betti-

' no Craxi, che ne trae un auspi­
cio alla ripresa del dialORO tra 
cattolici e laici. «Le inequivoca­
bili parole di Giovanni Paolo II 
- dice il segretario del garofa­
no - chiudono una polemica 
spiacevole ed anacronistica, 
che non si sarebbe mai dovuta 
aprire». E ancora: «Il Papa ha 
avvertito che ogni forma di cle­
ricalismo è una minaccia alla 
libertà, all'autonomia, alla 
missione della Chiesa. Noi non 
possiamo che apprezzare que­
sta testimonianza di coerenza 
prendendo atto di questa vigo­
rosa reazione contro il rischio 
di innalzare antistorici steccati 
tra cattolici e non cattolici e 
rinnovando l'impegno ad un 
dialogo libero ed aperto con la 
Chiesa...». 

Dialogo. Di più: delle possi­
bilità dì lavoro comune tra 
mondo cattolico e altre cultu­

re, parla anche Giulia Rodano, 
della direzione del Pds. l-a diri­
gente della Quercia, cattolica, 
dice cosi: «Mi sembra un di­
scorso importante». E aggiun­
ge, «Non solo e non tanto |>cr-
che ribadisce la piena autono­
mia di voto ed espressione po­
litica dei credenti (visto che 
una simile autonomia e da 
tempo pienamente e libera­
mente praticata). Il Papa, mi 
pare, che ponga una questio­
ne di assai maggior spessore: 
ribadisce che sta al discerni­
mento dogli uomini e delle 
donne valutare le diverse op­
zioni che ...si presentano per 
far vivere certi valori nelle scel­
to politiche, nelle leggi e negli 
ordinamenti di una società». 
Insomma, Woytila «ribadisce 
che per i credenti e possibile e 
giusto impegnarsi assieme a 
quelle persone clic, anche non 
credenti, condividano le stesse 
opzioni». 

Infine, c'è il lungo elenco di 
dichiarazioni dei dirigenti dei 
piccoli partiti laici. Tra le tanto, 
spicca quella del segretario dei 
repubblicani, La Malfa. Che 
comunque ci tiene a dire, so­

prattutto, d'«aver avuto ragio­
ne». E magari torto i socialisti. 
Ecco cosa ha sostenuto il lea­
der dell'edera' «Rivendico la 
bontà della scelta del mio par­
tilo che non ha polemizzato, 
allora, con il presidente della 
Coi. Bontà di una scelta confer­
mata dalle parole del Papa». 
La Malfa, insisto1 «Il discorso 
fatto in Brasile e la prova che 
avevamo ragione noi a non 
polemizzare con Ruini, lo, 
m'ero rifiutato di associarmi a 
quella polemica che avevano 
aperto i socialisti: mi sembrava 
che non fosse opportuna in 
questo momento. Le afferma­
zioni di Giovanni Paolo 11 con­
cordano pienamente con la 
nostra valutazione». Chi, inve­
ce, continua ancora la polemi­
ca con Ruini, sono i liberali. Di­
ce il vicesegretario del piccolo 
partito. Patuclli: «Siamo d'ac­
cordo co! Papa che corregge il 
cardinal Ruini nel suo tentato 
rilancio dell'unità politica dei 
cattolici». E chiosa con una 
speranza: «Se le affermazioni 
papali saranno seguite dal cle­
ro italiano, avremo una nuova 
stagione cavounana di libera 
chiesa in libero stalo». 

. A Chianciaho dialogo a distanza col ministro grande assente. De Mita: «Mi ha scritto una lettera». 
Mattarella attacca Prandini, chiede di bloccare il tesseramento e rilancia la riforma elettorale 

L'area Zac cerca la pace con Martinazzoli 
«Non basta aver presentato la riforma elettorale: in 
questa legislatura dobbiamo ricercare intese proce­
durali e convergenze di me^fmaH la proposttreorr 
cui Mattarella apre il convegrrOjdèll8sfriistìB>dc»^Que-
st'anno Martinazzoli ha diserta«tì;toà:ha'Biyiàtà1una 
lettera: che De Mita leggerà domani, a rattoppare l'a­
bito malconcio della sinistra. Il referendum? Matta­
rella: «Può apparire il solo strumento efficace...». 

DAL NOSTRO INVIATO '', 
FABRIZIO RONDOLINO 

••CH1ANCIANO (Siena). Ci­
riaco De Mita gioca a carte col 
fido Pastorelli, mentre salgono 
a Chianciano le truppe sparse 
della sinistra de, e non si cura 
del grande assente: quel Mino 
Martinazzoli sempre incerto 
fra la rottura e l'armistizio che 
al convegno della corrente 
non è voluto venire. Vince a ri­
petizione, De Mita, e gongola: 
•Se In politica fossi spietato co­
me lo sono a carte, sarei a po­
sto». E Mino? «Ha scritto una 
bella lettera...», dice De Mita. 

La leggerà domani, il leader 
della sinistra de, e servirà a 
smentire «un certo modo di fa­
re giornalismo». Che dipinge 
una sinistra de divisa e litigio­
sa. La lettera, a sentir De Mita, 
dimostrerà il contrario: e anco­
ra una volta lo strappo ha tro­
valo la sua pezza. Nicola Man­
cino se la ride. Commenta le 
grazie della Panetti e poi sen­
tenzia: «De Mita e Martinazzoli 
si devono sposare presto, que­
sto 6 certo. Il problema è capi­
re chi fa la donna. De Mita di 

sicuro no...». 
A Martinazzoli, Mattarella 

lancia segnali di pace. Prima 
parlando di rifórma de) putito, 
terna caro-al, bresciano, poi di­
fendendo .pubblicamente ' i l 
suo gruppo dalle «raffiche di 
insulti» della banda di Prandini 
e tributandogli 'simpatia e 
consenso». Proprio quello che 
De Mita non ha voluto fare in 
tutte queste settimane, lascian­
do Brescia al proprio destino. 
La platea applaude (più con­
tro Prandini che a favore di 
Martinazzoli, per la verità), De 
Mita resta immobile. Poco do­
po, al microfono sale Salvatore 
Ladu. Fa parte della Direzione 
del partito, e senza peli sulla 
lingua chiede a Martinazzoli, 
visto che «non ha più niente da 
dire» alla sua corrente, di an­
darsene anche dal governo... 

Non sarà divisa e litigiosa, 
l'ex «area Zac», ma certo non 
gode di buona salute. Appare 
smarrita, Incerta: come se non 
avesse ancora metabolizzato 
fino in fondo la brusca esclu­

sione dal potere (ed era tan­
to) consumatasi più di due an­
ni fa nel catino ribollente del 
Palaeur di Roma. «E' difficile e. 
inconsueta • Confessa Matta­
rella - la condizionò di mino­
ranza». Paradossalmente, la si­
nistra e sempre più insofferen­
te verso «re Ciriaco» (e guai a 
dire cosi perche, recita la uul-
sala, «la sinistra 6 una repub­
blica») , ed e sempre più demi-
tiana. Perché De Mita, con i 
suoi «ragionamenti» e le sue 
bizze, sembra il solo leader 
politico capace di tenere in 
piedi la pericolante casa della 
sinistra. Di sedersi al grande 
gioco della politica con quel 
po' di cinismo e quel po' di de­
strezza che fa di un democri­
stiano un democristiano. E' 
successo a Lavarono, mesto 
convegno rifugiatosi nell'etica 
per paura di parlare di politica, 
o certo succederà domani, 
quando il presidente della De 
concluderà la riunione della 
corrente nella patria del «fega­
to sano». 

Ad aprirla, la riunione, ci ha 
pensato Sergio Mattarella, vi­
cesegretario del partito e pen­
colante Irail d'union ira De Mi­
ta. (Bodrato (arriverà oggi) e 
Martinazzoli. Venti cartelle 
spese soprattutto a difendere il 
ruolo della De e della presenza 
politica dei cattolici democra­
tici (anche se dice che l'unità 
dei cattolici non è una «polizza 
di assicurazione») e a parlar di 
mafia («La De - dice fra gli ap­
plausi - deve costantemente 
garantire la propria impermea­
bilità alla mafia»). Non manca­
no le citazioni di Maritain, Sor­
ge, Moro. Una proposta per la 
Conferenza nazionale, Matta­
rella l'avanza: ed è quella di 
congelare il tesseramento, 
abolirlo per qualche anno, «di­
sintossicarsi», e affidare agli 
eletti la «rappresentatività» del 
partito. E' anche la proposta di 
Vito Bonsignorc, andreottiano 
piemontese, e difficilmente fa­
rà strada. 

Sui referendum, Mattarella 
non si sbilancia troppo. Anche 

perche la stessa sinistra ha in 
merito posizioni diverse. E' 
«singolare» che i partiti li caval­
chino, dice, ma l'«immobilità» 
del sistema li. rende agli occhi 
di molti «l'unico strumento effi­
cace». Già, l'«immobililà». «Ci 
allarmerebbe la mancanza di 
iniziativa della De», dice timi­
damente Mattarella. E rilancia, 
chissà con quanta convinzio­
ne, la riforma elettorale. «Non 
basta averla presentata - sotto­
linea • ma occorre, in questa 
legislatura, trovare punti di in­
contro, ncercarc le possibili in­
tese procedurali e le possibili 
convergenze nel merito». A 
sbloccare la situazione, ag­
giunge, può servire anche la 
proposta socialista dello sbar­
ramento al 5%, che pure la si­
nistra de non condivide. De Mi­
ta, non più tardi di una setti­
mana fa, aveva confessato tut­
to il suo pessimismo, e s'era 
detto convinto che una «miniri­
forma» alla vigilia del voto sa­
rebbe ancor peggio del non far 
nulla. 

Droga 

È polemica 
tra Salvi 
eChiaromonte 
• 1 ROMA Gerardo Chiaro-
monte, presidente della Com­
missione Antimafia, non e 
d'accordo con il segretario del 
Pds, Achille Cicchetto, che ha 
firmato il referendum sulla 
droga «La sua scelta non la 
condivido, io non firmerò-di­
ce Chiaromonle - . Sono con­
trario perché ritengo che la li­
beralizzazione non ha senso 
se non viene adottata da tutti i 
paesi o almeno da tutti quelli 
della Comunità europea Cor­
to - conclude il presidente 
dell'Antimafia - , la punizione 
del tossicodipendente e sba­
gliata, ma su quello si sta fa­
cendo marcia indietro, per 
fortuna». 

Polemica «senza fonda­
mento ed inutile», replica Ce­
sare Salvi, ministro per la giu­
stizia e le riforme istituzionali 
del governo ombra «Si basa 
su un errore di fatto - alferma 
Salvi -• il referendum non ha 
ad oggetto la liberalizzazione 
della droga, ma l'abolizione 
delle norme contro le quali 
votammo in Parlamento». Se 
poi il Parlamento abolirà quel­
le norme, aggiunge Salvi, me­
glio: «Il risultato sarebbe rag­
giunto, e il referendum ca­
drebbe per mancanza di og­
getto». La firma di Occhetto, 
ricorda il ministro del governo 
ombra, si colloca «nell'ambito 
delle decisioni degli organi di­
rigenti del partito che, nella 
sostanza, hanno lasciate, per 
questo referendum, libertà eli 
scelta». 

Coldiretti 

«Non votiamo 
solo 
per la De» 
• i ROMA. La Coldiretti non 
voterà più solo candidati della 
De. ma lascerà cadere le sue 
scelte su candidati «qualificati 
e sicuramente'ùi grddo di as­
sumere impegni precisi». Lo 
ha detto Angelo Lobianco, 
presidente de'.to Cold1retti,.de 
putato dernocristiano. A suo 
parere, per la Coldiretlfè giùn­
ta l'ora di prepararsi ad indivi-
durare, anche in vista delle 
elezioni, persone di «sicuro 
prestigio e affidabilità sul ter­
reno dei contenuti che, inve­
rando i nostri ideali, siano in 
grado di ricevere il consenso 
di quanti, anche al di fuori del 
mondo agricolo, si riconosco­
no in tali ideali senza condi­
zionamenti». Lobianco ha infi­
ne sollecitato gli iscritti a «dare 
un voto circostanziato sia sul­
le proposte relative al nego­
ziato comunitario sia su tutti 
gli aspetti che la situazione 
politica presenta» 

Aiope&go oc / 3 Il re delle acque minerali arriva in Abruzzo, la roccaforte bianca 
Il partito non si sente accerchiato: «C'è un uomo che ci tiene uniti. 

r.'. 
r. 

Il «Ciarra» sbarca nel regno dì Gaspari 
Ciarrapico irrompe in Abruzzo, sua terra d'origine e 
finora regno assoluto di Gaspari, dove la De sfiora la 
metà dei voti. Piccoli segnali turbano un sistema di 
potere perfettamente oliato. Il ministro dovrà forse 
cominciare a fare i conti con nuovi protagonisti 
(Marini in testa) e con le mire imprenditoriali del 
superprotetto di Andreotti. E nella De c'è chi spera 
che Gaspari si candidi per il Senato... 

' OAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• H PESCARA. «Le smentisco 
totalmente». Con un leggero 
fastidio Giuseppe Ciarrapico li­
quida le voci maliziose che 
nella sua irruzione sulla scena 
abruzzese scorgono, oltre alle 
premesse di buoni affari, le 
promesse di una carriera poli­
tica. «Faccio l'imprenditore a 
360 gradi, mi guardo attorno 
con sobrietà, prudenza e umil­
tà. In questa terra sono sepolti i 
mici cari, è casa mia. Qui rias­
saporo ricordi di giorni felici 
dell'infanzia e di giorni tragici 
della guerra...». 

La serata favorisce un clima 
di bollicine emotive: il «re delle 
acque», a Montcsilvano, olire 
un banchetto a seicento medi­
ci e distributori accorsi dai 
monti e dalle valli per sbirciare 
da vicino il potente ospite e 
cullarsi sulle note del concerto 
oligominerale di Al Bano e Ro­
mina Power. Il gruppo Ilalfin 
'80 raccomanda le sue etichet­
te e terme a un drappello di as­
sessori, presidenti di Usi e de­
gli Ordini professionali. Punto 
e basta. Il resto sarebbe cam­

pato per aria. Congetture. An­
zi, «dietrologie». Ciarrapico as­
sicura di non voler seguire le 
orme del predecessore Dino 
Viola, il presidente della Roma 
dello scudetto, che fu eletto a 
Palazzo Madama dalla De. In­
tende iniettare nella regione 
nativa «un minimo di fantasia» 
creando «strutture di terziario 
avanzato», come «grandi centri 
di attrazione e divertimenti» e 
«un festival di cultura e d'arte 
dell'Adriatico». Pare di capire 
che Ciarrapico giudichi un po' 
sonnolento il ceto di finanzieri 
e impresari locali. Anche una 
De abituata da sempre a detta­
re la musica' Per carità. Il suo 
capofila «e un servitore dello 
Slato, appartiene alla Repub­
blica, come Andreotti». E «ha 
trasformato l'Abruzzo da terra 
antica a terra moderna». 

Amen. Tanti meriti, natural­
mente, vanno a Remo Gaspari: 
il ministro forse più itinerante o 
più inamovibile della panchi­
na scudocrociata. L'uomo che 
attira quasi leggendarie code 
di postulanti: sul corso di Gissi, 

dov'è sindaco dalla notte dei 
tempi, nei fine settimana e d'e­
state all'albergo Sabrina di Va­
sto. Finché dura il suo sistema 
di potere, a Roma, a Piazza del 
Gesù dormano sonni tranquil­
li. E non s'intromettano... 

•Noi accerchiali? Per l'amor 
del Cielo! Altrove non so, ma 
in Abruzzo nessuno assedia la 
De. E godrà sempre di ottima 
salute se certe schiere di profit­
tatori la smetteranno di sgomi­
tare. Gira sempre più spesso il 
ministro Marini e fa capolino 
Cirino Pomicino? Benissimo. 
Scalpitano aspiranti deputati e 
assessori trombali? Fuochi di 
paglia. La verità è che c'è un 
uomo, un uomo soltanto capa­
ce di tener ancora in pugno 
questo partito e di assicurare 
un futuro luminoso alla nostra 
gente. Lui pensa al popolo e sa 
come trattarlo, perche, confes­
siamolo, e il popolo che ti por­
ta a far clientelismo: se non li 
accontenti tu, Il voltano le 
spalle e vanno da un altro... Il 
Padreterno lo conservi a lungo! 
Ci strapazza a volte, però cosi 
fa un buon padre di famiglia. 
Ma altri come lui non ce ne 
stanno». 

Lui, naturalmente, e sempre 
Remo Gaspari. Naturalmente 
per l'Abruzzo, dove l'effige del­
la Democrazia cristiana com­
bacia alla perfezione con la 
maschera, sorniona e calcola­
trice, accomodante e scaltra, 
dell'ultimo vero campione del 
dorotelsmo che goda del privi­
legio di non dover fare i conti 
con altri capicorrenle o con in­

sidiosi allievi. E quella pittore­
sca descrizione, a suo modo 
calzante, la suggerisce proprio 
uno dei molli che dietro la sa­
goma del capo si ritagliano 
uno spazio, alimentano ambi­
zioni, duellano per prendersi il 
posto d'onore. Aldo Cariosa, 
sessantatre anni, un decennio 
sulla poltrona di segretario re­
gionale, fa l'assessore alla sa­
nità. Senza che nessuno, ab­
boccando, lo prenda per mo­
ralizzatore, spesso e volentieri 
fa rumore con altisonanti e ge­
neriche accuse su intrallazzi, 
pressioni, bustarelle e maga­
gne, alla salute dei cittadini. 
Per i suoi stessi amici «spara 
nel mucchio». 

Ma se il Canosa regge bene 
la prima fila, una ragione c'c. 
Semplice semplice: la volontà 
di Gaspari. Il ministro e II cen­
tro immobile di una poderosa 
macchina di consensi, favori e 
poteri; tutte le comparse, ma­
gari in aspra contesa tra loro, 
fanno da corona. Vivono di lu­
ce riflessa. Abile burattinaio, 
Gaspari li tiene sulla corda, li 
sprona e li rampogna, li gioca 
l'uno contro l'altro all'occor­
renza, li promuove e li fa scen­
dere nella scala. Eccetto i doci­
li seguaci di Forlani all'Aquila, 
domina cosi senza rivali l'inte­
ra regione da quando è scom­
parso Lorenzo Natali, l'antag''. 
nista già ridimensionato ar-w 
tempo e convinto a cercar lu­
stro alla Cee. Ora, sotto l'aria 
elettorale, c'è un po' d'agita­
zione nella De abruzzese. Ma 
sottopelle. Si percepiscono 

sottili vibrazioni: ha fatto la sua 
comparsa una fantomatica Le­
ga e si staglia all'orizzonte la 
poliedrica Rete di Orlando. 
Certo, pare robetta rispetto ai 
terremoti che hanno scosso al­
trove il biancofioro. Certo, il 
Gran Sasso de e duro scalfirlo 
da quella parte. Epperò qual­
che brivido corre lo stesso lun­
go la schiena del pachiderma 
di Remo Gaspari e soci. 

S'alzano perfino piccoli 
spruzzi nel grande stagno delle 
principali giunte. Il predomio 
assoluto e incrinato: la sinistra 
e tutt'assieme all'opposizione 
alla Provincia dell'Aquila: una 
giunta guidala dal Pds e con 
quattro ex de, deferiti ai probi­
viri, e in sella alla Provincia di 
Teramo. E sembrano a lutti 
lontani i giorni del Discorso 
della Montagna, irriverente sin­
tesi giornalistica, di quando 
dai 1.640 metri del Passo Lan­
ciano il patriarca della De foce 
una memorabile lavata di testa 
alle sue truppe. Forse qualche 
scricchiolio corrodo un -im­
pianto supercollaudalo, forse 
la De comincia a giocare in di­
fesa. Il mondo cattolico non ha 
i fermenti di vent'anni fa, la 
Chiesa tiene salde le redini. 
Eppure qualcosa vorrà dire se 
l'arcivescovo di Pescara va a 
parlare al congresso della Cgil. 
'O se rinascono i «gladiatori». 

Gioco facile per il solito Ca­
nosa dipingerli per lo più qua­
le «gente rimasta senza potere, 
scottata al punto da sentirsi 
esclusa da questo mondo», Lo­
ro, i «gladiatori», cosi scherniti 
per la pretesa di fare i guasta­

tori in casa propria, si profes­
sano - e come sbagliarsi? - ga-
spartani più gaspariani di Ga­
spari. Sono capaci anche di 
compiere scelte non ortodos­
se, vedi il «si» al referendum 
elettorale del 9 giugno. Addita­
no nella struttura del partilo un 
modello di stampo «stalinista» 
e descrivono, le sezioni come 
«mercati dei favori». Ma. al 
dunque, per sopravvivere si re­
golano come gli altri. «La no­
stra non è una rivolta, siamo 
tutti uomini di Gaspari. Lo sol­
lecitiamo a far politica e avere 
fiducia nei giovani, senza ce­
dere ai condizionamenti di chi 
gli è fedele per meschini torna­
conti», dice Roberto Angelucci. 
trentottenne sindaco di Fran-
cavilla a mare. E cosi l'unico 
giuramento che preannuncia 
battaglia, questi amministrato­
ri supervotati ed ex assessori in 
vena di rivincite lo consegnano 
per adesso alle belle loto di 
gruppo apparse su «Vario», il 
bimestrale che diffonde in cin­
quemila copie un'immagine 
patinata dell'Abruzzo più di­
namico, accattivante o un piz­
zico trasgressivo. 

Senza sconquassi e senza 
clamori, la De di Gaspari cam­
mina sullo vecchie strade e 
cambia lentamente, lentamen­
te. Offre spazio a una nuova le­
va di dirigenti e candidati, ma 
sopporta come fossero un bi­
glietto da visita inevitabile gli 
antichi vizi: la facilità a traslo­
care, magari sulla molla di uno 
scandalo, dallo Scudocrociato 
a questo o quell'altro partito 
alleato; la vocazione a eredita-

Giuseppe Ciarrapico 

re o a passarsi cariche e pre­
bende tra parenti; la tentazio­
ne delle tessere fasulle. 

Certamente, le ultime non 
sono invenzioni di Gaspari. 
Semmai una riprova dell'enig­
ma Abruzzo: graniticamente in 
bilico Ira Nord e Sud, in peren­
ne oscillazione Ira lo sugge­
stioni di un «miracolo adriati­
co» e i precipizi di un malco­
stume innalzato a sistema cor­
rotto. L'Abruzzo non conosce, 
per fortuna, i prezzi immani 
pagati allo strapotere crimina­
le da Sicilia e Calabria, Cam­
pania e Puglia. Ma arrivano pri­
mi segnali inquietanti: attentali 
e tangenti, arrosti eccellenti, 
estorsioni, delitti torbidi. L i 
stagione e stagione, con van­
taggi e con rischi, di grandi ap­
palti pubblici: porti turistici, 
università, funivie, centri fieri­
stici. Sorgono corno lunghi 132 
società finanziano con un giro 
d'affari di tremila miliardi an­
nui. «Non siamo un'isola (elico 
al riparo dallo infiltrazioni ma­
fiose», denunciano gli edili Cgil 
urando le somme di avverti­

menti, ricatti, sospetti ribassi 
nel gioco senza regole delle 
concessioni. E intanto molte 
aziende chiudono i battenti, 
migliaia di lavoratori sono a 
spasso, frena il tasso di svilup­
po, l'innovazione tecnologica 
e produttiva soffre di dieci anni 
di ritardo, l'ambiente è pieno 
di acciacchi, i servizi sociali 
deperiscono, gli enti locali 
spesso nulla possono contro 
comitati d'affari irresponsabili. 
«Tutto e nelle mani di pochi. I 
sindaci sono costretti giocofor­
za a bussare alle stesse porte, 
sonno si chiudono i canali di fi­
nanziamento. Dietro il pater­
nalismo di un Gaspari si na­
scondo la tecnica spietata e ci­
nica di un potere pressocche 
assoluto», denuncia il com­
mercialista Domenico Velluto, 
oggi nel Pds, ex consigliere co­
munale forlaniano a Pescara, 
figlio di un fondatore della De. 
Insomma, la vera forza di Ga­
spari? Aver dirottalo qui miliar­
di a vagoni dello Stalo, garanti­
re i soldi da Roma. Lui rogge 
questo sistema. E viceversa. 
Naturalmente. 

Statuti 

Sono scesi 
a 60 i Comuni 
inadempienti 
• • ROMA, Sono solo sessan­
ta, secondo II ministero del­
l'Interno, i Comuni che non 
hanno provveduto ad appro­
vare in tempo gli statuti previ­
sti dal nuovo ordinamento 
delle autonomie locali. Tutti i 
consigli provinciali hanno in­
vece ottemperato a quesl'ob-
bligo. Trentasei - dei sessanta 
Comuni inadempienti -erano 
già commissariati, 13 hanno 
l'approvazione dello statuto 
in corso. Solo .undici non 
avrebbero, sino ad oggi, av­
vialo alcuna iniziativa. Al con­
vegno delle amministrazioni 
locali in corso a Viareggio il 
ministro per le Riforme Marti­
nazzoli ha proposto di conce­
dere una proroga ai Comuni 
che hanno già iniziato a lavo­
rare sugli statuti. La presiden­
za della giunta dell'Emilia Ro­
magna ha espresso soddisfa­
zione per il fatto che tutti i S41 
Comuni e le otto Province del­
la regione hanno tempestiva­
mente approvato i propn sta­
tuti. Il ministro dell'Interno del 
governo ombra Franco Bassa-
nini rileva, in una lettera a 
Scotti, che lo scioglimento dei 
Consigli comunali inadem­
pienti sarebbe una misura di 
nessuna efficacia e di incorto 
fondamento giuridico. L'ipo­
tesi di inviare commissari pro­
fettizi per approvare gli statuti 
è del tutto aberrante. Bassani-
ni propone di decurtare i fon­
di dello Stato alle amministra­
zioni che al 31 dicembre non 
avranno ancora provveduto in 
materia 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il gruppo di Torino tra propositi troppo ambiziosi e una 
realtà fatta di chiusure, cassa integrazione e vendite 
in calo. Si punta a produrre 3 milioni di auto, ma chi le 
comprerà? Mirafìori a rischio. 600 esuberi alla Maserati 

Fiat, quando troppi conti non tornano 
La via dell'inferno è lastricata di buoni propositi. Il 
vecchio detto si addice alla Fiat, non solo per il con­
trasto fra i suoi ambiziosi progetti ed una realtà fatta 
di cassa integrazione e chiusure di fabbriche. Anche 
nei piani a medio termine finora annunciati da cor­
so Marconi ci sono troppi conti che non tornano, 
troppe domande senza risposta. Purtroppo riguar­
dano gli stabilimenti ed i lavoratori italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I U COSTA 

' • • TORINO. Fare piani per il 
futuro non è un peccato, ma 
una virtù. E questo merito va ri­
conosciuto alla Hat, anche se 
è stridente II contrasto tra i suoi 
ambiziosi propositi ed un pre­
sente fatto di cassa integrazio­
ne, fabbriche che chiudono e 
quote di mercato che diminui­
scono. Azzardare è sempre 
meglio che tirare i remi in bar­
ca, come fece la Fiat dopo la 
crisi del Kippur, quando cesso 
per anni di progettare nuovi 
modelli, perse competitività e 
fini cosi col rischiare il tracollo 
nel 1980. Piuttosto, quello che 
non convince nei progetti fino­
ra annunciati da corso Marco­
ni è che troppi conti non torna­
no, troppe caselle rimangono 

vuote, troppi interrogativi sen­
za risposta, sia a breve che a 
medio termine. 

Prendiamo le soluzioni che 
sono state prospettate per un 
"problema" da risolvere a bre­
ve termine: la chiusura dell'Au-
tobianchi di Desio. Il dott. 
Maurizio Magnabosco, diretto­
re del personale della Fiat-Au­
to, ha detto l'altro giorno che 
«almeno 1500-1800 persone» 
saranno sistemate ad Arese, 
dopo un congruo periodo di 
cassa integrazione. Ha pure 
detto che verrà traslocata da 
Desio ad Arese la produzione 
di 150 «Y10» al giorno. Ma 150 
vetture sono meno di un quar­
to delle 640 auto che oggi quo­
tidianamente sforna i)esio, 

mentre 1500 lavoratori sono 
tre quinti del 2550 dipendenti 
della fabbrica condannata. 
Cosa andranno a fare tutte 
quelle persone in più ad Arese, 
in uno stabilimento per il qua­
le già si nutrivano preoccupa­
zioni perchè la Fiat continua a 
non dire quali missioni produt­
tive vuole affidargli? 

Un'altra quota delle 640 vet­
ture quotidiane prodotte a De­
sio, ha detto sempre Magnabo­
sco, vena traslocata alfa Car­
rozzeria di Mirafiori. Ma In que­
sta fabbrica cesserà la produ-
zione della «Uno» quando par­
tirà la produzione della nuova 
•tipo B» a Melfi (che ne farà 
1800 al giorno). E non basterà 
certamente qualche centinaio 
di «Y10» e di «Panda» per satu­
rare gli impianti del mega-sta-
blllmento di Mirafiori. Ancora 
più preoccupanti sono le pro­
spettive della Meccanica di Mi­
rafiori: quanti motori continue­
rà a produrre quando entrerà 
in funzione il nuovo stabili­
mento di Avellino, dal quale 
usciranno 3600 motori al gior­
no? La Fiat non risponde op­
pure dice di «navigare a vista», 
ma se non si tappano questi 
buchi molte barche finiranno 
con l'affondare. A guai si ag­

giungono guai: la Fim-Cisl mi­
lanese ha reso noto ieri che dal 
prossimo gennaio gli esuberi 
•strutturali» alla •Maserati» di 
Lambrate-Milano (controllata 
al 49% dalla Fiat) passeranno 
dagli attuali 250 a 600, e da su­
bito mille lavoratori (su 1.200 
addetti) dovrebbero essere 
collocati in cassa integrazione 
straordinaria a zero ore per dif­
ficoltà di mercato. 

A medio termine, comun­
que la Fiat ha dichiarato di vo­
ler portare la sua capacità pro­
duttiva da 2 a 3 milioni di auto­
mobili all'anno nel corso degli 
anni '90. Contrariamente a 
quel che è stato detto da varie 
parti, non è una previsione az­
zardata. Infatti i 2.163.000 au­
toveicoli che il gruppo Hat di­
chiara di aver prodotto nel 
1990 risultano fatti solo In Italia 
(1.950.000 unità) ed in Brasile 
(213.000 unità). Nel prossimo 
futuro la Hat potrà conteggiare 
come proprie altre produzioni 
fatte all'estero, che sta rilevan­
do epotenziando a tutto spia­
no. Acquistando la FSM polac­
ca, la Fiat si è pure impegnata 
ad aumentare da 160 mila a 
240 mila esemplari all'anno la 
prevista produzione della nuo­
va «500», In Brasile sta poteri-

j! Gli imprenditori ancora all'attacco contro la Democrazia cristiana 

Federmeccanica non fa autocritica 
E accusa partiti, Stato, sindacati 
Agli industriali non piace l'autocritica. Le difficoltà 
del sistema produttivo sono colpa dei partiti (De e 
Psi), dello Stato, dei sindacati, e ora la ricetta è l'a­
bolizione degli automatismi e della contrattazione 
aziendale. Meglio non stare a sentire chi (come Fa­
brizio Barca, della Banca d'Italia) spiega che la si­
tuazione sta peggiorando, ma che i margini di pro­
fitto sono ancora «di larga sicurezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RITANNA ARMIMI 

•SORTA (Novara). L'indu­
stria non ama l'autocritica. 
Preferisce la difesa ad oltranza 
delle sue posizioni e, quando 
pud, l'attacco. Se non è com­
petitiva, se l'ingresso in Europa 
oggi appare critico e difficile la 
colpa e di molti e di molte cir­
costanze, quasi tutte ad essa 
estranee. Dei partiti, dello Sta­
to, dei sindacati. '061)3 De che 
non si è mai impegnata anzi 
ha trascurato» il problema di 

- una efficace politica del lavo­

ro. Del Psi, che pure aveva da­
to adito a qualche illusione 
quando durante il governo 
Craxi tagliò i punti di scala mo­
bile. In sintesi di una politica 
del lavoro lasciata in mano ad 
alcuni ideologi quindi inevita­
bilmente «infetta» di sociali­
smo. La ricetta è quella di una 
nuova svolta che si basa su po­
che ma amarissime medicine 
che - ha detto il consigliere de­
legato della Federmeccanica 
Felice Mortilljiro - «bisognerà 

bere senza inganni e assapo­
rarne l'amaro fino in fondo co­
me gli antichi eremiti». Cosi nel 
convegno degli industriali me­
talmeccanici sull'integrazione 
europea che si svolge nel qua­
dro splendido e «cimiteriale» 
del lago D'Orla l'indicazione, 
la medicina amara.è quella di 
una politica salariale che can­
celli insieme gli automatismi e 
la contrattazione aziendale-
,che si pronunci per salari la 
cui parte variabile (dipenden­
te cioè dai risultati aziendali) 
sia maggiore. «La sede contrat­
tuale - ha detto Mortillaro deve 
essere unica e la durata degli 
accordi non può neppure es­
sere a breve scadenza perchè 
si introdurrebbero elementi ri­
correnti di tensione economi­
ca e sociale ». Perchè - ha ag­
giunto - non è razionale im­
maginare di far parte di un si­
stema monetario forte avendo 
nel contempo una politica re­

tributiva assolutamente impre­
sentabile che si affida in gran 
parte agli automatismi, scala 
mobile, contratti nazionali e ai 
rapporti di forza». E non si può 
neppure pensare di entrare in 
Europa con un settore della 
pubblica amministrazione -
ha aggiunto il vicepresidente 
della Conflndustria Abete -
che produce inflazione e au­
mento del debito pubblico. Di 
consegunza frena lo sviluppo». 
Deve, essere proprio il settore 
pubblico - secondo Abete - il 
punto di attacco nuovo degli 
industriali. In questa direzione 
gli industriali devono operare 
con la stessa forza ed incisività 
dei 40mila capi Hat nel 1980. 
Proposte certo non nuove e 
neppure molto originali, visto 
che costituiscono il leit-motiv 
della politica degli industriali 
italiani negli ultimi 11 anni. Lo 
ammette lo stesso Mortillaro 
quando all'inizio della sua re-

Tra gli operai della Piaggio 
di Pontedera regna il pessimismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONQO 

••PONTEDERA. C'è preoccu­
pazione davanti ai cancelli 
della Piaggio. All'uscita della 
grande azienda metalmecca­
nica toscana i lavoratori sono 
perplessi. «Siamo preoccupati 
perchè quest'azienda non dà 
garanzie - commenta Mario 
Trcnlin, operaio, segretario 
della sezione aziendale del 
Pds - perchè a distanza di po­
chi giorni si è passati dal so­
spendere la festività locale di 
San Faustino, per esigenze di 
produzione, all'annunciare 
una cassa integrazione per 4 
mila lavoratori». Una «mazza­
ta», come la definisce qualcu­
no, che colpisce proprio men­
tre gli animi erano già surri­
scaldati dall'ipotesi che l'a­
zienda aveva lasciato intrave­
dere di trasferire alcune produ­
zioni molto importanti al Sud, 
a Nusco, il paese di De Mita, 
dove le provvidenze e le age­
volazioni finanziarie sono for­
tissime. 

La notizia della cassa inte­

grazione è giunta mercoledì. 
Qualcuno l'attendeva, in parte 
era prevista, i sindacati ne era­
no a conoscenza. «In parte è 
normale - commentano alla 
Camera del lavoro - l'azienda 
da diversi anni ormai chiede 
una sosta della produzione nel 
periodo tra ottobre e gennaio. 
La novità consiste nelle moda­
lità di quest'anno». Saranno 
3500 I lavoratori a sospendere 
la produzione, mentre 500 so­
no impiegati. 

La notizia era venuta da En­
rico Rossi, giovane sindaco 
della cittadina toscana, Pds, 
che ha anche chiamato a una 
maggiore mobilitazione di tut­
te le forze interessate. Ed Enri­
co Rossi era davanti all'azien­
da anche ieri. All'ora di pran­
zo, mentre le sirene dell'azien­
da ululavano insieme a un 
vento inclemente, Rossi era tra 
gli operai. Insieme a lui anche 
l'onorevole Luigi Bullen, Pds, 
che ha parlato ai lavoraton. 
«Finanziaria e politica econo­

mica di questo governo - ha 
sottolineato Bulleri - non sono 
all'altezza di quello che II pae­
se richiede. Gli sprechi non 
vengono colpiti, mentre Invece 
di procedere a seri investimen­
ti si pensa a una operazione di 
puro trasferimento di realtà già 
esistenti da una parte all'altra 
del paese». Già, «che politica di 
investimenti è mai questa - si 
chiede un anziano operaio, se­
duto davanti ai cancelli dell'a­
zienda per la orevissima sosta 
pranzo - che sposta un azien­
da da un posto all'altro. Tutto 
è fatto per ragioni clientelari». 

•Manca però la forza di rea­
gire - commenta un operaio 
più giovane, in tuta blu, a fian­
co • sia da parte nostra che da 
parte del sindacato. Ci stiamo 
abituando a sopportare tutto». 
Diverse le critiche dei lavorato­
ri nei confronti del sindacato. 
•Il sindacato dovrebbe essere 
più attivo, fare qualcosa. Per­
chè non sfruttare lo sciopero di 
martedì per carattenzzarlo an­
che con i nostri problemi». Ma 
gli sciopen si faranno. Almeno 

cosi assicurano i dirigenti delle 
organizzazioni di categoria. 
«Non servono polemiche - dice 
Moreno Bertelli, segretario del­
la Rom provinciale - noi ci mo­
biliteremo, anche se per ora è 
ancora aperto II confronto, ma 
la questione è una questione 
nazionale e come tale va af­
frontata». Intanto da Roma il 
coordinatore nazionale della 
Fiom, Elio Troili, fa sapere che 
•e improbabile che alla Piag­
gio si arrivi addirittura ai licen­
ziamenti. I sindacati hanno già 
fissato con la Piaggio quattro 
Incontri specifici, che Inizie-
ranno lunedi prossimo e sarà 
quella la sede per valutare con 
i lavoratori i tanti problemi del­
l'azienda». 

•L'azienda deve mantenere 
gli impegni sottoscritti a marzo 
• commenta Fabio, giovane 
operaio, membro del Consi­
glio di Fabbrica • i lavoratori 
stanno vivendo male questo 
periodo, non c'è speranza nel 
futuro. Le assemblee sono pie­
ne, ma c'è incertezza sulle so­
luzioni». 

ziando da 216 mila a circa 250 
mila vetture all'anno la poten­
zialità dello stabilimento di Be­
lo Horizontc. In Turchia ha in­
vestito 360 milioni di dollari 
per aumentare la produzione 
della Tofas (di cui !a Hat è il 
maggior azionista col 41,5%) 
da 100 a 150 mila vetture an­
nue. Poi c'è la nuova industria 
in Algeria. Ci sono le trattative 
in corso per aumentare la par­
tecipazione di corso Marconi 

nella ZCZ di Zagabria. E ci so­
no le trattative con l'Unione 
Sovietica per acquisire una 
quota del 30% nella Vaz di To-
gliattigrad e aumentarne la ca­
pacità produttiva da 750.000 a 
1.050.000 vetture all'anno. 

Se si sommano tutti questi 
incrementi, anche solo con­
teggiando le quote di pertinen­
za della Fiat, si arriva effettiva­
mente molto vicini a 3 milioni 
di auto. Ma il problema vero è 

quante autovetture la Fiat riu­
scirà a vendere. Magnabosco 
ha detto che nei prossimi anni 
il mercato europeo dovrebbe 
salire da 13 a 16-17 milioni di 
auto vendute, con un incre­
mento del 25 per cento. Am­
messo che questa previsione 
sia giusta, ammesso che la Hat 
riesca a respingere il massiccio 
attacco dei giapponesi ed a 
conservare Intatte le sue quote 
di mercato, potrà arrivare a 
vendere 2,5 milioni di auto, 
mezzo milione più di adesso. 

Dove piazzerà la Hat l'altro 
mezzo milione di auto che teo­
ricamente potrà fare? È difficile 
che riesca a venderle all'infuo-
ri dell'Europa occidentale, do­
ve non ha mal avuto mercato o 
in aree tormentate come l'Est 
europeo. Di certo però la Rat 
continuerà a fare ciò che sta 
facendo da anni: a vendere in 
Italia ed in Europa auto co­
struite altrove. Già oggi arriva­
no dalla Polonia le «126». Arri­
vano dal Brasile tutte le «Duna» 
vendute in Italia, un buon nu­
mero di «Uno» ed ora arrive­
ranno anche la «Tempra». Urge 
più che mai una risposta chia­
ra e definitiva di corso Marconi 
sulla sorte degli stabilimenti 
italiani. 

lazlone rileva una certa ripetiti­
vità dell'analisi e delle temati­
che quasi «frustrante». Ma ripe­
titività inevitabile se si mettono 
da parte I dati e le analisi sul­
l'Industria italiana che lo stes­
so convegno fornisce. Come se 
i problemi della qualità del 
prodotto , delle carenze nel­
l'innovazione e della ricerca 
fossero «panni sporchi» da la­
vare in casa e non in un semi­
nario pubblico. E l'autocritica, 
magari anche parziale da evi­
tare. Cosi anche Cesare Anni-
baldi nel momento in cui la 
Hat si trava di nuovo dell'oc­
chio del ciclone preferisce 
mantenersi sulle generali. E 
cosi si evita di Interloquire con 
il rappresentante della Banca 
d'Italia Fabrizio Barca che dati 
e grafici alla mano fa notare 
come lo straordinario, risana­
mento realizzato dal 1978 e il 
1986 nelle medio grandi azien­
de indistriali ha permesso si di 

recuperare i ritardi tecnologici 
accumulati precedentemente 
ma «non ha toccato numerose 
croniche debolezze della no­
stra industria». E cioè «l'orga-
nizzaione del lavoro, l'impiego 
di capitale umano, l'attività di 
ricerca e di innovazione». Tan­
to che - prosegue ancora Bar­
ca - proprio i settori che han­
no realizzato negli anni 80 il ri­
sanamento, che hanno avuto 
più profitti «non hanno tradot­
to questi progressi in alcun mi­
glioramento della propria po­
sizione sui mercati intemo e 
internazionale. E la quota delle 
esportazioni delle grandi im­
prese nei paesi industrializzati 
si è ridotta. Quanto alla caduta 
dei margini di profitto essi so­
no si scesi, e in modo notevo­
le, ma non drammatico. In so­
stanza non sono ancora stati 
riassorbiti i progressi della sta­
gione del risanamento. Lo di-

Felice Mortillaro, 
consigliere delegato 
della Federmeccanica; 
In alto operai della Hat 
all'uscita delta fabbrica 

cono i numeri. Nel 1990 la 
quota dei profitti è ancora di 
nove punti superiore ai livelli 
di crisi dei famigerati anni 70 e 
4 punti sopra II > livello di larga 
sicurezza» degli anni 50. In so­
stanza una cosa è parlare di 
«indebolimento» della compe­
titività di «offuscamento delle 
aspettative di profitto degli im­
prenditori», di un «rallenta­
mento del tasso di accumula­
zione e di sviluppo». Di dati si 
preoccupanti ma non sconvol­
genti. Altra cosa è drammatiz­
zare sulla situazione delle im­
prese italiane presentandole 
quasi all'orlo del baratro prima 
dell'appuntamento europeo, 
chiedendo medicine amare e 
prevedendo stagioni di «lacri­
me e sangue». Ed evitando 
ogni analisi dall'interno del­
l'industria. Quest'ultima posi­
zione qualche dubbio comin­
cia a farlo sorgere. 

Intervista a Sergio Cofferati (Cgil) 
«Più unione tra sindacati e imprese» 

«Nell'industria 
la trasformazione 
sarà spietata» 

ALESSANDRO OAUANI 

MB ROMA. «Segnali di un sec­
co rallentamento della crescita 
produttiva erano evidenti già 
prima della guerra del Golfo. 
L'esempio lampante è stata la 
vicenda Olivetti, la più grande 
impresa informatica italiana, 
che è entrata in crisi mentre il 
suo settore in Europa ancora 
tirava». A Sergio Cofferati, cre­
monese, segretario confedera­
le Cgil, i «catastrofismi» non 
piacciono ma non piace nean­
che chi pensa di risolvere tutto 
con «la deregulation», né «il si­
lenzio colpevole della Confin-
dustria e di ampi strati del go­
verno, che nell'estate del 90 
pensavano che tutto si sarebbe 
messo a posto con la ripresa 
dell'economia Usa». 

Ma questa deU'lDdnstria, In 
Italia, è una crM come le al­
tre? 

L'elasticità della piccola e me­
dia impresa, in altre occasioni, 
aveva sempre evitato cadute 
brusche della produzione. Ma 
in un sistema a cambi fissi, co­
me quello europeo, l'eccessivo 
apprezzamento della lira, che 
si rende necessario per pagare 
gli interessi sul debito, genera 
un effetto negativo soprattutto 
sulle piccole imprese, che ri­
schiano di non svolgere, in 
questa fase, la loro tradiziona­
le funzione anticiclica. 

Industria malata, dunque. 
Ma chi è U più colpito dalla 
crisi? 

Tutti i settori sono coinvolti, 
anche se quelli più a rischio 
sono i comparti che devono 
competere sui mercati intema­
zionali, partendo da livelli bas­
si di innovazione e di interna­
zionalizzazione. Qualche 
esempio? L'auto, una parte 
delle produzioni di base, come 
la chimica e la siderurgia e il 
tessuto diffuso delle piccole 
imprese 

Quindi la Fiat è In prima li­
nea sul fronte della crisi? 

Diciamo che per molte azien­
de, a cominciare dalla Hat, si 
apre una prospettiva di pro­
fonde riorganizzazioni e inno­
vazioni, fatta non soltanto di 
cadute occupazionali ma di 
un mutamento profondo nella 

composizione della manodo­
pera. In questo quadro i tradi­
zionali ammortizzaton sociali: 
cassa integrazione e prepen­
sionamenti da soli non basta­
no. Esce manodopera generi­
ca ed entra, anche se in misura 
minore, manodopera specia­
lizzata, di cui c'è scarsa offerta 
sul mercato. Servono quindi 
grandi processi di formazione 
professionale e un governo ac­
corto della mobilità territona-
le. 

E li sindacato cosa si propo­
ne di fare? 

Da una parte dobbiamo porci 
il problema del rapporto con il 
governo. E cioè sollecitare la 
definizione di una politica in­
dustriale e la creazione di stru­
menti legislativi in grado di fa­
vorire la gestione del cambia­
mento. In questo senso l'im­
pianto complessivo della fi­
nanziaria è un disastro. Non si 
pone come obiettivo quello di 
abbassare il differenziale di in­
flazione per ridare competitivi­
tà al sistema economico e, al 
posto di un orientamento di 
politica industriale che faccia 
leva sul settori più avanzati del 
sistema pubblico, ipotizza un 
processo di privatizzazioni che 
di fatto smantella la presenza 
pubblica nei settori strategici 
della nostra economia. Per 
quanto invece riguarda il no­
stro rapporto con il sistema 
delle imprese, è indispensabile 
definire un modello di relazio­
ni industriali più avanzato che 
consenta, insieme alla salva­
guardia dei diritti individuali, 
che spesso sono a rischio nel 
corso di drastici processi rior­
ganizzativi, il riconoscimento 
formale di diritti collettivi che 
permettano al sindacato di in­
tervenire sulle scelte strategi­
che delle imprese. 

Ma, secondo te, che spazio 
c'è per rotto questo? 

Questo non lo so. Tuttavia una 
cosa è certa. Nella situazione 
attuale o c'è posto per un'evo­
luzione del modello di relazio­
ni industriali, oppure la norga-
nizzazione, sulla spinta della 
crisi e delle innovazioni, porte­
rà ad un conflitto molto aspro 
e molto duro. 

All'Autobianchi di Desio scatta la protesta 
«Troppe promesse, chiediamo garanzie» 
Scatta la protesta di operai e impiegati all'Autobian-
chi dopo l'annuncio di chiusura da parte della Fiat. 
Cassa integrazione subito, prospettive vaghe di tra­
sferimento ad Arese e di nuove produzioni di com­
ponenti a Desio. Invece la gente, e il sindacato, vo­
gliono un impegno industriale. «Non avevano pro­
messo questo - dice Fabio Mussi - quando si impa­
dronirono di tutta la produzione italian<i». 

STEFANO RIONI RIVA 

•a l DESIO (Milano). Sciopero 
immediato, un'ora al mattino e 
una al pomeriggio dopo le as­
semblee straboccanti, cortei 
interni, clima di battaglia. I 
2550 operai e impiegati del­
l'Autobianchi, sindacalizzati 
da sempre, rispondono com­
patti all'annuncio che la loro 
fabbrica chiuderà i battenti a 
luglio dell'anno prossimo. Ora 
cominceranno a cucire contat­
ti, a cercare solidarietà e impe­
gni in tutte le istituzioni, in Re­
gione e nel loro temtorio che 
non si può permettere, mentre 
chiudono piccole e medie 
aziende, un vuoto cosi massic­
cio. Se lo aspettavano, certo, 

che andasse a finire male, 
quando al rientro delle ferie 
hanno trovato chiusa una linea 
su tre. Da troppo tempo nel 
vecchio stabilimento non si fa­
cevano investimenti, e già 
nell'85 la Hat aveva cercato di 
chiuderlo. Ma quella volta so­
no riusciti a resistere. Adesso 
la battaglia si presenta più dif­
ficile, forse più ambigua: an­
nunciando la chiusura dell'Au-
tobianchi infatti ora da Torino 
non parlano di mettere in stra­
da i 2550 di Desio, ma promet­
tono un passaggio ai vicino 
stabilimento di Arcse. Per mol­
ti si tratterebbe di un ritomo, vi­
sto che proprio dall'Alfa erano 

stali spostati qui dopo il pas­
saggio alla Hat. Ma i più sono 
scettici: intanto la Hat ha di­
chiarato che entro il '94 ad 
Arese ci saranno 1500 persone 
più di oggi, e da Desio invece 
vengono via in quasi il doppio, 
poi chi ci crede che davvero 
Arese troverà spazio e lavoro 
per tutti, visto che anche II si 
incentivano in tutti i modi le 
uscite? E per fare cosa, dato 
che la nuova media Alfa si farà 
al Sud? Per adesso poi l'annun­
cio resta del tutto vago: non si 
sanno né i tempi né i modi del 
trasferimento, salvo per 300. 
che dovrebbero andare ad 
Arese a primavera. Per tutti gli 
altri l'unica cosa che si sa è la 
cassa integrazione straordina­
ria da luglio, a zero ore per due 
anni. Poi si dice, ma appunto 
«si dice», che una quota sarà 
assorbita dalle nuove attività 
dentro lo stabilimento di De­
sio: sarebbero collegamenti 
elettrici da cablare, sempre per 
le auto. Ma al sindacato la Fiat 
ha parlato di posto solo per 
un'ottantina di persone. E non 
si sa ancora nemmeno se la 
Fiat venderà o affitteraà i ca­

pannoni a questa Cge, Com­
ponente Group Europe che do­
vrebbe produrli. 

Si parla anche di impianti di 
riscaldamento e di condizio­
namento auto, ma in realtà 
nessuno sa niente, nemmeno 
se la Cge sia un gruppo france­
se o americano. Già, perchè 
anche la Hat sarebbe stata 
presa in contropiede da indi­
screzioni filtrate probabilmen­
te dal suo intemo, e non è an­
cora pronta a presentare alter­
native compiute. Le sole cose 
che ha già deciso sono che le 
Y10 di Desio adesso le trasferi­
rà ad Arese, che già ne produ­
ce, e le Panda a Mirafiori. In­
tanto qui si comincia a fare i 
conti: va bene che lo stabili­
mento è anziano, che verran­
no forzati pensionamenti e di­
missioni volontarie, ma molti, 
forse 7-800 potrebbero restare 
a piedi. E qui c'è gente che la 
fabbrica l'ha vista fondare, che 
la identifica con la propria vita, 
con il proprio habitat. Che vive 
questo abbandono della Hat 
come un crollo personale. 

Susanna Camusso, segreta­
rio regionale della Rom, parla 

per loro e per gli altri: «Ci devo­
no dare una produzione vera, 
garanzie di occupazione, non 
proclami». E dalla fabbrica 
chiedono che la trattativa si 
faccia in Assolombarda, che 
non venga dispersa nel grande 
calderone nazionale degli im­
pegni Fiat: temono di essere 
sacrificati su altari lontani. 

«Ma non si può contrappor­
re Melfi a Desio - dice il re­
sponsabile nazionale del lavo­
ro del Pds Fabio Mussi, anche 
lui qui per un'assemblea sulla 
Finanziaria che si è trasforma­
ta subito in un incontro sulla 
sorte della fabbrica - sarebbe 
un imbroglio perché si tratta di 
produzioni del tutto diverse». 
Mussi ricorda che. all'atto di 
divenire produttore monopoli­
sta dell'auto in Italia, la Fiat 
aveva dato ben altre garanzie. 
«Certo a questo punto ci vor­
rebbe un governo, per far ri­
spettare gli impegni, ma nella 
Finanziaria non c'è traccia di 
investimenti per il rilancio in-
dustnale. Mentre la cnsi si ta 
pesante da un capo all'altro 
del paese. Sto finendo un lun­
go giro, ed è stata una via cru­
cis». 
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Arriva P«europannolino» 

Via libera dalla Cee 
alla fusione tra il colosso 
Pampers e l'italiana Lines 
• BRUXELLES. Via libera al 
matrimonio tra i pannolini Li­
nes e Pampers: la Commissio­
ne europea ha infatti dato pa­
rere favorevole sull'operazione 
messa a punto dall'americana 
Procter and Gamble (Pg) e 
dall'italiana Final (società di 
Ancona controllata dalla fami­
glia Angelini). L'accordo inte­
ressa il mercato europeo dei 
prodotti sanitari che ha un giro 
d'affari annuo di circa 5,5 mi­
liardi di ecu (oltre 8.000 miliar­
di di lire). 

Il via libera della commissio­
ne è arrivalo dopo che Bruxel­
les, nel novembre 1990, aveva 
richiesto ai due partner di mo­
dificare i termini dell'intesa 
che altrimenti avrebbe com­
portato di fatto la spartizione 
dell'interno mercato europeo. 
In base alle variazioni apporta­
te all'accordo, la Final non 
venderà più alla Pg la control­
lata inglese Swaddlers. Inoltre, 
le tre (oinl-vcnture che saran­
no costituite da Pg e Final (at­
traverso la Pater) in Italia, Spa­
gna e Portogallo saranno gesti­
te alternativamente dai due 
partner. L'intesa, cosi come è 
stata ora definita - ha osservato 
il portavoce del Commissario 
per la concorrenza Leon Brit-
tan • ha le caratteristiche di 
una coopcrazione più che di 
una fusione e quindi non rien­
tra nei vincoli previsti dalla 
normativa europea sulle con­
centrazioni. 

Le nuove modalità dell'Inte­
sa Pg-Finaf hanno anche supe­
rato, secondo la Commissione 
europea, le obiezioni sollevate 
lo scorso novembre in merito 

alla distorsione della concor­
renza. 

Distorsione alla quale si era 
appellata anche la società 
franco-svedese che con il mar­
chio «Peaudouce» occupa II se­
condo posto in Europa con 
una quota del 16 per cento 
dietro la Pg (31 percento) . Le 
modifiche dell'accordo inte­
ressano direttamente il merca­
to italiano dei pannolini dove, 
secondo i calcoli della com­
missione europea, Lines e 
Pampers hanno complessiva­
mente una quota del 90 per 
cento. Su questo fronte, infatti, 
la nascente iolnl-venture si è 
impegnata, per un periodo dì 
cinque anni, a non «legare» i 
propri clienti con clausole par­
ticolarmente vincolanti. 

Più in generale Pg e Final 
hanno, concordato di non 
estendere l'intesa, a qualsiasi 
livello, a prodotti non compre­
si nel settore della cosiddetta 
•protezione sanitaria» e a la­
sciare libere le tre joint-venture 
di produrre e commercializza­
re a prezzi fissati localmente I 
loro prodotti nell'ambito Cee. 

Toshiba. La Commissione 
europea ha inflitto un'ammen­
da due milioni di ecu, oltre tre 
miliardi di lire alla Teg (Toshi­
ba europa gmbh), la conso­
ciata tedesca del gruppo elet­
tronico giapponese. Alla Teg 
era sialo contestato il mancato 
rispetto delle norme comunita­
rie sulla tutela della concorren­
za, in quanto aveva inserito un 
divieto di esportazione delle 
fotocopiatrici Toshiba negli 
accordi conclusi coi propri di­
stributori. 

3500 invitati, centinaia di 
ospiti italiani e stranieri 
Si comincia mercoledì con la 
relazione di Bruno Trentin 

Ci saranno anche i leader 
dei partiti della sinistra 
Domenica si elegge il direttivo 
e i segretari generali 

Cgil, ecco il Congresso 
A Rimirili 47 delegati 
Mercoledì parte a Rimini il dodicesimo congresso 
della Cgil. Si comincia con la relazione di Bruno 
Trentin, mentre giovedì ci saranno gli ospiti: i leader 
di Cisl e Uil, il vicesegretario socialista Giuliano 
Amato, Achille Occhetto, il coordinatore di Re Ser­
gio Garavini, il ministro Franco Marini. Intanto, si 
chiude l'ultimo congresso di categoria, quello degli 
edili della Fillea. 

ROBBRTO OIOVANNINI 

aaaì ROMA. Dopo tanto parlar­
ne, tra pochi giorni parte il do­
dicesimo congresso della Cgil 
di Rimini, len sono stati pre­
sentati tutti i «numeri»: 3500 in­
vitati, 1147 delegati, 182 gior­
nalisti, 120 rappresentami di 
forze politiche e sindacali ita­
liane e straniere, due miliardi e 
mezzo il costo previsto dal 
centro confederale (più altre 
somme ripartite tra le varie 
strutture dell'organizzazione), 
in parte compensati dai contri­
buti degli «sponsor» che usu­
fruiranno degli spazi espositivi 
dell'area della Fiera. E poi un 

«numero verde» (1678-53012) 
a cui rivolgersi dalle 9 alle 18 
(a carico del destinatario) per 
dialogare col Congresso, chie­
dere spiegazioni, contattare I 
dirigenti sindacali (se sarà 
possibile); dall'altro capo del 
filo, i volontari dell'Auser, l'as­
sociazione confederale per 
l'assistenza agli anziani. Ci sa­
rà anche una mostra di foto­
grafie sul mondo del lavoro. 

A parte i numeri, ovviamen­
te, c 'è la politica. Si comincia 
mercoledì 23 con la relazione 
di Bruno Trentin, mentre gio­
vedì sono previsti gli Interventi 

Proposto al governo un «accordo di programma» 

Stet batte cassa: l imi la miliardi 
per Sip, Italcable e Telespazio 
Utili in aumento per le tre concessionarie della Stet 
nel campo delle telecomunicazioni, ma anche ne­
cessità di un accordo di programma con il governo 
per far fronte agli ingenti investimenti necessari a 
sviluppare il settore. Ecco in sintesi i capisaldi del 
nuovo piano quadriennale messo a punto dalla fi­
nanziaria dell'Ili per Sip, Italcable e Telespazio che 
prevede oltre 11.300 miliardi di investimenti. 

M ROMA Previsione di un 
utile di 470 miliardi di lire nel 
1991 per la Sip (che potrebbe 
aumentare negli anni successi­
vi i suo! dividendi, attualmente 
del sette per cento sulle azioni 
ordinarie e del nove per cento 
su quelle di risparmio) ; un ri­
sultato positivo di 129 miliardi 
previsto per l'Italcable i cui ri­
cavi, nonostante la riduzione 
del 20 per cento delle tariffe 
scattata nel gennaio di que­
st'anno, dovrebbero raggiun­
gere i 690 miliardi: utile di 19 
miliardi, sempre nel 1991, per 
la Telespazio: sono queste le 
indicazioni contenute nella 
bozza del nuovo piano qua­
driennale 1992-95 per le tre 
concessionarie della Stet, la fi­

nanziaria dell'In per il settore 
delle telecomunicazioni. La 
bozza di piano • che è attual­
mente ali esame dei ministeri 
delle Poste e delle Partecipa­
zioni statali e che potrebbe su­
bire qualche modifica non es­
sendo stato ancora approvato 
dal comitato esecutivo della 
Stet previsto per il 25 ottobre 
prossimo - sottolinea la neces­
sità di un accordo di program­
ma con il governo affinchè il 
gruppo possa sostenere il peso 
degli ingenti investimenti ne­
cessari per lo sviluppo del set­
tore in un quadro congiuntura­
le che dà segni di stanchezza a 
livello intemazionale e che ve­
de un'accrescìula concorrenza 
(soltanto nel 1992 la Sip inve-

Biaglo Agnes 

stira 11 mila miliardi, l'Italca­
ble 160 miliardi e la Telespazio 
110 miliardi). 

L'accordo di programma • si 
legge nella bozza di documen­
to - darebbe «certezza operati­
va alle concessionarie e con­
sentirebbe di contenere I ne­
cessari adeguamenti tariffari al 
di sotto del tasso d'inflazione 
programmato». Ecco, in sinte­

si, alcune delle previsioni con­
tenute nella bozza di piano per 
ciascuna delle tre concessio­
narie. 

Sip. I ricavi previsti per que­
st'anno dalla società telefoni-
cadovrebbero salire dai 16.665 

-miliardi del 1990 a 19.340 mi­
liardi per raggiungere i 22.190 
miliardi l'anno prossimo. Nello 
stesso periodo il risultalo eco-

di ospiti «eccellenti»: nell'ordi­
ne, il vicesegretario socialista 
Giuliano Amato, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, il nu­
mero uno della Cisl Sergio 
D'Anioni, il segretario del Pds 
Achille Occhetto, il ministro 
del Lavoro Franco Marini, il 
coordinatore nazionale di Ri­
fondazione Comunista Sergio 
Garavini. Sempre giovedì an­
drà alla tribuna (prima volta 
assoluta) Enzo Friso, segreta­
rio generale aggiunto della Cisl 
intemazionale, l'organizzazio­
ne sindacale mondiale a cui 
dopo Rimini la Cgil intende af­
filiarsi. Sabato l'intervento con­
clusivo di Trenlin, poi si co­
mincia a volare, e domenica i 
1147 delegati in rappresentan­
za dei 5 milioni e 200mila 
iscritti eleggeranno il nuovo 
(più ristretto) Comitato diretti­
vo, che a sua volta nominerà il 
segretario generale e l'aggiun­
to. Quindi si costituirà un co­
mitato di «saggi» che insieme a 
Trentin e DeiTurcoconsulterà 
i membri del direttivo per la 
formazione (ci vorrà un me­

se) della segreteria. È stato an­
ticipato qualche risultato di 
uno studio di «Laser» (il labo­
ratorio sulla sindacalizzazionc 
e la rappresentanza dell'lres e 
del dipartimento organizzazio­
ne) sui delegati. Ne emerge un 
forte ricambio rispetto al con­
gresso dcll'86, una contenuta 
presenza femminile (24,3%), 
un'eia media piuttosto alta 
(45,9 anni, 39,6 considerando 
solo i delegati occupati), e un 
tasso di adesione ai partiti poli­
tici più basso del previsto 
(69%). Per Ottaviano Del Tur­
co, da Rimini uscirà una Cgil 
«più unita, nel senso che l'80% 
dei militanti si riconosce su 
una linea precisa su cui hanno 
votato, e più democratica nel 
senso che c'è una minoranza 
che può controllare lo svolgi­
mento del percorso politico in­
dividuato dalla maggioranza 
congressuale. Credo che sare­
mo uniti nell'azione, perché 
un sindacato vive nella lotta di 
tutti i lavoratori». 

Intanto, a Montecatini nel 
pomeriggio di ieri i delegali del 

congresso degli edili della Fil-
lea-Cgil hanno comincialo le 
procedure di voto (segreto, e 
su liste separate) per eleggere 
il nuovo direttivo. Le operazio­
ni sono proseguite fino a notte 
fonda. Concludendo il dibatti­
to, il segretario generale Ro­
berto Tonini ha tentato di sa­
nare le divisioni, sia tra le mo­
zioni che nella stessa area di 
maggioranza, sorte per proble­
mi da tempo irrisolti. Tonini ha 
difeso l'unità e il pluralismo, 
chiedendo «chiarezza e corre­
sponsabilità nella decisione 
della linea politica», e ha invo­
cato la «necessità di verifica ef­
fettiva dei gruppi dirigenti, di 
rinnovamento anche nel mo­
do di lavorare, a partire dalla 
nostra segreteria». Per sapere 
se il messaggio è stato recepi­
to, si deve attendere il respon­
so delle urne. Nel pomeriggio 
di ieri, la commissione politica 
ha iniziato la elaborazione di 
un documento unitario, nel 
tentativo di ricompattare i ran­
ghi sulla base di un impegnati­
vo programma di lavoro. 

Telecomunicazioni, le grandi cifre 

8 I P 
Ricavi 
Risul tato 
Invest iment i 

' Dipendent i (n.) 
I T A L C A B L E 

Ricavi 
Risul tato 
Invest iment i 
Dipendent i (n.) 

T E L E S P A Z I O 
Ricavi 
Risul tato ' 
Invest iment i 
Dipendent i (n.) 

1990 

16.665 
402 

9.715 
87.370 

708 
165 
106 

3.230 

255 
18 
80 

951 

1991 

19.340 
470 

10.400 
89.100 

690 
129 
123 

3.320 

310 
' ' 19 

86 
1.026 

1992 

22.190 
506 

11.000 
90.000 

743 
130 
160 

3.290 

' 371 
22 

110 
1.120 

1993 

24.587 
504 

11.000 
91.500 

828 
133 
152 

3.126 

' 4 0 0 
23 

104 
1.181 

1994 

26.453 
564 

11.000 
93.000 

878 
138 
112 

3.081 

425 
25 
75 

1.210 

1995 

28.413 
564 

11.000 
93.900 

919 
152 
77 

3.060 

' 458 
28 
76 

1.242 

nomìco dovrebbe crescere da 
402 a 470 miliardi per toccare i 
506 miliardi nel 1992. In forte 
sviluppo risultano gli abbonati 
al telefono (da 22,35 milioni 
nel 1990 a 23,3 milioni que­
st'anno fino a 24,15 milioni nel 
1992) e, soprattutto, I collega­
menti per i servizi di radiomo­
bile ( i «telefonini») : da 266 mi­
la nel 1990 a 536 mila nel 1991 
ed a 806 mila l'anno prossimo. 
In crescita risultano sia gli inve­
stimenti (nei tre anni rispetti­
vamente 9.715 miliardi. 10.400 
miliardi oltre a 400 miliardi di 
piani speciali e 11.000 miliar­
di) sia l'occupazione (da 
87.370 A 90 mila dipendenti 
nel triennio). Il piano prevede 
anche miglioramenti nella 
qualità del servizio telefonico: 
le domande di nuovi collega­
menti da soddisfare scende­
ranno quest'anno a 48 mila 

(contro 65 mila nel 1990) 
mentre il tasso di efficacia del­
le chiamate urbane salirà dal 
53,8 al 56,8 percento. 

Italcable. Nel quadriennio 
1992-95 la società investirà 506 
miliardi di lire: i ricavi (che 
erano pari a 707,9 miliardi nel 
1990) dovrebbero essere di 
690 miliardi quest'anno (anno 
in cui sono diminuite del 20 
per cento le tariffe intemazio­
nali) per risalire a 743 miliardi 
nel 1992. 11 fabbisogno finan­
ziario complessivo è di 1.100 
miliardi, il 20 per cento dei 
quali destinati ad acquisizioni 
di partecipazioni ed il 48 per 
cento per gli investimenti. 
L'occupazione ' (attualmente 
di 3.320 unità) resterà sostan­
zialmente stabile nel 1992 ma 
tenderà a ridursi (la previsione 
per il 1995 è di 3.060 dipen­

denti). Il piano prevede una 
crescita media annua del sette 
per cento nel volume di affari, 
particolarmente accentuata 
nell'area del centro servizi e 
della rete intelligente (più 34 
per cento) e della telefonia 
automatica (più dicci percen-
lo). 

Telespazio. Il risultato eco­
nomico salirà dai 18 miliardi 
del 1990 a 19 miliardi que­
st'anno per toccare i 22 miliar­
di nel 1992. Nello stesso trien­
nio il valore della produzione 
salirà da 255 a 310 e poi a 371 
miliardi. Gli investimenti, pari a 
86 miliardi nel 1991, saliranno 
allO miliardi l'anno prossimo 
(nel quadriennio saranno di 
362 miliardi). L'occupazione 
crescerà con una media annua 
del cinque per cento fino a 
raggiungere le 1.240 unità ne! 
1995 contro le 961 del 1990. 

Dopo lo sciopero 
riprende 
la trattativa 
su Enichem 

Riprendono le Imitative fra Emchem e sindacati sul piano di 
riorganizzazione 91-94 del gruppo chimico pubblico. La se­
greteria nazionale della Fulc (il sindacato unitario dei lavo­
ratori chimici) riunitasi ieri mattina, ha infatti espresso ap­
prezzamento per il «forte successo» dello sciopero di Riovedl 
di lutto il gruppo Enichem e per le verifiche svolte con la pre­
sidenza del Consiglio e con il presidente dell'Eni. «La Fulc 
quindi - si legge in una nota - nliene possibile un tentativo di 
npresa della trattativa con Enichem per verificare le condi­
zioni di una possibile stretta negoziale". La segreteria della 
Fulc ha quindi convocato le strutture Enichem per questa 
mattina a Roma. «Abbiamo apprezzato quanto ci ha detto il 
presidente dell'Eni Caglian (.nella folo-ndr) nell'incontro di 
giovedì - ha detlo Franco Chiriaco, segretano generale della 
Filcea Cgil - con la conferma degli impegni presi. Quindi, ab­
biamo ritenuto possibile la npresa del confronto • ha ag­
giunto il sindacalista • ed ora tenteremo di verificare la possi­
bilità di un accordo». 

Filpt: confermati 
Romeo e Trafiletti 
Nerozzi nuovo 
aggiunto alla Fp? 

La Federazione dei lavorato­
ri delle poste e telecomuni­
cazioni aderente alla Cgil 
(Filpt) ha eletto la sua nuo­
va segreteria, nominando 
Carmelo Romeo alla carica 
di segretario generale e Ro-

•»»*••»»»»»»****»•«•***»»•»»«***•••»»•**• sario Trefiletti a quella di se­
gretario generale aggiunto. Oggi, intanlo, il direttivo nazio­
nale della Funzione pubblica Cgil dovrebbe eleggere il nuo­
vo segretario generale aggiunlo, posto ancora vacante, do­
po il recente congresso di Perugia. A fianco di Pino Schetti­
no, secondo indiscrezioni, dovrebbe andare Paolo Nerozzi 
che fino ad oggi è stalo il responsabile dell'organizzazione 
in seno alla segreteria regionale Cgil dell'Emilia Romagna. 

Bellocchio: 
lobby finanziarie 
bloccano la legge 
sulle Opa 

Lobby finanziarie non vo­
gliono una rapida approva­
zione della legge per le of­
ferte pubbliche di acquisto 
di azioni (Opa) . Lo sostiene 
Antonio Bellocchio, capo-
gruppo del Pds alla commis-

" , ^ — " " " " " " " • " " " ^ " " ^ sione Finanze della Camera, 
che ha chiesto che il disegno di legge venga perciò approva­
lo la prossima settimana. «Non è più tollerabile che venga 
procrastinala l'approvazione dell'opa anche perchè vi sono 
lobby di gruppi finanziari pervicacemente in azione per al­
lontanare nel tempo la discussione del provvedimento di 
legge o per sveltirne totalmente l'efficacia» ha dichiarato ri­
cordando che «non è urgente perchè lo dicono i procuratori 
di borsa», ma «s'impone per avvicinarci ad una soglia di civil­
tà nella disciplina degli affari e delle transazioni del mercato 
mobiliare e in Borsa». 

Lo scontro 
sulla Ot 
Brutto schiaffo 
a Patrucco 

Il tribunale di Roma ha re­
spinto ieri il ricorso promos­
so dalla Tieffe sri (società 
dietra la quale sarebbero 
rappresentati gli interessi di 
Carlo Patrucco e di Orazio 
Bagnasco) che chiedeva 

• " " ^ " • " ™ ™ " " ™ ~ " , — ~ " ™ l'immediata revoca degli 
amministratori e sindaci della Cit spa per presunte «gravi ir­
regolarità», che la magistralura ha definito inesistenti. La 
Tieffe srl (capitale sociale 20 milioni), che possiede lo 
0,0018% del capitale del gruppo turistico delle Fs. nel mag­
gio 1990 aveva presentalo alla Procura della repubblica una 
memoria, con la quale chiedeva che venisse Instaurato il 
procedimento per la rimozione immediata de) management 
della Cit. Su questa base, il pubblico ministero, accogliendo 
l'istanza della Tieffe srl, aveva poi proceduto a notifica»' agli 
amministratori e sindaci il ricorso, chiedendone la soluzio­
ne in via giudiziaria. All'udienza del tre ottobre 1991, senza 
dover neanche procedere ad ascoltare gli amministratori e i 
sindaci, ma solo sulla base dei documenti prodotti in causa, 
sia il pubblico ministero che il collegio hanno ritenuto il ri­
corso del tutto improcedibile, ni quanto gli slessi hanno «ri­
levalo l'inesistenza delle singole irregolantà formali» solleva­
te. 

Voli quasi 
regolari 
nonostante 
lo sciopero Cobas 

Praticamente fallito lo scio­
pero del Coordinamento de­
gli assistenti di volo ri •• non 
si riconoscono nei sindacati 
confederali né in quello au­
tonomo. Alle 18 di ieri (l'agi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fazione era iniziata alle 6) 
• ^ " s u 406 voli, secondo quanto 
comunica l'Alitalia, ne erano stati soppressi olio (nessuno 
fra gli intemazionali, intercontinentali e con le isole). Il 
Coordinamento, che sostiene un'adesione alla protesta del 
60-70%, spiega questi dati con l'uso «di lutti i mezzi» (neo-as­
sunti e sindacalisti) da parte della compagnia di bandiera. 

FRANCO BRIZZO 

l i ' ; 
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Oggi le esequie del presidente di Unipol finanziaria 

La scomparsa di Cinzio Zambelli 
Con lui la Lega scoprì la Borsa 

3 

t 

WB BOLOGNA. Si svolgeranno 
questa mattina alle 10, presso 
la sede dell'Unipol in via Sta­
lingrado a Bologna, le esequie 
di Cinzio Zambelli, deceduto 
giovedì in seguito all'aggravar­
si di un majpre che Laveva col­
pito una settimana'ta. Da due 
anni Zambelli era presidente 
di Unipol Finanziaria, la hol­
ding del gruppo Unipol che fa 
capo alle cooperative della Le­
ga, nonché presidente onora­
rio di Unipol Assicurazioni. 
Aveva 66 anni, essendo nato il 
3 gennaio del 1925 a Castel­
franco Emilia in provincia di 
Modena, dal dopoguerra ha 
militato nelle file del Pei e poi 
del Pds; lascia la moglie e una 
figlia. 

Con Cinzio Zambelli scom­
pare una delle figure più im­
portanti e significative del 
mondo cooperativo italiano, 
non solo di espressione Lega. 
Comincia a lavorare giovanis­
simo, nel 1946, all'interno del­
la cooperazione bolognese, 
diventando direttore del Con­
sorzio provinciale fra le coope­
rative di consumo della provin­
cia. Chiamato a Roma alla Pre­
sidenza della Lega nazionale 
nel 1958, ne fu per dieci anni 
responsabile della commissio­
ne organizzativa, divenendo 

poi responsabile della com­
missione finanziaria. Era tutto­
ra membro del Comitato di di­
rezione della Lega. 

Ma fu soprattutto ncll'Uni-
pol che Zambelli diede prova 
delle proprie capacità. Entrò 
nel consiglio di amministrazio­
ne nel 1964; vicepresidente nel 
'69 e poi anche amministrato­
re delegalo nel '71 quando, 
dopo una fase difficile iniziò il 
decollo e la forte espansione 
della compagnia, che si collo­
ca oggi al vertice del settore. 
Artefice della quotazione In 
Borsa di Unipol Assicurazioni, 
avvenuta con successo nel 
1986, Cinzio Zambelli,promos­
se e diresse molte altri Iniziati­
ve in campo finanziario della 
Lega, tra cui Fincooper (il con­
sorzio finanziario della Lega) e 
Finam, la Finanziaria agricola 
meridionale. I suoi ultimi sfor­
zi, nonostante già da qualche 
anno avesse problemi di salute 
e i medici gli avessero imposto 
ritmi di lavoro ridotti, sono stati 
dedicati al progetto di quota­
zione di Unipol Finanziaria, 
poi rinviato a causa del cattivo 
andamento della Borsa. Alla 
famiglia, all'Unipol e alla Lega 
sono giunti innumerevoli mes­
saggi di cordoglio. 

L'eredità che lascia 
alla cooperazione 

LANFRANCO TURCI 

• • Con Cinzio Zambelli scompare una delle più prestigiose fi­
gure del movimento cooperativo italiano. La sua può essere con­
siderata, senza mezzi termini, una vita dedicata con impegno co­
stante e con una passione profonda che lo ha accompagnato fi­
no all'ultimo, all'affermazione dei valori cooperativi e alla cresci­
ta dello spirilo imprenditoriale nella'cooperazionc. La storia di 
Zambelli è, soprattutto, indissolubilmente legala al nome di Uni­
pol, del cui consiglio di amministrazione entrò a far parte nel 
1964. Con intelligente lungimiranza, colse appieno l'importanza 
determinante della finanza per la realizzazione di investimenti 
necessari allo sviluppo della cooperazione, Divenuto nel 1970 
presidente di Unipol e nel 1971 amministratore delegato, si op­
pose con pervicacia all'ipotesi, che allora circolava, di cedere la 
compagnia al privati e sostenne con convinzione la possibilità di 
un suo rilancio. 

Un obiettivo non certo agevole per il quale Zambelli si impe­
gnò con competenza e che riusct a conseguire anche attraverso 
una politica di alleanze con le organizzazioni sindacali italiane e 
tedesche, e con il mondo della Imprenditoria diffusa, la cui pre­
senza nella compagine azionaria di Unipol ne ha consentilo la 
crescita che è a tutli noia e ne ha caratterizzato, in modo peculia­
re, l'immagine di compagnia di assicurazione del mondo del la­
voro. 

Oggi Unipol Assicurazioni e tra le prime dieci compagnie ita­
liane, con il titolo quotato in Borsa. Si traila di una eredita cospi-
cura e vitale che Cinzio Zambelli, di essa artefice determinante, 
lascia alla cooperazionc e a tulio il mondo del lavoro. Credo che 
il nostro migliore addio sia in un sìncero ringraziamento perciò 
che ha fatto. 

Dal 23 congresso nazionale a Roma 

A quota 8mila miliardi 
la produzione-lavoro Coop 
Oltre 1.430 imprese che nel corso del 1990 hanno 
realizzato un fatturato di circa 8.000 miliardi aderi­
scono all'Associazione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro della Lega. Il 23 e 24 ottobre si 
riuniranno a Roma per il loro IX Congresso naziona­
le. Sono imprese che operano in settori vitali dell'e­
conomia italiana, come le costruzioni, l'impiantisti­
ca, la progettazione. 

BRUNO •NRIOTTI 

• I MILANO, Anche le im­
prese cooperative di produ­
zione e lavoro subiscono le 
difficoltà dell'attuale situa­
zione economica. Soprattut­
to nel settore delle costruzio­
ni, dove preminenti sono le 
opere pubbliche. Nei primi 
otto mesi di quest'anno gli 
appalti di opere pubbliche 
sono diminuite di circa il 22 
per cento, mentre già l'anno 
precedente c'era stato un ca­
lo vicino al 6 per cento. Le 
imprese cooperative - che 
mediamente vincono il 10 
per cento delle gare d'appal­
to - risentono evidentemente 
di questa contrazione che ri­
schia di fare ancor più arre­
trare il nostro paese in settori 
decisivi per tenere il passo 
con gli altri paesi europei 

(come i trasporti e i servizi) 
o indispensaboili per lo svi­
luppo civile, come me scuole 
e gli ospedali. 

Le cooperative di produ­
zione che fanno capo alla 
Lega hanno un fatturato di 
4.5ÓO miliardi nel settore 
delle costruzioni, di 3.000 
miliardi nell'industria mani­
fatturiera e 200 miliardi nel 
settore ingegnerìa e progetta­
zione. La crescita del fattura­
to nell'ultimo anno si é aggi­
rata sul 10 percento. I risulta­
ti positivi raggiunti in questi 
hanno - come rileva Franco 
Buzzi presidente dell'Asso­
ciazione nazionale coperati-
ve di produzione - non pos­
sono nascondere i fattori di 
debolezza di questo tipo di 
imprese. Il primo di questi é 

dato dalla dimensione me­
dia delle imprese, inferiori, 
salvo alcune eccezioni, a 
quelle degli altri competitori 
nazionali, i quali a loro volta 
sono più dei competitori eu­
ropei. Al fattore dimensiona­
le si aggiungono gli impacci 
in materia di capitalizzazio­
ne, anche a causa della man­
cata approvazione della ri­
forma legislativa all'esame 
del Parlamento. 

Con II congresso che sta 
per aprirsi a Roma sarà ulte­
riormente portata avanti la 
politica della razionalizza­
zione delle imprese coopera­
tive nel settore delle costru­
zioni attraverso l'unificazio­
ne di imprese diverse, anche 
per poter far fronte ad opere 
particolarmente impegnati­
ve, come l'alta velocità e po­
ter agire nei paesi stranieri. Il 
primo passo sarà probabil­
mente quello della unifica­
zione del Consorzio coope­
rative costruttori - che ha un 
fatturato che si aggira sui 
2.000 miliardi -con l'Acam, il 
consorzio nazionale degli 
approwigionamneti che lo 
scorso anno ha effettuato ac­
quisti per le cooperative as­
sociate di oltre 1.200 miliardi. 

A.T.E.R. - F I R E N Z E 
AZIEN0A TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

via Flesolana 5,50122 Firenze - tei 055/24841 - fax 2464269 

Avviso di gara 
CA.T.E.R, Firenze esperirà prossimamente le seguenll gare a licitazione privata 
ex ari, 1 leti a) legge 2/2/1973 n 14 e s. m. In base a finanziamento di cui al­
la legge n 67/88 per lavori di manutenzione straordinaria e di risanamelo Le 
gare saranno esperite al ribasso: I lavori saranno contabilizzati a misura 
Appalta a. 1 
Comune di Firenze, via Canova dal n. e. 25/16 - 20 (ali 156) 
tarparle • tata «I appalta L *4«.SOO.0O0 Categoria di Iscrizione Anc n. 2. 
classifica 750 000 000 
Apparta a. 2 
Comune di Borgo San Lorenzo. Ice -Luco», via Traversi n 17 (ali 8) 
Comune di Vicchlo di Mugello, via della Costituzione n. 5 (ali. 6) Iraports a ba-
• • rat ta C I — I M I I W L U1.8W.5S0 Categoria di Iscrizione Anc n 2, classi­
fica 300.000.000 
Afflitta. 3 
Comune di Capraia e Umile. Ice. -Capraia», via S Allende n 104 (ali 9) 
Comune di Vinci, toc. -Spicchio», via della Chiesa n. 4 (ali 6) 
tarparla ( ka*> «ratta e—pituita L 1SZ.169.M0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000 000 
Appalta a. 4 
Comune di Pontassieve. Capoluogo, via P Palagi N. 16 (ali 6) 
Comune di Pelago. Capoluogo, via della Rimembranza n 30 (ali 6) 
haparta a ka» traiti oaapknthia L 1M.7M.M0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 150 000.000. 
Appalta i .5 
Comune di Campi Bisanzio, toc. -San Donnino», via Oberdan n 30 (ali 25) 
luparia a baia ratta L R1.Mz.0M Categoria di iscrizione Anc n 2. classifi­
ca 75.000 000. 
Appalta a t 
Comune di Firenze, via Carlo Del Prete dal n e 24 al n e 106 (ali 143) 
lattato a baia d'appalf «- 154.3S0.0M Categoria di Iscrizione Anc n 2. 
classifica 150 000 000 
Appalta a. 7 
Comune di Firenzuola, via Bolognese, via Nuova, via Roma, via G Garibaldi (ali 
28). 
lattarti} a baia d'atta eoatalMilvo L 3S5.iS3.0O0 Categoria di iscrizione 
Anc n. 2. classifica 300000000 
Le Imprese Interessale devono inviare richiesta di invito per ciascuna gara se­
condo le modalità (ulte descritte noi tosto integrale dei Band! pubblicali sul B U 
Regione 'toscana e/o esposti negli Albi pretori dei Comuni interessati e del-
l'A T E.R Firenze e/o Infine richlediblll all'A TER Firenze a mezro lax 
Le domande di Invilo, una per ogni appalto, dovranno pervenire all'A T E R ta­
ira It ore 12,00 dal (lama U •ambre I M I 

IL PRESIDENTE artk. taro Vantar! 

http://U1.8W.5S0
http://R1.Mz.0M
http://3S5.iS3.0O0
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«La difficile democrazia» 
Un convegno apertosi a Urbino 

Il mito prometeico 
il marxismo 
e l'ecologia 

QaTOROBS L A N C A 

• • II cosiddetto «produtti-
vismo». con una sfumatura 
dispregiativa che cela l'ac­
ccttazione della sua fatalità, 
ha conosciuto due tappe. 

In un primo momento es­
so ha rimandato alle enormi 
capacita di crescita delle 
merci fo, come si amava di­
re, delle «ncchezze»). An­
nunciava, grazie al macchi­
nismo, un estensione tale 
delle forze produttive da 
soddisfare i fabbisogni del­
l'intera umanità ed assicu­
rarne la prosperità. Marx, 
non da ultimo, ha tessuto 
nel Manifesto ampi elogi 
della borghesia che rivolu­
zionava permanentemente -
cosi affermava - i mezzi di 
produzione. Bastava, con la 
crescita irresistibile della lot­
ta di classe, rompere la so­
gna dei rapporti di produ­
zione a carattere caduco per 
passare ad una democrazia 
di forma superiore ed entra­
re, cosi, in un progresso in­
definito. La scienza, come 
prima forza produttiva, rac­
chiudeva tutte le speranze. 
Speranze che venivano da 
lontano, anche oltre la no­
stra civiltà, con la figura di 
quel Prometeo, acclamata 
dallo stesso Marx fin dalla 
discussione del suo dottora­
to; con Cartesio che voleva 
rendere l'uomo «padrone e 
possessore della natura» e si 
entusiasmava per i primi au­
tomi; con Saint-Simon e la 
sua Scuola che apriva un' 
varco nei continenti. Infine, 
con la prospettiva, divenuta 
volontà conscguentemente 
al 17 Ottobre, di •costruirei il 
socialismo. Ed II rispetto del­
la natura, la protezione del­
l'ambiente? Erano, beninte­
so, garantiti in condizioni ot­
timali, acque pure e fabbri­
che pulite. Ricordo di averlo 
letto un tempo su libri oltre­
modo seri di scienziati so­
vietici i quali davano ogni 
garanzia al riguardo. Garan­
zie rimaste nelle pagine di 
quei libri... 

Anche il tempo di quelle 
illusioni è passalo... Bisogna 
per forza convenirne, la crisi 
ecologica non ha risparmia­
to l'Est. Siamo giusti, tale cri­
si e stata (e) peggiore che 
all'Ovest, anche se su scala 
minore, poiché la burocra­
zia e la tecnocrazia dei pae­
si socialisti non hanno visto 
le proprie decisioni limitate 
da alcuna protesta prove­
niente dalla società civile, 
da alcun contropotere. An­
che in quel campo, la man­
canza di diritti e di libertà ha 
avuto un ruolo regressivo ri­
spetto alle democrazie bor­
ghesi. Si deve prendere atto 
di una dura lezione: si aveva 
a che fare, all'Est come al­
l'Ovest, con lo stesso model­
lo produttivistico, con lo 
stesso «ideale» di sviluppo. 

È all'epoca dell'«econo-
mia-mondo» e delle politi­
che di •deregolamentazio­
ne» allegramente praticate 
nei paesi sviluppati che il 
•produttivismo» scopre il suo 
vero volto e la natura Intrin­
secamente capitalista delia 
sua logica: produzione per 
la produzione, produzione 
per il profitto e la sua massi­
mizzazione, accompagnala 
e confortata dalla sua garan­
zia ideologica, la planetariz-
lozione della coscienza 
commerciale. 

Segnalerei soltanto un fat­
to a mio parere notevole: la 
commercializzazione gene­
ralizzata assicura la promo­
zione del suo prodotto di 
gran lunga più redditizio, la 
droga. Questo trionfo dell'e­
conomia di mercato provo­
ca una autentica criminaliz­
zazione del capitale finan­
ziario, come dimostra l'e­
sempio di Madame Kopp, in 
3uefla Svizzera «al di sopra 

i ogni sospetto» e, più in ge­
nerale, un po' ovunque nel 
•mondo libero». Ora, ciò che 

' accade sotto i nostn occhi é 
' che il valore di scambio ba­
sta a se stesso, ha finito di 1 mangiare il valore d'uso e, 
con esso, i fabbisogni e le 

; prospettive di prosperità. 

Le risposte alle accuse 
mosse al sistema si misura­
no con questo metro. Non 
esitiamo più. Il capitalismo, 
che ha prodotto la crisi del­
l'ecologia, non sarà in grado 
di fornire tali risposte. Ne è 
essenzialmente incapace. 
Ugualmente incapace, però, 
si 6 dimostrato il «sociali­
smo», in verità lo stalinismo, 
che non é altro che il suo 
•chierichetto». Ma andiamo 
più lontano. Il crollo dei 
paesi «socialisti» - Il -crollo di 
castelli di sabbia», come è 
stato definito da audaci gior­
nalisti che hanno voluto tra­
durre cosi la stupefacente 
frattura tra le masse ed il po­
tere - non farà che aggravare 
le minacce. 

Bisogna aggiungere che 
né la penalizzazione, dive­
nuta necessaria, degli inqui­
namenti capitalisti, né il mi­
to di una messa a frutto dal 
punto di vista finanziario 
della prevenzione ecologi­
ca, per le multinazionali, 
rappresentano delle risposte 
adeguate. Sono, piuttosto, 
dei miti morali e produttivi­
stici. E allora, le proposte del 
movimento ecologista? È in­
dispensabile prenderle sul 
seno. Dette proposte hanno 
dato origine ad una sensibi­
lizzazione di massa senza 
precedenti circa le varie 
questioni poste dalla crisi 
ecologica. HannoJntaccato 
e ridotto, anche a costo di 
ambiguità, il fenomeno del­
l'esclusione politica, che 
corrompe tutte le democra­
zie occidentali, offrendo il ri­
fugio del voto verde alle 
molte contestazioni che 
avevano rinunciato ad ogni 
•rappresentanza». Hanno 
soprattutto provato la forza 
delle loro proposte alternati­
ve, dalle più modeste (il 
controllo domestico) alle 
più radicali (il chiamare in 
causa proprio il produttivi­
smo). Tuttavia, esse Incon­
trano due limiti, che ci si au­
gura siano solo congiuntu-

. rali e passeggeri. Il pruno li­
mite dipende dal rifiuto del 
politico, dell'impegno nelle 
lotte politiche considerate, 
non a torto, una trappola. 
All'Ovest, come all'Est, non 
a caso si vuole mantenere la 
propria distanza critica e 
contestataria in una sorta di 
purezza. La caricatura di 
questo atteggiamento é visi­
bile in Francia nello slogan 
del partito verde di A. wae-
chter «né sinistra, né destra». 
Il secondo limite dipende 
dalla sottovalutazione della 
posta economica che lascia 
spazio a tutti i derivati ideo­
logici. 

Per quanto riguarda il mo­
vimento operaio, esso appa­
re sguarnito e segnato da 
più dì un secolo di esperien­
ze, successi e fallimenti 
strettamente Intrecciati. Tre 
handicap fanno sentire il lo­
ro peso. Il primo proviene 
dalla sua storia, intimamen­
te legata alla fede in una li­
berazione delle forze pro­
duttive e al suo progressi­
smo economista. 

Il secondo, che non è che 
una conseguenza del prece­
dente, dipende dalla sua 
prassi e dalla gerarchia delle 
priorità che essa ha impo­
sto. \n classe operaia deve 
mirare al potere. Tutto è su­
bordinato a questa finalità, 
l'organizzazione militante -
partito o sindacato - Il fun­
zionamento ed i program­
mi. Per questo, l PC passe­
ranno al vaglio tutto quello 
che - sotto le trasformazioni-
aggressioni del capitalismo -
sorgerà dalla società: i movi­
menti associativi, femmini­
sti, di difesa degli Immigrati, 
delle rivendicazioni defglo-
vani e degli... ecologisti. Il 
terzo handicap é legato al 
crollo dell'Est che spazza via 
le speranze con le Illusioni e 
tende a vanificare decenni 
di militanza e di devozione. 

Ci si rassegnerà all'impla­
cabile legge del sistema? 

(traduzione 
dì Fabrizia BenciuengaJ 
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Hannah Arendt 

La responsabilità personale 
sotto la dittatura 

II testo inedito della conferenza con cui la 
grande studiosa del totalitarismo difese 

il suo libro sulla 'banalità del male '. 
Un'analisi di grande attualità sui criteri 

di giudizio dei comportamenti individuali 
nei regimi antidemocratici. 

CULTURA 
Una rassegna 
internazionale 
di riviste 
letterarie 

•ni Inizierà lunedi alle 18. al­
i-Acquario romano» (in piazza 
Fanti), una rassegna intemazio­
nale sulle riviste letterarie, in 
programma fino al 20 novem­
bre. Nell'ambito della manife­

stazione, promossa dall asses­
sorato alla Cultura del comune 
di Roma, sarà allestita una mo­
stra Monco-documentaria, con 
immagini tratte da penodici del 
Novecento italiano. Sono previ­
ste sezioni straniere, con parti­
colare attenzione all'area ma-
ghrebina, ai Medio Oriente e al-
F Africa, e spazi dedicati a peno-
dici femminili e di poesia visiva 
e sonora. Tre giornate di studio 
si terranno dal 24 al 26, e nume­
rose riviste saranno presentate, 
nell'intero arco della manifesta­
zione, tramite performance, re­
cital, proiezioni 

Jean Jacques 
Rousseau: 
a sinistra: 
Arcimboldo, 
particolare 
di un volto 

Gli illuministi conducono nel Settecento 
una dura lotta contro le diete «barocche» 
e sovraccariche. Contro gli aristocratici 
e i loro cibi, segno del loro dominio 

La rivoluzione in cucina 
MARIO AJELLO 

• i Umor bilioso, ai tà di 
«omacci, mal di te • ,, vita 
di Jean-Jacques Ro.,.. -uu é 
un susseguirsi di fastidiosi ac­
ciacchi fisici. E inevitabilmen­
te, il celebre «philosophe» di­
venta un cliente fisso del dottor 
Tissot. Vanno bene le uova, la 
frutta, 1 latticini ma al bando la 
cioccolata e soprattutto poca 
carne, consiglia II medico degli 
illuministi. Il suo paziente fini­
sce per affezionarsi a tale die­
ta. «Come può un vero demo­
cratico essere carnivoro?», si 
chiede infatti il vegetariano au­
tore del Contratto sociale poco 
prima di morire. E lancia un 
appello: «Riscopriamo in cuci­
na Il buon selvaggio che dor­
me in noi e accontentiamoci di 
pochi piatti semplici, più vicini 
alla natura e ai suol idilli». 

Semplicità e naturalezza so­
no i fondamenti dell'ideologia 
alimentare illuminista, ribadita 
anche dalla voce «Cucina» del-
VEncyclopédie di Diderot e 
d'Alembert. Lo ricorda un gio­
vane docente di storia moder­
na all'università di Catania. Si 
chiama Massimo Montanari ed 
ha appena pubblicato, per La­

terza, il Nuovo convivio, una 
storia della fame e della cultu­
ra del cibo dal Quattrocento 
alla Rivoluzione francese. Sia­
mo al secondo volume di una 
scric che Montanari ha comin­
ciato alcuni anni fa: Il primo li­
bro riguardava l'antichità e il 
medioevo, il terzo e ultimo ar­
riverà fino alle pingui tavolate 
e alle diete più o meno rigoro­
se dei nostri giorni. 

Gli Illuministi, professor 
Montanari, non smettono 
mai di stupire. Hanno avuto 
una (unzione dirompente 
anche a tavola? 

Il loro discorso gastronomico 
era assai elitario, molto intel­
lettuale. Ciò non toglie però 
che anche grazie all'offensiva 
illuminista contro la cucina tra­
dizionale, grassa, untuosa, 
ostentatoria, si creano delle 
realtà culturali nuove e si affer­
mano soprattutto in Francia 
dei comportamenti alimentari 
ai quali ancora oggi in qualche 
modo noi ci rifacciamo. Risale 
al Settecento la riscoperta del 
del sapore naturale, della ra­
zionalità nei pasti contrappo­

sta all'artificio barocco, alle 
pietanze strapiene di spezie 
che si usavano nell'antichità e 
nel medioevo, alla carne ca­
muffata in pesce e al pesce ca­
muffato in carne che giravano 
durante i banchetti, dei signori 
rinascimentali. Mentre si lotta 
contro la vecchia società, in­
somma, si dice basta anche a 
quel tipo di cucina che vuol 
pavoneggiarsi, che mostra i 
muscoli e che rappresenta II 
simbolo del potere tradiziona­
le. 

Eppure, la cultura dell'ab­
buffata, dello sfarzo convi­
viale, non sembra essere 
passata granché di moda... 

Nei secoli scorsi, dietro alle 
scelte di cucina, c'era spesso 
un sottile significato politico e 
sociale che forse oggi risalta di 
meno. É un punto a mio avviso 
importante: l'uso del pasto per 
motivi non gastronomici ma 
ideologici. Proprio contro que­
sto fenomeno, contro la sce­
nografia culinaria che serviva a 
mostrare la potenza del padro­
ne di casa nei confronti dei 
suoi ospiti e a rimarcare la su­
periorità dei ceti aristocratici 
sull'enorme massa di gente 
denutrita, si scaglierà per 

esempio Pietro Verri. Non ci va , 
più bene,'signori nobili, la vo-
stra cucina ippulenta e eccessi-
vawdtee**?»» sostanza il cele­
bre Intellettuale del Settecento: 
essa frastona, ottunde, é disdi­
cevole sia sotto l'aspetto etico 
che sociale. 

Lo scontro tra riformatori e 
. tradhlonaUsti, dunque, ver-
' teva anche sugli stand della 

fantasia gastronomica. Lei 
ha mal incontrato, nelle sue 
ricerche d'archivio, nobll-
donne rinascimentali che si 
mettono a dieta o vanitosi si­
gnorotti del «Grand siede» 
che non si lasciano lusinga­
re da un pingue piatto di 
trippa? 

Sono casi ranssimi, anche se 
c'è una nutrita letteratura me­
dica che fin dall'antichità pro­
pone un'alimentazione più ri­
spettosa della salute umana. I 
successi di questa scuola di 
pensiero non si può certo dire 
che siano stati eclatanti. Ma 
non dimentichiamoci che il 
medioevo e forse ancora di più 
l'età moderna sono stati perio­
di di fame estrema. 

E che differenza ha notato, 
dal suo angolo visuale, tra 

questi due momenti storici? 
Prendiamo le classi dominanti. 
Nel medioevo l'immagine del 
potente è quella di colui che 
mangia molto, e il Re viene 
presentato inevitabilmente co­
me il personaggio più famelico 
e insaziabile. Dal Quattrocento 
in poi questo tipo di raffigura­
zione comincia a cambiare. Il 
potente diventa colui che ac­
cumula intomo a sé più roba 
da mangiare, che fa preparare 
al suoi cuochi le pietanze più 
imprevedibili e spettacolari, da 
mettere in bella mostra. Per­
ché tutti possano ammirare 
questo scintillante teatro ga­
stronomico. Un maestro, da 
questo punto di vista, era Maz-
zanno. Anche per lui, l'attività 
biologica del mangiare ha 
un'importanza relativa, quel 
che conta è l'organizzazione 
forniate dei pranzi. 

Forse sto ripetendo un tuo-
{[o comune, ma la vera rivo-
azione alimentare avviene 

con la scoperta dell'Ameri­
ca... 

È stata, mi preme sottolinearlo, 
una rivoluzione molto relativa. 
Il mais, la patata e gli altri pro­
dotti del Nuovo mondo, infatti. 

si sono inseriti con grande len­
tezza, non prima del Settecen­
to, nelle nostre abitudini ga- ' 
stronomiche. Fino a quel mo­
mento, l'apporto di tali cibi 
non si era sentito. I nuovi ac­
quisti, poi, sono stati omologa­
ti fin dall'indio agli usi europei. 
Il granoturco, che gli amenndi 
mangiavano sotto fórma di tor­
nila, qui è diventato polenta. 
La patata, a sua volta, veniva 
considerata dai contadini so­
prattutto come una possibilità 
ulteriore per fare il pane. Solo 
a costo di uno snaturamento 
molto forte i prodotti d'oltreo­
ceano sono nusciti a farsi spa­
zio nella nostra cultura tradi­
zionale. 

EI tanto decantati afflussi di 
spezie dai Caralbl e dalle al­
tre regioni americane,...Tut­
ta una montatura? 

Ci sono stati effettivamente. E 
alla lunga hanno avuto delle 
conseguenze importanti. Forse 
è anche per colpa loro che si è 
rafforzata in Europa la civiltà 
del burro. Nel medioevo, infat­
ti, l'uso delle erbe aromatiche 
era una prerogativa signorile. 
Poi, con l'arrivo sempre più 
massiccio di spezie america­
ne, anche i ceti subalterni co­

minciano ad assaporare gli 
aromi esotici. Per distinguersi, i 
nobili si rivolgono altrove, ai 
grassi animali per esempio. 

Qual è, In questo periodo, 
l'atteggiamento della Chie­
sa: continua a castigare I go­
dimenti della tavola per col­
pire le mollezze d'altro tipo, 
doè erotiche? 

Da punto di vista dottrinale, sia 
la gerarchia cattolica che in 
parte le autorità protestanti si 
comportano cosi. Per effetto 
della Riforma, tuttavia, avviene 
una grande trasformazione nei 
gusti degli europei. Toma per 
esempio in molte zone la cul­
tura della carne, che la Chiesa 
romana aveva per certi versi 
osteggiato. 

Oggi, per fortuna, in Europa 
Il obo si e ampiamente seco-
larizzato. In questo cabpo I 
dettami religiosi ormai con­
tano poco... 

E la fissazione parossistica e ir­
razionale per le diete? In molti 
casi, il nostro anelito continuo 
al dimagrimento ha qualcosa 
di penitenziale, nasconde sot­
to vesti laiche e moderne pro­
fondi retaggi cristiani. La salute 
è diventata un culto. 

Il libro di Francesca Di Martino, la riproposizione di un continente inteso come frontiera 
spirituale. Da Conrad a Gide, da Rimbaud a Celine: il viaggio come conoscenza di sé 

L'Africa, geografia defl'anima 
M A RCKLLA K M I L I A N I 

Lo scrittore Joseph Conrad 

• • Quando Raitre, ovvero 
la Terza rete televisiva, viveva 
i suoi migliori anni catacom­
bali poteva capitare la sera di 
veder intervistata nel salotto 
buono di casa per esempio 
Dacia Maraini che ci raccon­
tava con voce suadente i suoi 
amori - letterari s'intende -
di scrittrice e di donna. Impa­
ravamo cosi la sua passione 
per Cuore di tenebre di Jose­
ph Conrad, una specie di 
Vangelo per chiunque inten­
da, penna alla mano, intra­
prendere il periglioso viaggio 
dentro di sé alla ricerca della 
frontiera dell'anima. E sicco­
me il mistero di sé è il creato­
re minaccioso, la bocca di la­
va che sempre terrorizza, per 
esorcizzarlo la fantasia e la 
creatività letteraria l'hanno 
trasposto spesso in scenari 
grandiosi, perigliosi e inson­
dabili quanto la discesa agli 
Inferi nel proprio essere. L'A­
frica - suo malgrado - ha 
prestato spesso la sua natura 
come decor grandioso a que­
st'opera di automaieutica let­
teraria, , ma se andiamo a 
controllare titoli e anni di edi­
zione dei pilastri di questo ti­
po di letteratura scopriamo 

che son tutti vecchiotti. Cuo­
re di tenebra è del 1902, L'A­
frica fantasma di Michel Lei-
ris del '34, mentre Viaggio in 
Congo e Ritorno dal Ciad di 
André Gide furono pubblica­
ti solo negli anni 50. Questo 
per citare alcuni titoli, senza 
scomodare i Rimbaud o i Ce­
line e in senso lato quanti 
hanno fatto del viaggio in 
Africa un paradigma della 
conoscenza di sé e della pro­
pria cultura. 

Ma i Conrad, i Gide, i Rim­
baud in Africa avevano real­
mente viaggiato, spesso per 
lavoro. Conrad fu ingaggiato 
nel 1890 dalla Société Ano-
nyme Belge pour le Commer­
ce du Haut-Congo, Celine la­
vorò nel 1916 in Camerun 
per la Compagnie Forestière 
Sangha-Oubangui, per non 
dire dei traffici da contrab­
bandiere di Rimbaud nel 
Como d'Africa. E l'Africa, al­
lora, era davvero un conti­
nente ancora tutto da scopri­
re, una frontiera fisica che 
ben poteva diventare il sim­
bolo di una frontiera dell'ani­
ma. 

Poi il buio. Parlo soprattut­
to della produzione letteraria 

italiana che sull'Africa rivisi­
tata si è dovuta accontentare 
di poche note di viaggio, 
quelle giornalistiche di Mora­
via o quelle filmate a mò di 
appunti da Pier Paolo Pasoli­
ni in Tanzania quando anco­
ra intendeva realizzare un'O-
restiade tutta personale. Fa 
piacere perciò veder ricom­
parire un continente con tan­
to passato «letterario» alle 
spalle come luogo dello spiri­
to in un romanzo italiano e 
per di più scritto da una don­
na. Africa,oh Africa di France­
sca Di Martino, edito da Mar­
silio. Laddove ben presto si 
scopre che l'Africa è diventa­
ta un'astrazione totale, l'uni­
co spazio emotivo capace di 
racchiudere e esprimere lo 
sforzo, la paura, la catarsi 
dello scrivere. 

Perché Africa e Africa è il 
romanzo dello scrivere, del 
tentativo defatigante dello 
scrittore di materializzare in 
una trama e nelle parole la 
percezione di sé e del mon­
do, sapendo che qualcuno la 
giudicherà (l'editore, il pub-

lieo) amandola o odiando­
la, comunque filtrandola at­
traverso la propria sensibilità 
e la propria ricerca di sé fino, 
magari, a stravolgerla. 

La storia del romanzo é 
semplice: una scrittrice, 
Olimpia Sereni, consegna 
appunto il suo libro all'edito­
re, Stefano Donghi che inizia 
con lei una rilettura critica 
del lavoro in un rapporto a 
dir poco difficile, ambiguo, 
che vorrebbe piegare Olim­
pia alle obiezioni razionali 
dettate dal gusto corrente, o 
da quello che con una para­
frasi si potrebbe chiamare il 
comune senso della critica 
letteraria. E l'obiezione prin­
cipe di Donghi-l'editore, di 
Donghi-l'intellettuale reo 
confesso è proprio relativa 
all'ambientazione del ro­
manzo: l'Africa dove peraltro 
la scrittrice non ha mai mes­
so piede. Perché l'Africa? 
Perché la Tanzania? Perché 
Dar es Salaam? La risposta di 
Olimpia è una vera e propria 
regola aurea della creatività: 
«...Forse la memoria aveva 
trattenuto il suono della pa­
rola... Dar es Salaam... come 
rimangono nel nostro desi­
derio i nomi di luoghi che, ci 
diciamo, prima o poi dovre­
mo visitare: Samarcanda, pa­
rola composta di guglie do­
rate, di turchesi, di bronzi so­
nori, di sete purpuree intes­
sute di gemme... Capo Hom, 

attraversata dal vento secco 
come una frusta, violento, di 
qualità grigia e blu acciaio, 
parola veloce ma scricchio­
lante come un vecchio ga­
leone... Esse sono poste per 
l'eternità a fare da sentinelle 
al sogno e forse mai raggiun­
geremo quei luoghi nella 
realtà per non esseme delusi. 

L'Africa e il romanzo che 
Olimpia vi ha ambientato di­
ventano cosi l'emblema del­
la libertà di scrivere e sentire 
in un confronto continuo 
con la realtà della vita e del 
sentire di Olimpia. Le passio­
ni e le emozioni scritte a con­
fronto con le passioni e le 
emozioni vere di chi le vive 
scrivendole. In altre parole 
Francesca Di Martino è riu­
scita a compiere un'opera­
zione alla Rashomon su se 
stessa scrittrice, testimone 
senza indulgenze di se stessa 
e dei suoi personaggi. Per 
questo Africa, oh Africa non è 
paragonabile a nessuna ope­
ra letteraria italiana tra le tan­
te che affollano gli scaffali 
delle librerie. È tutto quello 
che un lettore dovrebbe sa­
pere prima ancora di pren­
dere in mano un libro e ac­
cingersi a leggerlo. 



^^«mv>x 
PAGINA 18 L'UNITÀ 

Antartide: 
«Applichiamo 
subito 
le risoluzioni 
di Madrid» 
I rappresentanti dei 38 paesi firmatari del trattalo per l'An­
tartide, tra i quali l'Italia, hanno concluso oggi due settima­
ne di lavori a Bonn con una «dichiarazione di intenti» per 
una maggiore difesa dell' ambiente nel continente australe. 
Gli stati firmatari intendono applicare già' da subito «nei li­
miti del possibile», secondo il documento approvato a Bonn, 
le misure previste dall' accordo sull' ambiente raggiunto ai 
primi di ottobre a Madrid, senza aspettare le ratifiche dell' 
accordo ambientale da parte dei singoli parlamenti nazio­
nali. 
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In pericolo 
la fantasia 
dei bambini? 
Un convegno 

E' in pericolo la fantasia dei 
bambini? Il bombardamento 
d'immagini a cui sin dalla 
pia tenera età sono sottopo­
sti dal piccolo schermo 
•blocca il potere creativo»? 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ Per tentare di risolvere que-
•»•»»»»»»»»»»»»»•»"»»»»»»»»»»»••«•""•m sto problema ecco un gran­
de convegno nazionale sul tema «Le provocazioni della fan­
tasia». Il convegno si svolgerà ad Orvieto il 25 e 26 ottobre a 
cura del centro studi «Gianni Rodari» e si propone di far sca­
turire dall'analisi e dalla discussione di esperti una serie di 
materiali che possano aiutare genitori bambini e ragazzi a 
sviluppare l'immaginazione nel modo più corretto e produt­
tivo. 

Fumo: 
cervello 
a rischio 
d'emorragia? 

Uno studio su 149 pazienti 
colpiti da emorragia cere­
brale dimostrerebbe che il 
fumo, oltre a costituire fatto­
re di rischio per il cancro ed 
altre malattie, favorirebbe la 
possibilità di subire un'e-

' morragia cerebrale. Il rischio 
di un incidente cerebrovascolare sarebbe, per I fumatori, 
quattro volte superiore che per i non fumatori. L'indagine è 
stata fatta su persone colpite da emorragia subaracnoidea: 
le donne poi, due terzi del soggetto campione, ne soffrireb­
bero di più. La causa sarebbe l'effetto ipertenstvante acuto 
esercitalo dal fumo, effetto che può provocare la rottura di 
un aneurisma. 

Uno scienziato 
inglese: «In Usa 
atteggiamenti 
isterici verso 
alcool e tabacco» 

•Negli Stati Uniti c'è molto 
Isterismo verso l'uso di so­
stanze come il tabacco e 
l'alcool. Un atteggiamento 
negativo che si sta diffon­
dendo anche in Europa, a li-
vello Cee». È quanto sostiene 

""—~~—"""m^^~^~~m il prof. David Warburten, di­
rettore del gruppo di psicofarmacologia umana dell'univer­
sità inglese di Readlng, e componente del gruppo «Arese» 
(Associati per la ricerca su sostanze che procurano place-
re): 27 scienziati (per il momento) che difendono la libertà 
di scelta dei consumatori di tabacco, alcool, the, cioccolata 
e altre piacevolezze. Il gruppo si è riunito in questi giorni a 
Venezia e oggi Warburten ha chiarito ai giornalisti gli obietti­
vi della ricerca. Partendo, però, da una premessa: «l'uso del­
le droghe annulla qualsiasi altra attività in chi le assume; 
perciò mi riesce molto difficile approvarne il consumo». Ta­
bacco e alcool, invece (cosi come il caffè, il the e la ciocco­
lata) possono fare bene se assunti con moderazione. «Que­
sti piccoli piaceri sono importanti perchè ci permettono di 
vivere meglio: anche a livello medico è provato che contri­
buiscono a liberarci dall'ansia e dallo stress». Il professore 
precisa: «è importante che la gente possa scegliere libera­
mente questi piaceri, sempre che non si arrivi a ledere la li­
berta altrui». 

In libreria 
il primo numero 
della rivista 
Paleocronache 

Una rivista di paleontologia 
scritta da specialisti in un lin­
guaggio accessibile anche al 
profani. Questo si propone 
di essere Paleocronache, se­
mestrale in questi giorni In II-
breria con il primo numero. 

^ • ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " ^ ^ ^ Le sue pagine ospiteranno i 
risultati dei più recenti studi sugli avvenimenti che hanno se­
gnato la vita del nostro pianeta e l'evoluzione umana fino al­
la fine del Paleolitico, prima cioè del grandi mutamenti In­
tervenuti con l'introduzione dell'agricoltura e dell'alleva­
mento. Gli argomenti del primo numero spaziano dai fossili 
del Triassico, 220 milioni di anni fa, rinvenuti nelle Alpi e 
Prealpi Cantiche (fra questi I più antichi rettili volanti, nume­
rosi pesci e gli antenati degli attuali gamberi) alla storia dei 
cetacei del Mediterraneo negli ultimi 30 milioni dì anni. Di­
retta da Giorgio Teruzzi, paleontologo presso il Museo di 
Storia naturale di Milano, la rivista è pubblicata dalla Jaca 
Book e viene diffusa anche per abbonamento (il costo di un 
singolo numero è di 18.000 lire, l'abbonamento a quattro 
numeri è di 58.000 lire). 

CRISTIANA PULCMBLLI 

Come si stabilisce Tatendibilità dei testimoni 
* oculari? D processo di ricostruzione di un ricordo subisce 

delle interferenze: i risultati di uno studio di psicologia 

La memoria imbro 
Quanto è vera la verità? Cosa percepiamo realmen­
te della realtà e come conserviamo nel nostro cer­
vello la memoria di ciò che ci accade? Valentina 
D'Urso (che firma questo articolo) ha scrìtto un li­
bro sull'argomento insieme a Fiorella Giuseberti, 
«Esperimenti di psicologia», edito da Zanichelli. In 
questo articolo la D'Urso esamina in particolare il 
problema della attendibilità dei «testimoni». 

VALENTINA D'URSO 

• • Che cosa è rappresentato 
sui due lati di una moneta da 
cinquanta lire? È abbastanza 
probabile che non lo sappiate, 
cioè che non ricordiate qual­
cosa che pure avete avuto sot­
to gli occhi innumerevoli volte. 
Per spiegare questa sorta di di­
strazione, potreste obiettare 
che si tratta di particolari insi­
gnificanti, ai quali nessuno 
presta attenzione. E allora: ri­
cordate se la prima persona 
che avete incontrato Ieri 
uscendo di casa era un uomo 
o una donna? Anche questa 
pare sia una domanda difficile, 
ma non venite a dirmi che il 
sesso delle persone sia un par­
ticolare insignificante. 

Già alla fine del secolo scor­
so lo psicologo americano Ja­
mes Calteli aveva osservato co­
me, salvo In particolari circo­
stanze, le persone ricordino 
pochissimo e male quello che 
avviene sotto i loro occhi. Do­
po Calteli, molti psicologi han­
no continuato a studiare il pro­
blema della testimonianza 
oculare. I risultati di una lunga 
serie di esperimenti - fra cui 
quelli, in Italia, di Cesare Mu­
satti - hanno dimostrato senza 
ombra di dubbio che general­
mente le persone sono assai 
imprecise e lacunose nel riferi­
re fatti al quali hanno assistito 
personalmente e, quanto più 
passa il tempo, tanto più tra­
scurano o deformano degli 
elementi anche della massima 
importanza senza assoluta­
mente rendersene conto. 

•L'ho visto con i miei occhi». 
•Lo so bene perchè ero 11». 
Quante volte frasi del genere 
hanno dato II senso di una ve­
rità inconfutabile. E invece la 
nostra memoria visiva è assai 
imperfetta nella vita quotidia­
na, e certo non migliora nei ca­
si di testimonianza oculare in 
tribunale. Di solito, si è molto 
più scettici sulla buona fede e, 
una volta sicuri che una perso­
na era davvero presente ad un 
evento ed escludendo che 
menta, la sua versione del fatto 
verrà considerata fedele. Una 
circostanza a cui si dà general­
mente poco peso è il modo 
con cui si raccolgono le infor­
mazioni. E invece, sulla base di 
numerosi esperimenti, sappia­
mo che l'elemento che più de­
termina una maggiore o mino­
re esattezza dei resoconti è la 
domanda che viene fatta. 

DI questo problema si è oc­
cupata di recente Elizabeth 
Loftus, che ha condotto una 
serie molto approfondita di ri­

cerche sulla affidabilità delle 
testimonianze oculari in uno 
dei suoi esperimenti i soggetti, 
cioè le persone che si sottopo­
nevano spontaneamente al­
l'indagine, vedono in un filma­
to uno scontro frontale fra due 
automobili. Subito dopo viene 
loro chiesto: «Qual era la velo­
cità delle due macchine?». Per 
un gruppo di soggetti la frase 
viene completata cosi... «quan­
do si sono fracassate?», mentre 
per l'altro la frase finisce con 
«... quando si sono urtate?». 
Questo particolare costituisce 
il fulcro dell'esperimento: tutti 
hanno visto lo stesso filmato, 
ma le risposte differiscono no­
tevolmente fra I due gruppi. 
Quelli ai quali si è detto che le 
macchine «si sono fracassate» 
uerfonolemacchine andare ad 
una velocita significativamente 
superiore di quelli ai quali si è 
invece detto che le macchine 
«si sono urtate». In un altro 
esperimento, che mostra lo 
stesso filmato dello scontro, le 
domande che vengono fatte a 
due altri gruppi dì «testimoni 
oculari» sono Invece: «Hai visto 
il semaforo rotto?» oppure «hai 
visto un semaforo rotto?». An­
che quici sono delle differenze 
interessanti: il primo gruppo ri­
sponde quasi sempre di si, che 
ha visto il semaforo, mentre il 
secondo gruppo 6 molto più 
incerto e tendenzialmente du­
bita della presenza di un se­
maforo. 

Dopo una serie di esperi­
menti di questo tipo, è chiaro 
che I «testimoni oculari», quan­
do vengono interrogati su ciò 
che hanno visto, tendono a ri­
spondere in modo diverso a 
seconda di come vengono for­
mulate le richieste. Essi vengo­
no condotti inconsapevolmen­
te in una certa direzione da 
domande «inducenti» per cui 
modificano ciò che era sotto i 
loro occhi in funzione delle 
parole usate per interrogarli. 
Tendenze di questo genere so­
no del tutto involontarie nel 
caso di chi risponde, mentre 
potrebbero essere intenzionali 
le domande fatte in modo da 
indurre negli altri delle presup­
posizioni o delle inferenze er­
ronee. Anche il tempo che 
passa fra la visione diretta di 
un fatto e il successivo reso­
conto influenza in modo assai 
rilevante la precisione della te­
stimonianza. 

Tornando alla questione' 
della testimonianza oculare, 
dobbiamo prima di tutto do­
mandarci: è proprio vero che 
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le persone vedono la realtà al­
lo stesso modo? Ancora prima 
del ricordo, c'è una fase di im­
magazzinamento degli eventi, 
che segue molteplici regole 
definite dalla psicologia cogni­
tiva, come, ad esempio, l'a­
spettativa, la probabilità, o le 
tendenze sistematiche perso­
nali. Di fatto, le teorie correnti 
sostengono che l'osservare è 
paragonabile ad un'attività di 
archiviazione in categorie già 
esistenti, cioè ad una organiz­
zazione attiva, anche se auto­
matica e spesso inconsapevo­
le, della realtà estema In even­
ti, la cui forma è abbastanza 

prevedibile. Non è solo la per­
cettibilità di un fatto ad essere 
rilevante, è soprattutto il conte­
sto e quello che una persona si 
aspetta di vedere che decide 
ciò che sarà effettivamente re­
gistrato. Ad esempio, in un 
classico esperimento di psico­
logia sociale condotto negli 
Stati Uniti, si mostrava un bre­
ve filmato che rappresentava 
una colluttazione fra un bian­
co e un negro. La violenza del­
la rissa aumenta e ad un certo 
punto appare un coltello. Le 
persone a cui è stato mostrato 
il film, interrogati subito dopo, 
nella grande maggioranza so­

stengono decisamente che era 
il negro ad impugnare il coltel­
lo, mentre ciò non era affatto 
ciò che si vedeva nel film. 

La memoria umana non è 
un fedele registratore della no­
stra vita né di ciò che ci sta at­
torno. Nella migliore delle rie­
vocazioni la più completa ed 
esauriente, i fatti verranno ri­
cordati cosi come sono stati re­
gistrati, cioè nella forma in cui 
sono stati immagazzinati nel­
l'archivio personale. Inoltre, 
come abbiamo visto, il tempo 
che passa e le informazioni 
che si aggiungono in seguito 
interferiscono con ciò che è 

stato archiviato, portando 
spesso a gravi deformazioni. Il 
tempo - lo sappiamo tutti -
cancella alcuni ricordi mentre 
ne preserva altri. Meno noto è 
il fatto - anch'esso risultato di 
molle ricerche spenmentali, 
iniziate dallo psicologo inglese 
Bartlett - che col passare del 
tempo i ricordi mantenuti in 
memoria si solidificano in una 
forma che è ben lontana dal­
l'evento originale, sia esso un 
episodio reale o una narrazio­
ne. 

Per studiare questo fenome­
no, la stessa Loftus ha voluto 
misurare gli effetti di una pre­
supposizione indotta speri­
mentalmente interrogando i 
suoi soggetti dopo una setti­
mana dalla presentazione del 
materiale da ricordare. Anche 
in questa ricerca si trattava di 
un filmato dove si vedeva una 
dimostrazione politica, in cui 
otto dimostranti danneggiava­
no mobili e suppellettili di una 
classe. Dopo aver visto il filma­
to 40 studenti universitari, divi­
si in due gruppi, dovevano ri­
spondere ad alcune domande; 
fra cui una cruciale. Al primo 
gruppo venne chiesto: «Era un 
maschio il.capo dei quattro di­
mostranti clic sono entrati nel­
la classe?», mentre al secondo 
gruppo si chiedeva: «Era un 
maschio il capo dei dodici di­
mostranti che sono entrati nel­
la classe?». Queste domande, 
centrate sul sesso di uno dei 
dimostranti, contengono 

un'affermazione falsa elabora­
ta però come una presupposi­
zione, perché apparentemen­
te il fulcro della frase è centra­
to altrove. Tornati dopo una 
settimana, i due gruppi dovet­
tero rispondere alla domanda: 
«Quanti dimostranti hai visto 
entrare nella classe?». Le diffe­
renze fra le risposte date dai 
due gruppi è vistosae - ciò che 
veramente conta - statistica­
mente significativa, cioè non 
dovuta al caso. I soggetti del 
primo gruppo (quelli ai quali 
si era detto «quattro dimostran­
ti») rispondono «circa sei per­
sone»; mentre i soggetti dei se­
condo gruppo («dodici dimo­
stranti») dicono «circa nove 
persone». È stato interessante 
notare che pochissimi soggetti 
hanno dato la risposta esatta 
(otto persone), ma quasi tutti 
avevano deformato il loro ri­
cordo nella direzione della 
presupposizione falsa. 

Gli esperimenti che abbia­
mo citato utilizzano come ma­
teriale dei filmati. Non è un ca­
so quello di privilegiare una 
forma piuttosto che un'altra 
per presentare degli eventi, 
quanto è piuttosto di un'esi­
genza metodologica. Infatti sa­
rebbe impossibile fare assiste­
re un grande numero di perso­
ne allo stesso evento nella vita 
reale, nelle stesse identiche 
condizioni. Si ricorre quindi a 
delle presentazioni controlla­
te, almeno per quanto riguar­
da sia ciò che viene mostrato 
sia il comportamento verbale e 

non verbale dello spenmenta-
tore. 

Questo però non ci libera 
dalla preoccupazione che lo 
stato mentale dei soggetti che 
partecipano all'esperimento 
possa essere anche notevol­
mente diverso. È certamente 
diverso il grado di emotività di 
ogni scena e quindi il coinvol­
gimento emotivo che essa può 
suscitare nei singoli soggetti. Si 
ricorderanno meglio le scene 
o gli eventi a forte contenuto 
emotivo? Si ricorderanno me­
glio le situazioni piacevoli o 
quelle che ci hanno turbato 
più profondamente? Vi è una 
relazione stabile fra lo stato 
emotivo dei soggetti e la tonali­
tà affettiva della scena, quan­
do si tratta poi di rievocarla? Su 
queste interessanti questioni 
sono state avanzale molte teo­
rie che hanno prodotto una 
mole notevole di ricerche spe­
rimentali, ma siamo ancora 
lontani dall'avere delle rispo­
ste definitive. Da una parte in­
fatti è ben nota l'esistenza di 
amnesie traumatiche, cioè una 
completa perdita della memo­
ria di eventi che avevano pro­
vocato una forte emozione a 
tonalità negativa. Sembra che 
in questi casi l'emozione can­
celli completamente, e a volte 
durevolmente, il ricordo di epi­
sodi pure assai rilevanti per chi 
si è trovato a viverli. Gli eventi 
che più spesso vengono espul­
si dalla memoria, e quindi dal­
la coscienza, sono gli stupri, gli 
incidenti sul lavoro e automo­
bilistici, il coinvolgimento in si­
tuazioni di violenza collettiva. 
Tutti casi questi di rilevanza 
giudiziaria, nei quali l'amnesia 
dei protagonisti viene spesso 
male interpretata, quando non 
è addirittura considerata una 
finzione. Un'altra esperienza, 
per fortuna più comune, ri­
guarda la tendenza a ricordare 
di più e meglio gli aspetti posi­
tivi del nostro vissuto. Questo 
fenomeno, chiamato ottimi­
smo mnestico, è però ugual­
mente responsabile di omis­
sioni e deformazioni della real­
tà passata. 

Allo stato attuale delle ricer­
che, è evidente che lo studio 
della memoria e della testimo­
nianza non può essere facil­
mente isolato dalle reazioni 
emotive di coloro che parteci­
pano agli esperimenti. E que­
sto non vale solo per la memo­
ria: sembra che nessuno dei 
processi cognitivi di ordine 
complesso si possa trattare 
sperimentalmente né spiegare 
in modo teoricamente ade­
guato se si escludono le varia­
bili di tipo affettivo. Quindi la 
ricerca di un esperimento 
ideale che esamini solo una 
questione per volta, quella pu­
lizia delle variabili in gioco che 
rende più facile la raccolta dei 
dati di altre scienze, nel caso 
della psicologia si scontra con 
la complessità degli esseri 
umani, materiale necessario 
perché un esperimento abbia 
luogo. 

Tecnica sperimentata in Usa 
I pomodori sempreverdi? 
Si ottengono bloccando 
il gene della maturazione 
• • Alcuni ricercatori califor­
niani, specializzati nella cosi-
detta «ingegneria genetica», so­
no riusciti a creare un pomo­
doro che non marcisce, alme­
no non subito. Il nuovo pomo­
doro - hanno assicurato gli 
scienziati - può restare inalte­
rato per due o tre mesi senza 
ricorrere a particolari condi­
zioni ambientali. Basta lasciar­
lo indisturbato. Non solo, ma 
la stessa tecnica potrà in futuro 
essere applicata ad altri pro­
dotti agricoli: alle lattughe, alle 
carote, alle banane, alle aran­
ce e persino ai fiori. Si tratta di 
un risultato scientifico che, se 
applicato su larga scala, non 
solo diminuirà notevolmente 
l'uso del frigorifero, ma risolve­
rà molti problemi a chi per 
esempio non ha tempo per fa­
re la spesa. Basterà fare picco­
le scorte una volta tanto. 

11 pomodoro che non marci­
sce - ma sarebbe meglio dire 
che non matura subito - o. stato 
realizzato da un gruppo di 
scienziati, capeggiati da Atha-
naslos Theologis del «Plani ge­
ne expression center» di Alba-
ny, in California. Il centro è il ri­
sultato di una ioint venture tra 
il dipartimento dell'agricoltura 
degli Stati Uniti e l'università 

della California di Berkeley. Se­
condo lo studio, i cui risultati 
sono pubblicati dalla rivista 
Science, 1 ricercatori california­
ni hanno inserito nella pianta 
del pomodoro una sostanza 
che blocca Te funzioni del ge­
ne che mette in moto la matu­
razione. Un pomodoro matura 
normalmente dopo una ses­
santina di giorni dal momento 
in cui la pianta è fiorita. Col 
nuovo metodo, gli scienziati 
sono riusciti a mantenere un 
pomodoro verde per 150 gior­
ni cioè anche dopo che la stes­
sa pianta era morta. Il metodo 
può essere ovviamente appli­
cato al pomodoro «non matu­
ro» raccolto per essere succes­
sivamente avviato al mercato. 
La mancanza di gusto - ha 
spiegato Theologis - va ricer­
cata nelle caratteristiche della 
pianta e non ha nulla a che ve­
dere con la tecnica per ritar­
darne la maturazione. Ma co­
me si fa a far maturare un po­
modoro col «gene» bloccato? 
Semplicissimo, basta accostar­
lo ad un altro prodotto agrico­
lo che non abbia il gene bloc­
cato e che produce un gas 
(l'etilene"), responsabile ap­
punto del processo di matura­
zione. 

I primi risultati delle mappe tridimensionali del cielo, il progetto dell'Eso per scrutare l'universo alla profondità di due miliardi 
di anni luce. L'obiettivo è scoprire se esiste un ordine nella distribuzione galattica a grandi scale 

Sorpresa, le galassie sono immensi coni comunicanti 
A settembre ha preso il via a La Siila, sulle Ande cile­
ne, un progetto dell'Eso, l'osservatorio australe eu­
ropeo, che scruterà l'universo alla profondità record 
di quasi due miliardi di anni luce. L'obiettivo è quel­
lo di scoprire se esistano proprietà particolari nel 
modo in cui si distribuiscono le galassie a grandi 
scale. I primi risultati delle mappe a tre dimensioni 
dell'universo. 

BRUNO CAVAONOLA 

• • MILANO. Un «vuoto» nella 
costellazione di Bootes del 
diametro di 200 milioni di anni 
luce circondato da pareti di 
galassie; tra Pegaso e Perseo 
un «filamento» di galassie e 
ammassi di galassie lungo più 
di 300 milioni di anni luce: nel­
la regione della Chioma di Be­
renice, il «grande muro», mi­
gliaia e migliaia di galassie di­
stese a formare una membra­
na rugosa con un'estensione 
di almeno 500 milioni di anni 
luce. Questi «vuoti», «filamenti» 
e «pareti» non sono che alcuni 
di quei mattoni che vanno a 
comporre la struttura dell'uni­
verso su grande scala e che so­
no oggetto di studio di un set­
tore ancora giovane della co­

smologia: quello della carto­
grafia a tre dimensioni dell'u­
niverso. 

Negli ultimi anni sono state 
completate le prime grandi 
mappe tridimensionali. Riccar­
do Gìovanelli e Martha Havnes 
della Cornell University di ltha-
ca (New York), utilizzando il 
telescopio di Arecibo a Porto 
Rico, hanno esplorato una re­
gione particolare, quella domi­
nata dal «filamento» del supe-
rammasso di Perseo-Pesci, 
scavando nel cielo un «cono» 
dell'ampiezza di 90 x 45 e del­
la profondità di circa 100 Me­
gaparsec (Mpc), equivalenti a 
326 milioni di anni luce ( 1 par­
sec corrisponde a circa 3,26 
anni luce). Da parte loro gli 

astronomi del Center for Astro-
physics di Harvard hanno di 
recente completato la misura 
delle distanze delle galassie 
nella regione dell'ammasso 
della Chioma di Berenice. 
Questa è stata «saggiata» con 
quattro «fette di torta» adiacen­
ti, ciascuna di 106 di apertura, 
6 di spessore e con una pro­
fondità ancora di circa 100 Me­
gaparsec. 

Le due mappe hanno dato 
risultati analoghi, conferman­
doci un'immagine altamente 
disomogenea della distribu­
zione delle galassie nello spa­
zio: i confini dei vuoti, di quelle 
regioni cioè sostanzialmente 
prive di galassie, sono molto 
marcati e quasi tutte le galassie 
sembrano giacere lungo strut­
ture sottili e filamentose tra lo­
ro collegate. In particolare il 
superammassodi Perseo-Pesci 
si è rivelato anche a tre dimen­
sioni una struttura filamentare, 
un «tubo di galassie». L'imma­
gine che deriva da queste 
mappe è quella di una topolo­
gia della distribuzione della 
materia a grande scala che 
può essere definita a spugna, 
in cui i •vuoti» e i «pieni» sono 
intercomunicanti e mai isolati. 
Ancora più recenti indagini tri­

dimensionali del cielo, sag­
giando con coni «a punta di 
matita» dal diametro molto 
piccolo ma estremamente pro­
fondi (nell'ordine dei 1.000 
Mpc), hanno messo in luce 
una apparente regolarità nella 
distribuzione delle galassie 
(con strutture periodiche che 
sì presentano ogni 128 Mpc), 
tale da suggerirne una disposi­
zione cellulare. 

Sia le fette di torta più larghe 
che i coni più profondi ci sve­
lano l'esistenza su grandi scale 
di strutture coerenti e dotate di 
un numero limitato di forme 
caratteristiche: superammassi 
di galassie distesi in filamenti, 
e vuoti con una densità tipica 
di materia uguale o inferiore al 
20% di quella media e con dia­
metri sino a 50 Mpc. Compito 
de: cosmologi è ora di capire 
modalità di formazione ed 
evoluzione nel tempo di que­
ste grandissime strutture. Su­
perammassi e vuoti sono strut­
ture casuali e indipendenti tra 
di loro o rispettano uno sche­
ma più generale, quasi fossero 
la trama di un unico arazzo co­
smico? Esiste e a che livello 
una omogeneità dell'universo? 

•Il meccanismo semplice 

che ha prodotto e produce tut­
tora nuove strutture - spiega 
Luigi Guzzo, che fa parte del 
gruppo di ricercaton dell'Os­
servatorio di Brera-Merate che 
si occupa della struttura dell'u­
niverso su grande scala - è la 
forza di gravità che durante l'e­
spansione dell'universo, par­
tendo da piccole perturbazioni 
primordiali, ha cominciato a 
trattenere, e quindi a separare 
dalla stessa espansione, strut­
ture sempre più grandi. All'e­
poca attuale, gli effetti della 
gravità sono però importanti 
su volumi inferiori ai IO Mpc di 
raggio. Si è visto che una pro­
prietà di come la galassie si 
ammassano le une con le altre 
è l'invarianza di scala: ossia 
entro un certo intervallo di di­
stanze le galassie tendono a 
raggrupparsi secondo una cer­
ta legge che rimane sempre la 
stessa anche al variare della 
scala a cui si studiano i succes­
sivi raggruppamenti». 

Si tratta di un procedimento 
di crescita e organizzazione 
molto comune in natura: un 
modo semplice di produrre 
strutture complesse utilizzan­
do un contenuto di informa­
zione molto povero e applli-
cando un'unica regola a scale 

diverse. Negli olmi ad esempio 
questo tipo di struttura detta 
«frattale» è evidente: la legge 
fondamentale di crescita è la 
biforcazione, una legge che, 
negli esemplari più grandi, si 
ripete su scale sempre più pic­
cole sino a sette volte. 

«Esistono dunque - aggiunge 
Luigi Guzzo - ed entro un certo 
intervallo di dimensioni, pro­
pietà frattali nella distribuzione 
delle galassie a grandi scale. 
Da una recente analisi statisti­
ca della mappa di Giovanelli e 
Haynes, i cui risultati saranno 
pubblicati a novembre sull'A-
strophysical Journal, si è visto 
che esiste «invarianza» sino a 
scale dell'ordine di 30-40 Mpc 
(per sfere cioè del diametro di 
60-80 Mpc). Su volumi cosi 
grandi la distribuzione degli 
oggetti non è stata ancora for­
temente modificata dalla gra­
vità, per cui l'invarianza di sca­
la che si osserva riflette le con­
dizioni iniziali dell'universo, le 
fluttuazioni di densità della 
materia primordiale che han­
no fatto da semi ai processo di 
ammassamento. Questo nsul-
talo delle nostre ricerche rap­
presenta una possibile eviden­
za diretta che queste fluttua­

zioni siano state prodotte con 
un meccanismo che possede­
va un'invarianza di scala. C'è 
quindi l'immagine suggestiva 
delle grandissime strutture del­
l'universo costruite su indica­
zioni molto semplici e naturali, 
come la chioma di un olmo». 

Il prosimo passo in questa li­
nea di ricerca e di verificare se 
queste proprietà si mantengo­
no passando a campioni più 
grandi di universo. A settem­
bre è partito un progetto del­
l'ESO (European Southern 
Obsetvatory). l'osservatorio 
europeo collocato a La Siila 
sulle Ande cilene, a cui parte­
cipano astronomi italiani e 
francesi. Sono previste 25 notti 
di osservazione in tre anni con 
il telescopio di 3 metri e 60 che 
potrà scrutare, si stima, attorno 
alle 8-10.000 galassie. «L'obiet­
tivo del progetto - spiega Luigi 
Guzzo - è di fare una fetta mol­
to sottile ma profonda con 
apertura di circa 30 . spessore 
di 1 -2 e profondità di 600 Mpc. 
E' un assaggio di universo che 
ci permetterà di avere un'idea 
di come questo è strutturato su 
campioni significativamente 
grandi: un tentativo di salire 
ancora per qualche ramo dc-l 
grande olmo» 
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Tre giorni 
a Venezia 
per ricordare 
Orson Welles 

M VENEZIA Olili,i prima 
proiezione di Citizen Kant; da 
noi più nolo come Quarto po­
tere, sono passati la bellezza di 
cinquantanni. Eppure quel ca­
polavoro di Orson Welles resta 

un film, olire che hello, di 
un'attualità sconcertatile Per 
ricordare la figura e l'opera del 
grande regista americano, da 
lunedi a mercoledì, presso la 
Fondazione Tini all'isola di 
San Giorgio a Venezia, si terra 
un convegno internazionale di 
studi L'appuntamento, orga­
nizzato nell'ambito delle attivi­
tà permanenti della Biennale, 
vedrà riuniti studiosi e critici di 
lutto il mondo. Il convegno e 
stato curato da Guido Kink e 
verrà inaugurato da Jonathan 
Roscnbaum. 

Per Raffaella 
Carré 
le grane 
non sono (mite 
DI «Fantastico» 
si lamentano 
anche 
gli sponsor 

Arriva tra qualche giorno nelle sale il nuovo film di Salvatore Samperi 
seguito del fortunato titolo che diede il successo a Laura Antonelli 
Di nuovo una storia siciliana a metà strada tra erotismo e commedia 
Il regista: «La vicenda è la stessa ma è cambiato il mio punto di vista» 

Malizia ventanni dopo 
Non è un profumo ma il titolo del nuovo film di Sal­
vatore Samperi: Malizia 2mila. Comincia vent'anni 
dopo la conclusione di quel Malizia che diede po­
polarità e successo a Laura Antonelli e inaugurò un 
fortunato «filone». Ancora Catania, ancora un adole­
scente che s'innamora di una signora, ma storia e 
personaggi sono cambiati. L'attrice non si spoglia e 
l'erotismo è ormai soltanto un accessorio... 

DARIO FORMISANO 

M ROMA. C'era una volta 
Malizia. Era il 1973 e Laura 
Antonelli spopolava sui roto­
calchi con foto più o meno 
svestite. Salvatore Samperi, il 
regista, correggeva il tiro di 
ex ragazzaccio del cinema 
italiano (chi si ricorda di 
Grazie zia e Cuore di mam­
mà?) e firmava un grande 
successo di pubblico neppu­
re disprezzato dalla cntica. 
La sua era una commedia 
erotica, pescava nell'auto­
biografia e tra i romanzi di 
Vitaliano Brancati. Sono pas­
sati diciotto anni... «Il film è 
andato in onda lunedi scorso 
in televisione - racconta sor­
nione .Samperi - L'hanno vi­
sto in 5 milioni e 200 mila. 
C'erano dieci minuti di tagli,.. 
Ma,non è il caso di parlarne». 
Vietato ai minori di diciotto 
anni, alla sua prima uscita, il 
taglio della scena clou (uno 
spogliarello tutto luci ed om­
bre, l'amplesso tra Angcla-
/Laura Antonelli e l'adole­
scente Nino/Alessandro Mo-
mo) era «necessario», ha 
consentito il passaggio del 
film in televisione. Poco im­
porta quanto caste potessero 
apparire oggi quelle scene a 
confronto con i passi da gi­
gante percorsi dal comune 
senso del pudore. Censura e 
tagli, si sa, non si «riabilita­
no». 

•Con Malizia 2mila non 
corriamo questo rischio - ag­
giunge il regista - Non e una 
commedia erotica, e più 
semplicemente una comme­
dia. L'erotismo è meno im­
portante, non è un caso se la 
scena più esplicita ne ripro­
ponga una del vecchio Mali­
zia, girata proprio come ven­
t'anni fa e con i due protago­
nisti, la Antonelli e Turi Ferro, 
invecchiati di quasi vent'an­
ni». A pochi giorni dunque 
dall'uscita nelle sale di Mali­
zia 2mìla («il titolo - dice il 
produttore Silvio Clementelli 
- l'ho scelto io. È un modo 
per lasciare intendere che 

non si tratta di un seguito del 
primo») i fan di Samperi e 
(soprattutto) della Antonelli 
rischiano di rimanere delusi. 
L'attrice, fatta eccezione per 
un seno mostrato di sfuggita 
e un po' di sfoggio di bian­
cheria intima, non si spoglie-
rà. Gli squali che l'aspettava­
no al varco, dopo la nota di­
savventura giudiziaria che 
l'ha data in pasto a cronache 
di ogni tipo, non avranno 
nuovo materiale di scandalo. 

Ma allora che cos'è Mali­
zia 2mìla e perché tornare di­
ciotto anni dopo su una vec­
chia storia? Samperi parla 
piano e non riesce a nascon­
dere l'emozione non scalfita 
da quasi Cent'anni di carrie-, 
ra. «Innanzitutto non e un se­
guito del primo film. E non 
mi avrebbe mai sfiorato l'i­
dea di girarlo se Clementelli 
non ci avesse praticamente 
costretti. Ora che è finito pe­
rò sono soddisfatto. Ho rac­
contato la stessa storia di Ma­
lizia ma in maniera comple­
tamente diversa. Mi auguro 
che ne sia venuto fuori un al­
tro film». Anche adesso ci so­
no quattro personaggi. Ac­
canto a Ignazio Labrocca 
(Turi Ferro) e Angela (Lau­
ra Antonelli), ormai maturi e 
agiatissimi coniugi, com­
paiono un archeologo qua­
rantenne (Roberto Alpi) e i 
figlio tredicenne (Luca Cec-
carini) ospiti nella villa cala-
nese della coppia per recu-

Ccrare un'antica tomba pro­
abilmente sepolta la sotto, 

inutile aggiungere che sarà il 
ragazzino ad innescare la gi­
randola dei desideri. Angela-
/Laura si considera ormai 
«un'antichità, dimostro dieci 
anni di più di quanti non ne 
abbia» ma tutto può ricomin­
ciare. Attenzione però non 
necessariamanete alla stessa 
maniera del primo Malizia. 
«Più che la storia - precisa 
subito Samperi - quello che 
cambia e il punto di vista del­
l'autore. Quando ho fatto 

Malizia mi sono servito di 
molti ricordi personali, m'im­
medesimavo in un certo sen­
so con l'adolescente Nino. 
C'erano i ceffoni ricevuti da 
ragazzino, la scuola, quello 
stare in bagno sempre più 
del dovuto, Adesso è stato 
molto diverso. La vicenda 
erotico-sentimentale mi ap­
partiene meno. Mi interessa 
di più quello che dice Turi 

Ferro, questa sua saggezza, il 
suo "essere un po' diventato 
filosofo", il non prendersi 
mai troppo sul serio, la con­
vinzione che la vita è anche 
un gioco e che questo gioco 
è in qualche modo necessa­
rio. Ci sono alcune immagini, 
alcune parole di Turi Ferro 
che mi emozionano molto». 
C'è anche un finale che qual­
cuno giudica aperto.. «SI ma 

tranquillizzatevi. Dietro l'an­
golo non c'è nessun Malizia 
3: 

Sorride Silvio Clementelli 
che sull'uscita del film (di­
stribuzione a tappeto in tutta 
Italia a partire dalla prossima 
settimana) punta parecchio. 
«Questo film ha avuto molte 
disavventure (compreso l'ar­
resto della Antonelli per de­
tenzione di stupefacenti, ca­

pitato durante la lavorazione 
ndr), è costato troppo, ci ha 
fatto passare molte notti in 
bianco, ma adesso siamo 
tranquilli», Clementelli era 
stato anche il produttore del 
primo Malizia e gran parte 
dei quadri tecnici è lo stesso 
che partecipò a quel film. 
Manca Vittorio Storaro, diret­
tore della fotografia, al suo 
posto un giovane operatore, 

Paolo Camera, lo stesso di 
Verso sera di Francesca Ar­
chibugi. Le scene e i costumi 
sono, come allora, di Ezio Al­
tieri, le musiche, a metà stra­
da tra sonorità siciliane e 
canzonetta romantica, di 
nuovo di Fred Bongusto. Ma 
la sorpresa maggiore verrà, 
siamo certi, dalle performan­
ce dei due «vecchi». Turi Fer­
ro e Laura Antonelli. 

Gli sponsor insoddisfatti dello show 

Tutte le rughe 
di «Fantastico» 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. Questa sera tocca a 
Roberto Benigni. Dopo l'«ex-
ploit» di Piero Chiambretti la 
settimana scorsa, stasera tocca 
a lui dare una mano per far ri­
salire le sorti di un Fantastico in 
difficoltà. Ma non perderà l'oc­
casione per farsi anche un po' 
di pubblicità, con il suo film 
Johnny Stecchino in uscita in 
'questi giorni. Anche lui! E pen­
sare che è stata proprio la pub­
blicità ad affliggere maggior­
mente lo spettacolo nella pri­
ma puntata. Il pubblico non è 
rimasto soddisfatto e ha cam­
biato canale. Ma neanche lo 
sponsor è contento. Questo 
Fantastico costa caro e non 
«rende» come previsto in termi­
ni di ascolto. 

«Ci aspettavamo un calo n-
spctto all'edizione ,di , Pippo, 
Baudo, ma pensavamo di ave­
re un pubblico intomo ai dieci 
milioni», spiegano alla Essevi, 
l'agenzia di Paolo Girone inca­
ricata di curare i rapporti tra le 
aziende produttnci di «Findus» 
e «Cotonelle» (che hanno pa­
gato 3 miliardi e mezzo ciascu­
na la loro partecipazione alle 
14 puntate del sabato sera) e 
la Rai. Invece, la colonnina Au-
ditel è scesa irrimediabilmen­
te. Per la Sagit (l'azienda pro­
prietaria dei marchi Fìndus, El­
dorado, Algida, Aia, Genepe-
sca) l'ascolto nella scorsa 
puntata è arrivalo a quota "mi­
lioni e mezzo (300mila in più 
al momento in cui vengono di-
stnbuiti i soldi del gioco) ; per 
la Scott (proprietaria di Coto­
nelle e Scottex), a 6 milioni e 
mezzo (con punte a 7milioni e 
400mila al momento dei pre­
mi). Poco, troppo poco. E la 
terza puntata è di nuovo a ri­
schio (l'esperienza dell'anno 
passato insegna). Perciò, si 
corre ai ripan. 

Michelangelo Cimò, respon­
sabile delle sponsorizzazioni e 
della promozione dei «prodotti 
nel ghiaccio» della Sagit, parla 
chiaro: «Inutile fasciarsi la te­
sta, non ci tiriamo indietro, 
non possiamo deludere i clien­
ti che seguono la nostra inizia­
tiva. Per ora quest'ascolto può 
ancora essere considerato ab­

bastanza soddisfacente: se 
scende, troveremo le contro­
misure valide. Ci sono i modi 
per trovare sistemazioni sul 
piano tecnico, anche con la 
Sacis. Insomma, ci si può met­
tere d'dccordo». Un modo 
neppur molto velato per la­
sciare intendere che quel con­
tratto miliardano per un Fama-
s'f/cotraditore si può in qual­
che misura ndiscutere. Magan 
ottenendo in cambio altri spa­
zi pubblicitari. O una maggiore 
esposizione del marchio all'in­
terno del programma . 

Per la «Cotonelle», un pro­
dotto che la Scott lancia sul 
mercato puntando su un target 
esigente (stiamo parlando di 
carta, fazzolcttim «compact», 
carta igienica, fin'ora solo 
Chiambretti, il Pienno tembile, 
lo ha spiegato in tv), si sta ad­
dirittura «ristrutturando» il Tea­
tro delle Vittorie. Mentre la Fin-
dus, infatti, aveva puntato su 
un balletto ambientato in una 
scenografia tutta di ghiaccio e 
sulle canzoni famose di passati 
sabati sera, la Scott aveva scel­
to per il suo prodotto soprattut­
to il gioco proposto da una se­
rie di belle ragazze. E il pubbli­
co sene andato. 

Stasera ritroveremo le ragaz­
ze - come spiega la «adverti­
sing producer» della Essevi, 
Raffaella Turri, ovvero la cura­
trice degli spazi degli sponsor 
in tv - cambiate d abito: non 
più il look alla Brigitte Bardo! 
anni Sessanta, ma vestite di 
voile e Strass, per rendere 
omaggio alle parola d'ordine 
che identifica il prodotto, «ar­
monia». Soprattutto, si stanno 
preparando nuove scenografie 
per dare maggiore fisionomia 
allo spazio pubblicitario. Chi 
paga7 «Lo sponsor. In extra». 

Dunque, tutti scontenti. E in 
attesa. Masera insieme a Beni­
gni e a Gianfranco D'Angelo 
(anche con lui il pubblico, la 
scorsa settimana, è nsalito) ci 
sarà un terzo comico, France­
sco salvi (in giuria, con Carla 
Fracci e il mago Silv.in). E an­
che Raffaella Carrà e Johnny 
Domili avranno degli spazi tutti 
per loro 

Me Hammer presenta a Los Angeles il suo nuovo album e sfida Michael Jackson in un duello air«ultima copia» 

Un «martello» da cinquanta milioni di dischi 
La scena si svolge in un ristorante di Los Angeles. 
Protagonista lui, in gessato nero, occhiali scuri, brac­
ciali di oro e diamanti e schiera di gorilla attorno. Lui 
è Me «martello» Hammer, o meglio, Hammer, visto 
che il termine «Me», sigla di ogni rappista che si ri­
spetti, è troppo inflazionato. L'occasione serve per 
presentare il nuovo album Too legit lo quii e l'obietti­
vo è ambizioso: venderne 50 milioni di copie. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ALDASOLARO 

Me Hammer, un fenomeno da 50 milioni di dischi 

• 1 |/)S ANGELES. Non si fa 
più chiamare Me Hammer ma 
solo Hammer, perche Me ap­
partiene alla terminologia 
rap; vuol dire maestro di ceri­
monia, ed è un titolo, dice 
Hammer, «che ormai hanno 
tutti i rapper, da Eazy E. a 
Chuck D.. Se camminiamo in­
sieme per strada e qualcuno 
chiama Me, ci giriamo tutti e 
tre» Battute a parte l'intenzio­
ne è di prendere in qualche 
modo le distanze dal rap, per 
poter dire che Hammer è un 
artista al di là di tutte le eti­
chette ed anche delle divisioni 
tra fasce di pubblico' un pro­

dotto «crossover», da alla clas­
sifica, come del resto voleva 
essere sin dalla prima ora. Il 
rap comunque è stato un otti­
mo trampolino di lancio per 
la sua brillante camera: venti 
milioni di copie vendute con 
l'album Please Hammer clon't 
hurt 'ein, singoli che hanno so­
stato per settimane al primo 
posto in classifica, premi a 
non finire per questo ragazzo 
di colore appena trentenne di 
Oakland, nato nel ghetto, sen­
za troppe prospettive, che og­
gi gira in Limousine lunghe 
come un treno, col marcino 
«Hammer time», e guida un 

piccolo impero nel quale ha 
impiegalo oltre cento fra i suoi 
amici e parenti, chi a fare il 
ballerino, chi la guardia del 
corpo: un vero e proprio clan 
di gente che lui, con una pun­
ta di orgoglio, fa capire di ave­
re tirato fuori dalla strada. C'è 
una fetta della torta per tutti. 

E Hammer è il sogno di 
ogni discografico: purché l'in­
cantesimo non si rompa. Per 
ora la favola sembra conti­
nuare, e con molte novità. 
Qualche giorno fa nella Città 
degli Angeli è arrivalo un nu­
trito gruppo di giornalisti e 
«media people» di tutto il 
mondo, dal Giappone alla 
Svezia, invitati dalla Capitol-
Emi per la presentazione in 
grande stile del nuovo album 
di Hammer: Too legit lo quii. 
L'ambientazione hollywoo­
diana si prestava bene all'oc­
casione, ma al posto della 
mondanità, al party di presen­
tazione tenuto in un grande ri­
storante, erano schierati tutti i 
boss supremi della casa di­
scografica, arrivali per con­
gratularsi con Hammer (arri­

vato in gessato nero, insepa­
rabili occhiali scuri, bracciali 
di oro e diamanti, e tre gorilla 
attorno), consegnargli un di-
scone d'oro in riconoscenza 
dei venti milioni di album ven­
duti, e soprattutto fare in pub­
blico una scommessa forte, 
molto forte; «qui non stiamo 
più parlando di 14 o 15 milio­
ni di copie - sono le parole di 
Hale Pilgrim, gran capo della 
Capilo) - con questo disco 
puntiamo a quaranta, anche 
cinquanta milioni di copie». 
Pum! Sono cifre quasi da fan­
tascienza, basti pensare che 
uno dei dischi più venduti del­
la storia della pop music, 77i-
riller di Michael Jackson, ha 
totalizzato quarantotto milio­
ni di copie. E Thriller, nel suo 
ambito, è un capolavoro. Il ri­
ferimento a Michael Jackson 
non è casuale: il suo nuovo al­
bum, già pronto, era stato an­
nunciato per l'autunno, ma 
forse vedrà la luce l'anno 
prossimo. In ogni caso si pro­
fila uno scontro fra titani. 
Quando qualche settimane fa 
si scopri che il celebre guanto 

argentato di Jackson era 
scomparso dal museo della 
Motown, girò voce che Ham­
mer aveva posto una taglia di 
cinquantamila dollari per en­
trarne in possesso: lui smenti­
sce la voce, ma non la sfida 
(«come tra Foreman e Holy-
field»), e rincara la dose. «Do­
vremmo presentarci tutti e 
due in un grande stadio, cia­
scuno col proprio show, e la­
sciare che sia la gente a decì­
dere chi è II migliore, anzi, 
"who's bad", chi è il più catti­
vo. E comunque il guanto 
spetta a me, io sono il miglio­
re». E perché il concetto sia 
ben chiaro, Hammer ha chia­
mato dalla sua parte il grande 
padrino del soul: James 
Brown. Nel video di Too legit 
lo quii (il primo di una serie di 
quattro video costati tre milio­
ni di dollari e due mesi di la­
vorazione non ancora termi­
nati) Brown compare in una 
divertentissima parodia di se 
stesso, seduto sul trono, men­
tre dà l'investitura ad Ham­
mer. «Un giorno James Brown 
mi ha raccontato di un suo in­

contro con Michael Jackson -
spiega Hammer durante un 
incontro con i giornalisti ita­
liani - in occasione di una 
premiazione. Michael aveva 
promesso di rendergli omag­
gio pubblicamente, per la 
grande influenza che aveva 
avuto su di lui. Invece, quan­
do arrivò il momento, Jackson 
ringraziò...Jackie Wilson. 
Brown me lo ha raccontato e 
ne era molto dispiaciuto, allo­
ra gli ho detto: padrino, pren­
derò quel guanto per te». 

Come Brown, anche Ham­
mer può competere per il tito­
lo del più infaticabile lavora­
tore dello show business: «Ho 
tenuto quattrocento spettacoli 
in tre anni, esibendomi anche 
otto volte la settimana». L'eti­
ca del duro lavoro per lui va di 
pari passo con quella religio­
sa; non dimenticando le sue 
origini di cantante gospel, ha 
inserito un grande coro in uno 
dei pezzi migliori dell'album. 
Do noi pass me by. Il disco è 
tutto inciso dal vivo in studio, 
senza neppure una campio­
natura, quattro dei brani fan­

no parte della colonna sonora 
del film La famiglia Addams. 
c'è anche la cover di Why kant 
we live logethcr, e tra un pez­
zo dance e una ballata soul, 
c'è pure una sezione fiati 
chiamata Homs of fire. Il ten­
tativo è di riassumere tutte le 
radici della black music se­
condo la sensibilità degli anni 
Novanta, ma Hammer non e 
Pnnce, e forse nemmeno 
gl'interessa quel tipo di speri­
mentazione «trasverj>ale» È 
più preoccupato di gestire be­
ne la sua popolarità: «Tutti 
senvono libn su come diven­
tare famosi - dice - ma nessu­
no ne ha mai scritto uno su 
come fare quando sei già fa­
moso». E in un messaggio al­
legato ai testi del disco, un 
lungo discorso dai toni social­
mente impegnali, sui «fratelli 
neri» che farebbero bene a 
non scannarsi fra se stessi, ag­
giunge di essersi sentito «in 
colpa per il mio successo so­
no riuscito a realizzare tutti i 
miei sogni matenali, ma è ri­
masto un vuoto» Anche i ric­
chi piangono7 

\ 
l 
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C I A O W E E K E N D (Raidue, 12). A l via da oggi il nuovo ap­
puntamento d i Raidue per il l ine settimana. Conducono 
Heater Parisi, che si occupa del settore musicale, e Gian­
carlo Magalli che fa -salotto, con gli ospit i . Gli spazi co­
mici sono affidati alla «Premiata ditta» e agli imitatori del 
Tgx. Ogni settimana il direttore del Tg2, Alberto La Vol­
pe, andrà in giro per l'Italia in treno, dove incontrerà per­
sonaggi del mondo del lo spettacolo e dello sport; oggi 
sale in carrozza il regista Alberto Lattuada. Tra gli ospiti 
in studio, Nanni Loy e il pi lota Alessandro Nannini . 

N O T T E ROCK (Raiuno, 18,05). La sorpresa d i questo po­
meriggio e l 'anteprima italiana dell 'atteso video degli U2: 
Thefty ispirato al loro u l t imo a lbum Achtunft bah-. Segue 
il dopp io a lbum d i Mina, Caterpillar, presentato con le 
immagin i colorate al computer delle copert ine d i tutti i 
dischi della cantante. In chiusura, «Chitarre della leggen­
da», la manifestazione rock d i Siviglia che si conclude og­
gi e ancora, l 'anteprima del nuovo video de i Litfiba. 

ATLANTE (Raiuno. 19). Budapest e la Nuova Zelanda al 
centro del settimale d i viaggio d i Raiuno. Della capitale 
ungherese si cercheranno le tracce del passato e i segni 
del la rapida modernizzazione, mentre del la Nuova Ze­
landa si prenderà in esame la difficile convivenza tra 
aborigeni maor i e co lon i occidental i . 

M A I D IRE T V (Italia I, 20). Terzo appuntamento con il 
Blob del trio Gialappas'band. Nel cocktai l televisivo, si 
mescolano le immagin i d i tutte le emittenti del mondo. 

I . T . I N C O N T R I TELEVISIVI (Tmc. 20.30). La regina d i 
Giordania, Noor A l Hussein, è l'ospite d 'onore del pro­
gramma d i Mino Damato. Per l 'occasione sera trasmesso 
il f i lm inedito d i Roberto Quagliano, una sorta d i versione 
f i lmata d i a lcuni scritti del Profeta, i l l ibro d i Kahli l Gii-
bran, considerato uno de i testi migl ior i della letteratura 
mediorientale. Si parlerà ancora d i archeologia c o n il 
giornalista Viviano Domin ic i , a proposito della piramide 
d i Palequc in Amer ica centrale. Seguirà un intervento d i 
Nino Benvenuti sulla «boxe che uccide». 

SABATO A L C I R C O (Canale 5, 20.40). Serata circense in 
compagnia d i Gerry Scotti. Cristina D'Avena e Massimo 
Boldi. Scendono in pista Lara e Stefano Orfei. i c lown 
olandesi Femandos e gli acrobati Rudy e Roberto Navas. 

H A R E M (Raitre, 2245). Catherine Spaak toma nel suo sa­
lotto al femmini le. Stasera intervengono Monica Guerri-
tore, la top-model Antonia Dell 'Atte e Alessandra Marti-
nes. L'ospite a sorpresa sarà l'esordiente pr ima ballerina 
d i Fantastico, Mia Molinari. 

SPECIALE T G 1 (Raiuno, 23). In Brasile li ch iamano «meli-
nos de rua» c ioè bambin i d i strada. Sono sette mi l ion i d i 
ragazzini che vivono abbandonat i a se stessi. DI loro si 
parlerà in questo reportage d i Romano Tamber l ich. 

PARLAMENTO I N (Retequattro, 23.30). Nel programma di 
Emil io Carelli si parla del caso Thomas, i l giudice ameri­
cano accusato d i molestie sessuali pr ima d i essere eletto, 
per due vot i , alla Corte suprema. Interventi delle onore­
vol i A lma Agata Cappiel lo (Psi ) , Ombretta Fumagall i 
Carull i ( D e ) , Carole Beebe Tarantell i (Sin. ind.) e Anna­
maria Procacci (Verde) . 

PASSAFILM (Radiodue. 6). Il produttore Mario Cocchi Co­
ri, il regista Emidio Greco e l'attrice Margherita Buy, par­
leranno delle loro esperienze professionali nella rubrica 
cinematografica d i Radiodue. 

(Gabriella Callozzi) 

Da domani su Retequattro i più recenti episodi con il celebre detective 

Colombo indaga e cerca la voce 
Solo nei primi cinque telefilm 
lo scomparso Giampiero Albertini 
ha fatto in tempo a doppiare 
il popolare poliziotto interpretato 
da Peter Falk. Chi gli succederà? 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO. Mentre infuriano 
le polemiche sullo celebrazio­
ni co lombiane del '92, un altro 
indiscutibile Colombo naviga 
in direzione inversa e approda 
dal nuovo al vecchio cont inen­
te. Dall 'America all 'Italia, per 
l'ennesima volta, arriva il te­
nente Colombo, un italiano 
( f in to) che può renderci p iù 
orgogliosi d i molt i altri veri. In­
fatti Peter Falk, alias Colombo 
televisivo da ben vent'anni, 
non e italiano per niente, ma 
chissà perché a Hol lywood ha 
assunto connotat i nostrani. 
Era il mafioso di buon cuore in 
Angeli con la pistola e da 11 
(1962) non ha potuto più fare 
a meno d i essere italiano. Tan­
to che nel 71-72, quando la 
Universal ha messo In cantiere 
la pr ima serie del tenente Co­

lombo televisivo, nessuno po­
teva essere p iù adatto d i lui a 
interpretare il ruolo d i questo 
geniale connazionale. Nei pri­
mi c inque episodi del la nuova 
serie avrà ancora la voce pa­
stosa d i Giampiero Albert ini, il 
doppiatore deceduto d i recen­
te. Chi sarà la nuova voce del 
tenente? Non si sa ancora. 

Un detective del tutto privo 
d i prepotenze istituzionali, in­
capace d i maneggiare armi, 
apparentemente privo di me­
todo e d i ordine scientifico, 
compreso l'essere umano. 
Questo è il Co lombo che ha 
scoperto l'Europa diventando 
qui da noi uno dei rari casi d i 
cult-telefi lm. Ingranaggi perfet­
tamente pensati, condot t i in 
porto con perfido paralleli-

Negli Usa inizia la nuova serie 

Torna «Dynasty» 
ma in economia 

RICCARDO CHIONI 

Bai NEW YORK. L'America te­
levisiva s'accinge a ricevere 
con gli onor i i l ritomo d i Dyna­
sty. Per assistere al pr imo epi­
sodio d i due ore del la nuova 
serie, gli aficionados hanno 
addirittura organizzato party e 
proiezioni su schermi giganti 
in alcuni dei p iù sofisticati c lub 
d i Manhattan. La miniserie Dy­
nasty: The Reunion - in onda 
doman i e martedì sulla rete 
Nbc - s'annuncia c o n tutte le 
carte in regola per accattivarsi 
lo share delle telespeltatrici '. 
americane. Tra i personaggi 

chiave ritroviamo Joan Collins 
nella parte d i Alexis, John For-
sythe in quella d i Blake Car-
rington, Linda Evans nei panni 
d i Crystle, John James inter­
preta Jeff Colby. Hether Lock-
lear è Sammy Jo ed Emma 
Samms è Fallon. Jack Cole-
man era impegnato in altre la­
vorazioni ed ha dovuto r inun­
ciare alla parte d i Steven Car-

. rington che sarà invece inter­
pretata dall 'attore A l Corìey, 
co lu i che aveva inizialmente 

• originato II personaggio. ' . ' • . - - , 
Chi non ha assistito alla Con­

sil io, questi f i lm tv procedono 
al l ' incontrano: anziché alla 
scoperta dell'assassino, vanno 
alla scoperta del poliziotto, del 
suo procedere lento verso la 
conclusione, Una scommessa 
enigmistica, che non sembra 
nutrita da alcuno sdegno mo­
rale. Qualche volta anzi Co­
lombo e sinceramente ammi­
rato per l'esecutore d i un delit­
to quasi perfetto. 

Il meccanismo è sempre lo 
stesso: assistiamo alla genesi e 
alla attuazione dell 'atto cr imi­
nale e quando i l cadavere vie­
ne scoperto, arriva f inalmente 
Colombo. Spesso è scmiad-

dormentato o disastrato da 
qualche accidente (ha mal d i 
dent i , il cane da portare dal ve­
terinario, la macchina guasta, 
il raffreddore oppure qualche 
altra no ia ) . Poi procede nelle 
indagini partendo dai partico­
lari p iù irrilevanti, entra ed 
esce dalle case devastando og­
getti e psicologia, lasciando or­
me fangose o scie d i fumo 
(benché il sigaro sia quasi 
sempre spento) tanto da irrita­
re il del inquente, che d i solito 
e persona metodica e ordinata 
e abita in casa lussuosa. 

Ma questi tratti del perso­
naggio sono f in troppo not i , 

fanno quasi «macchietta» insie­
me al l ' impermeabile-cencio e 
alla moRlie cont inuamente 
evocata. Quello che forse à p iù 
interessante notare è corno 
Colombo sia stato immaginato 
per cosi dire «in negativo». È un 
antipoliziotto perché non vio­
lento, non armato e non auto­
ritario. Ma ò anche un antiita-
l iano, cioè la negazione d i co­
me gli italiani sono descritti dal 
c inema americano. Anzitutto é 
provocatoriamente inelegante, 
mentre i mafiosi sono sempre 
odiosamente azzimati. Poi é 
privo d i passioni, e, tranne mo­
glie e cane anche privo d i lega­

mi familistici. Co lombo insom­
ma ò stato immaginato come 
riscatto dei nostri tratti nazio­
nali dai tanti autori che lo han­
no creato e dai mol l i registi 
che lo hanno diretto. È, s'in­
tende, una creatura program­
mata, che non può riservare 
sorprese, ma può solo confer­
mare intell igentemente le 
grandi attese indotte nel pub­
blico. Come fa anche in questa 
nuova sene tv che Rete 4 ha il 
merito di proporro (d icc i epi­
sodi del tutto inedit i ) il sabato 
sera in prima serata, contro il 
«Fantastico») decl ino d i Raiu­
no. 

Peter Falk è il tenente Colombo John Forsythe e Linda Evans in «Dynasty» 

clusione del la serie preceden­
te durata otto anni e mezzo, re­
sterà deluso poiché non é pre­
visto alcun riassunto e gli auto­
ri, Richard e Esther Shapiro, 
hanno deciso d i riprendere la 
storia della travagliata straricca 
famiglia laddove l'avevano la­
sciata due anni e mezzo fa. Per 
chi ha dimenticato però è in 
vendita negli Usa un home-vi­
deo riassuntivo dei moment i 
p iù salienti della saga. «Abbia­
m o deciso d i ripescare la storia 
come se i personaggi uscissero 
da un congelatore - dichiara 
Esther Shapiro - Vedremo Bla­
ke uscire dal la prigione in cui 
era stata rinchiusa per un cri­

m ine che non aveva commes­
so; Krystle è ancora ncoverata 
nell 'ospedale svizzero e Fal­
lon, in California, sta cercando 
di concludere un controverso 
divorzio. Steven finalmente 
scopre la sua vera identità ses­
suale. «Una cosa però ò certa: i 
personaggi d i Dynasty si la­
sciano alle spalle l' ingordigia, 
s imbolo degli anni Ottanta per 
riflettere invece le ansietà che 
caratterizzano gli anni Novan­
ta. 

Non mancano naturalmente 
le novità. E pur nel consueto 
sfarzo ( le scene del pr imo epi­
sodio - in cui i personaggi 

cambiano quarantadue abiti -
sono state girate in ben 47 dif­
ferenti set) la recessione eco­
nomica Usa ha costretto la 
produzione a consistenti tagli 
del budget. Tra le altre sorpre­
se anticipate dagli Shapiro, da 
segnalare anche una vicenda 
alla James Bond che si svolge 
in Cina. 'Dynasty é un treno 
carico d i fantasia e ch i non ha 
familiarità con la storia dei 
Carrington non deve fare altro 
che tirare un profondo respiro 
e tenersi pronto per il prossimo 
episodio - dichiarano gli Sha­
piro - e mentre l 'America è im­
pegnata a discutere sul proble­
ma del le molestie sessuali, i 

personaggi femmini l i d i Dyna­
sty si sfogano esprimendo la 
loro rabbia, cosa che non ac­
cade invece nella vita reale». 

Per i l futuro c'è nell 'aria un 
f i lm, mentre il destino della mi­
niserie televisiva dipenderà in­
vece dal successo che la saga 
dei Carrington riuscirà a ri­
scontrare all'estero. Per il mo­
mento tutto il personale d i sce­
na, attori compresi , ha accon­
sentito d i ridurre le parcelle. 
Più che comprensibi le in un 
c l ima d i crisi economica reale, 
come quel lo che attanaglia 
l 'America che comunque si 
trastulla sognando ancora il 
«benessere televisivo». 

Videodisco 

Il telefono 
azzurro 
dei cantautori 
BB8 Lucio Dalla. Paolo Con­
te, Pino Daniele, Francesco 
Guccin i , Fabrizio De André e 
Ivano Fossati, vale a dire il 
megl io del la canzone italiana. 
Saranno raccolt i in un video­
disco laser piuttosto speciale 
(v i d i c iamo subito perché) . I 
sei cantautor i (anzi c inque 
perché Fabrizio De André si 
aggiunse d o p o il concer to dal 
vivo in sala d i registrazione) si 
erano alternati sul palco in 
una grande serata organizzata 
da Telefono azzurro, l'asso­
ciazione che d i fende i dir i t t i 
dei bamb in i maltrattati racco­
gl iendone le test imonianze d i ­
rette. Era il 23 d icembre del ­
l 'anno scorso. 11 concer to da l 
Teatro 5 d i Cinecittà fu tra­
smesso in diretta su Raiuno, 
ora quel la serata possiamo 
riascoltarla fissata in un video­
disco liue ad alta def in iz ione, 
realizzato ovviamente da Rai 
e Telefono azzurro p iù la Pio-
nier. Il disco sarà presto in 
vendita al prezzo d i 69.000 l i ­
re: il r icavato andrà a favore 
del l 'associazione bolognese. 

Da quando è nato, l'8 giu­
gno '87, Te/efono azzurro ha 
ncevuto un numero sempre 
crescente d i ch iamate d i m i ­
norenni che denunc iano abu­
si, v io lazioni de i loro dir i t t i e 
mo l to spesso violenze. «Mani­
festazioni c o m e il concer to 
de i cantautor i - d ice Emesto 
Caffo, presidente d i Telefono 
azzurro - danno un cont r ibu­
to enorme alla dif fusione ca­
pil lare d i un'organizzazione 
c o m e la nostra grazie all 'at­
tenzione del pubb l ico verso 
questo t ipo d i spettacoli». 

Prima de l lancio commer­
cia le del disco la Rai ripropo­
ne il concer to i n una ediz ione 
straordinaria d i Notte rock in 
onda giovedì prossimo alle 
23. Per la Pionier ovviamente 
è tutta pubbl ic i tà: «La decisio­
ne d i realizzare il laser disc 
c o n i grandi protagonist i del la 
musica ital iana e in favore d i 
Telefono azzurro - spiega il 
direttore commerc ia le del l 'a­
zienda per l'Italia Mario Marti­
netti - è legata a l prestigio d i 
questa iniziativa». Per il 2000 si 
prevede un'espansione consi­
stente del le tecnologie in v i ­
deodisco: 2 mi l ion i d i unità. 
Meglio prepararsi. 
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S C E G L I IL T U O F I L M 

IL MASSACRO M F O R T I APA-
. Film con John Wayne 

M N ) 

Passaporto par l'Europa. 
Ingioia e trance»» por bambini 
(4*): corao di apannolo (4«) 
GIUSEPPE MAMUZZO, TRA 
CRONACA E STORIA. 
Ut CANAOUI DORMONO IN 
PACE, FllmdtA.Kurosawa 

11.68 CHETEMPOFA 
114)0 TOI FLASH 
1 2 4 » SU BOIO PER BEVERLY HILLS. 

Telelllm 
1 8 4 » OU8PECCHIOITEIE8TE 
184t8 ESTRAZIONI DELLOTTO 
134*0 TELBOIORNALE 
1 4 4 » PRISMA. A cura di G.Ra viale 
1 4 4 » CICLISMO. Giro di Lombardia 
ie.i • SBTTBOJORNI PARLAMENTO 

DNtNKV CLUB. Conducono Da­
do Coletti, Emily De Cesare. Re-
ola di Marco Brlgliadorl 

1 6 4 » TOI FLASH 
184)6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.10 NOTTE ROCK Hit Parade 
1 6 4 0 ATLANTI Documentarlo 
184(6 VANGELO DELLA DOMENICA 
1 8 4 0 ALMANACCO D B . OKMNO fA 

8Q4W TELBOWRNALE 

8.00 CUORI B BATTICUORE 
6.80 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8.18 LA FAMIGLIA VIALHE. (2») 
8.10 MR. BELVEDERE. Telefilm 
8.88 LA86IE. Telelllm .11 nido. 

1 0 4 » OSE. La bottega del teatro 
10.80 GIORNI D'EUROPA 
11.00 AL DI QUA PEL PARADISO 
18.00 CIAO WIEK-END. Spettacolo 

condotto da Giancarlo Mogani e 
Heather Parlai (1* parto) 

184)0 TOaORRTRlDtCI 
I M O TP 2 DRIBBLINO 
14.00 CIAO WEEK-END. (2'parte) 
18.48 IL BRIVIDO DELL'IMPREVI­

STO. Telelllm 
18.10 «TRAZIONI DM. LOTTO 
10.18 PALLAVOLO. Ingram-Catanla, 

(DaCittàdlCaalello) 
17.48 PALLACANESTRO. (DaCantù) 
1 8 4 6 HILL STREET OKMNO • NOT­

TE, Telefilm 
1 8 4 6 TBLBOIORNAL1 
20.18 T02 LO SPORT 
20.80 DI CHI t OUBSTA BAMBINA? 

Film con Lindsay Wagner. Regia 
di David Greene 

10.26 I CONCBUTI DI RAmUL Con­

certo diretto da Ferdinand Leltner 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

Telefilm 

1 1 4 6 80 ANNI PRIMA 8.00 BAIATO 6. Attualità 

12.16 NUDIALLAMBTA. Film con Jan 

Carmlchaol, Peter Sellerà 

14.00 RAIRtOIONtLTBLIOtORNALI 

1 4 4 0 A M I H N T I ITALIA 

16.16 RUOIY. Campionato Italiano 

17.00 BILIARDO. 1* prova campionato 

Italiano boccette 

16.46 T08DBWBV. Meteo 3 

1 6 4 » TELEGIORNALI 

1 8 4 6 VIDIOBOX'81. DIB.Sereni 

20.80 LA CRUNA DELL'AGO. Film 
con Donald Sutherland. Regia di 
Richard Marquand 

1 0 4 8 NONSOLOMODA. Attualità 

11.16 ANTEPRIMA. Attualità 

11.60 IL PRANZO É8BRVITO. Quiz 

1 2 4 0 NON I LA RAL Varietà con Enri­
ca Bonaccortl (0769-64322. Nel 
corso del programma alle ore 
12.55 Canal» 5 New» 

14.60 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
1 6 4 » AOKNZIA MATRIMONIALI 
16.60 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animali. 
I favolosi Tlny; Dolce luna; Super 
Spiai; Prendi il mondo eval 

18.00 OK IL PREZZO JOIUSTOI Quiz 

16.68 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

1 8 4 0 CANALI B NEWS. Notiziario 

22.30 TQS-SERA 
1 6 4 6 ILOIOCODEia. Quiz 

«xLse TP S P O R T 
2 0 4 0 FANTASTICO 12. Spettacolo 

con Johnny Dorelli e Raffaella 
Carré (3* puntata) 

2 2 4 6 T01-LINEA MOTTE 
2 8 4 » 6PBCIALSTQ1 
2 4 4 » T01 NOTTE. CHETEMPOFA 

MANHATTAN. Film con Woody 
Alien, Olane Kealon, Michael 
Murphy. Regia di Woody Alien 

22.16 LA STELLA DEL PARCO. Sce­
neggiato 'Compleanno di Laura» 
(10« puntata) 

28.18 T02 NOTTE. METEO 8 
23.88 LA PACB I LO SVILUPPO AL­

L'ALBA DSL TERZO MILLEN-
RIO. (DaRImlnl) 

0.08 PUGILATO. Beya-Bocchlnl. 
Campionato Italiano pesi super-
medi (da Terni) 

2 2 4 6 HAREM. Con Chaterlno Spaak 

23.46 NON I MAI TROPPO TARDL 
Speciale censimento. Program-

ma condotto da G.lppolltl 

0.06 I FUNERALI PI LENIN 

0 4 6 T03 NOTTE. MITRO 3 

1.10 APPUNTAMEMTOALCINEMA 

1.20 FUORI ORARIO 

2&2B STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 SABATO AL CIRCO. Varietà con 

Gerry Scotti, Cristina D'Avena, 
Massimo Boldi. (2* puntala) 

28.00 PIEDIPIATTI MADE IN ITALV 

23.30 MONSIGNORE. Film con C.Ree-
ve. Regia di Perry Frank. 
Nel corso del film alle 24 Canale 5 
News 

2.00 STRISCIALA NOTIZIA 
2.20 LA STIRPI DEOU DEI. Film 

4.86 AUTOMOBILISMO. F1 

6.30 STUDIO APERTO Notiziario 

7.00 CIAO C U P MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIOAPmTO. Notiziario 

8416 SUPER VICKV, Telelllm 

8.80 CHIPS. Telelllm 

10.30 MA0NUMP.I. Teletilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rlolà con Gianfranco Funeri 

1 3 4 6 PROFESSIONI VACANZE. 
Film con Jerry Cala (6* ed ultima 

puntata) 

16.00 TOPVBNTI. Con E. Folliero 
1 7 4 » AUTOMOBILISMO. Gran Pre­

mio del Giappone di F1. Prove ul-

flclali (sintesi) 

1 6 4 » MONDOQABIBBO Varietà 

16.30 STUDMAPERTO. Notiziario 

1 8 4 » CALCOMANIA. Con Maurizio 
Mosca, Cesare Cadeo 

2 0 4 » MAI DIRI TV. Varietà con la Gla-
lappa's Band (3* puntala) 

20.30 AMICI MIEI ATTO IL Film con 
Ugo Tognazzl, P. Nolret. Adolfo 
Celi. Regia di Mario Monlcelll 

23.06 DOPO PROVA. Speciale sul 
Gran Premio del Giappone di FI 

23.36 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 STUDIO APERTO. Notlarlo 

6.06 COSI GIRA IL MONDO 
6.30 LA VALLE DM PINI 

6.30 VALERIA Telenovela 

10.30 STELLINA. Telenovela 

11.00 CARIOENITORL Quiz 

12.00 CIAO CIAO. Candy Candy: Lu-
pin, L'incorreggibile Lupin; Le 
tartarughe Minia alla riscossa 

1 8 4 6 BUON POMERIGGIO 
13.60 SENTIERI. Telenovela 

14.60 8SHORA. Telenovela 

16.20 VENDETTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kullok 

16.00 CRISTAL. Telenovela 

16.30 OBNERAL HOSPITAL 
17.00 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04 NOTIZIARIO 
17.68 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.30 GIOCO .DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 8 4 » ICARTONISSIMI. Varietà 
1 8 4 6 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 COLOMBO. Telefilm «La signora 

In nero» con Peter Falk 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm «Una morte Improvvisa-
con Susan Dey 

23410 PARLAMENTO IN. Attualità con 
Emilio Coralli 

0.16 INDIMENTICABILI. . Attualità 
con Roberto e Veronica Gervaso 

^^BBBB^ ni^fONTKMMO 

• 1 1 1 » n ODEOn^ 
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TELE *] RADIO llllllllllillll 
7.30 C6SNIWS 

8.30 NATURA AMICA 

6.30 IL FANTASTICO MONDO DI 
M a MONROE. Telefilm 

10410 BATMAN. Telelllm 

11.16 APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAGGIO. Con Andrea Gri» 

12.16 CRONO. Tempo di motori 
1 8 4 » SPORT SHOW. Nel corso del 

programma Ciclismo: Giro di 
Lombardia -'jp • 

17416 UN F IUMI DOM) . Film con Ray 
Mllland. Regia di David Frledkln 

1 8 4 » MONOOCALCtO. Sport 

2 0 4 » TMCNEWS 
2 0 4 » INCONTRI TELEVISIVL Attuall-

là. Con Mino Damato 

2 3 4 » BOXI . Prince C. Wllllams-Fred-
die Delgado. Campionato mon-
diale pesi modiomassimi 

0.30 L'ARIA C H I UCCIDE. Film con 
Clcely Tyson. Brian Dennehy. Re­
gia di Rlck Wallace 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6.00 IL MERCATORE 

1 3 4 6 USATODAV. Attualità 

1 4 4 » ASPETTANDO IL DOMANI Sce-

negglatocon S. Mathis 

14.30 ANDREA CELESTE Telenovela 

con Andrea Del Boca' 

16.00 HAWK L'INDIANO 

16.00 ILMBNCATONI 

1 7 4 » CARTONI ANIMATI 

18.30 KRONOS. Telefilm'L'ultima pat-

tuglla» con Lee Menwathor 

20.30 tOLOO UNO, OPERAZIONI 
DILOADO. Film con Lloyd Brld-

gè. Regia di Laszlo Bonedek 

22.30 HAWK L'INDIANO. Telelllm 

23.80 LA MONTAGNA DEL DIO CAN­

NIBALE. Film con Tony Marsina. 

Regia di Sergio Martino 

13.30 EMOZIONI NEL BLU 
14.30 NAUnCALSHOW 
16.80 U CHIAMAVANO I T R I MO­

SCHETTIERI— Film con Tony 
Kendall, Ettore Mannl 

17.00 L'ULTIMA NEVI DI PPJNAVB-
RA. Film con Agostina Belli 

18.80 CONCERTI DI MOZART 
20.30 STORIE DE FRATELLI I D I 

CORTELLL Film. Regia di Mario 
Amendola 

22.00 FIORI DI ZUCCA. 
22.80 IL DITO NELLA PIAGA. Film 

con Klaus Klnskl 

8 4 » 8 STILLE IN REGIONI 

1 2 4 » MAGGIORDOMO PER UGNO-
RA. Telefilm con NanGallagher 

12.30 TIPI 7. Di I. Bartolonl 

1 4 4 » TELEGIORNALE 

14.30 C U P RAGAZZI 

1 6 4 » LONTANO DAL PARADISO. 
Documentarlo 

20.30 LUCIA DI LAMMERMOOR. 
Opera di Gaetano Donizetti, con 

Anna Molto. Lajos Cosma 

22.30 TELEGIORNALE 

Programmi codificati 

20.30 THE BURE -L'ERBA DEL VtCt-
NO. Film con Tom Hanka 

22.30 VENDETTA TRASVERSALE. 
Film. Regia di John Irvln 

0.30 CORAGGIO» FATTI AMMAZ­
ZARE. Film con CLint Eastwood. 
Sandra Locke 

TELE 

?§H 
1.00 APPUNTAMENTO CON UNA 

RAGAZZA CHE SI SENTE SO­
LA. Film con C. Bergen 
(replicadalleol 00alle23) 

18.00 AGENTI PIPPER Tolefilm con 
A. Dlcklnson 

18.00 TELEOIORNALL 
18.30 RUOTE IN PISTA. Sport 
20.30 ERA UNA NOTTE BUIA E TEM­

PESTOSA. Film con AlhlnaCen-
ci. Alessandro Benvenuti 

22.30 LA BANDA DEL TRUCIDO. Film 
conT. Milian 

7.00 
10.00 
12.00 
16.00 
16.00 

1.00 

1 VIDEO DEL GIORNO 
RADMLAB 
CHARLANTAN8 
THE CULT SPECIAL 
VIRGIN MEOASTORB 
BEST OF BLUE NIGHT 

ev 
2.00 NOTTE ROCK 

18.30 TOA INFORMAZIONE 
20.30 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 
28.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 8.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 8.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 8.00 Week-end; 
11.45 Clneteatro: 14.30 Stasera (e do­
mani) dove; 16.00 Week-end; 18.00 
Studiare, dove, come, quando; 20.30 
Ci 3lamo anche noi. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27. 18,40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00 II viandante; 15.50 Hit Parade; 
18.55 Radiodue sera jazz; 21.00 Con­
certo sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.1S, 9 43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi­
na; 8.30 Concerto del mattino; 14 La 
parola e la maschera; 16.00 Concerti 
jazz; 19.15 Sul podio: Claudio Abba-
do; 23.35 Radlotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 allo 24 

1 2 . 1 6 NUDIAU-A META -
Ragia di John a Roy Boutttng, con Jan Carmlehaal, 
Palar Sellare, Terry Thomas. Gran Bretagna (1858). 
104 minut i . 
Adesso che sta per uscire -RITI Ralf» d i Kenneth Loa-
ch non perdetevi questo scanzonato Peter Sel ler» al le 
prose con una storia di padroni e di operai nel la Gran 
Bretagna degl i anni Cinquanta. Lui entra per caso In 
un'azienda e suo malgrado, senza accorgersene, d i ­
venta un eroe dol io lotte di r ivendicazione operaie. 
RAITRE 

1 7 . 3 8 UN FIUME D'ORO 
Ragia di David Frladkln, con Ray Mllland. Suzanna 
Pleshetla, Dack Rambo. Usa (1870). 72 minut i . 
Tra commedia e avventura una sorta di lunga compl i ­
cat issima caccia ala tesoro che coinvolge vari gruppi 
di cercatori di tesori nascosti. Qui l 'obiettivo e un'ant i­
chità perduta da qualche parte del Messico. E tutto il 
f i lm una sorta di depliant turist ico del paese. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 LA CRUNA DELL'AGO 
Ragia di Richard Marquand, con Donald Sutherland, 
Kate Nelllgan, lan Bannen. Usa (1961). 112 minuti. 
Uno dei romanzi più famosi d i Ken Follett, una spy 
story realizzata con misurata tensione e notevole su­
spense. Un'Inafferrabile spia nazista (ugge nel l ' In­
ghi l terra del la seconda guera mondiale. La vicenda 
corro paral lela a quella di una giovane coppia che va 
a vivere al largo del le coste inglesi . 
RAITRE 

2 0 . 3 0 AMICI MIEI ATTO II 
Ragia di Mario Monlcelll, con Ugo Tognazzl, Adolfo 
cali, Gastone Moechln. Malia (1882). 129 minuti. 
Seconda puntata del la saga Inaugurata sette anni pr i ­
ma dallo stesso Monlcel l l , subentrato nel la regia a 
Pietro Germi . I quattro compagnoni sopravvissuti 
continuano a farsi bette d i tutti e di tutto, fregandose­
ne di se stessi e del mondo. Si ride forse meno, In mo­
do più crudele. 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 MONSIGNORE 
Regia d i Frank Perry, con Christopher Raava, Gene-
vlèva Bu)old, Adotto Cali. Usa (1882). 118 minuti. 
La lunga e prestigiosa carr iera di padre Flaherty, cap­
pel lano mil i tare durante la guerra, premiato con il tra-
sfer lmento in Italia. Qui intesse traffici loschi, Intral­
lazza con mada e poli t ici . Fino a r i trovarsi cardinale e 
segretar io del Papa. 
CANALE 5 

0 . 3 0 MANHATTAN 
Ragia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kea-
ton, Merlai Hemingway. Usa (1879). 96 minuti. 
Tra musiche di George Gershwin e citazioni da con­
s e r v a r e il ritratto agrodolce, affettuoslsslmo, del più 
• inquadrato" tra i quart ier i di New York. Una del le 
commedie più leggere e fel ici di Woody Al ien. 
RAIUNO 

L'ARIA CHE UCCIDE 
Ragia d i Rlck Wallace, con Clcely Tyaon, Brian Den­
nehy, Kenneth McMIIIan. Usa (1965). 100 minuti. 
Un horror catastrofico sul rischi che corre la società 
moderna. Il guasto improvviso ad una grande indu­
stria chimica al la peri fer ia di una cittadina americana. 
Le scorie cho produce sono pericolose e Inquinanti. 
Bisognerebbe chiuder» la fabbrica che perù dà lavoro 
a pressoché tutto il paese. 
TELEMONTECARLO 

* 
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Giancarlo Cobelli parla di «Parenti terribili» 
di Jean Cocteau. Da martedì lo ripropone 
al Teatro Eliseo di Roma, quarantasei anni 
dopo la dirompente versione di Visconti 

Gli odi e le passioni di cinque personaggi 
che cercano un nuovo riscontro col pubblico 
«Ho provato ad attualizzare lo spettacolo 
senza tradire la drammaticità del testo» 

Ritratto di famiglia con incesto 
aV Quando si alza il sipario del Teatro Eliseo sono le 16 del 
30 gennaio 1945. Roma è già stata liberata ma vive in regime 
di quasi coprifuoco e Luchino Visconti sta per dare al pubbli­
co il suo primo spettacolo teatrale. «Fu fatto in condizioni di­
sperate», raccontò in seguito. Ma Parenti terribili di Jean Coc­
teau fu un trionfo. Appena oscurato dalle obiezioni di chi gli 
rimproverava, come Barbaro, di aver diretto un'opera «moral­
mente esecrabile». Visconti, quella sera di gennaio, aveva 
frantumato le barriere autarchiche del nostro teatro, rivolu­
zionandone codici e comportamenti. Scegliendo quel testo, 
innanzi tutto: lo scandaloso ritratto di una famiglia claustrofo-
bica e incestuosa, attraversata da odi e aggrovigliate passioni. 
E scegliendo di metterlo in scena con un realismo allora im­
pensabile: Andreina Pagnani con i capelli visibilmente tinti, 
struccata e sciatta, un bagno illuminato in palcoscenico, An­
tonio Pierfederici (unico sopravvissuto del cast di allora) 
sdraiato sul letto. Martedì, dopo 46 anni, Parenti terribili toma 
al Teatro Eliseo con la regia di Giancarlo Cobelli, che in que­
sta intervista racconta come ha rivitalizzato e riletto il lavoro 
di Cocteau. Lo spettacolo, da allora, oltre alla versione cine­
matografica girata nel '48 dallo stesso Cocteau, ha avuto, in 
Italia, altre rivisitazioni. Ricordiamo quella televisiva del 1969, 
diretta da Maiano, e quelle portate a teatro da Franco Enri­
quez (nel 1978 con, tra gli altri, Lilla Brignone e Fabrizio Ben-
tivoglio) e, quattro anni fa, da Giancarlo Sepe. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. «La famiglia può 
anche essere una bella cosa, 
se siamo belli noi», afferma 
con semplicità Giancarlo Co-
belli. «Potrebbe essere un nu­
cleo pieno di affetto, di calore, 
di comprensione. Ma non sia­
mo mal abbastanza cresciuti 
per arrivare a questa armo­
nia». Una visione possibilista, 
a margine di tante teorie che 
sul potenziale distruttivo delle 
dinamiche familiari hanno 
costruito la loro fortuna. Mo­
stri sono invece i cinque per­
sonaggi con cui Cobelli ha 
avuto a che fare negli ultimi 
mesi: i protagonisti dei Parenti 
terribili di Jean Cocteau, da 
martedì di nuovo al Teatro Eli­
seo di Roma, quarantasei anni 
dopo la memorabile messin­
scena di Luchino Visconti del 
30 gennaio 1945. 

Un padre infantile e adulte­
ro, una madre ediplcamente 
possessiva, una zia nubile e 
voyeurista, un figlio fagocitato 
e fantoccio, una giovane 
amante del padre e del figlio. 
Sono questi i personaggi e i 
grovigli da cui Cobelli, regista 
attento e profondo dal felice 
passato d'attore, mimo e ca­
barettista, ha ricavato le sug­
gestioni dello spietato ritratto 
di famiglia di Cocteau. Ma sa­
rebbe riduttivo pensare a Pa­
renti terribili come ad un 
dramma racchiuso tra le fo­
sche pareti dei legami di san­
gue. «Le tematiche del testo 
sono anche altre - conferma 
Cobelli -. C'è l'incomprensio­
ne, l'impossibilita di crescere, 
il chiedersi perché siamo sulla 
terra, perché abbiamo la fan­
tasia, la creatività, E facilmen-

Una scena di «Parenti terribili» di Cocteau, diretto da Cobelli 

te la famiglia di Cocteau di­
venta l'Europa del 1938, alle 
porte della deflagrazione eu­
ropea, gravida di un'atmosfe­
ra pesantemente mortifera, 
non molto diversa dall'oggi, 
ancora pieno dei rimbombi 
della guerra del Golfo. Cosi è 
facile pensare a quel figlio che 
non riesce a crescere come al­
la nostra società, schiacciata 
da una Madre archetipo col­
pevole di molti delitti». 

L'operazione artistica di 
Giancarlo Cobelli nei confron­
ti del testo, che nel '38 scosse 
Parigi comejun terremoto, è 
stata quella dt'iv«rivivificarlo, 
senza togliere nulla al reali­
smo della recitazione». Nel ri­
spetto della definizione di 
Cocteau, Cobelli ha scelto la 
strada del «vaudeville dram­
matico». «Proprio dalla tragici­

tà scaturiscono le risate del 
pubblico. Per andare oltre il 
divertissement, soprattutto og­
gi che la gente è ben più colta 
e portata all'analisi, è neces­
sario che I personaggi man­
tengano un'intensità dram­
matica, ignari dei meccanismi 
che agitano, incapaci di guar­
dare seppure superficialmen­
te dentro di loro». 

In scena, a ricalcare le or­
me di Andreina Pagnani, Gino 
Cervi, Rina Morelli, Lola Brac­
cini e Antonio Pierfederici di 
quella mitica edizione viscon-
tiana, sono oggi Rossella Kalk 
(la madre), Marisa Fabbri (la 
zia), Massimo Foschi (il pa­
dre) , Fabio Poggiali (il figlio) 
e Elena Ghiaurov (la ragaz­
za). «Alle rappresentazioni di 
rodaggio, a Imola - spiega 
Cobelli - il pubblico ha reagi­

to molto bene. Ha capito che 
il lesto rispecchia la misoginia 
di Cocteau nella misura in cui 
rivela molti spunti autobiogra­
fici: Cocteau ebbe un rappor­
to materno mollo esclusivo e 
fu a sua volta artefice di un le­
game soffocante, e ce li rac­
conta entrambi senza remo­
re». E l'infanzia di Cobelli? 
«Molto vicina a quella di Mi­
chele, il ragazzo di Parenti ter­
ribili. Mia madre, parlandone 
con il rispetto di chi mi ha 
messo al mondo, era autorita­
ria e possessiva e io, per non 
finire geometra come mi vole­
va, me ne sono andato di casa 
a 18 anni». 

Quarantasei anni dopo lo 
scandalo, i Parenti terribili è 
ancora un evento? Sicura­
mente è uno degli appunta­
menti di punta della stagione 

teatrale 91-92, peraltro abbuf­
fala di monologhi, sketch di­
luiti, comici in caduta libera e 
star notoriamente televisive -
dalla Milo a Gigi & Andrea 
passando perSmaila e Gaspa­
re e Zuzzurro - che approfitta­
no di questo teatro smagliato 
per la promozione sul palco­
scenico. «Se mi chiede a che 
punto è il teatro italiano io le 
rispondo: ottimo. È talmente 
degradato e inverecondo, tal­
mente inabissato sul fondo 
che non si può che risalire». 
Chi sono i responsabili di que­
sto dissesto? Forse la televisio­
ne, che molti additano come 
al «grande colpevole» di que­
sto degrado? «La televisione è 
disgustosa, cioè, è un mezzo 
importantissimo, e dunque 
tanto più colpevole quanto 
più usa il suo potenziale per 

trasmettere solo bla-bla e ro­
baccia. Dovrebbe comunicar­
ci cose essenziali e invece rie­
sce a spettacolarizzare anche 
la guerra. Ma le responsabilità 
sono anche altrove. Non vo­
glio dire dei politici, perché al­
la politica non credo più, ha 
perso dignità e rispettabilità, 
ma anche di noi che il teatro 
lo facciamo. Il teatro è vivere 
insieme agli altri un sogno ad 
occhi aperti, è poesia: chiun­
que abbia il talento per farlo e 
manca a questo dovere è re­
sponsabile». 

Dopo Ifigenia in Tauride 
che Cobelli porterà alla Scala 
il prossimo 15 marzo, diretta 
da Riccardo Muti, il regista tor­
nerà a lavorare con Massimo 
Belli e gli attori di Europa 
2000, il gruppo di giovani con 
cui ha già portato in scena Pa­
triota per me di Osborne e // 
grande teatro del mondo di 
Hofmannslhal. «Faremo uno 
spettacolo in collaborazione 
con un autore italiano ed uno 
ancora una volta ispirato al la­
voro di un grande scrittore 
contemporaneo». Cobelli, al­
lievo di Strehleralla scuola del 
Piccolo, ha ereditato da quel 
severo maestro anche le rego­
le di esigenza e di disciplina 
che mette ora in pratica con i 
suoi attori. «Debutteremo pro­
babilmente ancora all'Orolo­
gio, volutamente, per restare 
fuori dai soliti ricatti, dalle lo­
giche del guadagno del teatro 
facile. Alcune volte sento la 
necessità di avere una casa, 
un teatro dove lavorare, pro­
vare, progettare, magari an­
che solo un corridoio, come 
aveva Copeau. Ma finché le 
cose restano come sono so di 
non esseme capace, morirei 
dietro una scrivania. È che in 
Italia serve una tessera per 
qualsiasi cosa. E a me è basta­
ta quella del pane durante la 
guerra». 

A VENEZIA LA BIENNALE MUSICA. Sarà Claudio Lugo, 
compositore e sassofonista genovese, a inaugurare con 
la sua operaSogno la sestina musicale della Biennale Mu­
sica di Venezia Lo spettacolo, ispiralo al i'o^no di una 
notte di mezz'estate di Shakespeare, e oggi al Teatro Ci­
mar dell'Arsenale ( 17.30). Stasera alle 23.30 un altro ap­
puntamento al Palazzo Cappello con il Castello insonne 
di Gianfranco Cardini. 

YOKO ONO: UNA BORSA DI STUDIO «LENNON». Yoko 
Ono, l'attivissima vedova di John Lennon, ha messo a di­
sposizione una borsa di studio dell'importo complessivo 
di 700mila dollan (circa un miliardo di lire) per studenti 
dell'università di Liverpoo! che si dedichino specialmen­
te ai problemi dell'ambiente. 

1 PREMI DEL FESTIVAL DI VALENCIA. Berdel, del regista 
turco Atif Yilmaz già vincitore a Europacinema, e piaciu­
to anche alla giuna della dodicesima mostra del cinema 
mediterraneo di Valencia. Secondo classificato l'israelia­
no Finale di coppaài Eran Riklis (anch'esso premiato in 
Italia, al Salerno film festival). Un bronzo a Per quel viag­
gio inSicìliaà] Egidio Termine. 

NUOVO RECORD TV PER L'«ACHILL£ LAURO». Anche 
la seconda puntala dello sceneggialo tv Viaggio nel terro­
re, ispirato alla vicenda dell'Achille Lauro, ha stabilito un 
record d'ascolto per la fiction di Raidue con 7 milioni 
833mila spettatori e uno share del 29.54%. 

90 MILIONI PER UN AUTOGRAFO DI MOZART. Un fo­
glio di carta pentagrammata con parte della Serenata in 
re maggiore {\'allegroàe\ terzo movimento) di Mozart, è 
stalo venduto a Parigi per 90 milioni di lire. Nella stessa 
asta sono andati in vendita un quaderno con olto Lieder 
di Schubert per una cifra di poco supenore e il mano­
scritto dc\Y Invilo al viaggio di Henri Duparc. 

L'ITALIA IN SCENA A BRUXELLES, l-a grande tradizione 
drammaturgica, il teatro di ricerca e quello per ragazzi, 
insomma i tre volli della scena italiana per il pubblico 
belga: è in corso a Bruxelles la VI edizione della rassegna 
organizzala dall'Eli. Oggi VEnrico IV nell'interpretazione 
di Giulio Bosetti, il 6 e il 7 dicembre Descrizione di una 
battagliaci Giorgio Barberio Corsetti, infine il 27, 28 e 29 
dicembre Scadenze della compagnia l-a Ribalta, premio 
Stregagatto '91 perii teatro ragazzi. 

CIAK PER IL FIGLIO DI MICHELE GRECO. Si girano a 
Palermo, nel piazzale della villa Niscemi, gli estemi del 
film di Giorgio Castellani, Vite perdute. In realtà, dietro lo 
pseudonimo si cela Giuseppe Greco, figlio del presunto 
boss mafioso detto «il papa». Il neoregisla. che è anche 
produttore della pellicola sotto il marchio Ggc corpora­
tion (che sta per Giuseppe Greco Castellani). è in libertà 
provvisoria: la Cassazione dovrà pronunciarsi su una 
condanna a quattro anni di reclusione per associazione 
a delinquere di stampo mafioso. 

GINA LOLLOBRIGIDA INAUGURA LA VIENNALE. Un 
funambolo cammina su un filo teso a 70 metri d'altezza 
tra il cinema Apollo e la torre aerea, mentre sulla parete 
dell'edificio si proiettano spezzoni di film con Charlot e 
Marilyn Monroe. Cosi » iniziata la Viennale '91, festival 
cinematografico della capitale austriaca diretto da Wer­
ner Herzog. Subito dopo l'omaggio a Gina Lollobrigida 
con la proiezione di un collage dei suoi film più celebri 

(Cristiana Paterno) 

Il conduttore della trasmissione spiega i perché delle risse in diretta 

Dacci oggi la nostra lite quotidiana 
Ma Bisiach difende «Radio anch'io» 
Il ministro Carlo Tognoli ha preferito disertare. 
Non sono arrivati neppure Luciano Pavarotti e 
Giorgio Strehler. Radio aneti 'io ha concluso la sua 
prima settimana di trasmissioni in tono minore, 
senza i «big», dopo un avvio incandescente: le 
puntate dedicate all'economia, ai politici, all'in­
quinamento, sono infatti diventate il luogo di cla­
morose liti in diretta. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • Dopo dodici anni di tran­
quilla diretta, gli studi di Radio 
anch 'io hanno riaperto questa 
settimana sotto un fuoco di po-

, Icmichc. La trasmissione più 
vecchia della radio, in onda 
dalle 9 alle 10,30 su Radiouno, 
negli anni aveva già fatto par­
lare di sé: come quando mise a 
disposizione i suoi microfoni 
nei giorni del terremoto dell'Ir-
pinla, o per aver tentato una 
breve e non troppo fortunata 

• avventura televisiva, o per es­
sere riuscita ad avere come 
ospiti premi Nobel, segretari di 

- partito e leader sindacali. Ma 
mai, sino ad ora, era stala la 
«trasmissione delle liti». Quello 
con Gianni Bisiach sembra in­
vece essersi trasformalo que­
st'anno in un appuntamento 
delle polemiche. 

È (tata una «celta voitra, 
avete cambiato linea al prò-

~ gramola? 
, Niente affatto. L'ho detto pre­
sentando la nuova stagione e 

, lo ripeto: nel mio programma 

non voglio scoop, né lancio di 
bottiglie, né schiaffi. Intendo 
Invece fornire notizie cosi co­
me deve fare un servizio pub­
blico, documentale e senza in­
venzioni. Del resto, la prima 
settimana di trasmissioni è sta­
ta normale: tutti gli anni abbia­
mo dedicato I apertura del 
programma a un bilancio, par­
lando di politica intema, politi­
ca estera, turismo e spettacolo. 
La novità è che quest'anno ci 
sono stati questi episodi ina­
spettati 

La prima puntata, dedicata 
alla politica estera e che ave­
va come ospiti soprattutto 
giornalisti, è stata «tranquil­
la». Cosa è successo Invece 
quando martedì avete af­
frontato I temi economici? 

Eh... C'ò stala una certa pole­
mica. In studio c'erano il mini­
stro Cirino Pomicino, il segre­
tario della Cgil Ottaviano Del 
Turco e il segretario della Con-
(industria Carlo Patrucco: per 
telefono da Caracas il fiscalista 

Victor Uckmar e da Bangkok il 
presidente della Bnl, Giampie­
ro Cantoni. Uckmar è slato ac­
cusato di essere l'esperto per 
far evadere le tasse, ma ci sono 
stali altri conflitti, incrociati, tra 
i vari ospiti... 

La puntata con I segretari 
del partiti, di mercoledì, è fi­
nita sulle prime pagine del 
giornali per il «duello in di­
retta», con le reciproche ac­
cuse di corruzione del lea­
der politici... Era già nell'a­
ria? 

Nient'alfatto. Me ne sono do­
mandato anch'io il motivo. 
Penso che i leader dei partiti 
siano abituati a parlare uno 
per volta, di fronte a un pubbli­
co benevolo, presentandosi di­
cendo più o meno: «Noi sono 
buoni, gli altri sono cattivi». In 
trasmissione, invece, la replica 
era immediata. In un primo 
momento sono stali contraddi­
tori, diciamo cosi, eleganti, poi 
sono scesi ad affermazioni più 
precise, sono usciti dalle meta­
fore e dalle astrazioni: hanno 
fatto esempi e nomi. E al pub­
blico i messaggi spesso indeci­
frabili dei politici sono diventa­
ti comprensibili! 

C'erano state defezioni del-
l'ultim'ora? 

Aspettavamo Craxi, ma era do­
vuto partire d'urgenza per Ca­
tania; e Forlani, ma aveva il te­
lefono guasto. Ma capita spes­
so, con una trasmissione quo­
tidiana in diretta come la no­
stra, di dover cambiare gli 

ospiti all'ultimo minuto. 
A «Radio anch'Io» negli anni 
scorsi c'erano già stati in­
contri con I pollaci, ma non 
si era mai trasformata nella 
sede per una rissa. Cosa è 
cambiato questa volta? 

La nostra intenzione di non 
creare polemiche rimane, ma 
è la realtà stessa che ce le por­
ta in studio: quello che ribolle 
nella società finisce ai nostri 
microfoni. Cosi nel nostro stu­
dio abbiamo visto lutti contro 
tutti, anche gli esponenti del 
Psdi e del Pli, che fino ad ora 
erano coniderati partiti omolo­
ghi. 

Slamo arrivati a mercoledì, 

?uando il sindaco di Roma, 
banco Carraro, vi ha accu­

sati In diretta di •terrorismo 
dell'Informazione»... 

Anziché a un bilancio sul turi­
smo avevamo dedicato la gior­
nata all'inquinamento delle 
città. E l'aria di Roma, si sa be­
ne, negli ultimi tempi è diven­
tata irrespirabile. Le piogge dei 
giorni scorsi, che dovevano 
«lavare» l'aria, si sono trasfor­
male invece in un nebbione 
che ha fatto aumentare lo 
smog. Carraro ci ha telefonato 
e la sua è stata una critica for­
te. Ha sostenuto che, come 
servizio pubblico, le nostre di­
chiarazioni equivalevano a ter­
rorismo dell'informazione, lo 
ho obiettato che mi sembrava­
no affermazioni ovvie, che 
qualunque cittadino poteva fa­
re. Riceviamo centinaia di tele-

Gianni Bisiach, conduttore di «Radio anch'Io» 

fonate ogni giorno di anziani 
che magari abitano ai plani 
bassi e si lamentano per l'in­
quinamento, per il rumore... 
Gente che deve vivere con le fi­
nestre chiuse per non respirare 
i fumi dei tubi di scarico delle 
macchine... L'aria la respiria­
mo tutti, ricchi e poveri. E im­
portante per tutti. E poi anche i 
giornali, in questi giorni, non 
parlano d'altro che del pallone 
di smog sulla Capitale! 

L'accusa che viene fatta a 
«Radio anch'Io» e di lasciare 
poco spazio al pubblico: 
quest'anno II rapporto con 
gii spettatori è migliorato? 

Lo so, è una vecchia accusa. 
Ma spesso in studio abbiamo 
ospiti cosi importanti che lo 
spazio non basta, non è di­
sprezzo per la base della so­
cietà. Ora comunque c'ò la 
tendenza a lasciare la voce al 
pubblico, che del resto fa do­
mande efficaci. La polemica 
tra i leader politici e scoppiata 
proprio in conseguenza del­

l'intervento di un ascoltatore 
che sosteneva che i partiti sot­
to elezioni diventano «macchi­
ne succhlasoldi», utilizzando 
anche strumenti discutibili. 

Questa edizione «movimen­
tata' della trasmissione, in 
un periodo In cui l'ascolto 
della radio pubblica è In dif­
ficolta, aluta a trovare più 
pubblico? 

lo non cerco le liti perchè au­
menti l'audience. La nostra 
trasmissione vuole dare un 
contributo alla comprensione 
tra amministrati e amministra­
tori, deve essere una discussio­
ne utile, lo non ho paura di un 
clima acceso, di trasmissioni 
difficili: è vero, può anche aiu­
tare a fare spettacolo e a con­
quistare le prime pagine del 
giornali. Ma devono essere so­
lo un punto di partenza: abbia­
mo in studio ministri tutti i gior­
ni, il discorso può andare 
avanti. Non mi accontento, co­
me altre trasmissioni, di fer­
marmi alle polemiche. 

Commedia all'italiana, un film che non finisce mai 
sa* SAINT VINCENT. Critica o cronaca? Que­
sta, ridotta all'osso, la querelle che ha anima­
to l'avvio delle giornate di Saint Vincent in­
centrate su proiezioni, incontri, dibattiti sul 
cinema e sulla conclusiva assegnazione delle 
tradizionali Grolle d'oro. C'è slato, prima del­
l'avvio della manifestazione, qualche bistic­
cio tra giuria e comitato dei garanti circa l'in­
terpretazione della norma statutaria sul rilan­
cio del giovane cinema di casa nostra. Bistic­
cio culminato poi, con le dimissioni degli 
stessi garanti e l'autonoma decisione dei giu­
rati di procedere comunque nel loro operato, 

Dicevamo prima della querelle sui possibi­
li, rispettivi ruoli della critica e dell'informa­
zione cinematografica. A questo primo in­
contro-confronto è seguito un'altra occasio­
ne di riflessione dedicata alla «commedia al-

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

l'italiana», dal cinema d'anteguerra e degli 
anni successivi al conflitto a quello degli anni 
Ottanta e Novanta; punto di partenza le rela­
zioni di Ernesto Guido Laura e di Paolo D'A­
gostini. 

Ma vediamo sommariamente, nell'ordine, 
ciò che è scaturito effettualmente dall'uno e 
dall'altro appuntamento. Superato di slancio 
un principio di stizzosa polemica tra sindaca­
to critici cinematografici e sindacato giornali­
sti cinematografici, originato più da residue 
incomprensioni che da precisa volontà di far­
si la guerra, la discussione si è orientata pre­
sto sul tema: critica ocronaca? Naturalmente, 
si sono delineati subito due schieramenti 

contrapposti: da una parte i capiservizio 
ddelle pagine spettacoli e dall'altra critici e 
studiosi, ognuno rivendicando le ragioni del­
la propria parte. 

Più problematico, complesso il dialogo 
scaturito tra critici e studiosi, cineasti e sce­
neggiatori, produttori e tecnici dopo le incur­
sioni esegetiche di Emesto Guido Laura e 
Paolo D'Agostini nelle zone pur sempre allet­
tanti della «commedia all'italiana» del passa­
to e di quella tutta contigua, «in progresso» di 
oggi. Dai toni, dalle argomentazioni ricorrenti 
in questo particolare excursus critico-retro­
spettivo possiamo dire, di massima, che en­
trambi i relatori hanno intravisto, forse, più 

segnali di continuità, di convergenza che di 
radicale rottura tra l'uno e l'altro periodo, tra 
la «commedia all'italiana» dell'anteguerra, 
del dopo Liberazione, degli anni Sessanta-
Settanta e quella oggi riaffiorante in alcuni 
film di Moretti e di altri più giovani cineasti 
(Luchelti, Michetti, Salvatores, eccetera). 

L'aspetto sicuramente più redditizio, ap­
prezzabile di tale incontro s'è dimostrata, in 
effetti, la varia, appassionata disponibilità di 
tutti alla discussione lievitata con accenti e 
motivi vividamente attuali. Proprio come un 
bel film. Un film che finisce bene. 0 quasi. 
Oggi, infatti, sarà all'ordine del giorno dei la­
vori l'annoso, tribolato tordella legge sul ci­
nema, quella sorta di «araba fenice» che. sola, 
potrebbe contribuire a superare mali ende­
mici, arcaiche strozzature del nostro cinema. 
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Colpo di freno in piazza Affari, 
sulle Generali scambi già modesti 
M MILANO. Colpo di freno 
alla bella partenza dell'altro 
ieri prima seduta del mese 
borsistico di novembre. Le 
più importanti «blue chips» 
segnano arretramenti, le Fiat 
-0,77* (tra l'altro poco 
scambiate), le Generali 
l'I ,30%. Gli exploitsdella vigi­
lia escono cosi ridimensiona­
ti dalla seduta di ieri. Giovedì 
il Mib aveva messo a segno 
un guadagno dell'1,88%, un 
incremento però che com­
prende uno scarto per il ri­
porto di almeno l'I,30% per 
cui il rialzo effettivo è stato 
intomo allo 0,55% ed è que­
sto rialzo che è stato ieri li­

mato dalla speculazione che 
lavora sul brèvissimo termine 
monetizzando dove ha potu­
to i guadagni differenziali. Gli 
scambi comunque sono tor­
nati sui livelli sacrificati delle 
sedute precedenti allo scio­
pero dei procuratori, la sedu­
ta è stata breve. La perentoria 
conferma di Sacconi, che 
nessuna modifica verrà intro­
dotta sulla tassa dei «capital 
gains» ha di nuovo raffredda­
to la speculazione, malgrado 
qualche movimento intravi­
sto l'altro ieri. Di qui la debo­
lezza dei maggiori titoli gui­
da. Nel panorama dei ribassi 
ci sono però eccezioni, fra 

cui i due titoli di De Benedet­
ti, Cir e Olivetti, cresciuti ri­
spettivamente dello 0,81% e 
dell'1,65%. Fra gli assicurativi 
un forte arretramento hanno 
subito anche le Ras con -2%. 
Notevole la caduta delle Am-
broveneto con -3,32%. Mon-
tedison cede solo lo 0,16%, le 
Comit però l'I,37%. Anche le 
Pirellone chiudono contro- •) 
tendenza con un aumento * 
dello 0,67%. C'è stato un rin­
vio per eccesso di ribasso 
che ha interessato le Ame . 
Fin. me dopo il forte rialzo di 
giovedì dell'I 1%. Il Mib ha 
oscillato intomo allo 0,2% fi­

no alla chiusura. 
La Consob ha frattanto au­

torizzato la Cir di De Bene­
detti a prolungare dal 18 al 
22 ottobre il termine di sca­
denza dell'offerta pubblica 
di vendita di titoli Espresso. 
L'operazione che riguarda 
7,7 milioni di azioni al prezzo 
unitario di 25.500 lire avreb­
be dovuto debuttare il 4 otto­
bre, ma lo sciopero dei pro­
curatori ne aveva di fatto pro­
vocato lo slittamento. Da se­
gnalare la forte impennata 
della Borsa di Tokio dovuta 
però ad operazioni pura­
mente speculative di fine set­
timana. Dff.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• INDUSTRIA. Migliorano in luglio 
fatturato ed ordinativi dell'industria 
italiana: l'incremento sul luglio 1990 -
rileva ristar - è stato rispettivamente 
del 7,2% e del 5,2%. Per quanto riguar­
da il fatturato, l'aumento deriva da un 
incremento del 6,5% sul mercato inter­
no e del 9,2% su quello estero. Nei pri­
mi sette mesi dell anno, il fatturato ha 
poi registrato un +2,5% sullo stesso 
periodo dell'anno scorso. Anche in 
questo caso la domanda estera ha di­
mostrato una maggior dinamica 
( + 3,9%) rispetto a quella intema 
( + 2.1%). 
• COMlT-CREDJT. E stata costituita 
la Sin-Form società consortile per 
azioni, pariteticamente posseduta da 
Banca commerciale italiana e Credito 
italiano, avente lo scopo di progettare 
e gestire, anche con il ricorso a tecno­
logie innovative, l'attività formativa del 
personale delle società aderenti e col-
legate. Prosegue pertanto il processo 
di collaborazione tra le due bm che ha 
già fatto registrare la creazione di Bin-

siel, consorzio operante mi settore 
dell'informatica. 
• BANCO NAPOLI. Sarà Ci 4 mila li­
re il prezzo di emissione dei cento mi­
lioni di azioni ordinarie del Banco di 
Napoli, il cui aumento di capitale par­
tirà il prossimo 15 novembre. E l'istitu­
to ha già inviato alla Consob la richie­
sta di ammissione della azioni ordina­
rie al listino ufficiale delle borse di Mi­
lano, Napoli e Roma. 
• MANDELU. Nel primo semestre 
del 91 la Manticlli ha incrementato l'u­
tile netto del 5%, portandolo a 5,6 mi­
liardi, e del 17% quello consolidato, 
che e stato di 9.5 miliardi su un fattura­
to di gruppo 113 miliardi (il valore non 
è raffrontabile con i 75,8 miliardi del 
'90 perchècomprende le nuove acqui­
sizioni) . A fine anno il fatturato conso­
lidato dovrebbe raggiungere i 320 mi­
liardi (l'anno scorso era stato di 247,5 
miliardi) mentre il portafoglio ordini e 
attestato sui livelli dell'anno preceden­
te (10 mesi di produzione) e com-

grende commesse con la Mercedes 
enze la Nissan motorcorporation. 
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-0.16 
0,23 

-0.63 
0.96 

•0.84 
0.00 

-1,11 
-1.66 
-0.39 
-0.36 
-0.61 
0.32 
0.00 

-0.11 
-0,60 
1.91 
2.90 
2.41 

•0,3? 
•a» 
0.92 
0.87 

1.87 
1.68 
0.57 

-o» 
-0.22 
•0.14 

•0,25 

-o,»i 
0 , » 
0.13 
p.2,1 
0.00 

?,1? 
-7.41 

•?,»« 
•«•?• 

va -1.47 

Y7» 
-6.74 
-0.54 

IMMOWUAMIOaiZII 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEI, FAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

18660 
6310 
3890 

19490 
5320 
3900 
4000 
2900 
3055 
2450 

13250 
I960 

23400 

0,99 
0.09 

-1,*0 

0*2. 
-0.09 
1,04 
0.00 

•2.19 
-2.40 

?»1 
-?,» 
-0.29 

- 4 4 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

50680 
2970 
1855 
6006 

-0.02 
•0.50 
1.53 
0 76 

MKCANtCHI 
AUTOHKMMLMTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FtAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
Ol LARDIMI 

G ILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECN08TSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIQN93 
W O L I V E T 8 S 
WE8TINOHOU8 
WORTHINGTON 

2435 
7400 
4640 
2660 

4030 
9900 
6179 
3402 
3805 
2283 

10100 
29866 

2860 
2301 

847 

830 
838 

8000 
2750 
1250 
1250 
1546 
4890 
3360 
2303 
2230 

13200 
13550 
10310 
31700 

6440 
11230 
8520 
1490 
1795 
7934 

7710 
6808 
2330 

693 
880 

3840 
28 
SI 

200.28 
100 

36*50 
2199 

-0.61 
0.14 

1.42 
2.11 

-0.12 
2.08 

-0.77 
0.00 

-0.50 
1.02 

-0.10 
1.00 
0.38 
4.59 

-0.38 
-0,60 
0 1 2 

-1.23 
3.77 

•0.40 
1.63 
0,00 
1,06 
1.66 
1.90 
0.90 
0.00 

-1.09 
0.00 
0.00 

-0.16 
0.00 

-0.47 

•0.33 
0.00 
1.09 
0.00 

•0.62 
4.25 

-0.67 
8.16 
1.06 

•8.67 
3.33 

•0.12 
-17.36 

2.40 
•0.50 

MMIIUMIMITALUIMUCHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALpK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

407 
1000 
7127 
7000 
3600 
6396 
21.5 

0.40 
•0.40 
0.10 

-0.14 
•0.28 
•0,42 

3,61 

TOMI ! 
BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI 8PA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12400 
10880 

8660 
3928 

266 
1460 
3420 

670 
849 

1699 
6360 
5170 
6951 
1930 
3590 
4396 
3271 

4916 
13650 
6200 

0.00 
2.16 

0,?1 
0.00 

-0.78 
3.57 
0.00 

-1,39 
-1,97 
-1.60 
1.60 
0.39 
1.55 
4.61 

-1.37 
1.03 
1.9? 

-0.71 
-0.37 

-0.01 

mima 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7046 
2349 

210000 
2061 
1266 

16390 
11110 
16400 

491 
2532 

261000 

-0.07 
-0.04 

-1,04 

1,W 
0,06 

-0.45 
1.37 

0.00 
0.20 

-012. 
0.00 

Titolo 
BTP-17MG9212,5% 
BTP-17MZ9212,5% 

BTP-18AP9212,6% 
BTP-1AQ9211,5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,6% 

BTP-1AP929,16% 
BTP-1AP92EM9012,5% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929,25% 

BTP-1QE929.25% 
BTP-1GN929,15% 
BTP-1LG9210,S% 

BTP-1LG9211,5% 
BTP-1MQB211% 

BTP-1MG9212.5% 
BTP-1MG92«,15% 
BTP-1MZS29,16% 

BTP-1NV9111,5% 
8TP.1ST8212,5% 

BTP.21DC9111,6% 
CCT ECU 30AQ94 9,86% 
CCT ECU 84/9210.5% 

CCT ECU 66/939% 

CCT ECU 85/039,6% 
CCT ECU 88/938,75% 

CCT ECU 66/939,76% 

CCT ECU 96/94 6,9% 
CCT ECU 88/94 8,75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88792 8.6% 

CCT ECU 86/92 AP8,5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 86/938.6% 

CCT ECU 88/936,66% 
CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 69/9410.15% 

CCT ECU 69/96 9,9% 
CCT eCU 00/9512% 
CCT ECU 80/9511,15% 

CCT ECU 90/9611,55% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8,76% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9611.9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-1SFB97 INO 
CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93CVWD 
CCT-188T93CVIND 
CCT-19AG92INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT.AG93IND 

CCT-AG95IND 
CCT-AG98IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 
CCT-APOeiND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP9SIND 
CCT-DC91 INO 
CCT-DC02IND 

CCT-OC961ND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-OC96IND 

CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB96IND 
CCT-FB98INO 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97IND 
CCT-GE92INO 
CCT-aE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IN0 
CCT-GE98CVIND 
CCT-GE9BEM01IN0 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95IND 

CCT-GN98 INO 
CCT-GN97IND 
CCT-LQ93IND 

prezzo 

100,05 
100 

100,1 

90,5 
99,35 

100 
99,15 

100 
99,5* 

99,35 

99,5 

96,65 
99,85 

99,6 
09,36 

100,05 
99,1 
99.3 

99,75 
100,25 

100 
101,8 
101,1 

96,36 
99,5 

97,95 

99,65 

93,75 

97.55 
94,8 
98,7 

98,5 

98,45 

98,35 
97,4 

97,56 

99,9 

99,6 
100.6 
100,7 
106,3 

103.6 

104,3 
96,46 

96,1 

101 

106,46 
100,16 

100 
100,8 
96,6 

99,95 
99,96 
99,76 

100,36 
99,85 

99.9 
100,65 
100,16 

100 

100,3 
99,25 
99,28 

96,6 
100,2 
100,2 
99,35 

100 
99 

90.16 
100,05 

100,4 

90,6 

99,9 
99.25 
100,1 

100,05 
100,1 
100,2 

00.65 
99.5 
96,9 

• 100 
100 

100.15 
99,8 
90,5 

100,1 
99,8 
90,1 

100,4 

96.95 
90,5 

90 

100,3 

v«r. % 

0.06 
0.00 

0.00 

0.10 
0.05 

-0 06 

•0.10 
0 0 0 

0.05 
0.00 

0.00 

0.00 
0.15 

0.10 
0.16 

0.00 
0.00 

-0.30 

•0.10 
0.00 

0.00 
0.59 

-0.59 

0.15 
0.00 

0.05 

0.00 

0.00 
0.00 
0.37 

0.00 

•0.15 

0.00 

0.10 

0.05 
-0.26 

0 6 0 

0.00 
0.66 

0.70 
2.65 
0.00 

0.14 
0.47 

-0.61 

0 0 5 
0 0 9 
0 0 0 
0.30 
0.05 
0.10 
0.00 
0.05 

-O.10 
0.06 
0.00 
0.00 

-0.06 
0.00 

•010 
0.05 
0.10 
0.05 
0.00 

-0.15 
0.00 
0.05 

-0.06 

0.00 
0.05 
0.00 
0.10 

-0.05 

0.06 
0.00 
0.00 
0.05 

•0.05 
0.00 

-0.05 
0.10 

0.06 
•0.05 
0.00 
0.00 
0.06 

-0.06 
0.00 
0.00 
0.05 

0.00 
•0.06 
0.00 

-0.10 
-0,10 

CCT-LQ9SIND 

CCT-LG95EM0OIND 
CCT-LG96IND 

CCT-LQ97IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG06INO 
CCT-MG97IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95BM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IN0 
CCT-MZ06 IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IN0 
CCT-NV95IND 
CCT-NV9SEM90IND 

CCT-NV96INO 
CCT-OT03IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT08IND 

CCT-ST93INO 
CCT-ST04 IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
BTP-18GN97 12,5% 

BTP-17NV9312,5% 
BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312.5% 
BTP-1FB9312,6% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9312.6% 

BTP-1LQ9412.5% 
BTP-1MG94 EMO012,5% 

BTP-1MZ0112.6% 

BTP-1 MZ9412.5% 

BTP-1 MZ9612.5% 
BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV93 EM8912,5% 
BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9212,5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP.1ST9312.5S 

BTP-18T9412,5% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-17LG938,76% 
CCT-18AP9210% 

CCT-16GN936,76% 

CCT-16ST938,S% 

CCT-19AG038,6% 

CCT-19MG929.S% 

CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-OE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU709,5% 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AQ9612,5% 
CTO-16MG9812,5% 

CTO-17GE9612.5% 

CT0-180C9612.6% 
CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.6% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9612,5% 
CTO-190T9612.5% 

CTO-198T9812,5% 

CTO-20NV9612,6% 
CTO-20NV9812.6% 

CTO-20ST9612.5% 
CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512.S% 

CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94 INO 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 

RENPITA-356% 

99.3 

99,65 
90,2 

08,95 

100,55 
99,35 

99.85 
99,85 

99,1 

100,05 
100,15 

90,36 

99,85 
90,6 

99,05 
06,6 

99.95 
100,3 

100,75 

100,15 
90,9 

90,05 
90,36 
100.4 

100,1 

99,95 

99,65 
99,1 

100,3 
99.95 

90.3 

99,55 

90,3 

99.1 

100.35 

100,3 
100,35 

100.3 

100,3 

100,3 
100.2 
100.4 
100.4 

100,3 

100,35 

100.3 
100.05 

100.2 

100,4 
100.4 

100,8 
100,4 

100,3 
100.3 
100,4 
100.4 

100.3 
100,4 
100,4 

100,4 

100,4 

90,3 
96.55 

99,8 

9 3 » 

99.5 

105 

99,3 

96,9 

100,6 
90.95 
102.8 

102.6 

99,6 
100,58 

100.5 

100.55 

100.45 

100,65 

100,6 
100,3 

100,76 
100,3 
100,5 

100,66 
100,4 

100,8 

100,45 
06,16 
100,3 

87 

86,6 
101.75 
104,7 

65,6 

0.00 
-0 0". 

-0.05 
0.41 

0.00 
-0 05 

-0.05 
0.10 

0.05 
0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 
0.00 

0.05 
0.00 

0.00 
0.00 
0 0 5 

0 0 5 
0.00 

0.10 
0.10 

-0.10 

0.10 
0.10 

0 0 0 

0.00 

0.00 
0 0 0 
0 1 0 

•0.05 

•0.06 

0.26 

0 1 0 

0.05 
016 

0.20 
0.05 

0.00 
0 15 
0.G0 
0.00 

0.15 
0.15 
0.00 
0,00 

0.06 
0.05 

-0.05 

0.20 

0.06 
0.00 
0 0 0 

0 0 6 
0.05 

0.20 

0.10 
-0.05 

0.00 

0.06 

0.00 
0.00 

0.00 
-2.60 

0.00 

0.00 

0.10 

0.21 
0,00 

0.10 
•0.10 

•0.10 

•0.20 
0 0 5 
0.20 

0.05 

0 0 0 

0.05 

0.05 
0.10 

0.25 
0.05 
0.00 

0.00 
0.06 

0.05 

0.00 
0.20 
0 3 0 

0.00 
0.06 
0.00 

0.96 
0.00 

rTAUANI 

FONDICRI SEZ. ITALIA 
PRIMEQLOBAL 
PRIMEDITERRANEP 
AORIATIC AMERICAS FUNp 
ADR EUROPE FUND 
ADR.FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST ANIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRAOING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI INTERNAZ 
FONDINVE8T3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM, 
GEPOCAPITAL 
GE8TICAEDITEUR 

'teSTICREDITAZ 
GE8TIELLEA 
GESTIELLEI 
QE8TIELLESERV,GFIN 
IMI-IT ALY 
IMICAPITAL 
IMIEA8T 
IMIEUROPE 
IMINDU8TRIA, 
IMIWEST 
<N CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDUSTRIA RQMAGEST 
INIZIATIVA 
INTER BANCARIO A2 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ. 

INVESTIRE INTERN.AZ, 
LAGESTAZ. INTER, 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO A£|ON, 
RISP ITALIA AZ, 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRI AL 
S.PAOLOH INTERNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

lori 
10312 
10266 
10093 
11415 
11026 
10837 
12310 
11044 
10194 
10326 
12706 
10641 
12318 
12411 
9607 

10653 
11263 
11469 
14142 
11686 

9180 
10633 
9646 

27097 
8341 
9406 

12848 
11323 
9614 
«614 

10871 
12239 
12927 
11903 
10028 
11537 
8801 
9797 

10672 
10060 
25066 
10110 
10046 
0688 
9646 

10237 
12228 
9927 

10534 
17970 
10347 
11364 
10557 
10308 
14430 
11304 

9986 
10326 
11559 
11061 
12377 
28544 
10056 
39062 
10344 
11150 
12250 
12606 
11196 
11053 
9129 

10078 
11376 
11390 
11358 
11255 
10332 
9754 

Prse 
10295 
10269 
10092 
11446 
11003 
10604 
12302 
10970 
10130 
10313 
12620 
10532 
12248 
12337 
9739 

10617 
11162 
11476 
14072 
11646 
9105 

10612 
9464 

26676 
6252 
9313 

12805 
11233 
9474 
9642 

10879 
12230 
12992 
11801 
10005 
11459 
8808 
9727 

10888 
10665 
24660 
10025 
10022 
9634 
9646 

10136 
12193 
9611 

10427 
17654 
10325 
11291 
10634 
10333 
14325 
11227 
9802 

10229 
11696 
11991 
12361 
23415 
10011 
38808 
10251 

N.R. 
N.D. 

126*2 
111115 
11043 
9052 

10957 
1136* 
11395 
11343 
11143 
10328 
9746 

«LANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRE.QIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERJCA. 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRI8PARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITA.L F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN, 
FONDICRI 2 

22498 
116434 

18545 
12590 
20206 
10476 
13244 
12380 
14938 
17652 
14820 
12196 
12130 
13645 
10058 
10626 
11494 
11793 

1614 
10363 
19302 
14064 
13146 
10824 
12167 
31533 
10173 
11361 

22359 
11613 
16456 
12581 
20065 
10404 
13'77 
12292 
14830 
17672 
14708 
12158 

N.R. 
13489 
10021 
10589 
11446 
11716 
11738 
10349 
10198 
14019 
13102 
10612 
12064 
31311 
10176 
11283 

LIBBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNp 
PRIMERENp 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUADRIFO0LIOBIt 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL. 
ROLO INTERNATIpNAL, 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORp 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

20680 
10740 
19365 
16214 
11795 
11768 
12564 
19761 
11966 
10144 
11660 
20094 
17586 
10729 
11011 
11641 
12804 
10561 
13341 

20715 
10613 
19246 
16090 
11673 
11730 
12480 
19673 
11935 
10055 
11671 
20060 

N.R. 
10717 
10929 
11764 
12380 
10511 
19298 

naoM m a n f t H A H t 
ADRIATIC BONDFLlNp 
AOOSBONp 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BNCA8HFpNDO 
BN RENDIFONOO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE RREDDITO 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REppiTO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARip 
FONDI MPIEGp 
FONOINVEST1 
GENERCOMIT MONEJA.RIO 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
GES. FI MI PREVIDENZA 
GE8TICREDIT MONETE 
GESTIELLELIOUID. 
GESTIELLE.M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMISOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BpND 
INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARip RpMApEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12077 
10703 
13036 
12366 
11543 
12490 
12196 
14997 
11728 
11750 
10961 
11646 
11271 
15176 
11887 
11849 
11155 
15321 
12453 
14172 
11170 
12727 
10569 
11985 
13420 
10392 
11654 
12540 
16713 
12823 
11056 
11044 
10512 
10334 
11802 
10894 
10897 
23682 
12712 

• 15980 
11661 
14909 
13821 
10866 
10866 
17926 
10672 
14941 
12190 
13530 
11096 
10963 
13052 
13451 

PERSONALFONDO MONETAR. 1294S 
PHEN1XFUN02 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 

PRIMEMONETARIO "^ 
PROFESSIONALE REDO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO. 
RISPARMIO IT AVA CpRR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASfl 
VENETO RENp, 
VERDE 
ZETABOND 

13049 
12774 
12634 

12081 
10708 
13842 

,12373 
11636 
12504 
12196 
14001 
11714 
11762 
10949 
11673 
11267 
16173 

N R 
11651 
11168 
15309 
12456 
14170 
11172 
12720 

N R . 
N.R 

13419 
10307 
11652 
12541 
15716 
12677 
11054 
11043 
10546 
10327 
11799 
10698 
10684 
23863 
12710 
16964 
11644 
14810 
13809 
10670 

N.R. 
17929 

N.R. 
14854 
12165 
13536 
11093 
10993 
13055 
13452 
12045 
13055 
12764 
12634 

14690 14897 
14178 14176 
12560 
1239» 
11660 
12464 
13607 
16227 
11906 
14274 
12550 
12489 
10809 
13752 
10761 
12940 
11647 
11260 

12M6 
12304 
11573 
12460 
13807 

N.R 
N.R. 

14259 
.12543 
12474 
10608 
13748 
10780 
12950 
11645 
11266 

n r m 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

101.520 
55,125 
42,466 
46.725 
45.305 
42.418 
56.639 
29.606 
44.972 

.38,568 

78.78 
42.31 
27.76 
36.12 
35.65 
27.71 
43.63 
23.35 
N.P. 
N.P. 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
% ATTIV IMM46CV 7.5% 

- ' B M O » F I N « 7 T O W 7 S 

• CANTONI ITC-8J CO 7% 
C10A-W*5CV»% 

CM-6S782CV10% 

, CIR-*V*2CV9% 
* rpisoN-atrKcvT* 

'' eFIMSIFITALIACV 

• , EURMET.LMIMCVtOS 
, EUROMOBIL-65CV10% 

F1RFIN46/93CV7M 

'. FOCHI FIL-02CV9* 

i- GM4-e»/93CV6,5S 
IM I -W/WMMO 

•• iwi .ee/MMPCVMD 

'! IMI-NPIQN03WINO 
; IKISIFA.es/91C07*, 

.'- WI.ANSTRAS06CV9% 
' IRI-STETe9/01CO7% 

142.5 
111,4 

91 

91,55 

M.3 

102.1 

113.1 
107.1 

07,e 

04,4 

2M 

113,06 

100.45 

159 

111 

K 2 J 

09.6 

91.6 

07.4 

101,e 

107 

99 

• *fi 
267.2 

95,2 

•w 
00.65 

114 

90.4 

101.5 
110.3S 

ITALQAS-90/»6CV10% 

MAQNMAR-99CV6S 

M E O » B ROMA-04EXW7S 
MeOK>B-6ARL94CV6% 

UEOK)B-CIRFIISNC7% 

UEO»oe-C'FtniSP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

ME0I08-ITALC6M CV 7% 

MEOKJB-rrAlCEM f XW2% 

MEDIOB-ITALG96CV6% 

ME0I0B-ITALM0B CV 7% 

MEDIOB-LINIFRI3P7% 

ME0I0B-METANMCV7K 

MEOKiBJweecve.ss 

MEDI0B-SAIP€MCV5% 

MEOtOB-SICIlOSCVS* 

ME0I0B4NIA FIBRE (% 
MECD08-3NIA TEC CV7% 

MEDI0B-UNIC£MCV7% 

111,5 
65,7 

245 

99,6 

92.5 

87,5 

105,55 

260 

100,7 

109,3 

270,5 

121.2 

01.7 

85," 

89,9 

n» 
91,1 

120 

112,5 

85 
247 

w 
92.2 

89.5 

108 

2*0.5 

101.4 

111 

270.5 

»»,• 
121.25 

11.2 

95.75 

04.2 

92.6 

05.75 

120 

MEoioe-vrrn95cv«.5K 

MERLONI-67/01CV7% 

M0NTED$ELM-FF10% 
MONTED-66/92AFF7% 

MONT6D^7/»2AFF7% 

OLCESE-ee/wcv/s 

OLIVETTI.04W 6.375% 

OPERE BAV^7/03CV»% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLISPA-CVO.75% 

RINASCENTE^» CVe.5% 

RISANNAM/82CV7% 

SAFFA87WCV6.JS 
SERFI-SSCAT»SCV»% 
SIFA-»J/»3CV»% 

SIP»5/8)CV7% 

SNIA8PO-85/KlCO10% 
SOPAF-*t/02CO7% 

ZUCCH|.«t/*3CVg% 

99,3 

99.75 

99,7 

94,5 

01,1 

•9.6 

114,5 

103 

131 
4 « 

121.2 

121 

99,0 

95.2 

202 

99.5 

99,95 

99.55 

99 
04,4 

91.0 

57.4 
114.9 

94.1 

103.4 

135 

520 

122,5 

120,5 

100 

_&• 
99,15 

99,e 

203 

Titolo 

AZF8 5442 INO 

AZFS 65/92 INO 

AZFS6S/962AINO 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI82/922R2I5K 

IMI62/823R2151Ì 

CREOOPD30-D35S% 

CRE00P AUTO 759% 

ENEL64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 55/961A 

ENEL 89/01 IND 

lori 

100,65 

107,45 

107.00 

108.40 

205,10 

199.90 

100,10 

52.00 

100,55 

113.35 

107.35 

106.70 

prie. 

10040 

107.40 

107.00 

108.00 

204,50 

199.00 

100.10 

81,70 

100,50 

113.45 

107.05 

109,55 

(Prezzi Informativi) 

ALIN0AEX 

BS PAOLO SS 

CRI PISA 

FRIUL11/5/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

SECCO RIS1/7 

L0U8AR00NA 

BP SONDRIO 

CRI BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

MITTELPR. 

FINC0MID 

METALMAPELLI 

1000 

3000 

25000 

13100 

2000 

5590 

750/790 

6300000 

57100 

41600 

17400/17500 

1700 

1930 

1900 

SOEMSPFtOSP 

WARCOFIQEA 

WARCOFI0EB 

WAR ERIDANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALOAS 

WARITALMOB, 

WAR LASER VISION A 

WAR MITTEL 

WAR C AUGUSTA 

WARPOPMIL92 

WAR POP MILK) 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RIS 

121700/120000 

210 

160 

1560/1570 

270/275 

645/850 

67000 

1190 

5*0/575 

690 

310 

640 

150/152 

52,50/54,50 

2270/2290 

dtnaro/lettori 

ORO FINO (PER 0R| 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V.C. 

STERI. NC (A. 73) 

STERL.NC(P.T3) 

KRUGERRAND 

50PESOSME8S. 

20DOLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14650/14550 

170900/190200 

108300/114000 

110000/116000 

106000/114000 

455000/470000 

560000/575000 

500000/500000 

«7000/93000 

97000*3000 

84000/40000 

84000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
BRIANTEA 
CRSIRAXA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUtNOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 

chlui 
1475 

12900 
9900 

13700 
•951 

11900 
16400 
15800 
39400 
7070 

101200 
11000 
6900 

14060 
15415 
6045 

14900 
7710 
3412 

PROV NA AXA 575 
PR0V NAPOLI 5200 

pr«c 
1400 

13000 
10100 
135X 
0910 

11900 
16500 
16700 
39050 
7020 

101200 
11100 
6500 

14000 
15415 
5050 

14310 
7530 
3412 

ago 
5220 

V«r. % 
•101 
-145 
•5.94 
149 
0.59 
000 

-051 
060 
090 
053 
0.00 

-009 
000 
039 
000 
-oc* 
4.12 
105 
0.00 

•0 57 
-0 38 

BCO PERUGIA 
BR0GGIIZAR 
CITI BANK rr 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAM. 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
F INANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NE0EDIFRI 
SIFIR PRIV 
BOQNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

691 
1790 
4070 

148 
5460 

30050 
13450 
6900 
6950 

64000 
53250 
5400 
1201 
1319 

15*500 
5330 
1Mt> 
1990 
2035 
507 

1200 
6750 

740 
1790 
6050 

14» 
5450 

306*0 
13410 
5751 
5590 

54000 
63250 
6360 
11*5 
1320 

174000 
6330 
13» 
1960 
2035 
547 

1090 
6750 

•7 97 
000 

-1.79 
000 
015 
095 
030 

•173 
109 
000 
000 
0 74 
060 

-006 
-2 59 
000 
1400 

ooo 
000 

•7 31 
13 21 
000 

k 
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Ucciso nel negozio all'Appio-Latino 
Giocava d'azzardo e aveva debiti 

dal killer 
dei creditori? 

A PAGINA 2 4 

Il costruttore Renata Arrr>3illni 

Evasione fiscale 
Rinvio a giudizio 
per Armellini 
aal 11 re del mattone Renato 
Armellini e stato rinviato a giu­
dizio Insieme alle Figlie Angio­
la e Francesca e alla contabile 
delle delle società del costrut­
tore. Evasione fiscale, falso in ' 
bilancio, falsificazione e sottra­
zione dei libri contabili, Sono 
questi i reati dei quali dovran­
no rispondere gli Armellini. La 
cifra evasa dalle società del co­
struttori ammonta a circa 500 
miliardi. Tasse che le società 
di proprietà della famiglia 
avrebbero dovuto pagare tra 
tra il 1984 e il 1989. Il rinvio a 
giudizio 6 stato disposto dal 
giudice istruttore Andrea Var- • 
darò, che ha preso il posto del 
giudice Pizzuti, al quale era 
stato affidato il processo dopo 
l'apertura dell'inchiesta. Nei 
giorni scorsi il senatore del Pds 
Ugo Vetere aveva rivolto un'in­
terrogazione al presidente del 
consiglio nella quale aveva 
lanciato pesanti accuse nei 
confronti del Tribunale, accu­
sandolo di aver permesso agli 
Armellini di lar acquisire da so­
cietà costituite in Belgio le 

azioni sequestrate. Il giudice 
Pizzuti infatti, ordinando il se­
questro dei titoli azionari, ave­
va nominato custode giudizia­
rio dei beni la figlia di Armelli­
ni. Il costruttore e le figlie, con 
la complicità della contabile, 
falsificarono i libri contabili 
delle società «Pomona secon­
da», «Pclopia», •Fillade» e 
•Ecerno". La Guardia di finan­
za, nel corso delle indagini, ha 
accertato che dalla cancelleria 
del tribunale commerciale era­
no stati sottratti i libri contabili 
delle società. Ma la sfortuna 
degli Armellini 6 stata che quei 
libri contabili, prima di essere 
sottratti, erano stati microfil­
mati. Cosi, attraverso i micro­
film, le Fiamme gialle sono sta­
te in grado di stabilire la consi­
stenza del patrimonio delle so-
cictà e a calcolare l'ammonta­
re della cifra evasa dagli Ar­
mellini. La stranezza dell'iter 
processuale riguarda pero pro­
prio l'operazione, che gli Ar­
mellini sono riusciti a mandare 
in porto, di cedere prima della 
conclusione del processo il lo­
ro patrimonio azionario. 

1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
del dati 

LAROO 
ARBNULA 

LAROO 
PREMUTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI , 

LAROO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARQO 
MONTBZBMOLO 

LAROO 
QRBQORIOXIII 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

9,3 
Dato 

non valido 

10,6 
Non 

pervenuto 

11,4 

14,5 

9,5 

6,5 

Sopra 
0 sotto 
1 limiti 

. 

' -

. 

+ 
_ 

. + 
+ 
. 
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Parlamentari e consiglieri in visita 
accompagnati dall'Opera nomadi 

Zingari in città 
Viaggitxlenuncia 
nei campi sosta 

L'iniziativa della Sinistra giovanile 
contro la mafia e i poteri occulti 

Ustica 
Il muro di gomma 

e tanti studenti 
A PAGINA 26 

Denuncia degli antiproibizionisti 
che si battono per abrogare 
la norma che punisce 
chi fa uso di stupefacenti 

«L'eroina è libera e illegale» 
La mappa quartiere per quartiere 
e il volume di affari (2500 miliardi) 
di un mercato in continua crescita 

«Qui si vende la droga» 
Vie e piazze dello spaccio 
Gli androni, i locali di lussò, gli angoli delle piazze 
dove si spaccia la droga. E i modi per farlo. Una Ro­
ma che assorbe il 10% del mercato nazionale di stu­
pefacenti, con un giro d'affari di 2,500 miliardi (da 
riciclare in opere pulite). È la mappa presentata ieri 
dagli Antiproibizionisti. Per dimostrare che «la droga 
è libera e illegale. E non servono le leggi che puni­
scono i consumatori». . . , ,, -

RACHEL! OONNELU 

• • Roma capitale della dro­
ga. Ma a parte le arterie del 
flusso di stupefacenti, nessuno 
aveva mai compilato la mappa 
dei capillari - vie, piazze, an­
droni e night di lusso - della 
Roma drogata. Fino a ieri. Lo 
hanno (atto gli antiproibizioni­
sti, scesi in campo a sostegno 
del referendum contro la puni­
bilità del consumo di droga 
sancita dalla legge Jervolino-
Vassalli. Una radiografia rac­
capricciante, un supermarket 
dell'eroina e delle altre droghe 
aperto 24 ore su 24, che assor­
be il 10% del •lavorato» nazio­
nale. Un giro d'affari di 2.500 
miliardi all'anno soltanto in 
città. 

Non per lare delazione. -Ma 
per dimostrare che la droga è 
libera e illegale - hanno detto 
Vanna Barenghi, consigliere 
regionale e artefice della ricer­
ca e Marco Taradash, segreta­
rio degli Antiproibizionisti, nel 
presentare la denuncia - Che 
tanto più 6 proibita, tanto più è 
libera. E la libertà di acquisto e 
di vendita non tutela il consu­

matore, produce morte e ma­
lattia». 

Ma vediamo la mappa dei 
pusher. Il quartiere di Monte-
sacro è un vero Bronx: una cit­
tà come Firenze con solo cen­
to agenti. E al Tufello ci sono 
zone dove la polizia non mette 
piede, se non a rischio di esse­
re presa a mattonate dai ter­
razzi. Centri di spaccio sono 
nelle case popolari (viale Lina 
Cavalieri, via Bufolotta, via 
Monte della Rocchetta, viale 
G.Cervi, piazzale degli Euga­
nei, piazza Vocazionisti, via 
Lablache, via Farulli). Monte-
verde non è da meno. Lungo le 
mura degli ospedali San Ca­
millo, Forlanlni, Spallanzani 
avvengono le transazioni, con 
le «buste» nascoste in auto ab­
bandonate sui viali. Altri luoghi 
da appuntamento: bar della 
Gianicolense, il mercato di 
Donna Olimpia, Villa Pamphi-
li, piazza San Pancrazio, via 
Balestra, via Cartoni, la stazio­
ne Trastevere, I giardinetti di 
piazza della Radio. In centro, 
sono frequentate le spallette di 

Ponte Sisto, l'isola Tiberina, 
piazza S. Cosimato, piazza Ma-
stai, via Natale del Grande. Ma 
sono sempre «in attività» le 
«piazze» storiche come l'arco 
di San Callisto e Campo de' 
Fiori. Quest'ultima solo per 
clientela «scelta» a occhio da 
pusher su vespini senza targa, 
attenti a rispettare una «pax-
mafiosa», che coinvolgerebbe 
ex delle bande della Magliana 
e del Testacelo riciclatisi come 
antiquari, orafi e ricettatori. 
Stesso discorso per Trinità dei 
Monti e via del Pellegrino, «da­
vanti a una discussa bottega 
antiquaria». In piazza della pa­
ce e piazza del Fico, i rifornito-
ri di ecstasy. AH'Esquilino si 

Marco Taradash, 
segretario 
del 
coordinamento 
antiptolblzlonista 

trova di tutto, in via Milazzo a 
qualsiasi ora e senza neppure 
dover chiedere, il chat a Ter­
mini veniva venduto «come in­
salata, liberamente». San Gio­
vanni, con la sua «manodope­
ra di nordafricani», rifornisce i 
Castelli. 

Ostia è «l'impero dell'eroi­
na», specie su viale Vasco de 
Gama, ma anche a Nuova 
Ostia, e rifornisce anche Acilia 
e in parte Eur e Spinacelo, in 
contatto con Umbria e Tosca­
na. Î a cocaina viene invece 
preferita da prostituii e prosti­
tute che battono I viali dell'O­
limpico e spesso offrono pol­
vere bianca come optional per 
il cliente. Cumuli di siringhe 

però si trovano in viale Pilsuds-
ki, via Venezuela, viale XVII 
Olimpiade. Cocaina e ecstasy 
circolano soprattutto in piazza 
Euclide e piazza Jacini. Molto 
«fumo» tra i ragazzi delle scuo­
le medie superiori del Trullo, 
di Portuense e dell'Aurelio 
L'eroina ha il predominio nel 
residence Roma di via Brevet­
ta, nei garage e nei negozi mai 
nati del Serpentone di Corvia-
Ic. Senza contare l'angolo tra 
mercato e chiesa in largo S.Sil-
via, piazza Meucci, villa Bemol­
li, via Casetta Mattei. via Affo-
galisino. 

A Tor Bella Monaca, Casili-
no e Prcnestino si spaccia e ci 
si buca alla farmacia comuna­
le, vicino alle scuole, in cam­
pagna, nei mercati. Alla Ma­
gliana addirittura nelle bische 
e nei circoli ricreativi (anche 
politici), negli androni della 
speculazione edilizia, in riva al 
Tevere. A Primavalle nelle bi­
sche e nei negozi, nelle case 
popolari di Torrevecchia, 
Quarticciolo, via Bembo, Casal 
del Marmo, al Cim del San Fi­
lippo Nen, in piazza N.S. di 
Guadalupe, in tutta la borgata 
Ottavia. A Ponte Milvio, i tossici 
prediligono il marciapiedi tra 
gelateria, farmacia e bar, ma 
nascondono le «buste» nelle 
crepe dei muri, nei giardinetti. 
A Laurentino 38 le retate della 
polizia passano sotto i ponti di 
via Silonc, all'Eur nel laghetto, 
al fungo, ai Sert del Sant'Euge­
nio, nella zona del Fiume Gial­
lo. Basta? 

42 deputati pds scrivono ad Andreotti: «Troppe ombre in quegli affari» 
Sedici interrogazioni ancora senza risposta, dall'Italsanità al caso Fiuggi 

«Dì la verità su Cianrapico» 
Quarantadue deputati del Pds hanno firmato una 
lettera per chiedere al presidente del Consiglio An­
dreotti di rispondere alle 16 interrogazioni presenta­
te negli ultimi due anni in merito agli affari incredi­
bilmente fortunati messi a segno dal finanziere Giu­
seppe Ciarrapico, da pochi mesi presidente della 
Roma calcio. Due su tutti: la vicenda Italsanità e la 
vertenza sulla gestione delle terme di Fiuggi. 

ANDREA QAIARDONI 

Bel Troppe ombre, troppe 
procedure ed intrecci poco 
chiari, anzi per nulla, nell'irre­
sistibile ascesa del finanziere 
ciociaro Giuseppe Ciarrapico, 
fedelissimo di Giulio Andreotti 
e da pochi mesi presidente 
dell'Associazione Sportiva Ro­
ma. Ci sono 16 interrogazioni, 
presentate di volta in volta, di 
affare in affare, negli ultimi due 
anni in Parlamento che atten­
dono ancora una risposta dal 
governo. E ieri mattina 42 de­
putati del Partito democratico 
della Sinistra, con in testa l'in­
tero ufficio di presidenza del 
gruppo, da Quercini a Violan­
te, da Macciotta a Pcdrazzi, 

hanno scritto una lettera al 
presidente del consiglio chie­
dendo che finalmente venga­
no date risposte su quei sedici 
quesiti che riguardano 1 sem­
pre più evidenti legami tra al­
cune strutture pubbliche e 
l'imprenditore Ciarrapico. Le 
interrogazioni presentate dal 
Pds In quest'arco di tempo so­
no state 18. Ma solo due han­
no concluso l'iter parlamenta­
re alla Camera: quella relativa 
al decreto di scioglimento del 
consiglio comunale di Fiuggi e 
quella sulle modalità di rileva­
zione, da parte di Ciarrapico, 
della Roma Calcio. Sulle altre è 
calato il silenzio: dalla verten­

za sulla gestione ' dell'Ente 
Fiuggi agli abusi edilizi nel­
l'ampliamento del teatro di 
quelle tenne, dai rapporti «non 
trasparenti» tra il finanziere e il 
sistema delle Partecipazioni 
Statali, in particolare Iri e Ehm, 
alla vicenda Italsanità, tanto 
per restare sui temi che più da 
vicino riguardano le «scorri­
bande» romane del Ciarra. 

•Abbiamo anche chiesto 
chiarimenti e notizie - spiega­
no i firmatari del documento -
su un rapporto privilegiato tra 
Stct e Ciarrapico per la stampa 
delle Pagine Gialle con sacrifi­
cio della società lite, parteci­
pata al 100% dalla stessa Stet. E 
ancora, la vicenda della com­
plessa triangolazione tra l'im­
prenditore, Tiri e l'Efim, volta a 
garantire le risorse finanziarie 
per rilevare l'Associazione 
Sportiva Roma; i contratti tra le 
società Air Capitol ed Ali Capi-
lol, di proprietà dello stesso 
Ciarrapico, e numerose socie­
tà del gruppo In per la fornitu­
ra di servizi di aereo-taxi, sen­
za che risulti interpellata dall'I-
ri l'Alitalia, che appartiene alla 
stessa Iri. Ed infine le sue attivi­

tà editoriali». 
Il capitolo più recente, per 

quanto riguarda il versante ca­
pitolino degli affari di Giusep­
pe Ciarrapico, 6 dedicato alla 
società Italsanità «la cui gestio­
ne - scrivono i deputati del Pds 
- 6 stata talmente discutibile 
da indurre Tiri a "dimissiona­
re" l'amministratore delegato e 
ad inviare gli atti all'autorità 
giudiziaria». In pratica il finan­
ziere ha affittato il Policlinico 
Casilino (l'ex clinica Villa Ir­
ma) all'ltalsanità. Un contratto 
d'affitto ventennale per un to­
tale di 198 miliardi e 156 milio­
ni di lire che ha permesso ai fi­
nanziere di ottenere un presti­
to di 57 miliardi di lire dal Cre-
diop dando in garanzia le rate 
d'affitto. Quasi duecento mi­
liardi (un'enormità) per affit­
tare una clinica già da tempo 
convenzionata con la Regione, 
dalla quale dipende la mag­
gior parte del personale sanlta-
no. Al punto che ai quattro se­
natori del Pds e dei verdi firma-
tan dell'interrogazione parla­
mentare venne il sospetto che 
l'Ilalsanità possa aver avuto 

qualche «garanzia» prima di fir­
mare il contratto. Insomma, è 
chiaro l'affare dal punto di vi­
sta di Ciarrapico, molto meno 
per quanto nguarda l'italsani-
tà. 

E c e poi l'«affaire» Fiuggi. 
Sulla questione dello sfrutta­
mento delle terme, saldamen­
te in mano al «Berlusconi della 
Ciociaria», s'è spaccato in esta­
te il consiglio comunale della 
località termale. Le nuove ele­
zioni si terranno il 24 novem­
bre. «La vicenda Fiuggi-Ciarra-
pico - dichiarò nel luglio scor­
so Giulio Quercini - costituisce 
un emblematico caso nazio­
nale di dissipazione di risorse 
pubbliche e di piegamento 
delle istituzioni dello Stalo agli 
interessi di un potente privato». 
Mauro Dutto, deputato repub­
blicano, ha recentemente pro­
posto che nei giorni che prece­
deranno l'elezione del nuovo 
consiglio comunale, i parla­
mentari siano presenti a turno 
a Fiuggi per controllare il rego­
lare svolgimento della campa­
gna elettorale. Una proposta 
già accettata dal deputalo del 
Pds Walter Veltroni 

Piazza di Spagna 
Cercasi sponsor 
perfinire 
il maquillage 

Tempo di maquillage anche per la scalinata di Piazza di 
Spagna, dove ieri è stata illustrata la prima fase di re­
stauro eseguita tra febbraio e ottobre. Gianfranco Reda-
vid, assessore capitolino ai lavori pubblici, spera di po­
ter aggiungere un secondo capitolo alla ripulitura dei 
celebri scalini, costruiti nel 1723 dall'architetto France­
sco De Sanctis e sottoposti nel tempo ad ogni sorta di 
logorio. Fino ad ora la spesa sostenuta è stata di 400 mi­
lioni, utilizzati per gli interventi più urgenti, ripristinando 
150 scalini e 130 metri quadrati di superficie su 980. Se 
lo sponsor privato risponderà all'appello, si potrà pro­
cedere in breve tempo alla rifinitura del restauro. 

Villa Borghese 
Riapre domani 
il tempio 
di Esculapio 

Riapertura celebrata dal 
«Nova Philarmonia En­
semble», domani mattina 
dalle 10,30 alle 13, per il 
tempio di Esculapio ormai 
completamente restaura-

_ ^ _ _ _ _ _ m m m m ^ ^ to. 11 quartetto suonerà 
musiche di Bach, Vivaldi, 

Mozart, Haendel, riprendendo la tradizione delle «Otto­
brate» romane ottocentesche, quando i principi Borghe­
se aprivano la villa al pubblico il giovedì e la domenica, 
offrendo anche degli spettacoli Uno dei divertimenti 
previsti era proprio il concerto nel tempietto di Escula­
pio, costruito nel 1786. Diretto dall'ufficio Ville e Parchi 
storici della Soprintendenza comunale, il restauro è du­
rato due anni ed è costato quasi 500 milioni. E domani 
si potranno vedere anche gli stucchi della cella intema. 
Iniziato da poco, invece, il restauro del Pincio, che pre­
vede, oltre al recupero di tutti i maimi e le statue, il ripri­
stino dell'originaria vegetazione. 

Lega Cooperative 
a congresso 
Preoccupazioni 
per lo Sdo 

Riuniti nel V congresso re­
gionale della Lega delle 
cooperative di produzione 
e lavoro, i 150 delegati che 
rappresentano 100 coope­
rative dei settori delle co-

^ _ m m _ _ „ ^ _ struzioni, dell'industria e 
della ricerca, hanno 

espresso forti preoccupazioni per l'avvio dei programmi 
d'investimento comunali, sia per la carenza di risorse 
sia perchè non sono definite le procedure per la realiz­
zazione degli interventi. La Lega ha condiviso l'espro­
prio generalizzato delle aree dello Sdo, ma ritiene ne­
cessario che vengano definiti i criteri per la riassegna­
zione. Sottolinea infine che sia per Roma Capitale che 
per lo Sdo è indispensabile l'intervento dei privati. 

Spinaceto 
Scuola a metà 
per lavori .> 
in corso 

Niente tempo pieno per 
gli alunni dell'elementare 
•Carlo Avolio» a Spinace­
lo. I genitori dei bambini 
protestano perchè i lavori 
di ristrutturazione della 

p — _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ mensa impediscono lo 
svolgimento del pieno 

orario di lezioni. La situazione è aggravata dalla rotazio­
ne tra gli insegnanti, che devono supplire alle assenze 
dei loro colleghi in altre scuole della zona. «L'assoluto 
silenzio degli enti responsabili ( XII circoscrizione e VI 
ripartizione ) a circa un mese dall'inizio della scuola, è 
preoccupante e non lascia sperare in una imminente 
soluzione», scrivono i genitori nella loro denuncia alla 
stampa. 

Immigrati 
Di Liegro 
«Il Comune 
deve fare di più* 

Il Comune deve «final­
mente avviare una seria 
politica dell'accoglienza 
nei confronti degli immi­
grati». L'esortazione è del 
direttore della Caritas ro­
mana, monsignor Luigi Di 
Liegro. «Non esistono cen-
ha proseguito Di Liegro - i 

le istituzioni sono 
tri di accoglienza comunali 
progetti faticano a concretizzarsi, 
pressoché assenti e non considerano il problema della 
presenza a Roma degli stranieri, che se sottovalutato di­
venterà ben presto un drammatico». Ed ha concluso 
che la sua vuole essere una denuncia positiva a «chi di 
dovere», perchè intervenga. 

Cgil 
«Salviamo 
il monumento 
a Pasolini» 

Per salvaguardare il mo­
numento a Pierpaolo Pa­
solini, che si erge nel de­
grado e nell'abbandono 
all'Idroscalo di Ostia, nel 
punto dove fu ucciso, la 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ Cgil di zona propone la 
costituzione di un comita­

to. «Dopo la recinzione da parte della Guardia di Finan­
za - scrive l'organizzazione sindacale - riteniamo sia 
possibile ottenere i permessi per poter ripristinare uno 
spazio di rispetto intomo al monumento. Diventa possi­
bile formalizzare un comitato e la Cgil si propone come 
punto di riferimento per quanti vogliano partecipare an­
che finanziariamente. Chiunque voglia aderire, può 
passare alla sede di zona, in via dei Fabbri Navali 16, 
oppure telefonare ai numeri 5603912 o 5622287». 

ALESSANDRA BADUEL 
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Sono 
pattati 179 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

•l l ' * k 
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Ucciso con un solo colpo di pistola È stata una vera «esecuzione » 
Il negoziante Patrizio Khalefi Gli investigatori sono cautissimi 
è morto l'altra notte all'appio Latino ma chi lo conosceva spiega: 
Si occupava di impianti telefonici «Era appassionato di carte e cavalli » 

Gioco d'azzardo e debiti per un delitto 

AGENDA 

Un solo colpo alla testa, una vera «esecuzione». Pa­
trizio Khalefi, 41 anni, è morto cosi, l'altra notte al­
l'una, nel suo negozio in via Caffarelletta 23. Ucciso 
per debiti di gioco? La polizia è cautissima, ma i co­
noscenti della vittima raccontano di pestaggi, fughe 
all'estero, scommesse e «toto nero». L'uomo aveva 
rotto da tempo con la famiglia. Si vedeva solo con il 
padre, un ebreo di origine francese. 

CLAUDIA ARLKTTI 

• • L'assassino gli ha sparato 
alla lesta, ha chiuso piano la 
porta ed e scomparso. Era l'u-
na di notte. Patrizio Khalefi, 41 
anni, è stato ucciso nel suo ne­
gozio di impianti telefonici. Il 
corpo l'hanno trovato alle tre 
del mattino. Una volante della 
polizia aveva notato le luci an­
cora accese della vetrina e si e 
fermata. Poi, e cominciata l'in­
dagine. Primo, chi è Patrizio 
Khalefi? E perché l'hanno ucci-

"^ so? Per ore, questo è sembrato 
un omicidio senza movente, 
assurdo, l'assassinio di un uo­
mo qualunque. Incensurato, 
gran lavoratore, niente a che 
vedere con la droga. Patrizio 
Khalefi (il cognome è ebrai­
co) viveva quasi in solitudine e 
pensava solo al suo negozio, il 
«Telekhal», al civico 23 di via 
Caffarelletta. Era solito lavora­
re fino a tardi, anche la dome­
nica. Da un paio di settimane, 
l'avevano sfrattalo dal suo ap­
partamento in via Latina e co­
si, in questi giorni, si era adat­
tato a dormire in negozio, den­
tro a un sacco a pelo. Separato 
da anni, niente figli, nessuna 

storia d'amore «complicata». 
Non è stato, insomma, un omi­
cidio per gelosia. Un'esecuzio­
ne, piuttosto. Ma perché? La 
polizia continua a ripetere: «è 
un mistero». Perù, pian piano, 
si è scoperto che qualcosa di 
strano, nella vita di Patrizio 
Khalefi, c'era. Primo, la testi­
monianza di un barista: «Veni­
va qui spesso, delle carte sape­
va tutti i trucchi, vederlo all'o­
pera era uno spettacolo». L'o­
micidio di un giocatore? L'ipo­
tesi é cresciuta lentamente. 
Questo negoziante, che lavo­
rava giorno e notte e doveva 
mantenere solo se stesso, era 
pieno di debiti. Poi, è arrivato il 
racconto delle famiglie che 
abitano a Cinecittà, vicino alla 
casa della madre: «Era uno 
scapestrato, un giocatore d'az­
zardo. Anni fa, dovette scap­
pare all'estero, aveva paura 
che lo uccidessero-. Altri epi­
sodi sono saltali fuori. «L'han­
no massacrato di botte, una 
volta». E, recentemente, alla 
madre erano arrivati grossi 
conti da pagare, debili contrat­
ti, sembra, per gioco. 

«Non chiudete "Alice"» 
Martedì la sentenza 
sullo sfratto del centro 

s 

,? 

• • Martedì si saprà se l'as­
sociazione «Alice nella città» 
potrà rimanere nell'ex cine­
ma Dona. La Corte di cassa­
zione deciderà su un ricorso 
presentato dallo laep. La 
Cassazione dovrà stabilire se 
la proprietà dello stabile do­
vrà essere riconosciuta alla 
società Benvenuti & Bonfant 
o se chiedere una revisione 
del giudizio espresso dalla 
corte d'Appello. Nel primo 
caso «Alice nella città» dovrà 
lasciare il Dona. 

Ieri, a sostegno dell'asso­
ciazione, del suo ruolo, e di 
un uso socioculturale dell'ex 
cinema è stato diffuso un ap­
pello che porta in calce la fir­
ma di autorevoli personaggi 
del mondo della politica, 
dello spettacolo e della cul­
tura. «Rischia di chiudersi 
dentro l'aula di un tribunale 
- si legge nell'appello - una 
vicenda ben più ampia e 
complessa, metafora delle 
difficoltà di riconoscimento 
che trova la cultura e l'arte a 
Roma quando tenta di muo­
versi al di là dei canali di 
mercato o di esplorare e spe­
rimentare nuove forme e 
contenuti». 

In breve, l'ex cinema Doria 
è conteso tra lo lacp e la si­
gnora Patrizia Colombo, la 
ex inquilina. La corte d'Ap­
pello ha riconosciuto il diritto 
di proprietà all'ex affittuaria, 
negato nel giudizio di primo 
grado. Il Comune, per parte 
sua, ha stanziato tre miliardi 
per il Doria, per la sua acqui­
sizione o il suo esproprio. 

L'associazione «Alice nella 
città» è nel mezzo, essendosi 
insediata nell'ex cinema, uti­
lizzando la sala abbandona­
ta per iniziative di promozio­
ne culturale. 

L'appello è firmato da En­
rico Chezzi, Alfredo Galasso, 
Leoluca Orlando, Bianca Ma­
ria Frabolta, Filippo Gentilo-
ni, Pietro Barrerà, Renato Ni-
colini, Massimo Converso. 
Sandro Del Fattore, Giovanni 
Russo Spena, Lucio Magri, 
Sergio Garavini, Loredana De 
Petris, Eugenio Melandri, Ge­
rardo Labellarte, il regista Ta-
viani, il giudice saraceni. 
Paolo Volponi, Antonia Sani, 
Giovanni Rasimeli!, Ermete 
Realacci, Franco Russo, Di 
Liberto, Massimo Ranieri, del 
centro studi aret gestuale. 
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Ogni lunedì alle ore 14,30 e ogni venerdì 
. (replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunistì-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio Con. Santino Picchetti 

su: «La manovra finanziaria» 
Partecipano: Umberto CERRI, consigliere regio­

nale; Fulvio VENTO, segretario 
regionale Cgil Lazio 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par­
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 -
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della tra­
smissione risponderà ai tuoi quesiti. 

La polizia è cautissima: 
«stiamo indagando». Fa sape­
re, soltanto, che a Patrizio Kna-
lefi anni fa erano state trovate 
addosso alcune schedine del 
•loto nero». L'impiegata, gli al­
tri giovani che saltuariamente 
lavoravano con lui sono stati 
tutti interrogati. E tutti hanno 
un alibi. La polizia ha sentito 
anche l'ex moglie (si erano se­
parati nel 1982. dopo 5 anni di 
matnmonio): «Non so niente, 

non lo vedevo da tantissimo 
tempo», ha detto. È stalo inuti­
le anche ascoltare la madre. 
Maria Luisa Lombardi, 63 anni, 
soffre di crisi depressive. Si ò 
sentita male, quando ha sapu­
to che Patrizio era morto. Il 
convivente della donna, Mario 
Baracchia, invece, ha potuto 
almeno raccontare la storia in­
felicissima di Patrizio bambi­
no. Maria Luisa Lombardi ha 
avuto questo primo figlio a 

vent'anni, dopo essersene an­
data dalla casa patema, a Fer­
rara, Cosi, Patrizio è cresciuto 
in un istituto. La madre, poi, si 
ò sposata e ha avuto altri due 
figli, Giorgio e Roberto Palazzi. 
Il primo ora è un avvocato, il 
secondo lavora in una finan­
ziaria. Patrizio, diventato mag­
giorenne, era andato ad abita­
re con la madre e con i fratella­
stri. Ma e finita male. Lui si sen­
tiva trascurato, non riusciva a 

Il ferito ha una condanna a 47 anni 

Anzio, agguato nel porto 
Un colpo per «Paperino» 
Uno sparo all'inguine in pieno giorno, in strada, per 
colpire Giovanni Tigani, detto «Paperino». Condan­
nato a 47 anni per sequestro di persona, spaccio di 
stupefacenti e rapina, era libero da un anno per de­
correnza dei termini della custodia cautelare. La po­
lizia cerca un pregiudicato nel Nettunense. Lui e suo 
fratello Claudio, detto «Topolino» e ucciso nel '75, ri­
sultavano da sempre legati alla malavita romana. 

• L'hanno atteso In via del 
Porto Neroniano, ad Anzio. 
Davanti ad una pescheria 
chiusa, a mezzogiorno di ieri, 
6 stato ferito quasi a morte Gio­
vanni Tigani, «Paperino» per gli 
amici. Ex della banda della 
Magliana, 36 anni, Tigani era 
stato condannato a passarne 
47 in prigione per sequestro di 
persona, traffico di stupefa­
centi e rapina, ma da un anno 
era libero, per decorrenza dei 
termini della custodia catuela-
re. La quinta sezione della 
squadra mobile, diretta da An­
tonio Del Greco, sta già ricer­
cando nella zona di Nettuno il 
presunto attentatore, un pre­
giudicato già identificato. Il 
motivo del tentato omicidio è 
con ogni probabilità il traffico 

di stupefacenti. 
•Mi hanno sparalo...portale-

mi all'ospedale». Tenendosi 
l'inguine ferito, «Paperino» ha 
chiesto aiuto alla proprietaria 
di un negozio della via. «Sono 
uscita appena ho sentito lo 
sparo, ed ho visto quel signore 
che cadeva per terra. Mi ha 
chiesto aiuto, poi una macchi­
na di passaggio l'ha portato in 
ospedale». Nel pomeriggio, 
Giovanni Tigani 6 stato opera­
to a Nettuno. Quattro ore di in­
tervento per estrarle il proietti­
le e bloccare l'emorragia. Ora 
«Paperino» 6 ricoverato nel re­
parto di chirurgia. Intanto, so­
no stati interrogati i negozianti 
di via del Porto Neroniano. Per 
ora, si sa soltanto che nessuno 
ha sentilo motorini o automo­

bili in fuga. 
Già nell'81 Giovanni Tigani 

si salvò da un agguato. Gli spa­
rò Enrico De Pedls, esponente 
della banda della Magliana, di 
cui anche «Paperino» è sospet­
tato di aver fatto parte. Si tratta­
va, probabilmente, di una lotta 
intema alla banda. Sia Giovan­
ni che il fratello Claudio, già 
dai primi anni '70 risultavano 
legati alla malavita romana. 
Lui si faceva chiamare «Paperi­
no» ed esibiva un tatuaggio del 
personaggio di Walt Disney sul 
braccio, mentre il fratello si era 
scelto il nome di battaglia di 
«Topolino». Ma fu meno fortu­
nato. Era il 75 e Claudio aveva 
compiuto solo 17 anni quando 
fu trovato carbonizzato dentro 
una macchina. La polizia sco­
pri che aveva pagato con la 
morte un tentativo di ricattare 
la banda di «Lallo lo zoppo», a 
cui aveva tornito le automobili 
per una rapina in piazza dei 
Caprettari in cui fu ucciso un 
agente di polizia. Giovanni, in­
vece, nell'89 fu imputato in un 
maxi processo per il controllo 
di prostituzione, droga ed altri 
traffici illegali nella capitale tra 
il '78 e l'83, ma dopo una con­
danna all'ergastolo conferma­
ta in appello, in Cassazione fu 
assolto. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar-
beria, 4-40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta­
le n. 22029409. 

ALEXANDERPLATZ 
club 

Roma • Via Ostia, 9 
Tel. 3729398 

Programma di ottobre 

19 sabato LISA LIND - B0 SYLVÉN QUARTET 
21 lunedì ELMER GILL 
22 martedì USA LIND - B0 SYLVÉN QUARTET 
23 mercoledì ELMER GILL 
24 giovedì ELMER GILL 
25 venerdì LISA LIND - B0 SYLVÉN QUARTET 
26 sabato BEN0IT BLUE BOY 
28 lunedì ELMER GILL 
29 martedì ROMANO MUSSOLINI QUARTETTO 
30 mercoledì ELMER GILL 
31 giovedì ELMER GILL 

Atmosfera Dixieland. Si può cenare con 
specialità italiane e internazionali. 
Cucina creola e cajun a base di prodotti 
importati espressamente dalla Louisiana 
ed aromi caraibici. 

Patrizio Khalefi, 
ucciso nel suo ufficio 
in via della Caffarelletta 
Accanto, la scrivania 
dove era seduto l'uomo 
quando il killer 
gli ha sparato alla nuca 

dimenticare di essere stato ab­
bandonato. Cosi, nel 1981 ave­
va troncato ogni rapporto con 
la famiglia. Madre e figlio, in­
somma, non si vedevano più 
da anni. E il padre? È un ebreo 
di origine francese, che vive a 
Roma. Nel 1985, aveva ricono­
sciuto Patrizio, che, cosi, si era 
cambiato il cognome: dal co­
munissimo «Lombardi» al siria­
no «Khalefi». E stato lui. il pa­
dre, Ieri mattina all'alba, a 

identificare il cadavere. 
Per il momento, l'ipotesi del 

delitto «per debiti» ha due sole 
alternative, fragilissime. La pri­
ma. Patrizio Khalefi, sembra, 
ha avuto qualche relazione 
omosessuale. Anche gli inve­
stigatori scuotono la testa: 
•una storia d'amore tormenta­
ta non finiscecon un'esecuzio­
ne». L'altra ipotesi è ancora più 
inverosimile. L'ucciso, nel suo 
lavoro, era un vero esperto. Se 
n'era andato dalla Sip qualche 
anno fa, ma ancora oggi, in 
proprio, svolgeva di tanto in 
tanto lavori per la compagnia 
di Stato. Una storia di «spie», di 
intercettazioni? «Fantasie», di­
ce la polizia. E, allora, chi 6 
l'assassino? Di lui (lei?), per il 
momento si sa solo questo: co­
nosceva bene la sua vittima, 
Patrizio Khalefi, l'altra notte, gli 
ha aperto la porta senza pro­
blemi, ed è tornato subito alla 
sua scrivania. 1 due devono 
avere cominciato a chiacchie­
rare (litigare?). Patrizio Khale­
fi, di certo, non sospettava 
niente, stava per fumare, 
quando l'assassino gli ha pun­
tato la rivoltella dietro l'orec­
chio destro. Per terra, accanto 
al cadavere, sono stati trovati 
l'accendino e una sigaretta an­
cora intatta. Forse, il negozian­
te non ù morto subito, ha cer­
cato di chiedere aiuto, e cosi 
ha imbrattato di sangue il tele­
fono. Nessuno ha sentito nien­
te, l'assassino se nò andato 
tranquillamente. Prima di fug­
gire, ha chiuso a chiave la por­
ta del negozio. La polizia, due 
ore dopo, per entrare ha dovu­
to sfondare la vetnna. 

Fiumicino Comune 
Sì dalla commissione 
per gli enti locali 
•V Per quanti aspirano, do­
po il referendum di due anni 
fa, all'istituzione del comune 
di Fiumicino, c'è slato ieri alla 
Pisana un passaggio importan­
te. La commissione regionale 
Enti locali ha approvato all'u­
nanimità il testo di legge che 
istituisce il nuovo comune. 
Ora, è chiamato ad esprimersi 
il consiglio regionale. 

Il consiglio circoscrizionale 
della XIV si 6 costituito da una 
decina di giorni in assemblea 
costituente. I venticinque rap­
presentanti del parlamentino 
iocale stanno tra l'altro stu­
diando il simbolo del nuovo 
comune. L'ordine del giorno 
con cui la circoscrizione si è 
proclamata assemblea costi­
tuente è stalo approvato con 
24 si e un'astensione, quella di 
un democristiano. 

•Il passaggio In commissio­
ne rappresenta un momento 
politico di grande importanza 
- dice Giancarlo Bozzetto del 
Pds - Si potrebbe cominciare 
intanto a far lavorare attiva­
mente l'assemblea costituente 
della XIV». 

L'idea di costituire il comu­
ne di Fiumicino risale a un 
paio di anni fa, Nell'89 gli abi-

tantri della XIV circoscrizione 
furono chiamati alle ume per 
dire la loro sulla proposta di 
istituire una nuova municipali­
tà. La vittoria del si fu schiac­
ciante. Da Fiumicino arrivava 
un chiaro segnale di autono­
mia in rapporto alla capitale. 
Un votoi di segno totalmente 
diverso da quello espresso in 
precedenza da Ostia, dove pu­
re si era tenuto un referendum 
che metteva in gioco il distac­
co o meno da Roma. Ad Ostia 
prevalse la posizione contrari 
alla'utonomia. 

Ma a Fiumicino, come del 
resto nell'altro quartiere del li­
torale, si trattava di un referen­
dum consultivo. 

La sfida lanciata dall'assem­
blea locale costituasi in assem­
blea costituente è un preciso 
segnale verso i consiglieri re­
gionali. Due anni per la forma­
zione di un Comune sono già 
molti. Fino ad ora hanno pre­
valso le resistenze. La De, in 
primo luogo, è contraria alla 
spinta autonomistica. 

Il poassaggio, ierei in com­
missione regionale (tra l'altro 
si trattava di un riesamel dovrà 
necessariamente avere il suo 
peso. 

RD.S. 
Unità di base Torrespaccata 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE - ORE 18 

INCONTRO DIBATTITO 
sul tema: 

LE IDEE ED I PROGRAMMI 
DELLA SINISTRA 

PER IL FUTURO DEL PAESE 
partecipano: 

on le Claudio SIGNORILE 
onte Massimo D'ALEMA 

I cittadini 
sono invitati a partecipare 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Oggi ore 10 in Federazione (via G. Donali 174 ) riu­
nione del Consiglio delle donne federale di Roma per grup­
po di lavoro su Finanziaria e pensioni. 
Avviso tesseramento. Il prossimo nlevamento dell'anda­
mento del tesseramento a Roma, e fissalo per martedì 22 ot­
tobre, pertanto le sezioni che non hanno ancora consegna­
to i cartellini delle tessere fatte debbono farlo 'nderogabil-
mente entro lunedi 21. 
Avviso tesseramento. Tutte le iniziative per i Referendum 
vanno segnalate con alcuni giorni di anticipo all'Ufficio ora­
tori della Federazione. 
Avviso. Lunedi 21 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Do­
nati, 174) riunione dei tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circosrizionali delle seguenti sezioni. Monte Mano, Ottavia 
Cervi, Ottavia Togliatti, Palmarola, Torrevecchia, Usi Rm!2, 
Cesano, Enea Casaccia, La Storta, Labaro lacp. Ostena Nuo­
va, Prima Porta. Aurelia, Casalotti, Montespaccalo, Valle Au-
relia, Flaminio, Ludovisi, Nomentano. Panoli, Poligrafico, 
Salario, Trieste. Vcscovio, Campiteli!, Campo Marzio, Celio 
Monti, Centro, Enti Locali, Esquilino, Lavoratori del credito, 
Macao, Ripa Grande, Testacelo, Trastevere, Usi Rm/1. Colli 
Portuensi, Donna Olimpia, Massimina, Monteverde Nuovo, 
Monteverde Vecchio, Usi Rm/10, Borgo Prati, RaiTv, Trion­
fale, Usi Rm/11, Che Guevara, Laurentino. Porta Medaglia. 
Spinaceto, Tor dei Cenci, Vitinia, Corviale, Cns Mancini, 
Montecucco, Nuova Corviale. Nuova Magliana. Porto Fluvia­
le, Portuense, Portuense Villini, Trullo, Osti? Azzorre. Tutte 
le sezioni aziendali. Odg: «Situazione finanziaria del partito -
Andamento della campagna di sottoscnzione per la politica 
pulita - Vane», con Mano Schina, tesoriere della Federazio­
ne romana del Pds). 

Sex. Primavalle. Oggi ore 9 raccolta firme per «Petizione 
contro i ticket». 
Oggi, sabato 19 ottobre c/o sezione Nuovo Salano, piazza 
Ateneo Salesiano, 77 ore 18 assemblea .su «Prospettive della 
sinistra» con A. Falomi. 
Lunedi 20 ottobre c/o sezione Anagmno-Tuscolana riu­
nione Comitato dell'unione X Circoscrizione con il gruppo 
circoscrizionale (Maurizio Venafro). 
Avviso. Il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato­
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o sezione Cine-
citta, via Flavio Stiliconc 178. Per informazione ed iscrizioni 
telefonare al 761255). 
Avviso. I capigruppo circ.li, i segreteri delle Unioni circ.li, i 
segretari di sezione che non hanno ritirato le cartelline con il 
materiale preelettoralc per il nnnovo degli organi collegiali 
della scuola sono, pregati di ritirarli in Federazione dalle 
compagne Simona e Concetta. i 
Oggi, ore 15 il Comitato parco delle V l̂li (via Conca d'Oro, 
angolo ponte delle Valli) organizza una riunione con Mi­
chele Meta. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Lunedi 21 ore 10 in sede riunione re­
sponsabili organizzazione e sanità. Odg: Iniziative sui tickets 
e Finanziaria. Piano sanitario regionale (Cervi, Natoli. Sarto­
ri). In sedeore 16 riunione dell'esecutivo e presidenza grup- • 
pò regionale. 
Federazione Castelli. Fontana Sala attivo. 
Federazione Civitavecchia. Canale Monterano ore 16.30. 
manifestazione pubblica su discanca (D'Aiuto, Meta, Bar-
baranelli). 
Federazione Latina. Latina piazza del Popolo ore 17, ma­
nifestazione provinciale contro la legge Finanziaria (DI Re­
sta. Cervi, Bettini). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 15 riunione 
congiunta dei direttivi di Veroh (Di Cosmo): Colfelice ore 
19.30 assemblea (Casinelli). 
Federazione Tivoli. Fiano ore 17.30 c/o biblioteca assem­
blea su situazione politica e legge finanziaria (Paladini): 
Ponzano ore 20.30 Cd (Onori): Licenza ore 19 assemblea 
su centro sportivo Vicovaro-Mandela. Moncone ore 16-18 
raccolta firme petizione ticket. 
Federazione Viterbo. Bassano Inteverina ore 21 Cd: In Fe­
derazione ore 15 prosegue direzione provinciale (Capaldi): 
Castiglione Inteverina ore 21 Cd (Daga) : Lubriano ore 20.30 
assemblea (Capaldi); Civitella D'Agliano ore 20.30 assem­
blea. 
Referendum. Sabato 19 ottobre coordinamento Corel-Co-
rid. piazza S. Silvestro 9 30-12.30; via Cola di Rienzo 15-19; 
via di Pontelungo 16-19; via Boccea 15.30-18.30; via Condot­
ti 15.30-18.30; Lunapark Eur 15-18; via del Corso 15.30-
18.30; viale Europa 16-19; largo Goldoni 15 3019, via Fratti-
na 15.30-19. 
Comitato romano per I nove referendum. Dalle 9 alle 
13, si potrà firmare in via dei Giubbonan, in piazza Vittorio 
ed in tre alberghi romani che ospitano assemblea di catego­
ria. Nel pomeriggio i tavoli di raccolta firme si troveranno 
dalle 16 alle 20 in vicolo del Bonino (metro piazza di Spa­
gna), in piazza Venezia, in Galleria Colonna, alla Slanda di 
via Tiburtina, a Coin di piazzale Appio, a via dei Giubbonari 
ed a piazza Vittorio. Dalle 20 alle 24 a largo della Maddalen-
ba e davnli al Teatro Bracacelo. In caso di pioggia molti dei 
tavoli si sposteranno all'interno dei metro romani posti nelle 
vicinanze, grazie ad un accordo intercorso con l'Acotral. I 
giovani socialisti del comitato lxiris Fortuna raccoglieranno 
inoltre le firme sui referendum (droga compresa) davanti la 
sede del Psi di via del Corso. 

PICCOLA CRONACA! 
Adolescenti e prevenzione dell'Aids. Oggi alle 10.30 
presso la Sala «Guido Rossa» in Corso Italia 25, si terrà la pre­
sentazione del libro «Adolescenti e prevenzione dell'Aids». 
Intervengono Vittorio Agnolelto, Ivan Cavicchi, Carla Co­
stanzo Anna Maria D'Ottavi e Chiara Ilesino, curatrice del li­
bro. 
Odontoiatria omeopatica. Oggi secondo incontro sul te­
ma «Odontoiatria omeopatica: dai denti all'uomo» alle 18 a 
Trevignano Romano presso il Salotto della Vela a via della 
Rena. L'incontro illustra la tesi che denti e bocca non sono 
organi a se stanti ma entrano nell'economia dell'intero or­
ganismo. Ingresso libero, segue un rinfresco. 
Quale assistenza farmaceutica è ancora possibile? Il 
convegno, incentrato sulle patologie nel tempo, i farmaci, la 
spesa sanitaria e altri aspetti dell'assistenza farmaceutica, si 
terrà oggi a partire dalle 8.30 presso l'hotel Shc-aton, v.ale 
del Pattinaggio. Intervengono Giacomo Leopardi, Alberto 
Ambreck e Franco Caprino 
Donne in nero. Domani alle 9 al Buon Pastore, via della 
Lungara 19, seminario cittadino II seminario prevede due 
mezze giornate di discussione sui seguenti lenir mattino -
donne, guerra, violenza: pomeriggio - Palestina, analisi di 
un'esperienza di lotta 
Nozze. Oggi alle 18 si sposano in Campidoglio la compa­
gna Paola Baton e Massimo Ccrabisi Verranno uniti in ma­
trimonio dal consigliere comunale Massimo Pompili. A loro 
vada l'augurio di tanta felicità della sezione Tor Tre Teste e 
dell'Unità 
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Parlamentari e consiglieri 
del Comune e della Regione 
hanno visitato ieri 
i luoghi dove vivono i nomadi 
Miseria, abbandono 
niente acqua, luce, servizi 
Da Tor di Valle airinfemaccio 
da Tor di Quinto a La Rustica 
a vicolo Savini, un viaggio 
tra i diritti negati 

Servizio fotografico 
di Alberto Pala 

L'imbroglio dei campi sosta 
Una carovana di giornalisti, parlamentari, consi­
glieri capitolini e della Regione, ha partecipato ie­
ri a una conferenza stampa itinerante organizzata 
dall'Opera nomadi. Ha visitato i campi zingari di 
vicolo Savini, Infernaccio, Tor di Valle, La Rustica, 
Tordi Quinto. Il filmato sulle condizioni di vita dei 
Rom sarà mandato all'ufficio diritti umani della 
Cee, a Bruxelles. 

RACHELE QONNELLI 
• • In fondo a vicolo Savini, 
strada costeggiata da un bor-
ghetto dove vivono baraccati 
italiani e nordafricani, ci sono 
le roulotte degli zingari, fc. il 
campo sosta più grande di Ro­
ma, dove vivono oltre 90 fami­
glie Rom, quasi 500 persone 
senza servizi igienici e con 
un'unica fontanella, rotta. E 
dove un mese fa 0 morto Galib 
Hamidovic, un ragazzo di 14 
anni. È morto di una malattia 
stupida, per cui oggi non muo­
re più nessuno In Occidente: la 
varicella. È da qui, dal campo 
di vicolo Savini che è partita ie­
ri una «carovana- di giornalisti, 
parlamentari, consiglieri della 
Regione e del Campidoglio 
(Pds. Rifondazione e Domeni­
co Gallucci della De), funzio­
nari dell'assessorato regionale 
alla sanità, per la prima confe­
renza stampa itinerante orga­
nizzata dall Opera Nomadi ne­
gli angoli di 'ferzo mondo ri­
servati a Roma ai poveri e alla 
minoranza etnica più consi­
stente in Italia: gli zingari. 

All'arrivo delle macchine fo­
tografiche e delle troupe televi­
sive, la quotidianità del campo 
viene sconvolta, ma solo in 
parte. Gli uomini continuano a 
giocare a carte per terra, incu­
ranti. Tranne un membro della 
famiglia Hamidovic - quella 
del ragazzo morto - membro 
del consiglio della vicina scuo­
la materna. Ha ingaggiato una 
squadra di giovani in yugoslavi 
e ha deciso di costruirsi da so­
lo una casetta in muratura, al­
lacciandosi alla fognatura che 
passa sotto le roulotte. Tutto 
abusivo, con muri sghimbesci, 
e pagato di lasca propria da 
Hamidovic. Accanto a lui è Ro­
sario Mocciaro, rappresentan­
te della XI Circoscnzione. "Qui 
In XI c'è sempre stata tolleran­
za verso i Rom - dice Mocciaro 
- . Ma dal Comune non abbia­
mo ancora visto una lira per at­

trezzare il campo e intanto vi­
colo Savini è già troppo affolla­
to, tutti gli zingari cacciati al­
trove vengono a rifugiarsi qui», 

Campi piccoli, attrezzati 
(cioè con almeno luce, acqua, 
fogne o bagni in muratura con 
docce e piazzole in cemento 
per le roulotte), insegnanti di 
sostegno per l'integrazione so­
ciale dei bimbi Rom nelle 
scuole, controlli sanitari perio­
dici negli accampamenti. Non 
è più soltanto l'Opera Nomadi 
a chiedere queste cose. La Usi 
Roma/4 sta iniziando le visite 
pediatriche e ginecologiche 
nel campo di via Gordiani. 
La giunta regionale deve firma­
re un piano per combattere l'e­
vasione dei piccoli Rom dalla 
scuola dell'obbligo. L'ingegner 
Paolo Berdini, urbanista, ha re­
galato alla XI circoscrizione un 
progetto di riciclaggio dell'al­
luminio, per combattere la de­
vianza dei giovani Rom. In XV 
la circoscrizione sta studiando 
insieme agli zingari uno statu­
to di convivenza, di accesso al 
campo sosta, e sta per partire 
un piccolo ufficio stranieri con 
due impiegati. «A Corviale e al­
la Magliana abbiamo vissuto 
momenti drammatici que­
st'anno - dice Claudio Cata­
nia, presidente della XV, pds -
La circoscrizione non vuole 
bandire i nomadi, ma voglia­
mo la nostra quota, se non un 
ventesimo, almeno un dicias­
settesimo. Ora nel nostro terri­
torio ce ne sono 500, noi pun­
tiamo a ridurre la loro presen­
za alla metà». 

Catania parla all' Infernac­
cio davanti alle famiglie ac­
campate sul ciglio di una stra­
da, una salita che basta un po' 
di pioggia per trasformare in 
torrente A poca distanza da 
dove i bimbi Rom giocano, ci 
sono cinque vasconi in vetro­
resina pieni di fanghi tossici. 

All'Infermiccio e in altri 
campi che il Comune chiama 
•attrezzati» sono stati istallati 
bagni chimici, inquietanti ci­
lindri in cemento mobili. «Buo­
ni per il pubblico di un concer­
to, ma non per reggere l'uso di 
60 famiglie», dice Massimo 
Converso dell'Opera Nomadi. 
E infatti sono quasi tutti fuori 
uso. Per fare i campi attrezzali 
Regione e Comune avevano a 
disposizione 2 miliardi e più. 
Dall'87 il ministero degli Inter­
ni ha previsto una spesa di 50 
miliardi per tutte le città. Nes­
suno li ha richiesti. 

Si riparte con il pullman e 
accanto ai giornalisti ora sie­
dono i capi zingari, alcuni si in­
contrano cosi per la prima vol­
ta e Carlo Cizmic dell'associa­
zione Rom Sojdic fa opera di 
diplomazia. Nuova tappa: La 
Rustica. Qui gli zingari hanno 
colorito olivastro e capelli neri, 
sono serbi e macedoni, di reli­
gione ortodossa Qua e là pa­
scola qualche capra. Le donne 
devono fare un chilometro a 
piedi per rifornirsi di acqua, 
perche la fontanella del cam­
po e stata sigillata dall'Acca. 
«Cosa faccio per guadagnare 
soldi? Rubo - risponde un gio­
vane - Lavoro non ne trovo. La 
gente va in un bar se 6 uno zin­
garo che fa il caffè? E allora io 
rubo ai ricchi». A La Rustica 
abitano anche due del feriti a 
Bologna durante il raid della 
•Uno bianca». Erano in Emilia 
a Natale in visita ai parenti. 
Uno di loro non ha ancora per­
messo di soggiorno, né assi­
stenza medica. 

Situazione ancora peggiore 
nel campo della via del Mare. 
Meglio invece stanno quelli di 
Tor di Quinto. Quando arri­
vano i visitatori, non si lamen­
tano. Le donne si affacciano 
sorridenti da verande fatte di fi­
nestre dalle tendine bianche e 
pulite. In un tendone bianco 
gli uomini stanno allestendo la 
tavolata per uno sposalizio. La 
strada divide in due il campo, 
in compenso però l'asfalto 
protegge dal fango. C'è man­
cato poco, due giorni fa, che 
una bimba finisse sotto le ruo­
te di una macchina. 

Un filmato fatto ieri sulle 
condizioni degli zingari a Ro­
ma sarà mandato alla commis­
sione diritti umani della Cee da 
l'eurodeputata Pasqualina Na­
poletano. 

Cgil, Cisl e Uil 
contro Azzaro 
«Non ci fidiamo» 
• I Giovanni Azzaro nel miri­
no dei sindacati e dei lavorato­
ri dell'ottava ripartizione. Ieri 
in una riunione affollata, che si 
è tenuta nella sala del Carroc­
cio in Campidoglio, i lavoratori 
dell'VIII ripartizione hanno fat­
to l'elenco dei «passi falsi» del­
l'assessore democristiano. Du­
rante la riunione, indetta da 
Cgil, Cisl e Uil, molti dipenden­
ti del Comune hanno denun­
ciato i mali degli uffici diretti 
da Azzaro: assenza di pro­
grammazione, mancanza di 
personale, regolamento dei 
servizi ancora fantasma, de­
centramento solo sulla carta. 
Non basta, i sindacati hanno 
rotto le trattative con Azzaro e 
con l'Acer (l'associazione dei 
costruttori romani) riguardo 
alla costruzione dei centri di 
prima accoglienza. 

Nella nunione capitolina di 

ieri ha riscosso grande consen­
so l'intervento di Augusto Bat­
taglia, consigliere del Pds, che 
ha sottolineato più volte la ne­
cessità di togliere la delega al­
l'assessore. Contrasti con Az­
zaro anche sul versante immi­
grazione. Alberto Sera, segre- . 
tano romano della Uil, ha reso 
noti ieri i motivi che hanno 
spinto i sindacati alla roltu- . 
ra.«L'Acer intende fare la parte 
del leone nella torta di circa 30 , 
miliardi che nei prossimi anni 
dovrebbero essere disponibili, 
l'albergatore Azzaro permet­
tendo, confermando l'esclusi­
va della costruzione all'Isveur. • 
L'Acer ha anche accettato i ri­
catti di Azzaro cancellando 
dalla prima bozza d'ipotesi la 
presenza del sindacato nella -
decisione delle modalità di at-
tnbuzione. Chiediamo che 
Carrara blocchi ogni iniziativa 
edilizia di Azzaro». 

Censimento anche per tutti i senzatetto 
! È il primo dalla presa di Porta Pia 

Non hanno casa, ma l'Istat suonerà i loro campa 
nelli d'ingresso nelle sale d'aspetto delle stazioni 
nei colonnati, sotto i ponti. Per segnare anche il no 
me dei senzatetto della capitale nel censimento na 
zionale, i volontari della Caritas e di Sant'Egidio si 
sono offerti come tramite. L'appuntamento è per la 
notte tra il 21 e il 22 ottobre prossimi. Un appello del 
genere non si faceva dal 1861. 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 

• 1 Nella notte tra il 21 ed il 
22 ottobre prossimi, armati di 
penne e moduli, atipici dele­
gati dell'lstat ispezioneranno 
le stazioni di Roma, attraverse­
ranno alcune delle più impor­
tanti piazze coi loro colonnati, 
per contare i «senza dimora», 
uomini e donne, giovani e an­
ziani, che passano le giornate 
per strada con nelle buste tutto 
quello che possiedono. 

È la prima volta dal 186! che 
un censimento nazionale fa 
l'appello non solo dei cittadini 
che abitano normalmente in 

case private o vivono in caser­
me e istituti, ma anche di chi è 
senza dimora, di chi vive in 
nessun posto in particolare e 
non esercita alcuna professio­
ne, persone che hanno perso i 
loro beni, la casa, gli amici, i 
parenti, eanche i loro diritti. Fi­
no a dieci anni fa, quando av­
venne l'ultimo censimento, gli 
italiani pnvi di residenza veni­
vano semplicemente cancella­
ti, come se fossero espatriati in 
massa. Quest'anno, invece, l'I­
stat ha fatto un salto di qualità: 
in accordo con la Caritas italia­

na, con il Movimento dei Vo­
lontari e con la giovane Fede­
razione italiana degli organi­
smi per le persone senza di­
mora (Fiopsd), i responsabili 
dell'Istituto di statistica hanno 
deciso di censire i senza tetto, 
tra cui anche gli extracomuni­
tari, affidando l'incarico al vo­
lontariato. Lo stesso era acca­
duto un paio di anni fa negli 
Stati Uniti, dove il fenomeno 
degli «homeless» ha proporzio­
ni molto più rilevanti che da 
noi. 

Nella nostra città, allo sca­
dere dell'appuntamento fissa­
to per lunedi prossimo, fervo­
no i preparativi per raggiunge­
re i numerosi emarginati che 
popolano le strade cittadine. 
Anche se le modalità precise 
non sono slate ancora concor­
date con l'ufficio comunale 
per il censimento, un centinaio 
di volontari del servizio di assi­
stenza notturna della Caritas 
diocesana batterà i dintorni di 
Termini, delle stazioni Tiburti-
na e Ostiense, i portici di Piaz­
za Vittorio e di Piazza Colon­

na, il Vaticano e il vecchio pa­
lazzo di giustizia. Oltre a porta­
re panini, coperte e bibite cal­
de, gli operatori notturni con­
teranno i loro assistiti e 
cercheranno di tracciarne un 
ritratto sui moduli celesti dell'l­
stat. 

Oltre che di un problema di 
numeri, si tratta di una forma 
concreta di mobilitazione per i 
diritti di cittadinanza. Ignazio 
Punzi, vicedirettore per il Cen­
tro e Sud Italia della Fiopsd. ne 
spiega il senso' «Perdere la re­
sidenza significa essere privati 
di molti diritti: non si può esse­
re assistiti dal Comune, tanto 
meno dal servizio sanitario na­
zionale, né si può avere una 
casa popolare. Esenza una ca­
sa non si ha la residenza: in­
somma è un giro vizioso. Per le 
istituzioni, prosegue Punzi, il 
senza dimora 6 ancora un sog­
getto da testo unico di Pubbli­
ca sicurezza». 

Contrariamente ai rilevatori 
comunali, che in genere sono 
legati agli abitanti di un quar­
tiere, questa volta la novità sta 

nel censimento per «catego­
ria». Ma come reagiranno i di­
retti interessati all'idea di esse­
re contati? «Molti di loro sono 
ormai entrati in buon rapporto 
con i nostri volontari - afferma 
Gennaro DI Cicco, coordinato­
re degli operatori notturni -
credo che collaboreranno sen­
za problemi. GII altri, gli "irri­
ducibili", ci limiteremo a con­
tarli, scrivendo dove dormono. 
L'importante è che diventino 
visibili per lo Stato». 

Ma il censimento avverrà 
anche nelle strutture residen­
ziali che danno asilo a chi è 
senza dimora: certamente al­
l'ostello della stazione Termini 
e a quello di Ponte Casilino, e 
anche nella mensa di via Dan­
dolo, animata dai volontari 
della comunità di Sant'Egidio 
(dove la conta avverrà nel pò-
menggio, dalle 16 alle 20). Do­
mina ancora l'incertezza per 
l'albergo dell'Esercito della 
Salvezza e per gli altri dormito­
ri gestiti a Roma dal volontaria­
to religioso, che non sono po­
chi. 
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Elezioni del nuovo rettore 
Chiacchierini con Misiti? 
Una giornata di trattative 
e consultazioni frenetiche 

Niente schieramenti ufficiali 
e tante caute voci di corridoio 
Il Cipur abbandona la protesta 
e invita i prof a esprimersi 

Niente più schede bianche 
Gli associati voteranno 
Gli associati hanno deciso: al prossimo turno per 
eleggere il rettore non voteranno più scheda bianca, 
ma ognuno secondo coscienza. Ieri hanno avuto un 
incontro con Aurelio Misiti, che hanno giudicato po­
sitivo, oggi ne avranno uno con Giorgio Tecce. An­
cora in forse il destino della candidatura del preside 
di Economia. Ieri è stata una giornata di contatti e 
«trattative» sulle quali domina il riserbo. 

OBLIA VACCAHILLO 

• H Telefonate, incontri, 
pranzi di lavoro, abbocca­
menti. Per i candidati e il loro 
elettorato non c'è tregua. Il 
calendario delie votazioni 
per eleggere il rettore della 
Sapienza, scandito a ritmo 
serrato, fa si che al 'giorno 
dopo» dell'ultima consulta­
zione faccia seguito imme­
diatamente la •vigilia» della 
successiva. Ieri, dai contatti 
frenetici, una novità «ufficia­
le» è scaturita: il Cipur non 
vota più scheda bianca. Il ter­
zo turno elettorale, previsto 
per martedì e mercoledì 
prossimi, non vedrà più sulle 
bacheche all'aperto delta Sa­
pienza i manifesti blu dei 
prof'ssori di seconda fascia-
che invitavano al voto di pro­

testa. Per chi ha deciso il 
coordinamento che riunisce 
una parte degli associati? 
Non è dato saperlo: l'invito è 
per votare secondo coscien­
za. 

Se ormai è certa la decisio­
ne delle ex schede bianche, 
rimane incerto il destino del­
la candidatura del professor 
Chiacchierini. Ieri e stata una 
giornata densa di «trattative», 
tra telefonate e pranzi di la­
voro, che ha fatto seguito al­
l'incontro di giovedì pome­
riggio, si dice poco fruttuoso, 
tra Tecce e il preside di eco­
nomia. Chiacchierini si mire­
rà? Darà un'indicazione a fa­
vore di Misiti? La situazione è 
ancora fluida. Ma è certo che 
il preside di economia, qua­

lunque decisione debba 
prendere, continuerà la sua 
avventura elettorale con il ri­
serbo e la discrezione da per­
fetto gentleman che lo con­
traddistingue. 

Intanto, abbandonata la 
scheda bianca, gli incontri 
tra il Cipur e i due candidati 
continuano. Gli orientamenti 

tra gli associati già sono defi­
niti, ma verranno ulterior­
mente ponderati dopo l'in­
contro previsto per oggi con 
Giorgio Tecce. Ieri invece ci 
sono stati dei «chianmenti» 
con il professor Misiti. «È sta­
to un incontro positivo - han­
no detto alcuni esponenti del 
Cipur- Un incontro cordiale, 

anche se avvenuto un pò in 
ritardo, da cui è emersa la 
buona fede del candidato. 
Abbiamo trovato un Misiti 
più preparato rispetto alla 
riunione che c'è slata venti 
giorni fa. Su alcuni punti non 
siamo d'accordo. Ma e la 
stessa situazione che abbia­
mo con Tecce». Dunque il 

gradimento dei professori as­
sociati è in evoluzione. Ma, 
per adesso, rimane «aperto». 
«Invitiamo i docenti a valuta­
re con attenzione i program­
mi e i documenti che ci han­
no inviato i candidati. Pro­
grammi che verranno valutati 
soprattutto in base a due 
punti: le iniziative proposte 
per raggiungere la pari digni­
tà nella didattica, nella ricer­
ca e nella gestione dell'Ate­
neo. Una modifica dei mec­
canismi che regolano i con­
corsi per accedere all'ordina­
riato», ha affermato il profes­
sor Mussino, uno degli 
aderenti al Cipur. 

Dunque i professori asso­
ciati hanno deciso di scio­
gliere la loro posizione. «Il 
nostro senso di responsabili­
tà - hanno detto - per ades­
so deve tener conto dell'inte­
resse comune e cioè che 
venga eletto un rettore di tut­
to l'ateneo». Oggi ufficializze­
ranno la loro scelta inviando 
una lettera ai docenti. Mentre 
continueranno, a livello di 
contatti personali, a consoli­
dare gli orientamenti ormai 
maturati. 

Contatti fitti sono anche in 

Il preside 
di Economia, 
Ernesto 
Chiacchierini. 
Sotto 
da sinistra 
Giorgio Tecce 
e Aurelio Misiti 

corso nell'elettorato del pro­
fessor Chiacchierini. E sem­
bra che da Medicina ci sia un 
certo spostamento a favore 
del preside di ingegneria. Su­
bito dopo il voto il preside di 
Economia aveva annunciato 
che nei giorni successivi 
avrebbe consultato i suoi so­
stenitori. E forse lo sta facen­
do, con molta delicatezza e 
rispetto dell'autonomia di 
ognuno, com'è nel suo stile. 
Ma ancora tutto, a livello uffi­
ciale, rimane fermo. Insieme 
ad Ernesto Chiacchierini, 
stanno riflettendo in molti in 
questo momento. A rigor di 
logica, i sostenitori del presi­
de di Economia dovrebbero 
restare orientati in parte ver­
so una candidatura di «cam­
biamento», affermano alcuni 
tra i suoi sostenitori. Ma si 
tratta comunque di elettori 
poco orientabili. «Sono per­
sone conosciute personal­
mente, che hanno rapporti di 
stima e di amicizia verso chi 
hanno eletto fino ad ora» di­
ce un docente di medicina. 
Insomma tutto rimane aper­
to. La sfida Tecce Misiti ri­
schia di rimanere fino all'ulti­
mo sul filo di lana. 

Tragedia di Ustica, in 600 hanno affollato il cinema Capranica per l'iniziativa promossa dalla Sinistra giovanile 
Presenti il giornalista Andrea Purgatori e il segretario regionale del Pds siciliano, Pietro Folena 

Tanti studenti davanti al «Muro di gomma» 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

i V Questa settim<in<i, per quel che ritmarti.i -Ir si noie 
per hobby», vi segnaliamo uno dei L entri più (lincisi e in/ 
zarri della nostra citta Si chiama, non j taso, l'Accade­
mia del Superfluo e venne (ondata circa so anni (a da 
Roberto Lucifero, uno scenografo appassionato di aulici 
pologia. A due passi da Campo de Fiori, pm esattamente in 
via di Grottapinta (tei 6877H65-654735G). potrete (lare sio 
go alla vostra creatività. 

La scuola, o meglio l'Accademia, è specializzata in tulto 
ciò che riguarda la decorazione murale Vediamo ora. 
più in dettaglio, come funziona Sono previsti dei e orsi pn 
vati per principianti e per allievi già specializzali I tre corsi 

Ì
inncipali riguardano lo stendi, i finti marmi e la grisail-
e Nella tecnica dello stencil si ritagliano delle mascherine 

o degli stampi di varie forme in cartone Dc>|xi averle ap­
poggiate sulla parete (ma anche .sulla stoffa o sul legno ) si 
passa il colore. L'effetto è simile a quello che molti anni fa 
veniva realizzato attraverso i «rulli a tam|>one» 

La grisaille è, invece, una tecnica di piltura nionocroma 
per mezzo della quale possono essere «creati» (grazie ad 
un'illusione ottica) dei cornicioni, degli stucchi, dei rilievi 
Con i finti marmi si decorano, invece, pannelli o si crea lo 
sfondo per un quadro. 

Superati questi tre corsi principali l'allievo può accedere, 
se ne ha voglia, ad una fase successiva dove sono contem­
plate altre tecniche come la doratura a foglia l'acquarel­
lo, la pittura scenografica, il trompe l'oeil e la lucidatura 
del legni. Spiega la signora Spani che fa parte dello siali 
organizzativo dell'Accademia' «si tratta di lezioni più ap­
profondite che permettono allo studente di gestire in modo 
più globale l'arie della decorazione delle pareti» 

Ogni classe, seguita da tre docenti (uno per materia), 6 
composta da un minimo di dodici ad un massimo di sedici 
studenti. I corsi privati prevedono 12 lezioni della durata di 
due ore ciascuna e costano quattrocento mila lire Vane 
sono le possibilità di orario' mattina ( 10 00-12 00 j , pon ic-
riggio (1400-1600 oppure 1700-1900). sera (19 00-
21.00), 

Da poco tempo, grazie al contributo della Regione Lizio 
e del Fondo Sociale Europeo, l'Accademia dei superfluo 
realizza dei corsi di formazione professionale |x>r gio­
vani disoccupati Per parteciparvi basta aver conseguilo il 
diploma di scuola media ed essere iscritti alle liste di e olio-
camento. In questo caso i corsi durano 6 ore al giorno per 
un totale di sei mesi. 

Ma qual'è il bacino d'utenza di questa scuola e e hi può 
iscriversi? Seconda la signora Spani «l'Accademia e aperta 
a chiunque ami dipingere e non necessariamente ai prò 
fessiomsti, quantunque siano molti gli architetti e gli sceno­
grafi che si rivolgono ai nostri insegnanti per migliorare la 
loro tecnica». La maggioranza degli studenti supera i qua­
rantanni ma sono presenti anche numerosi «giovani crea­
tivi» o casalinghe estrose interessate ad acquisire gli stru­
menti tecnici per decorare la propria casa o quella delle 
amiche. 

Agli allievi più capaci è. comunque, offerta la possibilità 
di entrare nello studio di «decorazione parietale» che af­
fianca l'Accademia e che esegue lavori professionali per 
palazzi, case o addirittura chiese. Tutti gli altri avranno, in­
vece, imparato a distncarsi nella difficile arie del disegno 
prospettico e sapranno, dopo dodici lezioni, rendere più 
colorala e brillante una glaciale parete bianca 

Un cinema pieno per dire no alla mafia e ai poteri 
occulti. Ieri mattina, al Capranica, c'erano 600 stu­
denti per vedere gratuitamente, su iniziativa della Si­
nistra giovanile, «11 muro di gomma», il film-denun­
cia di Marco Risi sul caso Ustica. «Vogliamo sapere 
anche noi come sono andate le cose», hanno detto i 
ragazzi. Entusiasmo per Andrea Purgatori, il giorna­
lista che ha ispirato il protagonista del film. 

FIDBRICO POMMI IR 

M Arrivano fin dal primo 
mattino in gruppi sparsi, 
riempiendo a poco a poco la 
piazza davanti al cinema Ca­
pranica e bloccando il traffi­
co. 

Sono gli studenti delle 
scuole romane e vengono 
per vedere «Il muro di gom­
ma», il film di Marco Risi sulla 
strage del Dc9 di Ustica. L'in­
gresso è gratis, l'iniziativa 

della Sinistra giovanile roma­
na. Un migliaio di studenti, 
forse più, restano fuori, ma 
sia all'interno che all'esterno 
del cinema si respira la stessa 
aria: curiosità, voglia di par­
lare e un pizzico di rabbia. 
«Non sono informata - dice 
Francesca Silvestri del liceo 
scientifico Peano - la televi­
sione dice poco su queste vi­
cende. Ma anch'io voglio sa­

pere la verità. A volte mi sen­
to impolente e quelli che 
hanno il potere non mi dan­
no nessuna sicurezza». 

Qualcuno accusa anche la 
scuola. «In classe non parlia­
mo mai di fatti come quello 
di Ustiia -di»*e Emilio Pei uc­
ci del liceo classico Dante -
studiamo cose che non han­
no niente a che fare con la 
realtà. Gli studenti ne risento­
no, vedo tanta indifferenza in 
giro». Si parla molto anche di 
mafia, davanti all'entrata del 
Capranica. «Lo sanno tutti 
che i politici sono invischiati 
con i mafiosi - è il commen­
to di Vincenzo Mulone del-
l'Avogadro - . Certo, non tutti 
ma perché non si fa qualco­
sa?». «Perché hanno censura­
to Samarcanda?», si chiede 
una ragazza del Virgilio. 

Un po' spaesati ma tanto 
contenti di esserci, nel cine­

ma si trovano anche i ragazzi 
della scuola media di via Val-
ferana. Erano appena nati 
quando il Dc9 dell'Itavia si 
inabissò nelle acque di Usti­
ca, e ora si vedono passare 
davanti agli occhi i fotogram­
mi di dieci anni di stoiia ita­
liana. «Noi cerchiamo di 
coinvolgere i ragazzi-dice la 
professoressa Sofia Pedone -
anche in queste discussioni. 
Ma rischiamo di essere trop­
po astratti, per questo li ab­
biamo portati a vedere il 
film». 

Il film inizia e, nella prima 
scena, quando un funziona­
rio dell'aeroporto di Palermo 
legge l'elenco delle ottantu­
no vittime della strage, un 
applauso sale dalla platea. 
Poi in silenzio, attento, inter­
rotto ogni tanto da qualche 
affermazione. Il film lascia 
incollati alla poltrona i ragaz­

zi. Molto se n'è parlato, ma 
mai abbastanza. Insomma, 
per tutti la proiezione è un'al­
tra cosa: la tragedia di Ustica 
e l'oscena sequenza di bugie 
che negli anni si sono affa­
stellate su quell'episodio, per 
multi diventa tedila davanti a 
questa pellicola. 

«Guarda che facce», dice 
una ragazza quando appaio­
no i generali che cercano di 
nascondere le prove del di­
sastro. «Il film mi piace - dice 
nell'intervallo Silvia Bennati 
del liceo classico Augusto -, 
ho sempre sentilo parlare di 
Ustica, ma solo ora capisco 
come si sono svolti i fatti». Al­
la fine della proiezione, do­
po un altro lungo applauso, 
in molti rimangoino incollati 
alle sedie. La finzione sem­
bra entrare nella realtà, per­
ché davanti agli studenti, in 
carne ed ossa, c'è Andrea 

Purgatori, il giornalista del 
' Corriere della Sera che nel 
«Muro di gomma» è Rocco, il 
protagonista del film. «È pro­
prio lui? - si chiede una ra­
gazza - Allora rimango». 

Purgatori, che è anche uno 
degli sceneggiatori del film di 
Risi, spiega agli studenti il 
ruolo decisivo che ha svolto 
la stampa italiana in tutta la 
vicenda di Ustica. «La contro­
parte della stampa - dice -
sono stati i vertici stessi dello 
Stato. All'inizio si voleva in­
sabbiare tutto, ma poi è scat­
tato uno strano meccanismo 
che ha messo 11 flato sul collo 
a quelli che avevano mentito. 
Comunque ci vuole pruden­
za, il muro di gomma dob­
biamo sfondarlo poco a po­
co». 

Presente al Capranica an­
che Pietro Folena, segretario 

del Pds siciliano, che vede la 
stessa logica- nelle stragi co­
me quella di Ustica e nei de­
litti mafiosi. «Qualcosa uni­
sce queste due realtà appa­
rentemente diverse: è pro­
prio il muro di gomma di 
omertà e di silenzi messo in 
piedi dal potere, un potere 
che lascia scappare i boss 
mafiosi e mette in carcere i 
tossicodipendenti». 

Ma si può andare oltre la 
denuncia e l'indignazione? 
Per qualcuno si, come Anto­
nio Parisi, per esempio, uno 
studente di Napoli di 16 anni 
che 6 venuto al cinema Ca­
pranica con una proposta: 
«Facciamo un'associazione 
nazionale degli studenti con­
tro i poteri criminali - dice ai 
suoi colleghi romani -. La 
mafia e la camorra non sono 
solo un problema del Sud». 

Quei giorni a Mosca 
testimonianze e riflessioni 

sul golpe in Urss 
MOSTRA FOTOGRAFICA 

DIAPOSITIVE 
INTERVISTE 

Martedì 22 ottobre, ore 20 

Sez. Pds Salario 
Via Selino, 43/A 

c 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

acca AZIENDA C O M U N A L E 
ENERGIA ED AMBIENTE 

ORARIO UFFICI DEL VERANO 
In occasione della Commemorazione dei defunti, gli Uffi­
ci del Verano osservano i seguenti orari: 

OTTOBRE 

Da lunedì 21 a sabato 26: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

Domenica 27: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 

Da lunedi 28 a giovedì 31 : 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

NOVEMBRE 

Da venerdì 1 a venerdì 8: 
- dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 15 alle ore 17 

m* PDS LAZIO 
FEDERAZIONE PDS DI LATINA 
Sabato 19 ottobre 1991 - ore 17,30 

LEGGE FINANZIARIA: 
MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DEL PDS 

Partecipano: 
Domenico DI RESTA 
segretario della Federazione 

Franco CERVI 
coordinatore esecutivo Pds Lazio 

Goffredo BETTINI 
della Direzione nazionale Pds 

"Scelte e lotte unitarie 
della sinistra per l'alternativa 

di governo" 
Discutiamone con 

Aldo TORTORELLA 
del coordinamento politico nazionale del Pds 

21 ottobre 1991 - ore 17,30 

Albano Laziale - Palazzo Corsini 

Area comunista Pds 
Fed. Castelli 

Centro Incontri «1/itfa lorbnig» 
00141 ROMA - VIA BENCIVENGA, 1 - TEL. 3288496 

c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOUNA» 

Domenica 20 ottobre p.v., visita guidata 
(gratuita) sulla storia architettonica di 
Villa Torlohia. L'appuntamento è alle ore 
10.30 davanti all'ingresso della Villa in 
via Nomentana. 

Comitato 
perii 

Parco delle Valli 

CEMENTO? TRAFFICO? 
INQUINAMENTO? NO, GRAZIE! 

OSSIGENO? SALUTE? 
SÌ, È UN NOSTRO DIRITTO! 

Al CITTADINI DELLA IV CIRCOSCRIZIONE 
IL VERGOGNOSO TRADIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE E DEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN MERITO ALLA NON EDIFICABILITÀ DEL PRATONE DELLE VALLI. NON CI FA 
RINUNCIARE ALLA LOTTA (DEL RESTO LA DELIBERA PRO-CEMENTO È PASSATA CON 
UNO SCARTO DI SOLI 4 VOTI: 36 SÌ CONTRO 32 NOI). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO A ROMA E IN 
PARTICOLARE QUELLO DELLA NOSTRA ZONA (PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA 
D'ORO) CI DANNO RAGIONE E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA PER 
GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER SCONFIGGERE QUEGLI INTE­
RESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 

MOBILITIAMOCI QUINPI PER LA MANIFESTAZIONE 
POPOLARE CHE SI TERRA SABATO 19 OTTOBRE 1 9 9 1 , 

A V I A DELLE VALLI, ANGOLO VIA CONCA D'ORO, ALLE ORE 1 5 1 
TUTTI INSIEME DIREMO A N C O R A A l CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI E 

C O M U N A U CHE H A N N O VOTATO A FAVORE DELL'INQUINAMENTO CHE 

IL P R A T O N E DELLE VALLI 
D E V E R I M A N E R E A R E A V E R D E ! 

Al CONSIGLIERI CHE HANNO INVECE SOSTENUTO 
C O N COERENZA E SENSO DI RESPONSABILITÀ 
LA NOSTRA CAUSA CHIEDEREMO 
DI SOSTENERCI ANCORA... 

PER IL PRATONE DELLE VALLI N O N VOGLIAMO 
NÉ CASE NÉ INQUINAMENTO, M A ALBERI: 
TANTI ALBERI! TANTISSIMI ALBERI!!! 

Comitato per il 
Parco delle Valli 

PROMOTORE DEL PARCO 
REGIONALE DELL'AMENE 
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NUMMI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospsdalli 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb, veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
icodipen-
5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilinc v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Donne angelicate 
scendono 
all'inferno 

MARCO CAPORALI 

Piccoli e privati 
di Alexandra La Capria e Fran­
cesco Apolloni. Regia di Fran­
cesco M. Randazzo. Con Fran­
cesco Apolloni, Stefano Militi e 
Manuela Morabito. 
T e t r o In Trastevere 

• • Diplomati all'Accademia 
Silvio D'Amico e reduci dai fe­
stival di Santarcangclo e Todi, 
Alexandra La Capria, France­
sco Apolloni e Stefano Militi 
presentano in questi giorni al 
Trastevere due brevi atti unici, 
L'indagatore discreto, tratto da 
un racconto di Cervantes, e 
Week-end in città. E dei due e 
senz'altro il primo l'esperi­
mento più riuscito, incentrato 
sul contrasto tra poetico e pro­
saico, tra lingua letteraria e 
parlata quotidiana, con mo­
venze melodrammatiche rivisi­
tate ironicamente. Camilla e 
una ragazza angelicata, una 
Beatrice discesa dai cicli stil­
novisti, una Laura biancovesti­
ta che si esprime in versi aulici, 
dipinge e mormora parole ar­
caiche, con gesti timorati ed 
espressioni assorte. 

Non ha nulla di caricaturale 
il personaggio disegnato da 
Alexandra La Capria, al modo 
di una damigella diafana e 
sensuale, in cui purezza signi­
fica passione. Ed è figura tradi­
trice non perché si concede al­
l'amico del promesso sposo, 
che nel furore della gelosia 
vuole prove dimostrative e la 
spinge inconsapevole fra le 
braccia di un altro (idea che 
da Cervantes giunge fino a Pi­
randello), ma per aver dato 
carnalità, fisica concretezza, a 
quel che deve restare senti­

mento lirico, impersonale e 
pertanto assoluto. «Santa non 
era di corto» -concordano infi­
ne gli amici, l'uno passionale e 
l'altro strafottente, ma entram­
bi incapaci di accettare un'ae­
rea sembianza che diviene 
realtà. 

Accanto ad Alexandra La 
Capria, che qui dà il meglio di 
se, Sicfano Militi con la sua se­
rietà furente, davvero cervante-
siana, genera scintille, continui 
sbalzi di tono, mentre France­
sco Apolloni e il moderno pro­
totipo della pigrizia sentimen­
tale, del sorvolar su tutto. Certo 
gioverebbero slacchi più scan­
diti, focalizzati e meno freneti­
ci, e un minoi bombardamen­
to acustico e visivo. Come pure 
l'aulicità del lessico messo in 
bocca a Camilla (polacca che 
ha imparato l'italiano dal Tas­
so, trovata strepitosa) dovreb­
be evitare gli accenti, qua e là 
distribuiti, alla Brancaleone. 

Purtroppo l'antitesi naturali­
smo/astrazione viene meno 
nel secondo atto unico, dove 
in mancanza di intreccio tutto 
dovrebbe tenersi sul dialogo, 
viceversa privo di arguzie, di 
graffi necessari e sottigliezze. Il 
focoso «week-end» e sparato 
sul palco al modo della -sana e 
consapevole libidine», con vi­
talismo minacciato dalla mor­
te in agguato e affidamento ec­
cessivo alla voce di Zucchero, 
e a simboli un po' deteriori co­
me la gabbia che chiude gli 
amanti. Occorrono insomma 
impalcature fini, situazioni me­
no gravate da •unenti verità», 
perché a pieno si manifestino 
le doti, che ci paiono già per­
sonalizzate, - dei tre giovani 
protagonisti. 

Replica oggi e domani lo spettacolo di Lucia Latour all'Olimpico 

Un'arrihceam per Depero 
ROSSELLA BATTISTI 
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Le ipotesi 
f di realtà 

al Palaexpò 

• • Nell'ambito della rasse­
gna «Testi e pretesti», inaugura­
ta ieri al Palazzo delle Esposi­
zioni, saranno proposte oggi 
alle 18 (con repliche alle 
20,30) quattro opere inedite, 
incentrate sul motivo delle 
«Ipotesi di realtà». Si comincia 
con la lettura di una comme­
dia musicale, dal titolo Un lago 
tenuto insieme come da uno 
spago, scritta da Guido Morra e 
musicata da Gianni Togni. Se­
guirà il monologo Maria Anto­
nietta di Bcbetta Campeti, con 
macchina del tempo in stile ro­
cocò e ambientazione sonora 
di Paolo Modugno. Altra com­
media è Le sorette BronlC in 
musica: Le padrone della tem­
pesta di Valeria Moretti, sulle 
scrittrici Charlotte. Emily e Ann 
ancora giovinette. Infine un 
racconto. // nulla dietro, scritto 
da Francesco Freirc, che narra 
le vicende di una donna «più 
veloce della realtà: voltando di 
scatto il capo vede che dietro 
non c'e nulla», gioco onginato 
da una poesia di Eugenio 
Montale. 

Un etnomusicologo 
dietro la cinepresa 

SANDRO MAURO 

•s ì Sala Flcc (piazza de' 
Caprettari, 70). Antropologo e 
docente di etnomusicologia, 
Diego Carpltella, scomparso 
l'anno scorso, è stato un cinea­
sta decisamente sui generis, 
tra ì primi a cogliere le enormi 
possibilità di indagine e di co­
noscenza antropologica insite 
nel cinema. A lui è dedicata da 
lunedi a giovedì una rassegna 
che affianca film (inizio sem­
pre alle 18 ed ingresso gratui­
to) ad altri materiali visivi e so­
nori realizzati dallo studioso. 
Per lunedi 6 pure previsto un 
incontro con Roberto Perpì-
gnani, che di Carpitella fu assi­
duo collaboratore. 
Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale, 194). Prose­
gue fino a lunedi la riproposta 
dei film della settimana della 
critica, cui subentrerà, dopo il 
riposo settimanale, un ampio, 
tempestivo sunto, direttamen­
te da Pordenone, delle «Gior­
nate del cinema muto». Ad 
inaugurare la rassegna sarà 

(mercoledì alle 17) Coeur Fi-
dele (1923) di Jean Epstein. 
Tutti firmati da Cedi B. De Mil­
le, cui le «giornate» hanno ap­
pena dedicato un'ampia retro­
spettiva, gli altri film della gior­
nata. 
Brltlsh Council (via Quattro 
Fontane, 20). Comincia mar­
tedì una personale di Derek 
Jarman che accorpando la sua 
produzione filmica a quella in 
video, si prospetta quanto mai 
completa. L'apertura è affidata 
(inizio alle 18,30 e ingresso 
gratuito) al mcdiomclraggio 
In thesliadow ol'the suri, SKRIXÌ-
to dai più brevi l'irate tape e 
The dream machine. Per giove­
dì e invece in programma Se-
bastian del 76, il primo dei 
lungometraggi in rassegna. 
Grauco (via Perugia, 27). Og­
gi in programma alle 19 IMIXJI-
lata diStroszek, epopea di due 
emarginati raccontala da Her-
zog con severo pessimismo. 
Alle 21 sarà poi la volla di Sur 
dell'argentino Fernando Sola-

' nas che narra, seguilo ideale 
del suo precedente Tangos. il 
ritorno in patria dopo la cadu­
ta del regime. Identico il pro­
gramma di domani. Mercoledì 
cinema spagnolo in originale e 
giovedì primo film della serie 
•itinerari del cinema italiano»: 
e IMÌSO, Carla, Lorenza e te af­
fettuose lontananze di Sergio 
Rossi. 
Politecnico (via Tiepolo, 
13a). Proseguono ogni giorno 
alle 20,30 e 22.30, nell'ambito 
dell'idea «Una sala per il cine­
ma italiano», le repliche di 
Maggio musicale. Oggi e do­
mani lo precederà alle 18,30, 
Galileo di Liliana Cavani per la 
sezione «Riproposte». 
Labirinto (via Pompeo Ma­
gno, 27). Continuano oggi e 
domani le teniture de L'Atalan-
te. La doppia vita di Veronica e 
Mediterraneo. Dalla prossima 
settimana, la naperturadel bar 
attiguo costringerà i gestori a 
rinunciare alla novella «sala C» 
con la conseguente «perdita» 
di uno dei film in programma­
zione. 

• • Sarebbe piaciuto a Fortu­
nato. Depero essere «tulfato» 
nell'elettronica, riconoscendo 
la sua linea aguzza nelle si-
Ihouettes delle danzatrici e lo 
squillo dei colori riprodotto 
dalla multivisione, Avrebbe 
apprezzato, insomma, l'ironia 
leggiadra di Anihccam, la 
«macchina» teatrale ideata da 
Lucia Latour in omaggio ai 
suoi trascorsi futuristi. Ne lo 
spettacolo • commissionalo 
dal festival di Rovereto nell'89 
e ripreso oggi dalla Riarmoni­
ca - 6 costato troppi sforzi di 
immedesimazione alla Latour, 
il cui tipo di ricerca 6 scivolato 
con grande naturalezza nelIV-
magerìe alla Depero, quasi co­
ronando due lustri di attività 
come coreografa dalle radici 
visive e plastiche (Lucia è ar­
chitetto). 

Dalla severità sperimentale 
di Spatium Teca (1982) e di 
Lalu La (1984), la Latour e 
passata infatti progressiva­
mente all'allegria colorata e 
multimediale di Frilli Troupe e 
all'ingranaggio concettuale di 
On y tombe... On n y tombe, per 
concludere una parabola im­
peccabile proprio con questa 
Anihccam. Ovvero un carillon 
perfetto, dove il meccanismo 
rigoroso dei movimenti si tinge 
di grazia con i colori della mul­

tivisione o si veste d'ironia con 
costumi di cellophane e petti­
nature sbarazzine. L'«effetto 
Depero» non fa che agevolare 
nella Latour una spontanea 
propensione allo «stiaccialo», 
allo spingere verso la bidimen-
sionalità l'azione coreografica, 
si che le danzatrici sembrano 
una teoria di figurine uscite da 
un libro. O proprio da quel ma­
nifesti che Depero disegnava 
per la pubblicità del Campati. 
Eccola II, la silhouette snella 
che invita al brindisi con la 
bocca spalancata in un richia­
mo silenzioso, subito spec­
chiata da altrettante silhouet-
tes in altrettanti inviti. Alla geo­
metria di incastri scenici, par­
tecipa attivamente la sceno­
grafia mobile (a cura di Gian­
franco Lucchino, Enrico 
Pulsoni e la stessa Latour) con 
intelaiature che si aprono e si 
chiudono. Ideali comici ai 
quadri al sapor tecnologico 
che compongono Anihccam. 

Fra dinamismi astratti e pro­
spettive multiple, spiccano per 
simpatia gli sberleffi futuristi di 
Alessandra Sini mentre esem­
plifica visivamente gli input ra­
diofonici. Si parla di riccioli? E 
la danzatrice frulla mani e te­
sta in mille ghirigori. Persino su 
un commento preso al volo, 

Tornano sul palco-scenico 
eroine immaginarie 
e «bambinacce» vere 

•s i C'era una volta, nei lon­
tani anni Settanta, la trasmis­
sione radiofonica Le interviste 
impossibili. Umberto Eco, 
Franco Citati e altre anime bel­
le interpellavano scrittori de­
funti, chi inventando risposte 
fantasmatiche e chi cercando 
di ricostruire ipotetici responsi 
veritieri. Sempre negli anni Set­
tanta esisteva un teatro che ro­
vesciava il guanto dell'idea 
maschile, letteraria e sociale 
della donna, che da narrata si 
trasformava in narratrice, in 
modo più vasto di quanto già 
non accadesse, del mondo e 
di sé. Giovanni Arpino, poco 
prima di morire, interpretò tali 
segni dell'epoca in un raccon­
to dal titolo Le bambinacce, ria­
dattato per il teatro da Franca 
Valeri (con aggiunta di un pro­
logo) e in scena all'Orologio 
(fino a domani) per la regia di 
Riccardo Castagnai! 

Interprete delle varie incar­
nazioni in donne del passato, 
rivisitate in sogno da una gior­
nalista ossessionata dalle in­
terviste, naturalmente rampan­
te in omaggio ai tempi e alle 

mode teatrali, è Mariella Feno-
glio vestita da Alberto Malgari-
ni e coadiuvata nell'ardua im­
presa dagli stacchi musicali di 
Giorgio Conte. Ed 6 impresa 
davvero ardua dare vita a ven­
tidue figure, reali o letterarie, 
entrate nell'immaginario co­
siddetto collettivo, quali Greta 
Garbo, Lucrezia Borgia, Messa­
lina, Emma Bovary, Carmen, 
Giulietta Caputeti, Ofelia e Pe­
nelope, fino all'immagine del­
la Madonna che potrebbe 
piantarla di fare da specchio ai 
desideri umani, e sbalzar fuori 
da comici e marmi. La scena 
con sfondo nero suggerisce 
spiritismi, e Anna Karenina 
con colbacco sta sempre alla 
stazione, Beatrice preferisce gli 
omaccioni ai poeti ed Eloisa si 
compiace della scomparsa dei 
versi di Abelardo. La cosa, in 
teatro, ci 6 parsa noiosa, un 
po' per la sua destinazione In 
origine diversa e un po' per la 
mancanza di ritmi e varietà. 
Non è facile interpretare venti-
due parti in un'ora. E il teatro, 
si sa, non contempla la noia. 

OMa.Ca. 

«quanto e bella», le variazioni 
in movimento acquistano una 
fisionomia divertita, le gambe 
al vento a tracciare abbracci e 
ammiccamenti, o la coda di 
nastri del vestito di cellophane 
a gonfiarsi nell'aria. Ma ugual­
mente duttili sono le altre pro­
tagoniste di questo «carillon», 
Paola De Rossi, Cristina Morel­
li, Cinzia Pasculli, Marialuisa 
Pedrotti, Ketty Russo, Antonel­
la Sini e l'unico danzatore del 
gruppo, Augusto Terenzi. 

E nel mosaico di giochi che 
Anihccam va costruendo, e fa­
cile impigliare l'immaginazio­
ne. Tornando a infanzie remo­
te su tricicli o a flash di vita an­
ni Trenta, capello corto alla 
maschietta e ghette bianche. 
Lucia Latour orchestra la sua 
«macchina» teatrale in mille 
piccoli frammenti d'immagine, 
dove il movimento è studiato 
nei dettagli. Cosi che, pur nella 
sciolta anarchia delle scenette, 
si assembla un unico principio 
animatore tra futurismo e sa­
por di Campali. Accordando le 
sue composizioni elettroniche 
al testo scenico, anche Luigi 
Ceccarelli si concede un 
omaggio: sulle note rarefatte 
dal sintetizzatore di Stravinsky, 
si muovono i fantasmi di dan­
zatrici classiche, rivisitate, for­
se, con l'occhio di Depero, 

Si replica all'Olimpico fino a 
domani. 

I APPUNTAMENTI I 
L'Opera a Tor Bella Monaca. Domani alle 18 presso la 
sala polivalente dell'VIH circoscrizione, in via Duilio 
Cambellotti 11, si terrà il concerto «Da Bach a Gershwin», 
organizzato dal Teatro dell'Opera di Roma. L'ingresso è 
gratuito e il concerto del gruppo di ottoni e percussioni 
del Teatro dell'Opera, direno da Silvano Corsi, prevede 
l'esecuzionei di brani di Bach. Susato, Frescobaldi, Clar-
ke, Hazel, Joplin, Gershwin. Le musiche di Hazel e Ger­
shwin saranno accompagnate da balletti, interpretati da 
numerosi ballerini, fra cui Elisabetta Terabust. 
Giornata della cultura cubana. Domani «El Charan-
go» (via di Sant'Onofrio, 28) dedica una giornata alla 
cultura cubana, proseguendo la serie di manifestazioni 
dedicate all'America Latina. A partire dalle ore 20 si 
proietteranno video sull'Avana Vecchia e film di recente 
produzione cubana. Seguirà un concerto del Grupo Chi-
co, diretto da Enzo Vals, che esegue musica folkloristica 
del celebre Trio Matamoros. Prenotazioni e informazioni 
al 68.79.908. 
Danze popolari. Presso i locali della sezione Testacelo 
del Pds, in via Nicola Zabaglia 22, sono aperte le iscrizio­
ni al corso di danze popolari italiane (saltarelli e taran­
telle) a cura di Gisella Di Palermo. Per informazioni tele­
fonare ai 62.43.097 (ore serali) o al 57.46.259 (dalle 18 
alle 20). 
Avviso Agimus. Presso la segreteria in via dei Greci 18, 
sono aperte le iscrizioni per la stagione musicale dell'A-
gimus 1991/92, dal lunedi al venerdì (ore 11-15). Per in­
formazioni telefonare al 678.92.58. 
Chimica nel piatto? No, grazie. La biolca, circolo del­
la lega ambiente e il coordinamento laziale per l'agricol­
tura biologica organizza domani la mostra mercato dei 
prodotti biologici presso il centro culturale «La Maggioli-
na» in via Bencivenga I (angolo via Nomentana). La mo­
stra verrà replicata ogni terza domenica del mese. 

A scuola di musica 
con «Donna Olimpia» 

LAURA DETTI 

• • Anche la Scuola di musi­
ca popolare «Donna Olimpia» 
(via Donna Olimpia 30) ha 
riaperto le sue aule per dare il 
via alle lezioni. Da quindici an­
ni sulla scena, la scuola propo­
ne il suo tradizionale progetto 
didattico: corsi di teoria per 
apprendere le nozioni basilari 
di musica, corsi di strumento 
con l'intento di acquisire le ca­
pacità tecniche, laboratori di 
attività collettive, corsi straordi­
nari per la preparazione agli 
esami complementari del con­
servatorio (solfeggio e armo­
nia complementare) seminari 
e lezioni-concerto. I corsi di 
strumento e teoria saranno di­
visi in tre livelli corrispondenti 
ai diversi gradi di apprendi­
mento. Dal basso elettrico alla 
chitarra acustica, dal clarinetto 
al flauto dolce, dall'organetto 
al pianoforte, dal sassofono al 
violoncello: una vasta gamma 
di corsi per soddisfare i diversi 
interessi dei partecipanti. Le 
lezioni, soprattutto quelle al­
l'interno del primo livello, 

comprenderanno anche cenni 
storici riguardanti lo strumento 
scelto. Interessanti anche i la­
boratori che sviluppano temi 
nuovi rispetto ai corsi tradizio­
nali: esercitazioni corali, coro 
da camera per approfondire la 
pratica vocale d'insieme e mi­
gliorare l'impostazione vocale 
di base, jazz-pratica d'insieme, 
musica antica con esercitazio­
ni su brani del XVI secolo e 
della prima metà del XVII se­
colo, percussioni dell'Italia 
meridionale (tamburello e ta-
morra), la spinetta nella musi­
ca d'insieme. 

Ma non finisce qui. La scuo­
la popolare di musica «Donna 
Olimpia» dedica un settore 
particolare all'educazione mu­
sicale dei bambini. Secondo 
un preciso piano didattico, sti­
lato dalla scuola, ai bambini 
dai 4 ai 7 anni è consigliato il 
laboratorio di introduzione al­
la musica, a chi ha superato i 6 
anni, invece, si consiglia di ini­
ziare a frequentare alcuni corsi 
di strumento, A proposito di 

questo settore la scuola orga­
nizza anrhc un seminario ri­
volto a tutti gli operatori che si 
occupano dell'educazione 
musicale dei bambini. A pre­
siedere gli incontri sarà Gio­
vanni Piazza, docente della 
scuola, che proverà con gli al­
lievi esperimenti su diversi 
fronti: sulla pratica ritmica, sul­
l'improvvisazione e la costru­
zione di una melodia, sull'edu­
cazione dell'orecchio. 

Nonostante la scuola abbia 
già dato il via alle sue attività, 
chi vuole può ancora iscriversi 
ad alcuni corsi che comince­
ranno la prossima settimana o 
a fine mese. La quota annuale 
di iscrizione è di 60.000 lire e la 
quota sociale mensile (che 
comprende il corso di stru­
mento, di teoria e la partecia-
pazione ai laboratori scelti) è 
di 110.000 lire. Inoltre all'atto 
di iscrizione i partecipanti do­
vranno pagare anche la quota 
del mese di giugno '92. Gli in­
teressati potranno rivolgersi 
dal lunedi al venerdì (ore 
15.30-20) alla segreteria: tei. 
5312369. 

Una scena del film «Sur» di Solanas; in alto, una danzatrice in «Anihc­
cam» di Lucia Latour; al centro, a sinistra Francesco Apolloni e Manuela 
Morabito: a destra, Mariella Fenoglio 

Le oneste melodie 
di Biagio Antonacci 

MASSIMO DE LUCA 

•s i La nuova stirpe dei can­
tautori italiani, al di là di meriti 
o demeriti, ha un vantaggio di 
non poco conto: quello di ope­
rare in un contesto in cui sem­
brano definitivamente tramon­
tate mode e tendenze tanto ca­
re agli anni Ottanta. Via i ca­
pelli ossigenati e gli orecchini 
alla Simon Le Bon, spariti i ve­
stiti da damerini, fortunata­
mente il pubblico toma a gra­
dire la musica senza tanti or­
pelli, mostra di nuovo attenzio­
ne ai testi a tal punto che un 
vecchio marpione della parola 
come Gino Paoli si ritrova feli­
cemente appollaiato ai vertici 
delle classifiche di vendita. 

Rosario Di Bella, Alessandro 
Bono, Vinicio Caposella e tanti 
altn formano un nutrito grup­
petto di belle speranze in cui 
possiamo inserire tranquilla­
mente Biagio Antonacci, visto 
sere fa in un concerto al «Clas­
sico» di Roma. Da Antonacci 
non bisogna aspettarsi grandi 
innovazioni, sicuramente non 
è un genio delle sette note, ma 

un onesto creatore di melodie 
facilmente orecchiabili, di 
quelle che si canticchiano sot­
to la doccia. Ha scoperto di 
possedere una discreta vena 
funk e la sfrutta fino in fondo, 
puntando molto sul ritmo. La 
sua immagine è tranquillizzan­
te, da bravo ragazzo che ogni 
tanto sogna nella stanzetta di 
casa sua piccole trasgressioni. 
Dal vivo si scioglie facilmente: 
si muove bene sul palcosceni­
co, instaura un rapporto di 
complicità con il pubblico, cu­
ra doviziosamente le parti vo­
cali. 

In scaletta quasi tutti brani 
compresi nel suo album intito­
lato Adagio Biagio, uscito qual-
chle tempo fa e che ha riscos­
so un certo successo grazie al 
mini-hit Se ti vedesse mamma. 
Il giovane cantautore offre il 
meglio di se quando prova a 
confondere le acque, a spazia­
re tra i generi: il rock caramel­
loso di // terremoto, la rumba 
di Baciami stupido, la fusion 
sbarazzina di Se tu fossi come. 

Meno bene gli episodi più inti­
misti che ricalcano calligrafi­
camente atmosfere risapute, 
nascondendo una grave ca­
renza in fase di composizione 
con testi pressoché banali. 
Molto più riuscito il rifacimen­
to di un sempreverde come SI, 
viaggiare, un doveroso omag­
gio alla grande capacità di Bat­
tisti di coniugare, caso unico e 
mai più emulato, la lezione del 
rhythm'n'blues, del soul alla 
classica melodia italiana. 

Al «Classico». Biagio si ò av­
valso della collaborazione di 
sei musicisti giovani e affiatati 
quanto basta, con in evidenza 
la corista, graziosa e in posses­
so di buoni numeri, e la sezio­
ne ritmica, vera spina dorsale 
della formazione. 

L'esibizione ha sferrato un 
colpo di cosa nel finale, quan­
do Antonacci a sorpresa ria in­
terpretato la famosissima Ro-
xanne dei Police che ha lette­
ralmente mandato in visibilio 
gli spettatori, all'insegna del 
«più le cover sono note e stra-
sentite e più ci piacciono». 
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TELEROMA 50 
Or* 1930 Ruote in pista 20 
Sport sci nautica 20 30 Film 
-Era una notte buia e tempesto­
sa- 22 30 II dossier di Tr 56 
23 30 Film -La banda del Truci­
do- 1 15 Telefilm Lucy 
show- 1 45 II dossier di Tr 56 

GBR 
Ore 15 45 Llving room 17 Car­
toni animati 18 Documentano 

Lontano dal paradiso- 19 30 
Videogiornale 20 30 Opera 
-Lucia di Lammormoor- 22 45 
Calcettolandia 23 40 Serata in 
buca 0 30Videogiornale 

PRIME VISIONI I 
« ACADEMYHALL 

Via Stamira 
L 6 000 

Tel 426776 
Balla col lupi di e con Ken Costner 

(16-19-22) 

ADMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Che vita da cani di Mei Brooks BR 
(16-16 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 ) A proposito di Henry di Mike Ni 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 cnols con Harnson Ford OR 

' (1530-18 15-20 20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Thelma e Louise di Ridley Scott con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5S60099 Gena Davis OR (15 45-18-20 30-22 30) 

(marasso solo a nlzio spettacolo) 

;>• AM8ASSADE 
{ - Accademia Agiati 57 

\* 
l AMERICA 
} , ViaN del Grande 6 

L 10 000 II conte Ma» di Christian Oe Sica con 
Tel 5408901 OrnollaMutl-BR 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

L 10 000 
Tel 5816168 

ChevttadacanldiMelBrooks BR 
116-18 30-2030-22 30) 

> ARCHIMEDE L 10 000 La amiche americane di Tristram Po-
' Via Archimode 71 Tel 8075567 well con Michael Palln-BR 

(17 18 45-20 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 • Indizialo di reato di Irwin Winkler 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Robert De Niro DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA L 6 000 Charll* Anche i cani vanno In paradiso 
Viale Jonlo 225 Tel 8176256 di Don Bluth 0 A 

(16-173S-1915-20 50-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 [ 1 The Doora di Oliver Sione con Val 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Kilmer MegRyan M 

' (15-17 40-20-22 30) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10 000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Sacconi 3C Tel 3236619 di Don Bluth - D A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 

Una pallottola spuntala 2 % di David 
Zucktr con Lesile Nlelsen-BR 

(16-17 40-1910-2040-22 30) 

CAPRANrCHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy -BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Cassia 692 Tel 3651607 Monlesano Renato Pozzetto-BR 

.' (16 30-1? 30-20 30-22 30) 

COLA DI RENZO L 10000 
p^zza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

H The Doors di Oliver Sione con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

; DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

L7OO0 
Tel 296606 

I Rossini di Mario Monicelll con 
Philippe Nolret M 

(15 45-18-20 10-22 30) 

• EDEN L 10000 
! P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

O II muro di gomma di Marco Risi 
OR (16-16 10-2020-2245) 

EMBASSY L 10 000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
ViaSloppanl 7 Tel 8070245 ph con Demo Moore G 

(1615-1830-2030-2230) 

[ EMPIRE J L 10 000 
' j Viale R Margherita 2» lei 8417719 

Oscar, un fidanzalo per due Doli* di 
John Landi», con Sylvestsr Stallone -
BR , . (16-18 05-201032 30) 

EMPIRE» 
Vie dell Esercito 44 

L 10,000 
Tel 5010652 

Una paltotlola eaumasi 1 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(1530-17 20-19-2040-2230 

V ESPERIA 
fi Piazza Sonnlno 37 

L8000 
Tel 5812884 

Dove comincia la notte d1 Maurizio Zac-
caro G (16-17 40-19 15-2025-2230) 

l ETC4LE L 10 000 II conte Mai di Christian De Sica con 
£'Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Ornella Muti BRI15 30-17 20-19-20 40-
l 22J2 
i EURCttE L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
fc} VlaLiszt 32 Tel 5910986 Monlessno Renalo Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-19-20 40-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

EXCEUIOR L 10000 
: Via BV del Carmelo 2 Tel 5292296 

U The Doors di Oliver Stono con Val 
Kilmer Meg Ryan - M (17 30-20-22 30) 

LI The Doors di Oliver Stone con Val 
Kilmer Meg Ryan-M 

(15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 8 000 Grido di pietra di Werner Herzog con 
Campode Fiori Tel 6664395 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

FIAMMA 1 L 10 000 O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
VlaBIssolall 47 Tel 4827100 Benvenuti BR 

(16 30-1840-2030-22 301 

FIAMMA» L10000 • Madame Bovary di Claude Cha 
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 brol con Isabelle Huppert- OR 

(1645-1940-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QARDEN L 10000 
; Viale Trastevere 244/a Tel 5812846 

Scappatella con " am*° d l Ca'1 Relner 
conKirstleAlley-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

GIOIELLO 
,VlaNomanlana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O II muro dl gomma dl Marco Risi -
DR (1530-17 50-2010-2230) 

'GOLDEN L 10000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
'Via Taranto 36 Tel 7596602 di Don Bluth - D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
|Vla Gregorio VII 160 Tel 638*652 Montesano Renalo Pozzetto BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

(HOUOAY L 10000 La villa del venerdì dl Mauro Bolognini 
ilargoB Marcello 1 Tel 8548326 conlulianSands-DR-

(16-18 20-20 25-22 30) 

MOUNO L 10 000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
yiaG Induno Tel 5812495 di Don Bluth - 0 A 

(1610-17 45-19 20-20 55-22 MI 

O L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Monlesano Renato Pozzetto BR 

(1515-2230) 

1 1 8 000 O Una storia semplice di Emidio Gre-
iVlaChiabrera 121 Tel 5417926 co con Gianmaria Volontà- OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 8 000 O H silenzio degli innocenti dl Jone-
Tel 5417929 than Damme con JodieFoster G 

(16 30-18 25-20 25-22 20) 
VlaChlabrera 121 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

L 10000 
Tel 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTK L 10 000 The Commltmenta di Alan Parker con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 RobertArklns M 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Monlesano Renalo Pozzetto-BR 

(15 20-17 05-18 5030 35-22 30) 

MrQNON 
Ma Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

[ 1 Urga Territorio d'amore di Nikita 
Mikhalkov OR (16-1810-2020-2230) 

'NEWYORK L 10 000 
WladelleCave 44 Tei 7810271 

Una pallottola spuntata 2 Vi di David 
Zucker con Lesile Nielsen BR 

(15 45-17 25-19 10-20 50-22 30) 

«ARIS L 10 000 
JVta Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Piedipiatti dl Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

•ASOUStO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Meeting Venus (versiono inglese) 
(16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 18000 "> Tentazione dl Venere di IstvanSza 
T/la Nazionale 190 Tel 4882653 bO conGlennClose-OR 

[15 30-18-20 15-22 30) 

OtflRINETTA 
jVlaM Minghetli 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scolt con 
Gena Davis DR |1515-17 35-2O-2230) 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior tv» 
20 35 Telefilm -Squadra emer 
gonza» 21 40 New Flash - Noti­
ziario 21 50 Telefilm -La fami­
glia Holvak- 22 55 News note 
2315 Film -Il sentiero della 
vendetta • 1 25 News notte 

^ T O M A 
SABAT019 OTTOBRE 1991 

C I N E M A r ' OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drargrnatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ore 14 Telefilm Fantasilan 
dia 15 Rubriche del pomeng 
gio 18 50 Documentano -Pie 
coli mondi 19 20 Rubrica 
sportiva -Ruote in pista 20 
Telefilm «Lucy story- 20 30 
Film - I sette ladri 23 Rubrica 
-Tutta salute 

TELETEVERE 
Ore 19 30 I fatti del giorno 20 II 
giornale del mare 20 30 Film 

La città che scotta 22 Film 
Desperados» 23 40 Biblioteca 

apera 24 I fatti del giorno 1 
Film Fermo con le mani-

REALE L 10 000 II conte Mal di Christian Oe Sica con 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 OrnellaMut BR(1530-17 30 19 20 45-

22 30) 

RIALTO L 8 000 Rossini Rossini di Mar o Monicelll con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Philippe No ret M 

115 45-18-2010-22 30) 

RITZ L 10 000 Una pallottola spuntata 2 Vi dl David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Lesile Nielsen BR 

(1530-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 Tel 

L 10 000 ( } Amantes di Vincente Aranda con 
Victoria Abnl JorgeSanz DR 

(16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10000 II conte Mal di Christian De Sica con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Ornella Muti BR 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

ROYAL L 10000 A volte ritornano di Tom Me Loughlin 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 conTimMathesone8rookeAdams-H 

(16-18 15-20 20-22 30) 
UNIVERSAL L 10 000 A volte ritornano dl Tom Me Loughlin 
Via Bari 18 Tel 8831216 conTImMathesoneBrookeAdams H 

(16-1815-2020-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 O II silenzio degli Innocenti dl Jona 
Tel 8395173 than Damme con JodieFoster G 

(16 30-18 30-20 3022 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

15 000 
Tel 8554210 

Zio Peperone alla ricerca della lampa-
da perduta (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Il portaborse (16-22 30) 

FIC C (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlarl 70 Tel 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L5000 
Tel 5818118 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Anteprima Mostra di Venezia Nuvam 
(16 30) L'Intrusa (1815) La caduta dl 
Berillio (20 30) 

TIBUR L 4 000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Rostncrantz e Guildenstsm sono morti 
(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Il portaborse (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 Satolla 'Lumiere" Il settimo sigillo 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 (18| Il posto delle Iragole (20) Julese 

Jlm(22| 
Saletta "Chaplln" Bashu • Il piccolo 
straniero (18-2015) Caravaggio (22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) Riposo 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

GRAUCO L 5 0O0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco La ballata dl Strozek 
di Werner Herzog Cinema argentino 
Sur di Fernando Solanas(21) 

IL LABIRINTO 1 6 000 Sala A L'atalante (17-16 50-20 40 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 22 30) 

Sala B La doppia vita dl Veronica (17 
18 50-2040-2230) 

' ' • Sala C-MWRftnneo (17-18 50-2040-
-, .-. 22M) 

pouncMBov-i '-
ViaGBTIepolo13/a 

Tel 3227559 
iAcM*n\~<\m$m^ Galileo cWIWlCavanl (11 

gio musicale dl Ugo Gregorelti (20 30-
22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L7000 
Te) 4680265 

Film per aduni (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-2230) 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno23 

15000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

1.4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
ViaCalroll 96 

14000 
Tel 7313309 

Film per adulll (11-22 30) 

SPIENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulll (1122 30) 

ULISSE 
VlaTIburtina 380 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulli 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

16000 
Tel 9321339 

Fuoco assassino (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 6 000 
ViaS Negrotti 44 Tel I 

Il muro dl gomma (16-22 30) 

COLLBFSRRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

Sala De Sica Che vita da cani (16-22) 
SalaCorbucci Thelma e Louise 

(1545-22) 
Sala Rossellmi II conte Max (16-22) 
Sala Sergio Leone Una pallottola 
•puntata 2'/, (16-22) 
SalaTognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti The Doors (17 22) 

SALA UNO Una pallottola spuntate 2 V, 
(16-22 30) 

SALA DUE The Doors (1530-2230) 
SALA TRE Thelma e Louise (16-22 30) 

SUPERONEMA 
P za del Gesù 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI 19000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPEROA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603166 

L 10000 
Tel 5610750 

1 9 000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Piedipiatti 

Il muro di gomma 

Thelma e Louse 

1 ragazzi degli anni 50 

The Doors 

(16-22 30) 

(15 30-22) 

(15 30-22 30) 

(15 30-22) 

(15-22 30) 

La pallottola spuntata 2% (1545-22 30) 

Piedipiatti 

Il muro di gomma 

Cattiva 

Tartarughe Nlnja 2 

(16-2230) 

(1930 2130) 

SCELTI PER VOI 

Isabelle Huppert nel film «Madame Bovary» diretto da Claude Chabrol 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capila a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi <Sa 
un lungo sonno scopre dl avere 
servito valori negativi che e più 
sano o più giusto rinunciare a 
una carriera aafisslante e rlcon 
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrison 

Ford in un ruolo medito accanto 
ad Annette Benino reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi­
ni - Dirige Miko Nichols la foto­
grafia é dei nostro Giuseppe Ro-
tunno 

ADRIANO 

• MADAME BOVARY 
Arriva sul grande schermo la ce­
lebrata eroina di Gustave Flau 

ben La stona della sua inquietu­
dine di moglie prigioniera in una 
casa dl campagna delle attenzio 
ni del poco brillanto marito dot 
suoi amori della sua progressiva 
-perdizione- e dei suoi mali im­
maginari è raccontata da Cha­
brol con piglio narrativo ledele al 
romanzo Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica a trat­
ti emozionante 

RAM MA 2 

[ ] THE DOORS 
Uno de! film più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 

E I ormai famosissimo -The 
Doors- la biogralia di Jim Morrl-
son cantante rock e poeta male­
detto girata da Oliver Stone che 
dopo -Platoon- e prima di -JFK-
(sul presidente Kennedy) prose 
gue la sua immersione nella me­
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei -figli 
dei fiori Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto dl sensua­
lità e di influenze colte (il nome 
doors- porte, deriva da una 

poesia dl Blake) la loro lama di­
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi­
steriose Nel ruoto dl Morrison un 
giovano attore Val Kilmer, la cui 
prova e un capolavoro di mimesi 
(anche tisica anche vocale) e dl 
immedesimazione 

ATLANTIC, COLA Dl RIENZO. 
EUROPA, EXCELSIOR 

AMANTES 
Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an­
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
e'otico che fiancheggia il melo­
dramma senza caderci dent-o É 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia un soldati­
no si congeda e per non tornare 
al paesello attilla una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta 
Ma lui ha anche una fidanzata 
vergine e premurosa pronta a ' 
dare battaglia per non essere 
scaricata In un crescendo di ten­
sione e violenza -Amantes-
combina il ritratto dl costume con 
I meccanismi dell eros I efletto 6 
potente grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril nel ruolo della 
-dark lady- che non si forma di 
fronte a niente) 

RIVOLI 

I 1 URGA 
E il film di Nikita Mlchalkov che ha 
vinto II Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea­
sta russo dopo il famoso -Ocl 
ciornie- con Marcello Maatrolan-
nl Stavolta non cJ sono divi, non 
e è I ispirazione a Cochov non 
e è la Russia dell Ottocento e è 
invece la Mongolia dl oggi step­
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove al perde un camionista rus­
so il cui veicolo rimano in panne 
Un giovane allevatore mongolo, 

ODEON 
Ore 17 Film -L ultima neve di 
pr imavera- 18 30 Fiori di zuc­
ca 19 Spazio rlservto alle emit­
tenti 19 30 Concerti di Mozart 
20 30 Film -Storia di fratelli e 
de cortel l i - 22 Fiori di zucca 
22 30 Film -I l dito nella piaga-

IlilHIMIIIII 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo è una parabola (molto at­
tuale in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi senza odiar 
si raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa­
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la -fama- ci 
riguarda da vicino -Zitti e Mo­
sca- si svolge in Toscana nel lu­
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna II dittici le 
passaggio da Pel a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Glancattlvo già regista dl 
«Benvenuti in casa Gori») la 
chiave é ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
tra le tante storie del film che é di 
struttura corale (-50 personaggi 
tutti protagonisti- dice Benvenu­
ti) ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghlni nei panni 
dl un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia dl un famo­
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA 1 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Casablanca lesto 
e regia di Riccardo Cavallo con la 
Compagnia delle Indie 
Sala B Domani alle 22 Spettaco­
lo dl flamenco in omaggio ad An 
tonto Machado dl e con Rossella 
Gallucclo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 Vile, monte disgrazie del 
povero Piero con la Compagnia 
"Sirio" Regia dIM D Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Spettacolo in allestimento La bi­
sbetica domata di William Shake­
speare con Sergio Ammirata Pa 
trlzla Parisi Marcello Bonlnl 
Olas Regia dl Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Abbonamenti 1991-92 Latnbglle 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
del clgllegl Ooctor Faust Don 
Oullote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tal 5898111) 
Alle 21 15 Scala Bcorpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia 
ni con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Claptrap dl Ken Frled-
man con L Biondi L Lundry Re-
gladi Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 L'avaro e L'osteria del­
la posta dl Carlo Goldoni con Sa 
verlo Vallone Teresa Dossi Re­
gladi Romeo De Baggis 

C0LOS8EO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
I onore con Carlo Croccolo Ro-
saura Marchi Mariano Di Marti­
no Regia di Rosaura Marchi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Trappola mortale di Ira 
Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavantl Aurora Trampus e Stela 
no Benassl Regia dl Ennio Col 
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 II berretto a so­
nagli di Luigi Pirandello con Re­
nato Campese Loredana Marti 
nez Aldo Puglisl Regia dl Marco 
Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Martedì alle 21 PRIMA La lettera 
dl mammà dl Poppino De Filippo 
interpretato e diretto da Aldo Óiut 
té con Wanda Plrol e Rino Santo­
ro 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi dl Harold 
Plnter con Piero Nuti e Adriana 
Innocenti Regia dl Rocco Cesa­
reo 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522 
9340508) 
Anteprima Alle 21 Contusioni dl 
Alan Aycbourn con "I Nuovi Attori 
del Clan del 100" Regia dl Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 
Martedì alle 20 46 PRIMA Paren­
ti terribili dl Jean Cocteau con 
Rossella Falk Marisa Fabbri 
Massimo Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Slefano del Cacco 
15 Tel 6790498) 
Alle 21 EmmaB vedova giocaste 
con Valerla Morlconi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7667721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle17ealle21 Molto rumore per 
nulla dl W Shakespeare con Ilea­
na Ghlone Carlo Simon! Mario 
Maranzana Rogia dl Edmo Fono-
gì lo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 5895782) 
SALA1 PERFORMANCE Alle 21 

Piccoli e privati con Alexandre La 
Capria Francesco Appollonl 
Francesco Mirabella Regia di 
Francesco M Randazzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
legare scritto diretto ed interpre­
tato da Roberto Draghettl e Clau 
dio Insegno con Annarita Pinti 
Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 SI e ne 
di Graham Greeno con la Compa 
gnla "Il Quadro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 21 30 Stress dl 
Piero Castellaccl con Pier Maria 
Cecchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5617413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Riposo " ' ' 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
«4821250) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/c • 

Tel 3223634) 
Alle 21 Buffet per quattro dl Marc 
Camolettl con Silvio Spaccesl 
Gastone Pescuccl José Greci PI 
no Ferrara Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Antenata atto I Prologo 
Sigillo alle madri scritto ed Inter­
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rustlcali e C Talon Sam-
pierl Regia dl Ceaare Ronconi 

MISSOURI (Via Bombelll 25 Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 18 45 e alle 21 Due donine 
dl rose scarlatte dl Aldo Oe Bene­
detti con Ivana Monti Andrea 
Giordana Quinto Parmeggianl 
Regia di Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 La notte 
delle tribadi dl Peter Olov Enqulst 
con Nino Baldassarrl Gabriele 
Tucclmel Regia di Claudio Frosl 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Le DamMnacce di Giovanni Arpl 
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenogllo Idea registica dl Franca 
Valeri regia dl Riccardo Casta-
gnaro 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 6847263) 
Alle18ealle20 30 Un lego tenuto 
Insieme come da uno spago dl 
Guido Morra con Daniela Scar 
latti Alessandro Fontana A se­
guire Maria Antonietta dl Bebetta 
Campati Le padrone della tempe­
sta di Valeria Moretti II nulla die­
tro di Francesco Freirie 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 e alle 21 30 ti signor Pop-
kln dl Murray Schisgal con Leo 
Gullotta regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4685096) 
Alle 21 AH you need Is love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi, 
con Duilio Del Prete Pier Franco 
eco Poggi Paola Rinaldi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Occasi teatrino crepusco­
lare con Gianni Conversano An 
na Maria Vitali Regia dl Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790618) 
Alle 20 45 Mille franchi dl ricom­
pensa dl Victor Hugo con Eros 
Pegni Ferruccio De Cerasa Re-
gladi Benno Besson 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 L'esame dl E Li 
berti con Anita durante Aliterò 
Altieri Leila Ducei Regia di A Al 
fiori L Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tol 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 19 45 o alle 22 30 Patapunfe­
te dl Castellacci e Plngitore con 
Oreste Lionello Pamela Prati Re­
gia di Pier Francesco Plngitore 

SANGENESIO'VIaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglla 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 La caga aux folles dl Har 

vey Flersteln con la Compag~ A 
de "La Rancia Regia dl Saverlo 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle21 15 Maria D'Amore di Mon 
tl-RossI Gastaldi con Maria Mon 
ti Regia dl Patrick Rossi Gastsldl 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e I Or­
chestra Regia dl Lisi Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) «** 
Riposo 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

" Alle' 20' e' alle- 22 36 'Teetmfonè 
d'accusa ni " cnristie con Gian 
na Paola Scaffldi Silvajjo Treu» 
quilll RegiadISollaScandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
JS-Tel 3653440) 
Alle 20 30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo dl Benvenuti e Oe Ber 
nardi con Michela Caruso Regia 
dl Angela Bandinl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlela-
ni 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erettene a 
basso livello dl Clare Mctntyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poldomanl Marina Lorenzi Re­
gia dl Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880986) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049-3861802) 
Alle 21 Pigmalione di G B Shaw 
con Laura Saraceni Regia dl SII 
verlo Blesi 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Amleto In salaa piccante 
di Aldo Nicolai con la Compagnia 
"Attori e Tecnici" 

• PER RAGAZZI BBBfli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81 • 

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bsmbinl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 II re dl Gerusalemme 
spettacolo dl marionette con la 
Compagnia dl Pupi Siciliani dei 
F ili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Crottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Mercoledì alle 10 La gatta Cene­
rentola del cavaller Basile flabs 
narrata da Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Domenica 27 ottobre alle 16 30 
Inaugurazione della Stagione con 
lo spettacolo II bambino e la sta­
tue del principe felice con le Ma 
nonetto dogli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 lettamroLIve con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Allo 18 II fantasma di Canterellio 
con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
dl Roma regia dl Alt o Borghese 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danra inglese 
fotografia musica laboratorio dl 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6760742) 
Domani alle 18 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto direi 
to da Myung-V/hun Chung In prò 
gramma musiche di Beethoven 

(Sintonia n 2) Rossini (Stabat 
Mater per sol) coro e orchestra) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 461601) 
DANZA Oggi alle 21 30 e domani 
alle 16 30 La bella adda mentala 
nel bosco balletto In due atti • otto 
qusdri coreografie dl Roland Pe­
tit musiche dl Cialkovskl) Corpo 
dl Ballo del Ballet National de 
Marsellle Roland Petit étoile Zlzl 
Jeanmal 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA Dl SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

AMICI Dl CASTEL 8 ANGELO (Lun­
gotevere Castello 50 Tel 
6546192-3331094) 
Rfposo 

AUDITORIUM Dl MECENATE (Largo 
«Leopardi Tel 7607695) r- - r 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6 Concerto del 
Trio Petraasl In programma mu­
siche dl Castellano Donota Gi­
llo]) Nicolau Vianello e Romltel-
II 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
Tel 5818607) 

Lunedi alle 21 Reminescenze e 
fantasie concerto del pianista Ro­
berto Cappello In programma 
musiche dlPixis Herz Tauslg 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Alle 17 30 Inaugurazione della 
Stagione 1991-92 Concorto dl Bri­
ghi» Fassbaander (mezzosopra­
no) e Wolfram Rleger (planofor 
te) Musiche di Schubert 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso Dltalla 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
Coro e Orchestra del Collegtum 
Musfcum di Basilea e Coro Orato­
rio Basilea Campagne Dirige II 
Maestro A E Kaiser musiche dl 
H Sutur 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To-
glIaMi 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo ostrica 5/A -
Tel 7004932) ' ' 
Lunedi alle 21 Rassegna dl Musi 
ca Contemporanea Concerto di 
Giuseppe Pelura (flauto) e Paolo 
Montln (clarinetto) In programma 
musiche di Bucchi Giralo! Vare­
se Strawinsky Debussy Jollvet 

DISCOTECA Dl STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì alle 21 Rassegna di 
Musica Contemporanea Concer 
to del quartetto Leonardo sopra­
no T Oesterdiekhotf In program 
ma musiche dl Halmer LoObardi 
Nono Rihm Steepler Tognl Bol-
lingor Henius 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Festival Interna 
zionale della Chitarra Concerto 
del Duo chitarra e pianoforte 
Scattolln-Somenzi in programma 
musiche di Weber e Giuliani 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Oggi allo 17 45 Primo Torneo di 
Musica canto pianoforte flauto 

violino chitarra organo 
Domani alle 18 Rassegna Mae­
stosità e Creatività Concerto dl 
Davide Oliarseli Musiche di R 
Manarl 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
DANZA Alle 21 Arohccem spetta­
colo dl Lucia Latour con la Com 
pagnia "Altroteatro" Musiche dl 
Luigi Ceccarelll 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo " 

PALAZZO COMMENDATO*» (8or-
goSiSpIcito.a-Tal 6665065) i 
RIPOSO 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-9790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare 49) 
RIPOSO 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SANGENESIO'VIaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AUEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto del quartetto dl 
UsaUndeBoSytven 

ALTROOUANDO (Via degli Angol­
iera 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto della Ma'Ste-
vensBand 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tel 5612551) 
Alle 2130 Concerto funky del 
gruppo Set Suol Ex (Ingresso li­
bero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Alle 21 Concerto dl Gino Paoli 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della cantante 
JoyGarrlson 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del gruppo To-

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur e dot cantante mes 
sleano Antonio Afbarran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 15 Concerto di Paolo Ple-
trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio 627a -
Tel 6898302) 
Alle 22 30 Concerto del sestefp 
Dixieland dl Rome 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto dl musica salsa 
Chlrtmla 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
Stllo-Floree-De4 Frà-Caploxzo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Lunedi alle 21 Concerto dl Enzo 
Jannacd 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo La-

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 
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Un caldo 
sempre 
più azzurro 

L'arrivo di Sacchi nei panni di et, primo atto della grande rivoluzione 
Ieri è stato presentato al consiglio federale. «Ho raggiunto un'utopia» 
La Nazionale avrà sempre la precedenza sul campionato, all'insegna 

_ — dello spettacolo e dei risultati. Obiettivo puntato sui mondiali del '94 

Con l'Italia in testa 
Una corsa 
ad ostacoli 
piena 
di rischi 

MARCO vnrnMiOLuT" 
M ROMA. «Voglio la naziona­
le più grande che ci sia, perfi­
no più grande e più importan­
te del campionato più bello 
del mondo». In quest'orgia di 
superlativi c'è tutto il Matarre-
se-pensicro. Preso atto del fal­
limento azzurro nei campiona­
ti europei, il presidente della 
Federcalcio rilancia e punta 
tutto su Arrigo Sacchi. Con la 
nuova Italia che sarà allestita 
dall'ex tecnico rossoncro, Ma­
tarrese spera di ottenere il gri­
maldello agonistico per aprirsi 
la via che conduce alla presi­
denza della Federcalcio mon­
diale (la Fifa) in un futuro non 
troppo remoto. Certo, le possi­
bili strade che potrà battere 
Matarrese per ottenere la bra­
mata •supernazionale* si pre­
sentano fin d'ora irte di ostaco­
li. Il deputato di Bari ha parlato 
di «una giusta sintesi fra nazio­
nale e campionato». Una bella 
frase che, però, equivale nella 
sostanza all'apertura di un dif­
ficile contenzioso con la Lega 
di A e B presieduta dall'avvo­
cato Nizzola. La giusta sintesi 
significa, infatti, maggior spa­
zio da dedicare alle partite e ai 
raduni degli azzurri. Un risulta­
to che, tenendo conto dell'at­
tuale «inflazione» di appunta­
menti nel calcio italiano, il pre­
sidente della Figc può ottenere 
soltanto tt*due modi. Nel bre­
ve periodo Matarrese può cer­
care di far dilatare I tempi di 
svolgimento del campionato 
aumentando cosi il numero 
delle soste in cui inserire parti­
te amichevoli degli azzurri. Nel 
lungo periodo (non prima del­
la stagione '93-'94). il presi­
dente potrebbe puntare a una 
soluzione più drastica, vale a 
dire riportare a sedici il nume­
ro di squadre partecipanti al 
campionato di serie A. Una so­
luzione che riducendo di quat­
tro il numero delle giornate 
(da 34 a 30) «regalerebbe» un 
mese di tempo alla nazionale 
di Sacchi. 

E veniamo alle numerose 
controindicazioni del progetti 
presidenziali. Dilatare i tempi 
del torneo, facendolo termina­
re ad esempio alla fine di giu­
gno, porrebbe numerosi pro­
blemi. Innanzitutto, troppe in­
terruzioni rischierebbero di 
provocare un pericoloso calo 
d'interesse su! campionato. Bi­
sognerebbe poi rivedere inte­
ramente lo svolgersi della co­
siddetta pausa estiva, un perio­
do che comprende le ferie dei 
calciatori, il calcio-mercato, i 
ritiri delle squadre e i primi tur­
ni della Coppa Italia. Ancor 
più problematica si presenta 
l'attuazione della seconda ipo­
tesi, un torneo con 16 forma­
zioni. In questo caso I propositi 
di Matarrese potrebbero arre­
care un cospicuo danno eco­
nomico alle società calcistiche 
(due incassi casalinghi in me­
no) e addirittura a tutto lo 
sport italiano. Quattro giornate 
in meno nel campionato di se­
rie A equivalgono, in termini di 
concorsi Totocalcio, a un mi­
nor introito di oltre 100 miliar­
di. Qualora, invece, il numero 
di schedine da giocare fosse 
mantenuto costante utilizzan­
do le partite di serie B, il danno 
economico scenderebbe a 
•soli» 40 miliardi. Il prezzo da 
pagare per l'ingaggio di Sacchi 
sarebbe, quindi, incredibil­
mente elevato. Cosa ne pense­
rebbero al Coni? 

Matarrese dovrà comunque 
trattare con la Lega qualsiasi 
cambiamento della struttura 
del torneo. Il presidente lo sa 
bene e non a caso ha parlato 
di •collaborazione» per assicu­
rare alla nazionale un futuro 
migliore. Bisognerà vedere se 
Nizzola & C. saranno sensibili 
al suo appello «patriottico». I 
primi segnali non sono affatto 
incoraggianti. Già ieri alcuni 
presidenti di società hanno 
commentato negativamente 
l'eventualità di un ritomo al 
campionato a sedici squadre. 
Se vorrà spuntarla con la Lega. 
Matarrese dovrà concedere 
delle sostanziose controparti­
te, politiche e soprattutto fi­
nanziarie. 

Arrigo Sacchi, primo giorno da et della Nazionale: 
Matarrese lo ha presentato ufficialmente al consi­
glio federale. Una cerimonia molto stringata: l'ex 
tecnico del Milan è ripartito sempre in mattinata per 
Fusignano, dando appuntamento al 25 ottobre per 
la prima conferenza-stampa. Ma la sua «rivoluzione» 
è già iniziata: d'ora in avanti, la Nazionale sarà più 
importante del campionato... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

Antonio Matarrese, presidente della Federcalcio 

• i ROMA. La «rivoluzione» di 
Arrigo Sacchi è già una cosa 
seria: d'ora in avanti, sono pa­
role di Matarrese, la Nazionale 
avrà la precedenza sull'ex sa­
cro campionato di caldo. In­
vertiti 1 fattori, dovrà curiosa­
mente cambiare il prodotto: 
«vincere e dare spettacolo su 
tutti i fronti» è l'immodesto dik­
tat del Grande Capo, di fronte 
a un panorama che oggi dà 
gran parte torto ad entrambe 
le intenzioni. L'-uomo nuovo» 
ha ricevuto cosi carta bianca 
su tutto il campo, come un au­
tentico 007 in missione specia­
le: l'obiettivo è «Usa '94», ma la 
carne al fuoco è tanta e tale 
che il Sean Connery di Fusi­
gnano non avrà tempo per 
oziare. «Tutti i giorni un compi­
to da svolgere, non se ne starà 
certo con Te mani in mano», ha 
spiegato Matarrese, anche per 
glusUficare la più grande cifra 
mai spesa dalla federazione 
per un allenatore, un miliardo 
all'anno premi esclusi. Auguri. 

È la storia del primo giorno 
di Sacchi da et, una storia un 
po' convulsa, iniziata alle 9.35 
con l'arrivo del neoassunto 
nella sede del Palazzo del cal­
cio, in via Allegri, un nome be­
ne in linea col sorriso esibito 
dalla celebrità del momento. 

•Oh quanta bella gente, ci ve­
diamo dopo», la frase volante 
prima di sparire al di là del 
portone. Ma Sacchi sarebbe 
rientralo subilo nei panni del­
l'italiano medio: prima di esse­
re presentato da Matarrese al 
consiglio federale, ha dovuto 
fare anticamera per quasi 
un'ora. In venti minuti ha poi 
sbrigato la cerimonia: «Sono 
onorato di entrare in questa fa­
miglia, è stato sempre il mio 
sogno fin da ragazzino», la sin­
tesi di un discorso comunque 
più stringato del previsto che 
ha toccato anche il ricco In­
gaggio che percepirà (il con­
tratto sarà pronto a giorni): 
«Chi è mollo considerato, deve 
essere anche molto pagato», 
sorvoliamo sul resto, la prima 
puntata si 6 conclusa con un 
brìndisi a champagne. Scese le 
scale, avrebbe aggiunto: «Ho 
raggiunto un sogno. Anzi, 
uivutopia». Erano le 11.15: 
Sacchi ha dato appuntamento 
alla conferenza stampa di ve­
nerdì prossimo. 

Nemmeno due ore dopo si è 
presentato Matarrese. «Abbia­
mo scelto un uomo di pieno 
gradimento anche per moltis­
simi italiani, ma soprattutto un 
uomo che dovrà farci voltare 
pagina, portando la Nazionale 

più in alto possibile. Abbiamo 
il campionato più bello del 
mondo, ma per noi il discorso-
Nazionale è anche più impor­
tante». Il presidentissimo ha 
parlato di •sintesi fra campio­
nato e Nazionale», per rendere 
entrambi «vincenti»: «Il calcio è 
spettacolo e risultati». Non so­
no mancate le domande di 
questo tipo: come conciliare le 
esigenze dei club con quelle 
degli azzurri, le esigenze degli 
allenatori con quelle del et? 
•Bisognerà usare fantasia», ha 
replicato Matarrese, senza ag­
giungere molto di più (ci pen­
serà Sacchi fra una settimana) 
ma facendo capire che occor­
rerà molta collaborazione per 
far decollare il programma, 
per accontentare le «condizio­
ni» poste dal suo pupillo. E 
cioè, in tempi più o meno bre­
vi: ritomo al campionato a 16 
squadre, partite anche al mer­
coledì, una Coppa Italia più 
snella, insomma un campio­
nato più lungo (da 9 a 10 me­
si) per permettere a Sacchi 
(«Che sarà responsabile di tutti 
i tecnici federali») di impostare 
il lavoro come gradisce, con 
raduni, stages, visite frequenti 
ai club, gare amichevoli. Intui­
bili le difficoltà per mettere in 
pratica quella che Matarrese 
ha definito «comunione di in­
tenti!. «Il campionato a 16 
squadre lo chiesi io, quando 
ero presidente della Lega: Car­
rara ci accontentò senza fare 
una piega, ma ora non è che 
siamo molto entusiasti dell'e­
sperimento, qualcosa bisogne­
rà rivedere prima o poi». Quin­
di un suggerimento: «Ora Sac­
chi dovrà rendersi più simpati­
co ai colleghi. Chi è vincente 
non e simpatico, ma ha pur 
sempre bisogno della collabo­
razione di tutti». 

La conferenza di Matarrese 
ha toccato moltissimi argo­
menti. Parole infelici sull'ormai 
ex et Vicini: «Non potevamo 
mortificarlo mandandolo via 
dopo il Mondiale, l'uomo me­
ritava la chanche di vincere 
qualcosa. Ora ne parlano bene 
tutti? SI, ma è un po' come 
quando muore una persona e 
tutti dicono: com'era brava». 
Su Maldim, et dell'Under 21. 
ma a quanto pare non ancora 
per molto: «Chi produce non 
ha motivi di preoccupazione 
se la produzione corrisponde 
agli investimenti. É vero che i 
risultati sono buoni, ma siamo 
sempre II ad arrancare. La mo­
destia non deve far parte del 
calcio italiano». Sul «quarto 
straniero» in campionato: «Non 
lo vogliamo, anche se la Cee 
pretendeva un'apertura indi­
scriminata. Andiamo verso il 
tesseramento illimitato, ma a 
giocare non saranno mai più 
di tre per squadra. La Naziona­
le deve essere tutelata, è una 
cosa seria». Sulla sua dichiara­
zione-radio («Se Sacchi falli­
sce mi dimetto anch'io»): «Il 
consiglio federale ha criticato 
le mie parole. Ma io partecipo 
non solo alle gioie, ho delle re­
sponsabilità». Sull'ex braccio 
destro Petrucci (indirettamen­
te): «Ora c'è Zappacosta. Lui 
non farà politica, né lo vedrete 
in tivù». Su Trapattoni. «Avevo 
scelto lui. Inizialmente? Lo dite 
voi. Ci siamo guardati attorno e 
abbiamo preso Sacchi». Che 
Matarrese definisce già oggi 
«testardo e impegnativo». Chis­
sà come funzionerà la convi­
venza... «Adesso lo lasceremo 
lavorare In pace. Ma l'obiettivo 
minimo è andare a Usa '94». 
Per vincere, magari: discorso 
un po' prematuro anche per il 
Matarrcse-caterpyllardi ieri. 

La sfida del S. Paolo. Domani c'è Napoli-Juve, il Trap fa lo psicologo 

«Ranieri è bravo, mi somiglia 
Ma ora deve uscire allo scoperto» 
Trapattoni non fa differenza fra vigilie più o meno 
importanti: per lui, abituato a vincerne centinaia di 
decisive, conta solo affrontarle con lo stesso spirito. 
E tutti sanno qual è il suo: tonico, sdrammatizzante. 
Platini, Baggio, Ranieri: basta chiedere e Trap ri­
sponde. E intanto racconta la sua Juve, attesa a una 
prova importante. Domani, appuntamento a Napo­
li, in casa della squadra leader del campionato. 

MARCO D I CARLI 

• • ORBASSANO. Si comincia 
da Platini, proprio per stuzzi­
care il Trap, che, come previ­
sto, invita subito a parlare della 
realtà, cioè del Napoli. Ma poi 
il tecnico non resiste alle pro­
vocazioni simpatiche e toma 
sui propri passi. Il francese non 
è stato tenero con Baggio: l'ha 
definito un campione solo In 
allenamento, come il suo ex 
compagno, Il danese Laudrup. 
«Michel lo conosco come le 
mie tasche. Quando parla co­
modamente seduto con un 
wiskino davanti, si diverte a 
provocare i giornalisti per ve­
dere se abboccano. Lui può di­

re ciò che vuole, perché la sua 
intelligenza è squisita e la sua 
competenza notevole. Ne ab­
biamo fatte centinaia, di di­
scussioni, lui ed io. Rispetto la 
sua opinione, però vorrei ricor­
dargli che nessuno, dico nes­
suno, quindi neppure Pelè o 
Cruijff, all'età di Baggio erano 
leader, ma solo grandi talenti. 
Lo stesso Platini non lo era e 
anche a trent'anni, quando era 
ormai il numero uno 1 del 
mondo, non riusciva a dormire 
prima delle finali, Baggio sa 
quali sono I suoi mezzi e dove 
vuole arrivare: bisogna darglie­
ne il tempo. Se fossi stato alla 

Juve due anni fa, l'avrei preso 
sicuramente, perché uno cosi 
una grande società non può 
lasciarselo sfuggire. Poi biso­
gna dargli una squadra che lo 
aiuti a crescere. Fatto questo, 
non resta che aspettare e valu­
tare. Michel non creda che 
Baggio si faccia un complesso 
del suoi giudizi». 

E infatti, a conferma di que­
sto, il fantasista ha commenta­
to cosi le parole di Platini: «Può 
dire quello che vuole. Certo, 
non salterò il pranzo a causa 
delle sue dichiarazioni. I conti 
si fanno alla fine». Se non altro, 
il et della nazionale francese è 
riuscito a smuovere l'orgoglio 
del talento vicentino. Tornan­
do al Trap, si cambia argo­
mento: si passa a Ranieri. Il 
personaggio, al Trap, piace 
molto. «Ottimo sotto tutti i pun­
ti di vista. Il suo Napoli assomi­
glia alla mia Juve, concreto e 
ordinato, senza fronzoli. Sono 
stati bravi a superare il periodo 
di vittimismo iniziale per la 
perdita di Maradona e adesso 
credono in se stessi. Non sarà 

una sfida scudetto, ma dome­
nica sera uno di noi dovrà 
uscire allo scoperto come pro­
tagonista. O magari entram­
be». 

I) Tra crede molto in questa 
Juve. Lo ha convinto soprattut­
to la ricettività della squadra 
durante l'analisi fatta in setti­
mana sulla sconfitta di Geno­
va. Un sintomo di questa fidu­
cia è l'ipotesi, sempre più pro­
babile, di schierare Alessio 
con la maglia numero 7, scar­
tando la soluzione Galia come 
marcatore riservato a Zola che, 
come fa capire il tecnico bian­
conero, è un elemento da se­
guire con attenzione, ma che 
non merita cure particolari. 
Anche qualche problema di 
rapporto fra giocatori e stam­
pa, accentuati da recenti dissa­
pori, trovano Trapattoni pron­
to al chiarimento. Pure Tacco­
ni, infatti, adesso fa le bizze: 
parla solo con le TV e non con 
la carta stampata. «Conoscete 
Stefano quanto me. È più buo­
no di un pezzo di pane dolce. 
Ha sempre avuto l'intenzione 

Giovanni Trapattoni, 52 anni, tecnico della Juventus 

di dare un po' di sale ad un 
ambiente troppo spesso arido 
e quando questo non gli riesce 
per qualche travisamento delle 
sue risposte, reagisce come un 
bambino, in modo spontaneo 
e magari non sempre logico. 
Ma sono gli uomini come lui 
che fanno lo spogliatoio». 

Il Trap non chiude qui. Ha 
un messaggio pure per Sacchi, 
nuovo tecnico della nazionale. 
«Se li accetta senza incordare 
le dita, gli faccio un augurio 
sincero, perché penso ne ab­
bia proprio bisogno. Attorno 
alla Nazionale c'è sempre 

un'aspettativa enorme, a volte 
spropositata. Spero solo che 
riesca a lavorare in pace». 

Insomma, in tempi in cui la 
disponibilità al dialogo sembra 
ridursi ogni giorno di più, il si­
gnor Trapattoni va sempre più 
controcorrente, quasi come se 
il duello fra i valori civili di un 
tempo e quelli spesso degra­
danti di oggi fosse una sorta di 
sfida tra il calcio tradizionale e 
quello delle nuove frontiere. 
Un conflitto, questo, che per 
Trapattonl, semplicemente, 
non esiste. O meglio, non vie­
ne considerato una novità. 

Giro di Lombardia. Partecipazione dimezzata alla «classica» che chiude oggi la stagione 
Mancheranno Bugno, Indurain e Argentin. Favoriti lo svizzero Rominger e Cassani 

L'ultima fatica dei pedalatori «stanchi 
Un plotone senza Bugno, Indurain, Argentin e R-
gnon darà vita all'odierno Giro di Lombardia, una 
classica che chiuderà la stagione ciclistica. Nuovo 
percorso, 243 chilometri col Ghisallo nell'ultima 
parte. Ancora un'edizione di marca straniera? Lo 
svizzero Rominger sembra l'uomo da battere. Cas­
sani e Fondriest gli italiani più quotati. Dubbi per 
Chiappucci, Chioccioli e Ballerini. 

«M'OSALA 

• • MONZA. La corsa delle 
foglie morte, si diceva una 
volta, e l'immagine non 6 da 
buttare perché da un'infinità 
di anni, dal 1905 ad oggi, il 
classico Ciro di Lombardia 
chiude la stagione ciclistica. 
Nel contesto di panorami in­
gialliti, di autunni teneri 
quando sbuca il sole, oppure 
aggressivi quando l'umidità e 
i primi freddi entrano nel 

gruppo dei ragazzi lanciati 
verso l'ultimo striscione. Una 
prova che è nel libro delle 
grandi avventure. Coppi in 
testa con cinque trionfi segui­
to da Binda (quattro), Girar-
dengo, Belloni, Pelissier e 
Ballali (tre). Cento episodi, 
mille ricordi. Ho visto Coppi 
con le lacrime agli occhi nel­
l'edizione del '56, quando 
venne battuto in volata da Davide Cassani, 30 anni 

Darrigade. ho raccolto le 
spiegazioni di Binda a pro­
posito delle ventotto uova in­
gerite nel '27, proprio ventot­
to, mi confidò Alfredo, parte 
in frittata come prima cola­
zione e parte durante la su­
perba cavalcata che lo 
avrebbe portato al traguardo 
con le braccia al cielo. 

Un ciclismo irripetibile, 
più faticoso, ma non meno 
stressante di quello dei Bu­
gno, degli Argentin, dei Pi­
gnori, degli Indurain, dei Del-
gado e dei Lejarreta, dei Ca­
pitani alle prese con un ca­
lendario folle e che oggi non 
vedremo sulla linea di par­
tenza perché già in vacanza, 
già senza gambe a fine ago­
sto. Sarà quindi il Lombardia 
dei superstiti, di coloro che 
hanno ancora qualcosa da 
spendere, sarà un esercito di 
pedalatori stanchi a caccia di 

un successo importante. Do­
po l'affermazione di Argentin 
nell'ottobre '87, hanno fatto 
festa gli stranieri e l'anno 
scorso il francese Delion s'è 
imposto davanti allo svizzero 
Richard, al connazionale 
Mottet, al britannico Millar e 
allo spagnolo Echave. Dun­
que, ancora un forestiero?, 
ancora gli italiani in ginoc­
chio? Ascoltando Chiappuc­
ci dovrei pensare di si perché 
ho di fronte un campione di­
mezzato rispetto a quello 
della Milano-Sanremo e non 
mi convince il discorsetto di 
Chioccioli e mi lascia per­
plesso Ballerini. Allora, su chi 
puntare? A quali elementi af­
fidare le nostre speranze? 

Due nomi, secondo la logi­
ca del momento. In primis 
quello di Davide Cassani che 
da circa due mesi va dimo­
strando di possedere fondo e 

scioltezza, intelligenza tattica 
e rendimento superiore ri­
spetto a colleghi più noti e 
Più declamati. Poi Maurizio 
ondriest, portato dalle cir­

costanze a lottare, circostan­
ze che potrebbero dargli la 
laurea della Coppa del Mon­
do. Tornando agli stranieri, 
aggiungerò che il più minac­
cioso sembra l'elvetico Ro­
minger, un tipo già alla ribal­
ta nel Lombardia '89, buon 
scalatore e capace di soste­
nere lunghe fughe. Nel pro­
nostico anche Kelly, Jalabert, 
Sorensen, Moltet, Rooks, 
Brenkink e Van Hooydonck. 
Partenza e arrivo a Monza, 
tracciato di 243 chilometri 
comprendente il Valico di 
Esino Lano, il Colle Balisio, il 
Super Ghisallo e le punte di 
Colle Brianza e di Lissolo, 
proprio una bella musica per 
un bel suonatore. 

Gp Giappone 
Nelle prove 
Berger primo 
Prost resta? 
• • SUZUKA «Mi sono sveglia­
to alle quattro del mattino. Sa­
pete com'è con quel benedet­
to fuso orario. E allora mi sono 
detto: ma perchè non andia­
mo a fare un giro a piedi in pi­
sta?» Alessandro Zanardi ha 
spiegato cosi, ieri, ai cronisti, la 
sua eccezionale prestazione: 
settimo dopo le prime prove 
del Gran premio del Giappone 
a poco più di un secondo dalle 
Ferrari e dalla Williams-Re-
nault di Patrese. Il bolognese è 
alle stelle. Forse nemmeno lui 
si aspettava di dover far parlare 
subito di sé, come ha fatto in 
questi ultimi mesi il rampante 
tedeschino Michael Schuma­
cher. Avere vicino gente come 
Berger, che ha ottenuto la 
provvisoria pole con l'36'458 
su una potentissima Mclaren-
Honda, non è cosa da tutti i 
giorni. La prestazione di Za­
nardi è riuscita in parte a spo­
stare l'interesse dal duello infi­
nito tra Senna (2 tempo con 
1 '36'490) e Mansell che segue 
il brasiliano a pochi centesimi. 

Sul fronte della cronaca po­
litica, tutto tace. Alain Prost, te­
so come non mai, continua a 
celare i suoi propositi per il fu­
turo. Ora sembra che persino 
Guy Ligier, padrone della 
squadra che deve ricevere i 
motori dalla Renault a partire 
dalla prossima stagione, nic­
chi. Le sue perplessità riguar­
dano propno il ruolo che Prost 
pretenderebbe. Un molo, a 
detta di Ligier, troppo impor­
tante, che finirebbe per mette­
re in ombra lui, che questa 
scuderia di Francia l'ha fonda­
ta ben trenta anni fa. Ma anche 
alla Ferrari non vi è chiarezza, 
con una lotta intema in atto tra 
Piero Fusaio e Piero Lardi Fer­
rari, li pnrno, probabilmente, 
vorrebbe disfarsi di Prosi 11 se­
condo è titubante, forse con­
scio che sul mercato non c'è ri­
masto granché. La possibile 
soluzione che trapela tra tutto 
questo baillamme vedrebbe 
Prost fermo per un anno, in at­
tesa di prendersi Senna dalla 
Mclaren per II '93. E dirottando 
il pilota di St.Etienne nel suo 
vecchio team, dove avrebbe il 
modo di concludere un'onora­
ta carriera. Ieri il tre volte cam­
pione del mondo ha fatto regi­
strare il quarto tempo davanti 
a Jean Alesi e Riccardo Patre­
se, che con la Wllliams-Re-
nault è stato protagonista di 
uno spettacolare testacoda. 
Nulla in confronto a quanto 
successo a Eric Bernard, che 
nei test del mattino è uscito a 
più di 300 orari con la sua Lar-
rousse. Sul momento si è te­
muto molto per lui. Poi, dopo 
un primo esame in ospedale, 
gli sono stale riscontrate frattu­
re di una certa gravità al pero­
ne e alla tibia della gamba sini­
stra. Piccolo brivido anche per 
la Minardi di Martini, ma nien­
te conseguenze fisiche per il 
pilota romagnolo. La scuderia 
faentina ha poi comunicato uf­
ficialmente la fornitura dei mo­
tori, da parte della Lamborghi­
ni, dalla prossima stagione. 

Rugby 
Campionato, 
domani 
si parte 
• i MILANO II rugby è une ; 
sport stravagante. E infatti non 
si può definire meno che stra­
vagante uno sport che fa ini­
ziare il campionato mentre in 
Francia e in Gran Bretagna si 
giocano i quarti di finale del 
Campionato del Mondo. La 
colpa stavolta non è della Fe­
derazione ma delta Lega che 
ha voluto l'avvio del campio­
nato a metà ottobre mentre il 
buon senso diceva che biso­
gnava cominciare a metà set­
tembre e poi interrompere nel 
mese del torneo mondiale. Co­
si agendo si è dimostrata la 
massima sfiducia verso la Na­
zionale che pur eliminata mo­
ntava dalla Lega qualcosa di . 
più. 

E comunque si comincia e 
subito il programma pone a 
confronto, oggi nell'anticipo, 
due grandi del rugby italiano: i! 
Mediolanum campione d'Italia 
e la Scavolini abruzzese assai 
delusa dalle vicende dello 
scorso torneo. La novità sta nel 
fatto che anziché giocare nel­
l'inadeguato stadio Giuriati si 
gioca nel tempietto dell'atleti­
ca leggera e cioè all'Arena. li 
club milanese ha chiesto al 
Comune l'uso dell'antico e sto- • 
rico impianto per i confronti 
con la Scavolini, col Catania, ' 
col Rovigo, col San Dona, con 
la Roma, col Benetton e col Pe­
trarca. 

La partita, si comincia alle 
15.15. ha in sé tutto il necessa­
rio per lo spettacolo perché le 
due squadre sanno offrire quel 
gioco aperto che diverte la 
gente. Ecco, lombardi e abruz­
zesi sanno proporre il rugby-
spumante. Oggi sul prato del­
l'Arena saranno protagonisti 
12 degli azzurri che hanno gio­
cato in Gran Bretagna con gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra e la 
Nuova Zelanda. Otto sono del 
Mediolanum (Stelano Barba, 
Massimo Bonomi. Gianbattista 
Croci, Marcello e Massimo Cut-
titta, Diego Dominguez, Massi­
mo Giovanelli, Franco Proper-
zi) e quattro dell'Aquila (Ales­
sandro Bottacchian, Antonio 
Colella, Francesco Pictrosanti, 
Luigi Troiani). Quella di oggi è 
dunque l'occasione per ammi­
rare una parte cospicua della 
Nazionale diretta da Bertrand 
Fourcade. L'unico cruccio per 
questa partita che sarà certa­
mente bella sta nel fatto che si 
mette in concorrenza con 
Francia-Inghilterra che Te­
le+2 trasmette in diretta dal 
Parco dei Principi parigino. 

\je partite di domani offrono 
due derby, uno veneto e uno 
emiliano. A San Dona l'Iraman 
Loom affronta il Petrarca men­
tre a Parma il Delicius trova il 
Bilboa Piacenza. 1 piacentini 
sono chiamati subilo a dimo­
strare quel che hanno in ani­
mo e cioè rappresentare la sor­
presa del campionato. Si tratta 
di una squadra solida e veloce 
capace di dare spettacolo. C'è 
molta curiosità per il Rovigo 
che ha cambiato sponsor e 
che affronta in casa ii Catania. 

OR.M. 

BREVISSIME 

Balla» In galera. Il pugile argentino, ex campione dei mondo 
dei supermosca, è stato arrestato in stato di ubriachezza dopo 
aver tentato una rapina con una pistola giocattolo. 

Becker snobba Berlino. Il tennista tedesco, n. 2 del mondo, ha 
chiesto che il suo nome non venga usato per promuovere la 
città candidata ai Giochi del 2000. 

Pallanuoto a Roma. Termina oggi il torneo con Roma, Lazio, 
dollaro (Al), Patrasso e Steaua Bucarest. 

Messina graziato. 28 milioni è la somma delle multe alla Fio­
rentina per dichiarazioni e tifo violenti. Al campo del Messina 
calcio è stata tolta una giornata di squalifica. 

Salonicco a porte chiuse. L'Uefa ha confermato la sanzione al 
club di calcio Paok (Ufo violento) per il 2° turno di Coppa, 
ospite l'Innsbruck. 

Fiat al Tour. La ditta italiana ha rinnovato per tre anni il contrat­
to col giro ciclistico di Francia. Assistenza tecnica e un pi.co 
auto di oltre 300 vetture l'apporto. 

Giochi asiatici. Debuttano oggi a Kuala Lumpur 750 atleti di 28 
paesi. Cina favorita, davantTa India e Giappone. 

Steva Crani. L'inglese, detentore del primato mondiale del mi­
glio (3:46.32), a vinto a Sidney la corsa sul miglio. 

Donne a Sulmona. La nazionale italiana di calcio affronta oggi 
la Polonia nel 7" girone del Campionato europeo. 

Anticipi di C. Si giocano oggi (h. 15) le partite di calcio Pro Se­
sto-Baracca Lugo e Aosta-Solbiatcse. 

Spot per Gulltt. Un servizio sul calciatore milanista è stato rea­
lizzato dalla Tv di stato tedesca. 

Rugby World Cup. Si disputano tra oggi e domani i quarti di fi­
nale: Scozia-Western Samoa; Francia-Inghilterra: Irlanda-Au­
stralia; New Zeland-Canada. 

TOTOCALCIO 

Cagliari-Inter 
Cremonese-Verona 
Fiorentina-Bari 
Foggi a-Ascoli 
Lazio-Genoa 
Mllan-Parma 
Napoli-Juventus 

X 
X2 
1 
1 
1X 
1 
1X2 

Sampdoria-Atalanta 1 
Torino-Roma 
Palermo-Pescara 
Taranto-Brescia 
Pavia-Triestina 
Perugia-Ternana 

X 
X 
1X2 
1X 
X1 

TOTIP 

Prima corsa 22X 
1X2 

Seconda corsa 22 
1X 

Terza corsa XX 
12 

Quarta corsa I X 
X2 

Quinta corsa 221 
1X2 

Sesta corsa 2 2 
1X 

1 
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E' g i à a r r i v a t o 
i 1 v a e e i n o. 
Puntualissima, come tutti gli anni, l'influenza si mette in moto verso 

i nostr i l idi . Però ci sono molte persone che non possono 

assolutamente permettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 

bambini con frequenti episodi reumatici acuti; chi ha malattie 

debilitanti, cardiache,renali, respiratorie; i diabetici; i soggetti con 

malattie del sangue, o con carenza di anticorpi. Ma non solo: anche 

gli addetti a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

delle persone a rischio. A tut te queste persone consigliamo 

di c o n s u l t a r e il medico p e r l ' even tua le v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATI IL VOSTRO MEDICO. 
CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ'. 
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